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SADDAM ATTACCA UADABIA Le forze alleate prese dì sorpresa. Una giornata di violenti combattimenti: decine le vittime 
• ' ~ .r' 11 documento Usa-Urss sul Golfo irrita Israele. Washington: «Il presidente non sapeva...» 



Hamatiyat vi k 

ARABIA-^ 

SAUDITA ALKHAFJI 


La battala dei carri armati 

GiciUo cilla Casa Bianca, Bush censura Baker 


Non a vince 
solò con le armi 


MARCIUA BMIUANI 


L - e dimissioni del ministro della Difesa france¬ 
se Jean Pierre Chevénement. le discusse af¬ 
fermazioni sulla «guerra evitabile» deU'ammi- 
raglio Buracchia. affermazioni che peraltro 
: 8l> costale rincarico nel Golfo, e le due 

righe del comunicato congiunto Baker-Bes- 
smertnykh: «La guerra potrà finire se ilrak si impegnerà 
senza esitazioni a ritirarsi dal Kuwait». E ancora: il Ma¬ 
rocco che annuncia il ritiro dei suoi contingenti nella 
foiza multinazionale impegnata a fronteggiare le armale 
di Saddam, la furiadi Shainir alla notizia del nuovo livel¬ 
lo di accordo Usa-Urss sul Golfo («Non damo stati con- 
wltBti») , fl«no« deciso della'Siria a barattale una tregua 
in cambio di una Conferenza sul Medio Oriente che 
metta in diseusisone tutti i nodi irrisolti, dunque anche la 
sua presenza in Ubano: mentre infuria la prima batta¬ 
glia terrestre e sul campo restano decine di morti, tutto 
sul bonte occidentale, come sul fronte arabo che ha da¬ 
to vita alta guerra nel Golfo, è in movimento. . . 

■ Ancom unavolta questo conflitto, che dovevaessere 
Il più «giusto, il •più'Chirurgico« ha portalo a galla le 
«■nntraddizioni sul significalo del termine stesso: guerra 
in questo ultimo scampolo di secolo. Quanto è successo 
ieri e l’altro ieri sul «fronte occidentale» e «arabo» della 
contrapposizione a Saddam Hussein basta a dimostrare 
che e superalo anche il sofferto Iriterrogailvo: guena giu- 
staoingiusta. Anche Ha chi sosttent dìe questa guerrab 
giusta SI fanno onnai strada Intcnogativt qùdMa^e 
prezzo?», hr cht Invece l'ha sempre consMnweeeKh-'' 
bile» se non ingiusta resta il quesito-angoscioso: «Come 
neutralizzare Saddam Hussein sema sbranare lirak, 
senza fare terra bruciata di un popolo, di un Paese che 
subisce pur sempre una feroce oittaturaTw. 


V oci discordanti, un modo Analmente discor¬ 
dante di concepite la guena o le guerre verso 
quali soluzioni di pace? Uberiamoci intanto 
. ' di alcuni tabù, in una maniera che ci ù sug- 
saiBM ' gerita proprio da quanto si sta muovendo sui 
fronU occidentali e arabo contro Saddam: 
per la sua complessilè e globalità, questa è una guerra 
che non potrà essere vinta, se sarà pur vinta, so/ocon lo 
strumento militare. Dunque, nel nome della complessità , 
degli interessi in gioco, che si stanno manifestando In 
. tutta la loro forza, occorre attivare al più presto ogni e 


nativa non tanto a Saddam quanto afl'lrak. E un messag¬ 
gio che va lancialo a un Paese, di cui ci piace pensare 
che un'arma scelta ed elitaria come l'aviazione si sia già 
sottratta al gioco al massacro della «soluzione finale» ri¬ 
fugiandosi In Iran. Quello che e stato definito «il suicidio 
dell'Euiopa» per la delezione di Chevénemeni, l'imba¬ 
razzo stesso di Mosca di fronte alla prospettiva di radere 
al suolo rirak pur di far fuori Saddam e costringerlo a ri- 
Ararsi dal Kuwait pud trasformarsi. In altre parole. In una 
nuova oHensiva di pace, può cioè creare una nuova al- 
temathm allaguerra che se non sarà accolta da Saddam 
in penona, ormai ovviato sulla strada del «dopo di me il 
diluvio», potrà essere recepita da un Paese, l'Irak, e da 
una «umma» la comunità mussulmana oggi convinta 
che lo stesso Occidente voglia solo la guerra e nient'al- 
noche la guerra. 

Proviamo, in ultima analisi, a porci un altro interro¬ 
gativo: che potremmo non essere i soli, in Occidente co¬ 
me nei palazzi del potere arabo oggi schierati a banco 
dell'Occidente, a chiederci: «C'è una via d'uscita, che 
non sia la guerra, fortissimamente voluta atKhe da Sad¬ 
dam, per nsolvere questa crisi gravissima?». 


La battaglia del deserto è cominciata in territorio 
saudita. Ottanta carri armati e quàtti:omiIa soldati di 
Saddam Hussein hanno preso d'assalto la città di 
Khafji, a 24 chilometri dal confine kuwaitiano. Morti 
12 marines e centinaia di iracheni. E a Washington 
Bush sconfessa l'impegno preso da Baker con Mo¬ 
sca di cessare le ostilità in cambio dell'annuncio del 
ritiro di Saddam dal Kuwait. - - 


SIIOMUNDQIiaBKRQ TONI FONTANA 


■i La prima vera battaglia di 
terra l'hanno iniziala le truppe 
di Saddam Hussein. Circa ot¬ 
tanta carri armati e quattromila 
soldati trasportali da mezzi 
blindali hanno puntato su 
Khafli, una città in territorio 
saudita, a pochi chilometri dal 
confine con il Kuwait. Le trup¬ 
pe irachene hanno sorpreso le 
forze alleate, che non si aspet¬ 
tavano minimamente un attac¬ 
co. Ne è seguita una battaglia 
furiosa, dalle sorti segnate a fa-' 
vore degli alleali, ma ancora in 
corso. NmIÌ scontri sono morti 


dodici marines e un numero 
imprecbalodi sauditi. Durante 
l'attacco, radio «Madre di tutte 
, le battaglie» presentava l'azio¬ 
ne come una «vittoria degli 
arabi e dei musulmani contro i 
nemici di Dio». 

Le sorti della battaglia sono 
state ristabilite con l'intervento 
degli elicotteri Cobra e dei 
bombardieri A-10. Sarebbero 
centinaia gli iracheni uccisi, 
circa quaranta i carri armati di 
Saddam fatti saltare in aria. Ma 
' nella seraui di ieri per le vie di 


Khafji si combatteva ancora. 

A Washington, sconfessan¬ 
do il suo segretario di Stato, 
Bush si è rintangiato l'offerta di 
cessare il fuoco nel caso in cui ' 
Saddam annunciasse il ritiro 
dal Kuwait, formulata in una 
dichiarazione comune sotio- 
scritta da Baker e dal suo colle¬ 
ga sovietico Bessmertnikh. 

Ieri l'Irak ha concesso II visto 
d'ingresso a ventiquattro gior¬ 
nalisti europei, riammessi a se¬ 
guire da Baghdad la guerra del 
Golfo. Finora l'unico invialo ri¬ 
masto era l'americano Peter 
Amen. , 
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Mezzi blndati americani mentre si avvicinano al contine con il Kuwait 


Buracchia: «Sono stato travisato ma non posso più restare al mio posto». Rognoni accetta subito le dimissioni , 
Partirà da Roma il suo sostituto. La ìegistìàzione ddPìntervista a «Faira^a Crìstìanapjnandata in onda dal Grl 
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• In ti conti arhmiya^ io «pacifista» 


Gli aerei iracheni in Iran 
dopo un golpe contro Saddam? 


A PAGINA 5 


Risfwlverate le guerre stellari 
«a difesa dell’Occidente» 


r - 'tv. 
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SIEQMUNO QINZBERQ 


A PAGINA 6 


Nuovo attaixo ecologico dell’Irak 
Altro petròlio in mare 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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La Bnl ha armato il dittatore 
Ecco l’elenco delle ditte 


«|B 






feste! 


Due giorni di polemiche per un'intervista troppo «pa¬ 
cifista». Poi il comandante delle forze navali nel Golfo, 
contrammiraglio Mario Buracchia, ha chiesto di esse¬ 
re sostituito. Il ministro Rognoni ha subito detto si al- 
r<avvicendamento». Dopo una giornata di consulta¬ 
zioni fra vertici politici e militari, alle 19 il Grl ha tra¬ 
smesso una parte del colloquio fra Buracchia e l'in¬ 
viato di Famiglia Cristiana È stata l'ultima goccia... 


VITTORIO RAGONB 






GIUSEPPE F. MENNELLA 


' A PAGINA 8 L'ammiraglio Mario Buracchia 


BB ROMA, fi contrammiraglio 
Mario Buracchia ha pagalo la 
sua «dissonanza» dalle posizio¬ 
ni del governo sulla guerra nel 
Colto. Ieri ha chiesto di «essere 
awicendau». Il ministro Ro¬ 
gnoni in fretta ha acconsentito. 
Buracchia abbandona conti¬ 
nuando a sostenere che nel- 
l'inlervista incriminata l'invialo 
di Famiglia Cristiana ha travi¬ 
sato il suo pensiero. «In ogni 
caso - dice - non posso più ri¬ 
manere al mio posto». 

Ma il settimanale cattolico 
conleima che le frasi riportate 
di Buracchia («questa guena si 
poteva evitare, magari se l'em¬ 


bargo fosse durato più a lun- 
go») sono esattamente cib che 
il contrammiraglio ha detto. E 
ieri alle 19 II Grl ha mandato in 
onda la registrazione di una 
patte dell'Intervista, che coin¬ 
cide con quella pubblicata. 

E stata questa la mossa che 
ha costretto governo e vertici 
militari ad accelerare una de¬ 
cisione che stavano conside- 
; rendo sin dal manino. Erano 
state vagliate varie ipotesi: non 
ultima, quella che Buracchia 


potesse andarsene fra qualche 
settimana, come se si trattasse 
di un normale awicendameit- 
10 . Ma ascoltando la registra¬ 
zione ci si è convinti che l'abo 
ufficiale era ormai indiferKflbl- 
le. Anche perchè erano rico¬ 
minciate. aH'intemo - della 
maggioranza, le bordate con- 
trom luL II liberale F a s st nQ, il 
socialdemocratico Pagani, il 
Pri avevano chiesto: «SmenUla 
totale o dimissioni». A dilende- 
re Buracchia, lo schieramento 
«pacifista», innanzitutto il vice¬ 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, Roberto FormigoaLche 
aveva delinito le porizioni di 
Buracchia «ragionevoli e chia¬ 
re», • 

Ora si pone il problema di 
chi succederà al contrammii» 
glio. Il capo di Stalo raagoioié 
della Marina, amm. Filippo 
Ruggiero, potrebbe decidefe 
oggi stesso. Il sosUtulo, pare, 
non sarà uno degli ufficiaU che 
sono nel Golfo. raiUrà dalllla- 
lia. . 


A PAGINA» 


A Rimini le ultime assise dei comunisti italiani che fonderanno il Pds 
L’ala dura della seconda mozione è pronta alla scissione? , 

Og^ il congresso del Pd 


guena non è un 


È il congresso del Poi che fonda il Pds, è l'ultimo 
cc^ngresso dei comunisti italiani e insieme il primo 
«nuovo inizio». A quattordici mesi dall'annuncio 
wbt'BpIt^nina. oggi a Rimini 1.547 delegati (iscritti 
al Pei éd «esterni») si ritroveranno per l'ultimo atto 
delia «svolta». li congrc^ si apre con la relazione di 
Occhetto. Ieri si è riunita la minoranza; probabile la 
«non adesione» al Pds di Cossutta e Garavini. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

. FABmZIORONOOUNO 


H RIMINI. Seduti nei banchi 
verdi disposti a emiciclo, di 
fronte al muro tosso della pre¬ 
sidenza, i 1.547 delegali ascol¬ 
teranno dalla voce di GIgtia 
Tedesco, piesidenle dei con¬ 
gresso, i risultali della consul- ' 
tazione che in questi mesi ha 
coinvollo tutto il partito: 71,4% 
al nome e al simbolo del Fds. 
28.6X al nome e al simbolo del 
Pei. A quel punto, Il Partito de- 
iiKxialico della sinistra sarà di 
latto già nato. Domenica matti¬ 


na, il voto dei delegati ratifi¬ 
cherà la scelta. 

Quello che si apre oggi a Ri- 
j mini. perù, non è un congresso 
scontato. Occhetto, che parle¬ 
rà per due ore, ha limato fino 
airultimo il testo della sua rela¬ 
zione. che costituirà di fatto la 
<arta di identità* del nuovo 
pattilo. Sull'asse politico della 
relazione, sulle analisi e le pro¬ 
poste del segretario, si gioca 
una parte almeno dell'esito 
congressuale: perchè è squisi¬ 


tamente politica, la partita in 
corso fra la maggioranza e le 
minoranze. Buona parte della 
relazione sarà dedicata alle 
questioni Intemazionali, con 
un aggiornamento e un appro¬ 
fondimento di analisi. Netta la 
posizione contro la guerra. E, 
rivolto al Psi, Occhetto pigerà il 
pedale dell'alternativa e dell'u¬ 
nità della sinistra, con toni 
aperti e dialoganti, in nome 
della rifondazione democrati¬ 
ca dello Stato. 

Ieri si è intanto riunita la mi¬ 
noranza. Angius ha informato i 
delegati di .Rifondazione co¬ 
munista» sullo stato della trat¬ 
tativa con la maggioranza per 
quanto riguarda lo statuto. 
L'assemblea ha mostrato difle- 
renze anche profonde tra le 
due ali della seconda mozio¬ 


ne. Angius ha affermato che 
«non sappiamo come finirà ma 
la scissione è un indebolimen¬ 
to per tutti». Ma pare ormai 
molto probabile che r«ala du¬ 
ra» di Cossutta e Garavini an- 
nuncerà pubblicamente, do¬ 
menica. la «non adesione» al 
Pds. Considerano punti discri¬ 
minanti la richiesta di rillto del¬ 
le navi italiane dal Golfo e l'ac¬ 
cettazione da parte della mag¬ 
gioranza di un patto federati¬ 
vo. Con loto dovrebbero schie¬ 
rarsi 60-70 delegati. Sembra 
che non fonderanno; per ora, 
un nuovo partito ma uri movi¬ 
mento. , . .. ■ - 

Sul congresso di Rimini i 
commenti di Claudio Signori¬ 
le. Giiingiacomo Migone, Da¬ 
nilo Zolo e una lettera dei radi¬ 
cali. , ' ‘ 


ALLE PAGINE ia, 13 014 


BB Le parole che vengono 
usate in questi tempi di guerra 
sono rivelatrici di una separa¬ 
zione fra pensiero e realtà che 
minaccia di finire in un puro 
fariseismo linguistico. Tanto 
per cominciare abbiamo in¬ 
ventato la parola «scenario» e ! 
giornalisti se ne riempiono la 
bocca: «Scenario del Golfo», 
•scenario del deserto», •scena¬ 
rio dt guerra», «scenario Ira¬ 
cheno», eccetera. Dimenti¬ 
cando che la parola «scena¬ 
rio* significa letteralmenle: 
«Foglio con indicazioni neces¬ 
sarie per il buttafuori». O an- 
ch'j «scene dipinte e rappre¬ 
sentanti cose relative alla 
commedia». 

Come a dire che stiamo lea- 
tralizzando la guerra, allegge¬ 
rendola con una indicazione 
farsesca. Insomma semanti¬ 
camente «non stiamo facendo 
sul serio». Solo rappreseniia- 
mo un gioco che ostenta gli 
splendori di un diagramma lu¬ 
minoso rintracciabile su 
schermi di cristallo liquido, 
una gueira stellare dai colori 
estenuati, una commedia 
astratta e celeste. 

E che dire delle metafore e 


degli eufemismi più o meno 
arditi del tipo •tempesui nel 
deserto». «i;>atrtottismo dei pa¬ 
triot». «scudo nel deserto», 
•operazione chimrgica», ecce¬ 
tera? ■ ■ ■ ■ 

Tutto sembra indicare che 
vogliamo awolgeici In una il¬ 
lusione linguistica che ci dà 
l'impressione di partecipare 
ad un evento poetico e nobile, 
e soprattutto altamente razio¬ 
nale. E su questa convinzione 
portiamo avanti una pura mi¬ 
stificazione Informativa. 

A guardare meglio infatti, 
sotto le metafore rassicuranti, 
vediamo sorgere le ombre di 
una guerra che stravolge gli 
animi, suscita risentiménti in¬ 
guaribili, rivela antiche e pro¬ 
fonde paure, sprigiona reazio¬ 
ni di estrema violenza, fa sal¬ 
tare fuori nuove e vecchie fru¬ 
strazioni, mette in moto na¬ 
zionalismi angosciati, razzi¬ 
smi ' deliranti, . fanatismi 
minacciosi. 

Niente di più confuso e irra¬ 
zionale insomma di questa 
guena, per il carico di senti- 


DACIAMARAiNI 

menti incontrollabili che su¬ 
scita nei popoli coinvolti, sia 
da vicino che da lontano. 

C'è naturalmente anche la 
parte burlesca vera e propria: i 
bombardieri americani che si 
accaniscono per giorni su dei 
carri armali e delle basi missi¬ 
listiche di cartone che non a 
caso l'Italia, il paese degli 
«scenari», ha fornito. Oppure 
quei «top gun», (ecco un'altro 
eufemtemo per dei soldati al¬ 
lenati a buttare bombe con 
tonnellate di esplosivo, per 
non parlare delle testate nu¬ 
cleari che portano sempre 
con sé e che dobbiamo spera- 
! re non ricevano mai l'ordine 
.di sganciate). Quel top gun i 
. quali, come racconta il News¬ 
week. prima di andare a com¬ 
battere si riempiono gli occhi 
di filmetti pomografici (per ti¬ 
rarsi su), e che sulle loro 
bombe scrivono «per il sedere 
di Saddam» e altre volgarità 
che a essere buoni potremmo 
definire «fescennine» tanto per 
rimanere neH'ambito teatrale. 

Cosa possiamo aspettarci 


da questo nuovo linguaggio di 
guerra se non una separazio¬ 
ne sempre più profonda dalie 
inquietudini e dalie complica¬ 
zioni dolorose che agitano 
questo conflitto? 

Chi ha letto sul Corriere del¬ 
la Sera di lunedi 28 gennaio 
l'articolo di uno straordinario 
scrìtiore marocchino, Tahar 
Ben Jelloun, può rendersi 
conto di che razza di ombre 
tragiche si stia coprendo que¬ 
sta guena del Collo. 

«L'identità araba sta suben¬ 
do scosse e fratture» scrive 
Ben Jelloun, «prima l’umilia¬ 
zione era afflitta dall'arrogan¬ 
za e dalle vittorie di Israele. 
Oggi bisognerà aggiungere 
l'umiliazione che l'Occidente 
alleato all'America infliggerà 
attraverso l'Irak vinto, a tutto il 
mondo arabo, in particolare 
al popolo palestinese, li nuo¬ 
vo ordine intemazionale pro¬ 
babilmente si farà senza gli 
arabi, o addirittura contro di 
toro. E questo che temono le 
lolle manifestanti su alcune 
piazze del Maghreb e del Me¬ 


dio Oriente*. La voce di un 
grande intellettuale ci dice, 
senza nessun fanatismo, che 
il sentimento dell'unita dM 
popoli arabi è molto radicato 
e diffuso, nonostante la coti- 
danna nei riguardi di Saddaiis 
Hussein e che l'orgoglio' del 
popolo arabo non può tea-rsi 
a lungo separato e diviso da 
ragioni politiche «superiori». E 
ci dice anche che l'identtflca- 
zione con te ragioni della Pa¬ 
lestina è più forte dell'indivia- 
alone per una prepotenza 
geografica. 

«Il mondo arabo*, continua 
Ben Jelloun, «si trovava prima 
in un labirinto dove ogni tanto 
si apriva una porta o una fine¬ 
stra sulla speranza. O^i ha la 
sensazione di trovarsi in un 
tunnel che porta a un baratro. 
Spetta all'Europa che ha rela¬ 
zioni di una certa qualità con 
questo mondo, di avere abba¬ 
stanza immaginazione per 
aiutarlo a superare tale prova. 
Perché anche l’avvenire delle 
relazioni fra l'Europa e il Ter¬ 
zo mondo è in gioco in queste 
buie giornate di distruzione e 
di disastri». 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Intini e la Tv 


VINCUUOVITA 


I lun^ articolo scrìtto da Uro Intini per TA- 
vanii! sui media è uno dei più duri e volgari 
attacchi rivolti airinformazione democratica 
a cui si sia assistito in questi anni. La memo¬ 
ria deve scorrere fino al settembre del 1980, 
l’anno della caccia alle streghe in Rai - furo- 
ix> gentilmente •cacciati* dalle loro responsabilitA di di¬ 
rezione di reti e testate Barbato, FIchera, Scarano - per 
rintracciare livore e volgarità simili. Il senso del «saagioa 
t molto chiaro; l'infonnazione non in sintonia con il^ 
lere, con la logica di controllo del mezzo comunicativo 
va annichilita, normalizzata in ossequio al principio di 
•gerarchia* richiamalo con toni autonlari. 

L’anacco prende di mira la terza rete tv della Rai e un 
gruppo editoriale, quello di Kepubblica. Non è casuale, 
visto che da tempo su tali espressioni dell'universo in¬ 
formativo si stanno puntando gli occhi censori di tanti 
della maggioranza governativa: nella De. nel Psi, nel Pri. 
Terza rete tv e Ts3 sono oggetto di un'offensiva costante 
e stucchevole. Risultano ingombranti perché produco¬ 
no trasmissioni coraggiose e di successo, che stanno in¬ 
novando gli stessi modelli televisivi. Ma, attenzione, per¬ 
ché l’attacco mira ben oltre: si vuole zittire qualsiasi vo¬ 
ce dissenziente, di opposizione, quale che sia la sua 
collocazione politiqa e culturale. 

Sappiamo, poL quanto delicata sia la situazione della 
Mondadori, esposta dopo la sentenza della Corte di ap¬ 
pello di Roma all'ennesima scalata del trust di Berlusco¬ 
ni. Intini riassume e Indurisce gli attacchi, con un’ottica 
di regime che, a lungo temuta, assume ora sembianze e 
contenuti reali. Egli riscrive la storia ad uso e consumo 
delle tesi che vuoile sostenere. Cosi gli anni 70 divengo¬ 
no un puro accidente negativo e il lettile dibattito sulla 
fisionomia delle professioni Kade a mera negazione 
del rapporto con la politica. È inqulelante vedere quali 
e quante siano le distanze con la nllessione in atto nella 
smatta europea, nelle democrazie occidentali e nello 
stesM Pd di qualche anno la. 

bi concreto si vuole rivedere, per tornare ai risvolti di 
più Immediata conseguenza pratica, l'assetto della Rai, 
superando la riforma del '75. Vi sono due strade possi¬ 
bili per affrontare il problema: runa - nel senso indicato 
da Intini-vorrebbe un ritorno indietro all'epoca pre-ri- 
fonna, una Rai controllata dal governo e ancora più do¬ 
cile di quanto sia sul terreno dell'Informazione; raltra - 
ed « quella che Indichiamo in sintonia con un vasto mo¬ 
vimento di opinione presente tra operatori e piofessio- 
nbil del sistema dei media - intende rilanciare seria¬ 
mente il servizio pubblico, proponendone una ristruttu- 
nzione moderna. E indlsMnsabile, infatU, coniugare - 
per una nuova Rai - efficienza di Impresa e vocazione 
democratica twi rappresentare le diverse voci della so- 
cljj^ 

E ia sfida che ci sta di fronte, che va accolta 
con coraggio ma senza cedere nulla ai ri¬ 
chiami restauratori o alle costanti volontà 
spaititorle; va detto anche a chi, come il Pri. 
mmmmmm vuole ridurre la questione ad Una Verifica trai 
. - partiti di maggioranza. Seivono-riforme, ikmi 

conseivazlone; rispetto e valorizzazione delle autotKv- 
' mie. Quello di Intini, invece, non é altroché un procla¬ 
ma arrogante e neostalinista. Ciò a cui aspira Intuii è 
>>.una Rai fatta con programmi come quello cHéRaidfie 
ha appeiM dedicato u Pei, pieni di propaganda, volga¬ 
rità e falsità storiche? 

Piena di intenti di normalizzazione è, poi, la bozza di 
documento approntata dal presidente della Commis¬ 
sione pariamentare di vigilanza Andrea Borri, che ha re¬ 
plicato ieri alle sacrosante critiche che quell'ipotesi ha 
ricevuto nel giorni passati. Si tratta di uno schema estre¬ 
mamente cNsante e grave. Si propone. Infatti, di limitare 
l'autonomia che leg^ e contratti riconoscono ai diretto¬ 
ri delle testate; si prevede il ricorso a procedure di con¬ 
trollo e si vietano (o si condizionano fortemente) le ru¬ 
briche di bichiesta, quelle che hanno scritto e stanno 
scrivetxlo le pagine migliori della Rai. Secondo l’impo¬ 
stazione di Borri, non sarebbero mai esistiti programmi 
come •IV7* o il «Processo di Catanzaro» e, ora, non po¬ 
trebbero continuare altre note rubriche: da Samarcan’ 
da, a Ttkfom^lo, sino alle iniziative di Sergio ZavolL 
Sempre secondo quell'indirizzo il servizio pubblico fini¬ 
rebbe con l'essere ridotto a trovate la sua particolarità 
in uiM sorta di televisione «minore*. 

Stupisce, tra l'altro, che presidente e direttore genera¬ 
la della Rai, pronti a Inienenire, contro una dlchiarazio- 
ne (peraltro smentita) del segretario del sindacato dei 
giomallsti della Rai su un ipotetico sciopeto del canone, 
restUio muti di fronte ai ripetuti attacchi portati a tra¬ 
smissioni che assicurano forza e legiitfmlià al servizio 
pubblico. C'è un'aria incredibile di censura, che va re¬ 
spinta con forza. SI vuole approfittare, poi, a fini di nor¬ 
malizzazione, perfino del clima di guerra. Tutto ciò è 
pericoloso e meschino. Si ha la sensazione, più in One¬ 
rale, del manifestarsi di un'assenza di strategia dei parti¬ 
li di governo sulla comunicazione. E in crisi la relazione 
tra Rai e sistema politico, sostituita dal rozzo legame di 
potere. £ in difficoltà la De. divisa e incapace di ritrovare 
un <entro* tra gli accordi di governo con il Psi (e con 
Berlusconi) e II possibile sviluppo del servizio pubblico. 
. £ in preda a tendenze autoritarie il Psi o quanto meno 
patte di esso. £ in gioco, e non è rituale dirlo, un fonda- 
mentale principio dì libertà. 



ninìità 


Renzo Poa. direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Boretti, vicedirettore 
Giuseppe Caldarola, vicedirettore 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidenle 
Esecutivo: Diego Bassini, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 
Armando Sani, Marcello Stefanini 
Amato MaBla, direttore generale 


Direzione, redazione, amministrazione: 00I8S Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/444901. telex 613461, fax 06/ 
4455305:20162 Milano, viale FUhrlo Testi 75. telefono <K/ 64401. 

Roma • Olretteie responsabile auseppe F. MenneHa 
Isctla. al n. 243 del registro stampa del mb. di Roma, licris. 
come giomale mutate nel itglsuo del tribunale di Roma n. 4555. 


Milano- Dlieltore lesponsablle SIMo Trevisani 
tacila ai im. 158 a 2550 del leglstio stampa del Irib. di Milano, 
berla come gloniale mutale nel legh. del trib. di Milano n. 3509. 


m 


CtrtMcitD 

neimééìMznm 

La direzione deli'Unlia non garantisce 
la pubbUcozione degli srtlcoU non itcMsril 


Intervista a Max Gallo dopo le dimissioni del ministro alla Difesa francese Chevenement 
Bisogna pensare al dopoguerra e al tipo di pace che si vuole instaurare nel Medio Oriente 

La anistra rifletta: qu^ guerra 
rischia di azzerare le ra^oni arabe 


M PARICI. Max Callo è l’uo¬ 
mo di punta di «Socialisme et 
Republique*, la corrente so¬ 
cialista il cui leader fondatore 
è Jean Pierre Chevenement 
Mollo vicino all'ex ministro. 
Callo è considerato, fin dall'i¬ 
nizio della crisi del Collo, co¬ 
me il •battitore tibero», l'uomo 
che può dire ciò che Cheve- 
nement, per i suoi compiti isti¬ 
tuzionali. deve (o meglio do¬ 
veva) tacere. Max Gallo espri¬ 
me da mesi una posizione cri¬ 
tica rispetto alla linea «biter- 
venUsia», nella convinzione 
che la soluzione armata po^ 
tasse più problemi di quanti 
ne potesse risolvere. Lln'oiv 
zkme che II 16 gennaio si é 
tradotta in Parlamento nel vo¬ 
to contrario aU'entibta In 

g uerra della Fkancia espresso 
a una decina di deputati, tut¬ 
ti di «Socialbme et Republi¬ 
que*. Callo è sceso anche in 
piazza con i paciflsti, attiran¬ 
dosi gli strali del Ora non 
ha più. intenzione di farlo, *11 
movimento é nulla più che 
una testimonianza, é troppo 
polimorfo per avere un vero 
Impano politico, non influen¬ 
za minimamente la logica del¬ 
la guerra, che prosegue per 
conto suo*. Max Callo propo¬ 
ne quindi «alla sinistra euro¬ 
pea* un atteggiamento più co¬ 
struttivo, imperniato sul dopo- 

f ueira, sul «tipo di pace* che 
Isqgna preparare. Si tratta di 
un documento aiUcolato. non 
ancora reso noto, che nei 
prossimi giomi verri presen¬ 
tato al vaglio del partito e del¬ 
l'opinione pubblica. L'Impo¬ 
stazione analitica della crisi 
del Collo di Jean Piene Che- 
venameni era largamentapre- 
sente nel discorro che Fran¬ 
cois Mitterrand tenne all'Onu 
nel settembre scorro e che 
senri da piattaforma per tutta 
fa fase negoziale che segui. 
Non A estranea del resto alla 
dichiarazione Comune che 
Baker e 11 soMetieo Bessmert- 
nykh hanno reso martedì a 
Washington, tanto che il Qual 
dXJtsay ieri si feUcItava dei 
progrrésL anebe. se^ tardM. 
com^ iHt HiancesL 
.,M 0 iiinno per quel che il- ' 
guarda l'evocazione della glo- 
wl t|yl|ll 1 )SPbletn> medio- 

<Ui sinistra europea - so¬ 
stiene OaUo - ha U dovere di 
pensare fin d'ora al dopogue^ 


ra. Nella gestione politica di 
questo conlliuo ci si può ispi¬ 
rare a due grandi modelli; 
quello della prima guena 
mondiate, condotta e conclu¬ 
sa In una logica di potenza, fi¬ 
nita su un tavolo dì negozialo 
soltanto a Versailles dopo che 
le armi avevano taciuto. Op¬ 
pure ci si può riferire alla se¬ 
conda. nel corso della quale, 
sia a San Fbancisco sia a Yalta, 
si pensò al dopo quando la 
battaglia Infuriava ancora. £ 
questa l'esperienza a cui gua^ 
dare. Credo che la sinistra eu¬ 
ropea non sia fuori gioco. E 
tantomeno lo sarà quanto più 
riuscirà a spingere i governi a 
definire gli assi portanti del 
dopoguerra, a pensare al tipo 
di pace che si vuole instaura¬ 
re*. 


Quali ionol punii 
U di cui la tiiuatra dovrebbe 
{arafproaotrlccT 


DAL NOSTRO COBRISPONDENT6 

QIANNIMARSiUJ 

Innanzitutto una rlalfennazio- 
ne di principio; I paesi euro¬ 
pei, la FlarKia in particolare, 
devono impegnarsi a sostene¬ 
re lo sviluppo di quegli Stali 
che applicano te regole della 
vita democratica. Si tratta di 
stabilire una differenza di trat¬ 
tamento lr.a regimi dittatoriali 
e giovani democrazie, anche 
se incomplete, ancora alla ri¬ 
cerca di sé stesse. In secondo 
luogo va stabilito il diritto al¬ 
l'esistenza delle minoranze. 
Non penso soltanto ai palesti¬ 
nesi, ma anche al curdi. £ 
l’applicazione di un principio, 
ma anche l'unico modo di co¬ 
minciare a disinnescare future 
conflittualità. In terzo luogo va 
preparata una conferenza ge¬ 
nerale sul disarmo della regio¬ 
ne, alla quale dev'essere asso¬ 
ciato Israele. In quarto luogo 
proponiamo la creazione di 
un'agenzia intemazionale per 


l'energia, una sede In cui si 
stabilisca il prezzo del petrolio 
ma anche la npartizione delle 
royallies. Dovrebbero larvi 
parte produttori e consumato¬ 
ri. Quinto punto, Infine, una 
regolamentazione stretta e 
controllata delle vendite d'ar¬ 
mi, altrimenti lutto diventa 
inutile. 

Ottimi Inteati, ma nel Golfo 
parlano le annL Non è no 
po’tardi per questo propo- 
alO? 

Sono convinto che dobbiamo 
pesare sul dopoguerra. £ l’u¬ 
nico modo per limitare l'e¬ 
stensione del conflitto, c an¬ 
che per capirne il senso, per 
non lasciar prevalere la pura 
logica di potenza. £ vero che 
sanm un soprassalto di opi¬ 
nione pubblica o dei governi 
la prospettiva é quella di una 
vittoria culturale di Saddam" 


■LUDCAPPA 



Hussein, che avrà coagulato 
le masse arabe attorno alla 
sua lotta e alla sua figura; di 
una frattura gravissima tra il 
mondo giudeo<ristiano e il 
mondo musulmano; della 
consacrazione del ruolo di 
scenffo degli Usa; di un raffor¬ 
zamento dì Israele e della li¬ 
quidazione definitiva del pro¬ 
blema palestinese, del quale 
non si parlerà più. Vogliamo 
accettare tutto ciò come un 
dato già acquisito o pesare fin 
d'ora per sbocchi diversi? £ in 
questo che vedo un ruolo per 
la sinistra europea, nel suo 
premere sui governi, nel deli¬ 
neare una prospettiva comin¬ 
ciando a svelare il senso di 
questa guerra. 

Lei dunque non ritiene Im¬ 
perativo innanzitutto il ces¬ 
sale 11 fuoco. 

Non riesco a vedere come si 
possa ottenerlo neH'immedia- 
to, la logica del processo di 
guerra è ineluttabile. Innanzi¬ 
tutto per Saddam Hussein, in¬ 
teressato all'allargamento e al 
prolungamento del conflitto. 
C'é il pericolo del coinvolgi¬ 
mento massiccio della Tur¬ 
chia, quindi della Nato. Nel 
contempo si diffonde la con¬ 
taminazione politica; Hassan 
del Marocco, benché abbia le 
sue tnjppe al fronte al fianco 
degli americani, si è trovalo 
costretto ad appoggiare gli 
scioperi net suo paese In favo¬ 
re di Saddam. Equilibrismi 
precarissimi, mollo pericolosi. 
Dall'altra parte si va dritti alla 
distruzione dell'lrak e alla li¬ 
quidazione, anche fisica, di 
Saddam Hussein. Proporre il 
cessate II fuoco mi pare steri¬ 
le, se non si pensa al dopo- 
gueira e non si dellnea una 
prospettiva forte, credibile. 
Sodo queste le «ragioni di 
fondo* Invocate da Jean 
Pietre Chevenement nella 
sua lettere di rilmlastonlT 
Chevenement aveva già scrìt¬ 
to due lettere al capo dello 
Stato, in cui ribadiva la neces¬ 
sità dell’embargo e l'opportu¬ 
nità di attenemsi. Il passaggio 
hll’qliimatunv quello della ri¬ 
soluzione 678 dell'Onu, ha 
privato la Francia di possibili- • 
tsrt’iniervenlo dlpIòntaricOf’' 
Adesso é chiaro che la guenn 
era il mezzo meno appropria¬ 
lo, che l'operazione «hirurgi- 
ca» non sarebbe stata tale. . 


Così non nascerà il nuovo Ordine 


■1 II sergente maggiore J.P. 
Rendali delia 82* divblone ae- 
reoienestre della U.S. Aimy 
wnrà di che merevIgUarsL «Non 
siamo qui solo a causa del 
prezzo della benzina«. cosi il 
presidenle Bush lo citò nel di¬ 
scorso con il quale annunciò 
l'inizio deU'operazlone «Tem¬ 
pesta nel deserto*. «Noi deci¬ 
diamo sul futuro del mondo 
per I prossimi cento anni», dis¬ 
se il valoroso seigenie. Ma più 
dura II conflitto nel Collo e più 
si tsnno'vaghi I contorni di ' 
questo futuro. 

La prima vittima della gue^ 
n tu la verità. Finora, dagli 
acheimi televisivi ell’opinlone 
pubblica è stata mostrata una 
veisione propagandistica del¬ 
la realtà. Non viene valsalo 
sangue, nessun colpo manca 
il benaglio, all'Inizio non c'e¬ 
rano vlltime. Tutto si svolge in 
maniera <linieamenie puli¬ 
ta», apparentemenie con «pre¬ 
cisione chirurgica». Al massi¬ 
mo sono le immagini brutali 
dei piloti vessati dagli sca¬ 
gnozzi di Saddam Hussein 
che portano nelle case un ge¬ 
lido solilo di realtà. Per U re¬ 
sto, la guerra ha la concretez¬ 
za frivola di un videogioco. 
L'amara verità Mmbra soltan¬ 
to simulala. 

Cinquanl'anni di etiperien- 
u con faem aeree fanno te¬ 
mere Che cl meraviglieremo 
non poco quando II sipario 
della censura verrà alzato. Da 
una parte si vedrà la ben nota 
elllcacla militare limitata del 
bombardamenti. Ma dall'altra 
parte verranno svelate le con¬ 
seguenze disastrose che han¬ 
no avuto per la popolazione 
irachena. 

Il sogno omen'oono.Ma quanto 
durerà la guerra? Recente¬ 
mente, I ministri responsabili 
ed i generali parlano di mesi e 
non più di settimane. Allora si 
Impone una domanda: può 
-una politica che è stata troppo 
impaziente per far durare le 
unzioni per qualche mese 
ancora, sopportare molti mesi 


immancabilmente - a sopraf¬ 
fare la grammatica della poli- 
UcB, non sarà la tendenza al¬ 
l'escalation ad avere la meglio 


sul bisogno di feimani. Il co¬ 
raggio dell'lnuenu sul •co¬ 
raggio della pazienza* del 
quale un tempo parlava Else- 
nhorvei? 

La aeconda vittima della 
guerra nel Colto è U tanto de¬ 
cantalo «Nuoro didine mon¬ 
diale». Lo loono autunno, da¬ 
vanti al Congresso americano, 
George Bush Jo descriveva co¬ 
me «ufl’eMeii 4tove gli Stati 
dei mondo, fEii e rOvest, il 
Nord e 11 Sud, posuno vivere 
e crasccre In arinonla». Dietro 
al naKondeva, non pronun¬ 
cialo, il nobile sogno america¬ 
no del noma orda seookmim, 
del nuovo ordine dei tempi - 
un detto che da sempre sovra- 
fia 11 grande sigillo dedi Stati 
Uniti e che ancora og^ deco¬ 
ra ogni dollaro di carta. Ma 
dietro si nascondeva anche 
l'ardita speranza che dopo il 
fallimento dell'espansionbmo 
sovietico e la fine della guerra 
fredda, con la collaborazione 
delle due superpotenze nelle 
Nozioni Unite, Iosn possibile 
costruire un mondo «toro il 
dominio della giustizia si so- 
aUbiiica alla laù* della giun¬ 
gla*. 

In principio, Bush si afflda- 
va a imimenti paclllci («Le 
unzioni richiederanno tempo 
prima che possano mostrare 

f u elfetU voluti* -11 settembre 
990). Le truppe mandate in 
Arabia dovevano imprimere 
vigore alle sanzioni e «scorag¬ 
giare e feimare aggressioni ul¬ 
teriori» (I ottobre 1990). Poi, 
Il presidente puntò sempre 
più evidentemente sulla forza 
miniare e infine egli dette l'or¬ 
dine per la «Tempesta nel de¬ 
serto» («Il mondo non poteva 
attendere oltre* - 16 gennaio 
1991). 

Q^l. per vari ordini di moti¬ 
vi, il Nuoro ordine mondiale é 
diventato un concetto ambi¬ 
guo. 

Primo. L’assenso sovietico 
all'azione nel Golfo, ora tra¬ 
ballante quanto lo stesso Gor- 
bockiv, nasce piuttosto dall'a- 
spiiazione ad avere in cambio 
la silenzIoM noncuranza del¬ 
la comunità mondiale rispetto 
alle proprie azioni nel BaUico; 


THIOBOMMBR 

é difflclle fondare nuove strut¬ 
ture su Mosca, nella sua con¬ 
dizione attuale. 

Secondo. L'azione militare - 
multinazionBle nel Colto si.. 
basa si su un mandalo dell'O¬ 
nu ma si svolge essenzialmen¬ 
te come una spedizione ame¬ 
ricana con limiUiU gruppi au- 
slUari. Non esistono direttive 
del Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite per la condu- 
zione^ella guerra; non esiste 
alcun dovete di tendere conto 
dinanzi al Consiglio che con 
l'inizio delle azioni di guenra si 
è ritirato dietro le quinte; non 
esiste alcuna supervisione da ' 
parte dell’organizzazione 
mondiale. Essa ha rilascialo 
un assegno in bianco; gli 
americatil lo riempiono. 

Terzo. Al di là delle consi¬ 
derazioni di opportunità si im¬ 
pone la seguente domanda; 
ma le Nazioni Unite II cui 
compito supremo, secondo il 
preambolo della Carta, é di 
•preservare le generazioni fu¬ 
ture dal flagello della guenra» 
possono imprere la pace con 
letembe? • ' 

£ dltficite Immaginare che 
la guerra dei Collo diventi il 
modello del Nuovo ordine 
mondiale. Nella sua prassi es¬ 
sa dimostra di essere l'ultimo 
sussulto spastico del potere 
mondiale americano erte an¬ 
cora una volta lascia stogo ai 
riflessi della guerra fredda, e 
non il primo messaggero degli 
interventi d'ordine mi futuro. 
La guerra rtasce da una co¬ 
stellazione unica di situazioni, , 
Interessi e calcoli che dilficll- 
mente si ripeteranno. Il Nuovo 
ordine mondiale assomiglierà 
di più a quello vecchio, con In 
più un fona elememo di disor¬ 
dina. Non asina un gendarme 
mondiale, nemmeno uno col¬ 
lettivo che potrebbe modili- 
cario. 

Nella guerra del Collo biso- 

{ ina piangere altre due vittime; 

I «ogno di una comune politi¬ 
ca estera europea e l'accordo 
nel rapporto iransatlantlco. 

Nuovamente si é . aperta 
una fionda trattura tra la 
Gran Bretagna ed il continen¬ 
te. La maggior parte degli in¬ 
glesi mostra un Jingoismo 


ammantalo di virtù e di neces¬ 
sità; Edward Heath, Denis 
Healey e il Guardian cosUlui- 
scono delle rare eccezioni. GII 
europei continentali sono 
piuttosto scettici Ai loro occhi 
solo la pace futura potreMe 
giustificare una guerra - ma 
che possibilità cl sono? Po¬ 
tranno esserci dei vincitori, o 
solo perdenti? In Germania, i 
tentennamenti e le paure so¬ 
no più grandi, ma anche la 
maggioranza dei francesi, de- 
fililtalianl, degli spagnoli, del 
belgi e degli irlande'!! la pensa 
cosi. E outi nessuno può ri¬ 
spondere alla domanda su 
come da una slmile frattura 
potrà nascere una politica 
estera europea comune. 

Anche il rapporto con gli 
Siati Uniti é sottoposto a nuo¬ 
ve prove. I punti di frizione 
non sono mal mancati. Per 
quel che riguarda la politica 
agraria e quella commerciale, 
gii americani e gli europei so¬ 
no ai ferri corti. Prima è stata 
la simpatia per Cotbaciov, 
adesso la preoccupazione per 
la sua svolta autontariaé mol¬ 
to più marcata nel vecchio 
mondo che In quello nuovo. E 
in più, adesso, la crisi del Ku- 
wrut svela parecchie dtscoi* 
danze nella visione del ntoir- 
do, nei metodi diplomatici e 
anche negli scopi che ci si 
prefigge in Medio Oriente. 

VoBllorìo in rovinaQuesxo 
non è cosi tragico vista la frat¬ 
tura profonda prodottasi nel¬ 
l’opinione pubblica america¬ 
na stessa. Il popolo non é en¬ 
trato in guerra esultando, si é 
piegato piuttosto conlrovoglia 
ella cotuiderazione della ne¬ 
cessità di rendere Innocuo 
quel bandito pericoloso. Pro¬ 
prio perché le cose stanno co¬ 
si - e perché rispetto all'ope¬ 
razione 'Tempesta nel deser¬ 
to* quasi la maggioranza del 
Congresso degli usa non la 
pensava mollo dkersamenle 
dai dubbiosi in Europa - la 
fratture transatiantica. oggi, 
non appare insormontabile. 

Ma che cosa succederà se 
la guerra diventerà lunga e 
sanguinosa? Se il Kuwait libe¬ 
ralo sarà un obitorio In rovi¬ 
na? Se nell'lrak, il conflitto co¬ 


siddetto <linJco» si trasforme¬ 
rà in una guerra tritatutto? Al¬ 
lora. in Europa, il movimento 
contro la guerra potrebbe ve¬ 
ramente cedere alfanliameri- 
canismo; e gli americani, dal 
canto loro, ad un Isolazioni¬ 
smo economico e politico. 
Questo sarebbe una disgrazia 
Visio che anche in futuro gli 
europei e gli americani avran¬ 
no bisogno gli uni degli altri. 

In questa situazione dilflci- 
ìe, ai tedeschi spetterebbe un 
ruolo importante e mediatore; 
ma noi nascondiamo la testa 
sotto la sabbia. Perché non si 
dovrebbero accettare 1 dubbi 
e le paure che esistono nel 
Paese? Perché non dovremmo 
motivare razionalmente la II- 
milalezza del nostro ruolo nel 
mondo? E perché non do¬ 
vremmo dimostrare coi fatti 
che possiamo veramente dare 
un contributo? Buoni servigi 
della diplomazia tedesca, aiu¬ 
ti umanilari per le vittime della 
guerra e per i profughi, aiuti 
per la ricostruzione della re¬ 
gione - perché Bonn fa cosi 
poco? Forse perché abbiamo 
la coKienza sporca a causa 
del debole ccri’~ Mio sulle 
esportazionf di amar E allora, 
per ristabilire la nostra libertà 
d'azione, dovremmo Imme¬ 
diatamente e senza indugi fa¬ 
re piazza pulite: basta con tut¬ 
te le esportazioni di beni d'ar¬ 
mamento oltre le frontiere 
dell'Alleanza! 

Sembra che il governo Kohl 
abbia speso tutta la propria 
inventiva nell'anno tedexo 
1990. Ogni problema politico 
di grande portata viene imme- 
diatamenie ridotto verbal¬ 
mente ad una questione fisca¬ 
le di basso profilo. Il governo 
federale non dice niente, non 
fa niente, non sa che cosa do¬ 
vrebbe volere: non c'è da me¬ 
ravigliarsi se le sfumature an¬ 
tiamericane di alcuni manife¬ 
stanti per la pace possono 
passare per la voce della Ger¬ 
mania. 

Forse, nel deserto saudita. Il 
sergente maggiore americano 
Kendall non modellerà il volto 
dei prossimi cent'anni. Ma an¬ 
che nel deserto della pochez¬ 
za di Bonn nessuno indica le 
linee del luturo. 

®DieZeil 


Attenti a non mettere 
sullo stesso piano 
Saddam, arabismo e Islam 


BIANCAMARIA SCARCIA AMORETTI 

L e scelte radicali e inutili che la logica della 
guerra sembrano imporre e che pochi, troppo 
pochi, hanno il coraggio di nfiutare, spingono 
paurosamente a un’equazione Saddam Hus- 
sein/arabismo/Islam. 

La contraddizione che esiste tra I due ultimi 
termini non viene colta, mentre, è chiaro, se 
nazionalisti s'ha da essere, il concetto di ecu¬ 
mene Islamica non può che postularsi in 
chiave religiosa. E quindi non costituire «dato 
politico* in senso stretto La mistificazione, 
poi, non si sa quanto voluta, che consiste nel 
non applicare alla t>osizione delle masse ara¬ 
be uno ormai scontato (per altre realtà) 
schema d'analisi socio-antropologico, com¬ 
porta l'esclusione non solo del confronto - 
obiettivamente complicato vista l'evoluzione 
delle cose -, ma dell'ipotesi stessa di un dia¬ 
logo possibile In termini di etica e di razionali¬ 
tà. 

Se manca volontà politica, manca anche, 
sebbene su tutt'altro piano, un codice con.u- 
ne di comprensione, un linguaggio che, ac¬ 
cettalo da «noi» e da «loro», permetta che si 
formuli una mediazione alla pari: dove «loro* 
sta per il «mondo arabo* e dove alta parola 
•dialogo» si attnbuisce la forza, almeno idea¬ 
le. di innescare il solo processo che. nel tem¬ 
po, può dare risultati duraturi e irreversibili: 
che siano gli arabi stessi a isolare ed espellere 
chi o che cosa poco ii rappresenta in termini 
storiciereali. 

Ma perché questo linguaggio si formi c’è bi¬ 
sogno di uno sforzo biunivoco, che veda «noi» 
impegnati alla stessa stregua di •loro». Se è 
giusto chiedere loro che sfcolga il senso pro¬ 
fondo del nostro concetto di democrazia - e 
non é che un esempio -, è altrettanto giusto e 
doveroso chiedere a noi di capire che cosa 
racchiudano, come suggestione simbolica ol¬ 
tre che come riferimento storico, alcune paro¬ 
le, continuamente ripetute a stigmatizzare la 
differenza tra noi e loto, a tutto ed esclusivo 
vantaggio nostro. Quella che viene immedia¬ 
tamente In mente è, naturalmente, •guerra 
santa», ovvero «iihad», cioè, letteralmente, 
•sloizo In direzione positiva», di difesa o di 
missionarismo, a seconda dei casi. Ma è quasi 
questione di dettaglio. Vorrei propone, inve¬ 
ce, una riflessione sul significato di una paio¬ 
la ben più pregnante per noi, e per foro; sto¬ 
ria. 

Q uando un musulmano pensa alta storia come 
motivazione cui ricorrere per spiegare sé e U 
suo agire, due momenti gli appaiono signifl- 
cativi: i primi anni deH'Isìam (VII secolo) e 
mmmmmmm l'impatto Coloniale con rOccidente. Il primo 
lo riporta ad una mitica età deU'oto. La pre¬ 
senza del Profeta e dei suoi Compagni garan¬ 
tivano l'adeguata realizzazione terrena del 
. messaggio coranico, come a dire il passaggio 
"'dalfo teoria alla prassbobbeora, dal piano tit- 
Li'JigiosoAl-piano stpcio-«pUtico. Eppure éautfa 
l'epoca in cui la iSeonata comunità musulma¬ 
na, non ancora Stato, ha conosciuto quei 
contrasti che hanno dato origine da un lato 
alle varie «correnti» religiose, daH'altro a una 
dinamica politica stiutturantcsi, come ovun¬ 
que, sul rapporto maggioranza/minoranza, 
con l'unica caratterisUce eccezionale di espri- 
meni attraverso un codice linguistico religio¬ 
so. Tale riferimento mette il mondo musulma¬ 
no in una posizione diversa rispetto ad altre 
realta, cosiddette terzomondiste. 

Nessun senso di inferiorità, ma sicurezza 
delle proprie radici, disponibilità a recepire 
«altro*, nella misura In cui la sicurezza per¬ 
mette che la propria visione del mondo ri¬ 
manga autentica. Non a caso, questa età dei- 
l’oio segna la rapida conquista islamica, che, 
con Indubbie conflittualità, ma senza traumi 
, culturali o sociali eccessM, muta l'assetto e la 

fisionomia di gran parte dell'Asia e dell'Afri¬ 
ca. Come dire il momento in cui «loro* sono il 
Nord del mondo. 

L'altro momento è quello coloniale. Se es¬ 
so rappresenta l’orìgine del nazionalismo, o 
meglio dei vari nazionalismi (turco, arabo, 
persiano, ecc.) che percotrono il mondo mu¬ 
sulmano, è anche la fine dell'Indipendenza 
politica e gli stessi nazionalismi si configura¬ 
no, inizialmente, come strumenti di difesa di 
sé e della propria identità. Noi non diventia¬ 
mo il Nord del mondo. Loro Ipotizzano il re¬ 
cupero dell'antico splendore, bensì semplice¬ 
mente della propria dignità. Un secolo, circa, 
di tentativi per riuscirci: un secolo di fallimen¬ 
ti, dovuti solo in parte a ritardi indubbi, e inca¬ 
pacità di gestire, secondo il modulo domi¬ 
nante, il reale. La storia è dunque parola che 
induce a una coscienza di sé contraddittoria. 
E allora, dove cercare le referenze che per¬ 
mettano l'avvicinamento. Indispensabile, a 
noi senza rinunciare a se stessi? Perché non 
capire il travaglio e aiutarli a risolverlo, senza 
imperialismi culturali? 
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Il presidente Usa si rimangia Tofferta di cessare il fuoco 

É La proposta era stata formulata dal segretario di Stato 
e dal collega sovietico in un comunicato congiunto 
Fitzwater: «Se lo avessimo letto prima Tavremmo bloccato» 


Esplode il «caso Baker» 







Sconfessando clamorosamente il suo segretario di 
Stato, Bush si rimangia l'offerta di cessare il fuoco se 
Saddam annuncia il ritiro dal Kuwait, formulata in 
una dichiarazione comune da Baker e dal suo colle* 
gà sovietico Bessmertnikh. «Bush non ne sapeva 
nulla», dice Fitzwater, dando ad intendere che se 
avesse saputo l'avrebbe bloccata. E intanto accusa 
Mosca di far marcia indietro sul disarmo. 

, ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SltQMUND OINZBERQ 


NEW YORK. Baker rischia¬ 
va di finire dimissionario come 
Shevardnadzc? Quando a Bu¬ 
sh ieri hanno chiesto se era an 
rabbialo con Baker il Presiden¬ 
te si è limitalo a sonridcre e a 
dire che «Non vi sono diver- 
Mnze». Ma poco prima aveva 
laltoclamoiosamente sconfes¬ 
sare il proprio segretario di Sta¬ 
to dal proprio portavoce. All'o¬ 
rigine del caso c'era la dichia¬ 
razione congiunta che Baker e 
il collega sovietico Bessmettni- 
kh avevano emesso al termine 
dei loro incontri a Washington. 
Fitzwater ieri l'aveva esplicita- 
mente sconfessata, aveva la- 
tcialo intendere che non aveva 
l'autorizzazione di Bush, era 
arrivalo anzi a definirla addirit¬ 
tura «deplorevole* (salvo pre¬ 
cisare. ma sdio in un secondo 
momento, che intendeva de¬ 
plorevole una certa «interpre¬ 
tazione» della dichiarazione, 
non la dichiarazione medesi¬ 
ma). Non c'i nessuna offerta 
di tregua Usa, la guerra conti¬ 
nua a oltranza, «ci leniamo a 
eh* nessuno pensi che stiamo 
cambiando politica*, ha detto 
il portavoce di Bush. 

Quando tra un Presidente e 
N suo ministro degli Esteri c'd 
un conflitto di questa portala. 


in genere il ministro si dimette. 
Nel caso di Baker, il Diparti¬ 
mento di Stato si è limitato a 
lare l'autocritica: «C'è stata un 
po' di confusione... è vero che 
la Casa Bianca non era stata 
consultala o informata prima 
che fosse emesso il comunica- . 
to... c'è stala un po' di legge¬ 
rezza nel nostro lavoro, iton 
sapevamo che appena uscito 
dal Dipartimento Bessmertni- 
kh avrebbe letto la dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti», ha dichiarato 
la portavoce di Baker, Marga¬ 
ret Tuiwiler. L'argomentazione 
è che non ci sarebbe alcun ca¬ 
so ma solo un equivoco, che la 
dichiarazione «non differiva 
minimamente dalle preceden¬ 
ti posizioni politiche degli 
Usa*, che non ci avevano latto ; 
molto caso proprio perché 
non ci trovavano nulla di nuo- 
' vo e di cosi Importante, 

•I ministri continuano a rite¬ 
nere che una cessazione delle 
ostilità sarebbe possibile se l'I- 
rak si impegna senza equivoci 
. a rilirarai dal Kuwait Ritengo¬ 
no che un tale impegno debba 
essere sostenuto da passi im¬ 
mediati, concreti che condu¬ 
cano alla piena attuazione del¬ 
le risoluzioni del Consiglio di 
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Lincontro 
a Washington 
tra Baker 
e il ministro 
degli esteri 
sovietica 
Bessmertnykh 
Mertnykh; 

In alto, 
a destra, 
Giovanni 
Paolo II; 

In basso, 
il premier 
israeliano 
Shamir 


Appello del Papa 
«Chi ha il potere 
cerchi il negoziato» 

Il Papa fa proprie le crescenti richieste di pace da 
tutto il mondo e lancia un nuovo appello che si fa 
«grido invocante misericordia». La situazione è tale 
che «si impongono i negoziati». La speranza, per il 
card. Etchegaray, sono le donne, gli uomini, i giova¬ 
ni che «scendono nelle strade contro la guerra». La 
Caritas: «Due milioni di profughi solo in ^itto*. 1 teo¬ 
logi della liberazione: «No al conflitto». 

ALCESTE SANTINI ~ 


sicurezza», suonava la dichia¬ 
razione congiunta Baker-Bcs- 
smertnikh. Appena venutone a 
conoscenza, il premier israe-, 
liano Shamir è andato su tutte 
le furie e lo ha deplorato, so- 
stenendo che l'ambiguità di 
questa formulazione lasciava - 
intendere che Usa e Urss ora 
’ favoriscono la convocazione a 
breve scadenza di una confe¬ 
renza di pace sul Medio Orien¬ 
te, concedendo a Saddam una 
p, ospeitiva di tregua e una via 
«l'uscita con la possibilità di 
«salvare la faccia». Ad allarma¬ 
le Israele e i falchi c'era anche 
il diffondersi della voce - con¬ 
fermala ieri all'agenzia Ap da 
una «fonte* parlamentare in¬ 
formata dalla Casa Bianca - 
che sono in corso contatti di- ' 
plomatlcl indiretti tra Washing- : 


ton e Baghdad. Shamir deve 
aver chiamato Bush, rimprove¬ 
randolo del «tradimento* della 
buona volontà che Israele ha 
dimostrato in questi giorni ' 
, astenendosi dal larKiare una 
. propria rappresaglia armala 
contro l'irak. «Se voi mollate la 
guerra ora, attacchiamo noi», 
gli deve aver detto. Bush ha 
reagito non esitando a scon¬ 
fessare il proprio ministro degli 
Fàleri por rassicurarlo. «Non 
c'è mutamento di politica, non 
c'è linkage (legame tra crisi 
nel Golfo e quótione palesti¬ 
nese) il dal nostro punto di vi¬ 
sta l'unico modo [róiché Sad¬ 
dam Hussein'se ne vada dal 
Kuwait è un ritiro massicicio 
(cioè non basta che annunci 
l'intenzione di ritirarsi)*. La di¬ 
chiarazione < deplorevole 


:o:)r,li.no'Jbr.! 


una 


Israele non ha gradito la dichiarazione sovietko- 
amerìcana e il suo riferimento aita n essità, dopo la 
guerra, di affrontare la questione palestinese. Shamir 
critica gli Usa per non aver preventivamente consulta¬ 
to, il suo governo su una questione che tocca diretta¬ 
mente gli interessi deilo Stato ebraico. Levy ribadisce 
che la soluzione di pace va perseguita con «negoziati 
diretti» e non con una conferenza intemazionale. 

] • DA UNO DEI NOSTRI INVI A'n 

QIANCAM.O LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME. «Vorrei di¬ 
re che ci sembra un errore aver 
adottato una iniziativa polilica 
che ci tocca direttamente, che 
tocca il nostro destino e il no¬ 
stro futuro senza consultarci, 
settza averci prevenlivamenle 
informati». Cmd il primo mini¬ 
stro Shamir ha commentato la 
dichlataziotw.congiunta sovie- 
tlco-americana. e soprattutto 
quella parte che si rilerisce a 
un Impegno congiunto «per 
promuovere la pace arabo- 
israeliana e la stabilità rtella re¬ 
gione*. Sullo sfondo c'è ovvia¬ 
mente la polemica sulla confe¬ 
renza intemazionale di pace, 
della quale mai si è parlalo 
tanto come in questi mesi di 


crisi del Golfo e alta quale 
Israele non tralascia occasione 
(lo ha fatto ancora raltroieri il 
ministro degli Esteri David Le¬ 
vy) per riaffermare la propria 
assoluta contrarietà. 

Al di là della breve dichiara- 
. zione del primo minbiro, non 
ci sono stati molti commenti 
alla dichiarazione Usa-Urss, 
anche in attesa - e lo ha rileva¬ 
to k) stesso Shamir - di studiar¬ 
ne in modo approfondito il 
contenuto, t dirigenli israeliani 
hanno voluto comunque met¬ 
tere le mani avanti non solo 
criticando il comportamento 
americano ma anche fornen¬ 
do per cosi dire una loro espli- 
' cita Interpretazione della por¬ 


tata politica deU'lnizIaliva. 
Shamir infatti ha detto di non 
aver comunque rilevato nella 
dichiarazione un sostanziale 
cambiamento della politica 
americana per quello che ri¬ 
guarda la guerra nel Golfo e il 
llnkoge fra questione del Ku¬ 
wait e questione palestinese: 
•Non emergono - ha osservato 
- nuovi principi rispetto a quel 
che hanno finora detto e a 
quel che già si sapeva*; e in ter¬ 
mini analoghi si è espresso II 
ministro degli Esteri Levy affer¬ 
mando che Israele «è tranquil¬ 
lo* perché non ravvisa muta¬ 
menti nella politica Usa. Dietro 
la formula di una presa d'atto, 
tuttavia, non è difficile cogliere 
un sostanziale avvertimento, 
una messa In guardia a Wa¬ 
shington perché appunto non 
pensi di cambiare linea sulla 
questione palestinese. 

Un richiamo a un più sano 
realismo è venuto dal leader 
laburista Péres, secondo il 
. quale è «una illusione* credere 
che i problemi non siano col¬ 
legati; Israele - ha detto - do¬ 
vrebbe pertanto prendere esso 
l'iniziativa di una soluzione di 


, pace per impedire che questa 
. gli venga imposta dall'esterno.. 
Come si sa, la posizione di Pe- 
res è più flessibile di quella del 
governo, anche se la vecchia 
formula «territori in cambio. 
della pace* (e comunque non 
«tulli* i tenitori) va probabil¬ 
mente rivista alla luce di tutto 
' quello che è accaduto da un 
anno in qua, da quando cioè I 
. laburisti sono stati relegali al¬ 
l'opposizione. Ma anche qui < 
Lesy ha voluto mettere le mani - 
avanti: prepareremo per II do¬ 
po-guerra- ha detto in sostan¬ 
za - una nostra proposta, fi- 
' dando che gli Stati Uniti possa¬ 
no aiutarci a convincere I Paesi 
arabi ad .Impegnarsi In nego¬ 
ziati bllatérall è diretti con noi, 
parallelamente al dialogo fra ' 
; noi e I palestinesi del Territori; 

ma. prima di poter avviare un 
: negozialo con questi ultimi - 
hu avvertilo - bisognerà «scre- 
' mare* la loro leadearship. Vie¬ 
ne spontaneo chiedersi se l'ar¬ 
resto di Sari Nusseibeh e le mi¬ 
nacce contro Felsal Hussein! 
non siano appunto un Inizio di 
questa «scrematura*. Certo 
. non è un caso che i media 
israeliani abbiano ieri enfatiz- 


perché non esiste nessun lega- 
me«, aveva aggiunto Rtzwater, 
apparentemente incurante 
dell'effetto che un giudizio co¬ 
si duro poteva avere non tanto 
e solo su Baker, ma nei rappor¬ 
ti con Mosca. 

Uno come Baker, è ovvio, 
non può dintettersi tranquilla¬ 
mente. È più difficile per lui 
che per un Chevenemenl in 
Francia o per l'ammiraglio Bu- 
racchla in Italia. Non comun¬ 
que in piena guerra. Ma che 
sul Golfo Baker avesse una li¬ 
nea diversa dal «falchi* lesa a 
una soluzione poiitica prima 
che fosse Inevitabile la guerra, 

. non è un misl«o, E non è un 
mistero che nMii Usa c'é nel- ' 
l'entourage di Bush chi fareb- 
be salti di gioia se Baker si di- ' 
mettesse come ha fatto She- 




pace» 


zato le parole pronunciate qui 
dall'ex-prfmo ministro france¬ 
se Pierre Mauroy secondo il 
quale dopo la erbi (e la guer¬ 
ra) del Collo il meno che si 
possa dire è che l'Olp, avendo 
(allo la sua scelta di campo, 
dovrà subirne le conseguenze 
e non potrà più pretendere di 
essere «l'unico interlocutore* 
di parte palestinese. Rbpunta 
insomma la vecchia teoria del 
la limitata «autonomia ammi 
nbtralhm* prevbla dagli accor 
di di Camp David del 1978, or 
mal morti e sepolti. 

La posinone della estremar 
destra è. ovviamente, più sem 
plice e netta: per tulli ha. parla 

10 II ministro delta scienza, l’ul- 
tranazionalbta Yuval Neeman 

11 quale ha accusato l'Europa 
di avere a suo tempo parlato di 
linkage Kuwail-Palestina per 
fare una cotKessione a Sad 
dam, ha avanzato il sospetto 
che siano ora gli Usa a voler fa 
re concessioni (orse non a 
Saddam ma certo ai loto allea 
ti arabi (come Egitto e Siiia).e 
li ha dunque invitali a lasciare 
che sia Israele ad occuparsi 
deisuoi.probiemi. > 


vardnadze a Mosca. Anche al 
richio che venga fuori lui come 
principale alternativa repub¬ 
blicana a Bush per il 1992 se 
quest'ultimo finisse vittima di 
qualcosa che va troppo storto 
nelle guerra o neH'economla. 

Contemporaneamente > a 
questo Inloitunio tra Casa 
Bianca e Dipartimento di Sta¬ 
to, dalla destra delle ammini¬ 
strazione americana viene an¬ 
che una nuova interpretazione 
sulle dimissioni di Schevard- 
nadze il 20 dicembre scorso, I 
columnist Rowland Evans e 
Robert Novak sostengono sul 
Washington Post che tra le ra¬ 
gioni delle dimissioni c'era sta- ' 
ta ' l'aperta Konfessione da 
parte dei militari sovietici delle 
concessioni che Shevardnad- 
ze aveva latto a Baker, su alcu¬ 


ni aspetti delicati del trattaiO 
per il disarmo convenzionale 
In Europa e di quello per i mb- 
sili strategici. Questa marcia in¬ 
dietro dei militari sovietici, non 
la guerra nel Golfo, sarebbe, 
secondo i due gbmalbti, an¬ 
che all'origine del rinvio del 
vertice di febbraio, quindi il 
slmtomo di un raffreddamento 
non solo contingente nei rap¬ 
porti Usa-Urss. Ieri sempre il 
portavoce di Bush è parso con- 
fetmare questo raffreddamen¬ 
to accusando esplicitamenle 
rUrss di far marcia indietro ne¬ 
gli accordi per il dbarmo. «Ci 
sono aree in cui pensavamo di 
essere più vicini di quanto ri¬ 
sulta che slamo. Esattamente 
perché, o a causa di quali pro¬ 
blemi interni (aU'Uiss). non ci 
è chiaro*, ha detto. . 


appne^ i «passi avanti » 



L’Urss ha «apprezzato» i «passi in avanti» degl! Usa 
contenuti nella dichiarazione congiunta Baker-Bes- 
ilsmertnykh. Il ministro sovietico, rientrato a Mosca, ha 
/definito la visita «produttiva e molto utile». La Praoda 
: Accenna a marzo-aprile come data del «vertice» ma 
; aggiunge: «Sarebbe ingenuo pensare che gli interessi 
sovietico-amerìcani coincidano» ed anche che l’Urss 
; «regali» il Medio Oriente alla parte americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SSRQIOSERQI ' 


M MOSCA L'aereo del mini- 
-'siro degli Esteri sovietico. Ale- 
^nder Bessmertnykh, è atter- 
;-iato allo scalo di Vnukovo-2 al¬ 
ile tre del pomeriggio di ieri e. 
'poco dopo. Il capo della diplo- 
’ mazia del Oemlirx) era già riu- 
* nito con i suoi più stretti colla¬ 
boratori -Rientrato da Wa¬ 
shington dalla sua prima mis¬ 


sione ufficiale. Bessmertnykh è 
stalo visto come una sorta di 
generale vlltorioso sui quale, 
però, pochi avevano avuto il 
coraggio di puntare, abituati 
allacatena dei successi (o del¬ 
le concessioni nel riguardi de- 
: gli Usa. a seconda dei punti di 
vista che corrono in Urss) del 
navigato Eduard Shevardnad- 


ze, l'ambasciatore della pere- 
strolka, e anche dubbiosi sulla 
dichiarata < 0001100110 * della 
polilica estera del Cremlino. 
Anche a Mosca si discute sulla 
possibilità reale che cali una 
ondata di gelo sulle reiazioni 
Ira Usa e Urss ma la firma della 
dichiarazione congiunta sul 
Golfo. Ira Baker e Bessmertny¬ 
kh, è stata accolla come un 
Koncreto risultato* a dispetto 
dello scetticbmo con cui era 
nato il viaggio americano che 
ha comunque portato al rinvio 
di un vertice tra i due presiden¬ 
ti, un evento che non accadeva 
dai tempi dell'U-2 americano 
(era il I960 e c'era Krusciov al 
Cremlino). Tuttavia, lo stesso 
Bessmertnykh ha classificalo 
la sua visita a Washington co¬ 
me «produttiva e utile*. - 
Da fonte sovietica non è sta¬ 
to aggiunto assolutamente nul¬ 


la sulla specie di «giallo* e sulle 
; polemiche dentro l'ammini- 
' strazlone americana sull'origi¬ 
ne e il contenuto del docu¬ 
mento. Cautele dovute, rispet¬ 
to per eventi diplomatici di 
una grande delicatezza. Ma il 
ministro sovietico ha sottoli¬ 
neato un fatto di rilievo: «Ci sla¬ 
mo incontrati - ha detto - in 
un momento molto serio e re¬ 
sponsabile, in un momento in 
cui vengono determinate le 
prospettive dei rapporti soviet!- 
co-americani». Come più volte 
è stato ripetuto, la guerra del 
Golfo è sempre di più il banco, 
‘di prova delle relazioni Usa- 
Urss. E l'agenzia Tass ha colto 
l'occasione per mettere in ri- 
: salto!«passimavantiacompiu- 
.< ti dalla parte americana, il rife¬ 
rimento è alla dichiarazione 
che da parte statunitense non 
si vuole la «dbtruzione* dell'I- 


rak, del suo territorio e delle 
sue strurture economiche. E, 
soprattutto, è stata espressa 
' «soddbfazione* per il passag- 
l gio, se si vuole più sorprenden¬ 
te del testo congiunto Baker- 
Bessmennykh, i nuovi B & B 
della politica intemazionale: 
quello In cui si affaccia la pos¬ 
sibilità di una <essazlone ge¬ 
nerale delle operazioni militari 
contto rirak* qualora Baghdad 
assuma un Impegno inequivo¬ 
cabile sul ritiro dal Kuwait. Ec¬ 
co il «passo in avanti* mollo 
gradilo all'Urssche ha pratica- 
mente denuncialo lo sconfina¬ 
mento dai limiti fissati nelle ri¬ 
soluzioni delie Nazioni Unite 
da parte degli Usa e delle forze 
alleate. 

Ma l'apprezzamento di Mo¬ 
sca va oltre e riguarda il futuro 
della stabilità nella regione 
mediorientale anche citato dal 


documento sottoscritto dai 
due responsabili delle poliU- 
che estere e che sta provocan¬ 
do mollo scalpore, fecondo la 
Tass, si tratta di un altro «pro¬ 
gresso* nell'atteggiamento 
americano e che «facilita II rag¬ 
giungimento di una pace soli¬ 
da e delia stabilità*. Insomma, 
gli incontri di Washington 
avrebbero «ampliato la base 
della comprensione reciproca* 
e «delineato* le prospettive dei 
rapporti. Anche se le voci in 
Urss non sono del lutto unifor¬ 
mi. E tornata cauta, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, la 
Proudo, l'organo del Pcus, seb¬ 
bene riconosca che, per fortu¬ 
na, il presidente Bush non ha 
«varcato* quel limite che se¬ 
gnala l'inerenza negli affari 
interni di un altro Stato. In altre 
parole, Bush non si é lasciato 
trascinare più di tanto dalla 


M CITTA' DEL VATCANO. DI 
fronte agli sviluppi sempre più 
allannanti della guen-a ed al¬ 
l'incapacità delle diplomazie 
di bkkcarla per riaprire la via 
al negozialo, Giovanni Paolo II 
sta diventando, per la determi¬ 
natezza con cui continua a re¬ 
clamare la pace, un punto di 
riferimento per tutto 11 mondo. 
*ln quest'ora in cui continuano 
a giungere preoccupanti noti¬ 
zie sui drammatici sviluppi del 
conflitto in corso nella regione 
del Golfo - ha detto ieri all'u¬ 
dienza generale - non posso 
non farmi eco dei numerosi 
messaggi che continuamente 
mi pervengono: sono richieste 
di pace, invocazioni di aiuto e 
di solidarietà per le famiglie 
delle vittime, per le popolazio¬ 
ni civili, per i profughi e per i 
prigioni^. Nel fare propri 
•questi pressanti appelli», il 
pontefice ha elevato a Dio la 
preghiera perché «ascolti que- 
stq,griclp invocante mtserico^ 
dlgM,;pa«qtÌé.;«ciàUumini e ci 
aiuti a capire che cosa, in con¬ 
creto, possiamo (are per la pa¬ 
ce e per soccorrere quei nostri 
fratelli*. 

Aprendo ieri i lavori delia XX 
assemblea del Pontificio Con¬ 
siglio della Giustizia e della Pa¬ 
ce, Giovanni Paolo II ha chie¬ 
sto a Cristo di «ispirare quanti 
hanno il potere di decisione di 
pervenire alla pace con since¬ 
ra volontà e perché si impegni¬ 
no in negoziati che si impon¬ 
gono ed agiscano nel risotto 
della giustizia, della salvamar- 
dia dei diritti dei popoli ed 
adempiano i toro compili di 
uomini affinché ai paesi siano 
risparmiate distruzioni insen¬ 
sate*. . 

Il presidente del Pontificio 
Consiglio, card. Roger Etche¬ 
garay, ha detto, nella sua rela¬ 
zione. che «la guerra, anche se 
localiaata nel Golfo Persico, 
ha un andamento da conflitto 
mondiale*. E alludendo ai 
prearuiunciati sviluppi con il 
possibile impiego anche di ar¬ 
mi chimiche e batteriologiche, 
Elchegaray ha affermato che 
questa prospettiva «fa vibrare e 
rabbrividire tutto il pianeta nel¬ 
la paura di un incendio più va¬ 
sto, con bagliori d'apocalisse*. 
Ma proprio per questo - ha ag¬ 
giunto - una tale eventualità 
•lungi dal paralizzarci, deve 
spronarci a parlare, oggi più 
che mai, di pace e giustizia e 
ad esigerla*. Oggi, I popoli de¬ 


vono capire meglio che «l'ec¬ 
cesso di armamenti rende un 
paese ebbro di ambizioni e, 
presto o lardi, lo precipita ver¬ 
so la guerra con tutto il peso 
della sua sofisticata industria 
di morte». Possiamo, ora, me¬ 
glio misurare, secondo il por¬ 
porato, «la profondità del fos¬ 
sato che separa culturalmente 
alcuni popoli, e addirittura li 
contrappone, scavando inutili 
e incresciosi malintesi tra le re¬ 
ligioni ebraica, cristiana e isla¬ 
mica*. Occorre, perciò, che la 
comunità intemazionale si dia 
stmmeniì nuovi perchè venga 
messo da parte il criterio dei 
due pesi e due misure, finora 
praticato, nel far rispettare il 
diritto dei popoli, con chiaro 
riferimento alle inadempienze 
dell'Onu verso i palestlnesL Ma 
ciò che dà speranza, secondo 
.. il card. Etchegaray, è che sta 
. diventando grande «1« forza 
. dell'aspirazione alla pace che 
solleva uomini e donne, giova- 
.1 ni soprattutto, e li ia scende^ 
nelle strade per reclamarla». 

Intanto, la Caritas ha reso 
noto che «oltre due milioni di 
profughi, provenienti dalla 
Giordania, dalla regione di Ga¬ 
za e da altri Stati arabi si sono 
rifugiati in Egitto nelle zone di 
Suez, di Ncreiba e di Charm-el- 
Chiek* ed ha lanciato un ap¬ 
pello per organizzare i primi 
aiuti. 

Abbiamo, infine, appreso 
che trenta teologi della teolo¬ 
gia della liberazione, apparte¬ 
nenti a 14 paesi dell'Ainetica 
latina (fra cui Gustav Gutier- 
rez, Léonard Boff, ecc.), riuni¬ 
tisi nei giorni scorsi a Petropoll- 
s(BrasiTe), hanno inviato una 
lettera al Papa, al Segretario 
dell'Onu, al presidente della 
Cee, a Bush e a Saddam Hus¬ 
sein, sollecitando una Confe¬ 
renza di pace per il Medio 
Oriente. Dichiarandosi piena- 
' mente d'accordo con Giovan¬ 
ni Paolo 11. essL nel loro docu¬ 
mento, «gridano no alla guer¬ 
ra* affermando che •sono pre¬ 
ferìbili venti anni di negoziato 
ad un solo giorno di conflitto*. 
Rilevano che «non si può ucci¬ 
dere per il petrolio» e che «nes¬ 
sun organismo intemazionale 
ha l'autorità necessaria per au¬ 
torizzare una guerra*. L'Onu 
viene invitata a «far rispettare 
tutte le risoluzioni sul Medio 
Oriente. Affermano, infine, che 
va «salvaguardata la Terra pa- 
tritLi^nio di tutti i popoli*. 


Nilde lotti: «Lìtalia 
svolga un ruolo per la fine 
del conflitto nel Golfo» 


, «gazzarra* sulla Lituania ma si 
' è tornati a chiedere sin quan¬ 
do il capo della Casa Bianca 
sarà in grado di resistere alle 
' pressioni sul tema. Ed, allora, 
ha aggiunto il giornale, un ri¬ 
torno alla «guerra fredda* sa¬ 
rebbe una catastrofe*. Oggi, 
comunque, sarebbe assoluta- 
mente ingenuo pensare che 
coincidano gli interessi del- 
i l'Urss con quelli degli Usa ma 
sarebbe altrettanto ingenuo ri¬ 
tenere che l'Unione Sovietica 
. «regali* Il Medio Oriente «all'u- 
. nica superpotenza esistente*. 
' Eppure, dopo queste annota¬ 
zioni, la Frauda ipotizza che il 
•'.ertlce* si possa tenere tra 
' maiTO e aprile anche se «cre¬ 
scono, anche in Urss, le forze 
che vogliono allontanare Mo¬ 
sca da Washington e vicever¬ 
sa*. 


■I ROMA «Un grande lavo¬ 
ro politico va subito iniziato 
con tenacia, passione e reali¬ 
smo, nei confronti di tutti i 
paesi arabi e del bacino del 
Mediterraneo se vogliamo 
costruire una pace duratura 
nella tanto tormentata regio¬ 
ne Mediorientale*. Lo ribadi¬ 
sce Nilde lotti, in un messag¬ 
gio con cui il presidente della 
umera ringrazia vivamente 
la collega presidente del 
Bundestag tedesco, Rita Sus- 
smuth, che le aveva espresso • 
in una lettera i sentimenti di 
partecipazione e solidarietà 
profonde del Parlamento te- ' 
desco per i militari italiani 
fatti prigionieri in Irak. 

Nell'annunciare che il 
messaggio' del Bundestag 
verrà Ktto netl'assemblea di 


Montecitorio, il presidente 
lotti sottolinea che «il tratta¬ 
mento inumano e in spregio 
di ogni regola e convenzione 
intemazionale che hanno su¬ 
bito i piloti della forza multi- 
nazionule ha suscitato nel 
nostro popolo, che ha ricor¬ 
do antico e radicalo della 
brutalità della guerra, una 
forte ma composta indigna¬ 
zione unita a sentimenti di 
profonda condanna della 
violenza aggressiva del ditta¬ 
tore irakeno*. Nilde lotti si di¬ 
ce infine convinta che vi è 
«un ruolo sp^ifico per l'Italia 
e per gii altri paesi europei e 
tra questi certamente la Ger¬ 
mania* pter perseguire l'o¬ 
biettivo della fine del conflit¬ 
to e del ripristino della sovra¬ 
nità dei Kuwait 
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LA LINEA DI DIFESA 
IRACHENA IN KUWAIT 


i carri armati 
sono costretti 
ad esporre, 
la loro parte 
più vulnerabile 


Gli analisti di strategia 

militare concordano: ififJyijjirj campì minati 

il leader iracheno vuole 
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Tutti gli analisti di strategie militari sembrano 
d’accordo. Saddam Hussein vuole la guerra cam¬ 
pale. Nella speranza di impegnare le forze inter¬ 
nazionali in una lunga e sanguinosa guerra di 
trincea. Saddam dispone di un esercito con eleva¬ 
ta capacità di difesa e conta di logorare gli alleati. 
1 possibili obiettivi dell’attacco alleato: Kuwait Ci¬ 
ty, Bassorao Baghdad? . 


nniioQRKco 


■i ROMA. Hannoaltaccalodi 
notte penetrando per 20 chilo- 
metti m territorio nemico e riu- 
icendo ad occupare Khalti, 
una citta aaudiui. Con la picco-. 
la e un pO faeHarda wnita delle 
loro truppe corazute. gli ira¬ 
cheni non hanno certo inteso 
dare inizio ad urta impossibile 
oHensiva contro le truppe al¬ 
leate. Ma probabilmente han¬ 
no cercato di raggiungere tre 
obietiM. Saggiare la consisten¬ 
za e la capaclUi reattiva degli 
eserciti intemazionaU. Solleva¬ 
le Il morate dell'esercito e del 
popolo iTKheno sottoposto da 
due settimane ad Incessanti ed 
ineonirastati bombardamenti 
aerei. Assestare un colpo al- 
rimmaglne dell'esercito allea¬ 
lo ed in pariicolaie degli ame¬ 
ricani nel tentativo di tnnervo- 
siill biducendoll a reagire e 
magari ad innescare la vera fa¬ 
se al lem di questo conflitto. 

Ittttl gii analisii oratai con- 
coniano: Saddam sto tacendo 
di tulio par sposMie dai cieli 
■il Nneoo la operazioni di 
guerra. Dove, sostengono 
esperti israeUani, link he ac- 
aùtioial» unti etait mezzi da' 
poter fmprtanera tempi mollo 
lenti alla guem e magati rag-, 
giungete una posizione di stai- 
io che equivarrebbe ad una vtt- 
lotla. Saddam, sostiene su 7?- 
meun diplomatico arabo, cer¬ 
ca Il contatto fisico con gli 
americanipeiché ritiene di po¬ 
ter loro infliggete gravi perdile. 
Certo le sue truppe subirebbe¬ 
ro le maggiori decimazioni. Ma 
egli pensa di poter assorbite 
rimràllo di tonte morti, men- 
iieBushno. 

Tra gli americani si va ralkm 
zando ormai la convinzione 
che la guem non pub essere 
vtota dalla solo aviazione e 
che saih inevitabile l'interven¬ 


to dell'esercito per liberare il 
Kuwait. Ma quando iniziare le 
operazioni? Non prima della 
metà di febbraio, ha sostenuto 
Dick Cheney, Segretario alla 
Difesa degli Stati Uniti. Fervati 
molM, Ira i quali: logorare ul- 
teriormenle l'esercito iracheno 
con Ininterrotti bombarda- 
menti aerei e dare modo alle 
truppe americane fallealllulre 
dalla Germania di assuefarsi al 
’ deserto. Ma la dichiarazione 
potrebbe essere un diversivo. ■ 
Non è affatto detto infatti che 
l'attacco terrestre non possa 
avvenire prima. 

All'inizio di dicembre III- 
nione Sovietica ha mostrato ad 
esperti americani le loto dell'a- 
. rea di crisi rilevale da S loro sa- 
telUU. E gli esperti sono rimasti 
' perplessT, racconta/Veunuieek: 
Le loto mosttttvano con gran¬ 
de chiarezza la disposizione 
delle truppe alleate in Arabia 
Saudita. Ma degli Iracheni In 
Ktnmli non c'era alcuna trac- 
.cla. DoVerapo dunque Uniti I 
m.SOOr^ uomini e i 4^carri 
armati spediti da Saddam a di- 
iendere la <19 prwnciar? In 6 
'Ptesl'gU' Iracheni- hifnnb’.ttvuio 
modo di sbieniaie 5 mee di 
difesa e di scavare trincee e 
gallerie dove nascondersi e 
proteggersi, seguendo le tecni¬ 
che collaudate con successo 
nel corso della lunga guerra 
con llran. Oli Iracheni si sono 
assestali molto bene nell'Emi¬ 
rato adottando la tecnica della 
«difesa In profondità*. Cacciarli 
dal Kttwall non sarà impresa 
n« lacile, nb veloce come ha 
tenuto a precisare lo stesso 
portavoce delle Cesa Bianca. 

Dietro campi minati e muni- 
. te trincee, gu Irakeni hanno 
•chierato la loro fanteria in pri¬ 
ma linea protetto da formida- 
^ fortificazioni. Nella linea di 


difesa successiva vi sono forze 
tattiche corazzate in grado di 
intervenire, tamponare e con¬ 
trattaccare In caso gli alleati 
riescano a sfondare in qualche 
punto. In terza linea, asserra¬ 
gliata tra 1 contini settentrionali 
del Kuwait e la città Irachena 
di Bassora sono schierale le di¬ 
visioni della Cuaidia Repubbli¬ 
cana, le truppe scelte di Sad¬ 
dam. Come ha sostenuto io 
stesso generale Sohwatzkopf, 
comandante in campo delre- 
scrcilo americano in Arabia 
Saudita, bisogna prepararsi al- 
le decise e veloci contrallcnsi- 
ve degli Iracheni. Le più vittorie 
più grandi ottenute nel corso 
della guerra con l'Iran sono 
sempre venute dopo aver as¬ 
sorbito le offensive iraniane, 
anche a costo di grosse perdite 
di territorio, e aver poi latx:iato 
efficaci controffensive non ap¬ 
pena si era esaurito l'onda 
d'urto avversaria. Non a caso 
la Guardia Repubblicana, la 
più adatto a portare il contrat¬ 
tacco, à disposto nelle retrovie 
del fronte pronta ad inlerveni- 
ra non apper» l'offensiva al¬ 
leato accenna ad esaurirsi. 

Cosa faranno gli americani e i 
loro alleati per tentare di stron¬ 
care la capacità di difesa av¬ 
versaria? E possibile Ipotizzare 
tre scenari. Tutti preceduti da 
fasi comuni. Prima dell'attacco 
continueranno a bombardate . 
le vie di comunicazione tra 
Irak e Kuwait per tentare di iso¬ 
lare tooisiicamenie II coniin- 
oente di Saddam nell'Emiraio, 
EconUnuerannoatiombaida- v 
. re le posizioni della Guardia 
Repubblicana, intorno a Bas¬ 
sora. PM, quaiKtPaytlMiro de¬ 
ciso di attaccare,' entréia pro¬ 
babilmente in scena anche la 
marina che inizierà II bomba^ 
damenlo massiccio delle coste 
kuwaiiane. I cannoni delle co¬ 
razzale americane esplodono 
pesanti prolettli ad oltre 40 chi¬ 
lometri di distanza. Infine l'at¬ 
tacco via terra, coperto da eli¬ 
cotteri ed aerei. Avverrà certa¬ 
mente di notte, per sfrultore la 
capacità di vedere al buio che 
gli alleati hanno grazie ai loro 
strumenti aH'inlrarosso. 

«CI muoveremo ad una tale 
velocità col nostri carri armati» 
ha sostenuto un ufficiale del- 
VUS Amy <he gli iracheni 
non avranno nemmeno il lem- 


oU^L 


Shuabt ^ 

il "l 


OUSIIIN 
QMarsIs msicRo 
•gutirit 
npubUans 

^ RAN 

V 


'■/V® 



PrimilkiM-ll 4| / KUWAIT ^ 

Q «jjOlAasH , 

ffl rWi .. \\ > 




-qlllp GOfO fi '7rT“ ^ T Z. ’~ L 

pìtmgTAH •Maxo Arabi 

9 QQ] . . - 0 Francesi 

«A A . . 

■ ■ yiuweiA 


UH 


ftUNCIA ■, 






"Esercito 

americano 


Marines Usa 




■>n03 o - 


STAÌI ' 
iMin, 


DMskm 

tanteila 

Brigati 

fanteria 

DMsiona 

corazzata 


DMttana 

artiglieria 

MMana 

AarotraapoitatI 

Brigata 

aarotraapottaa 

Brigata 
forza apadaO 

Carsi 

attanggio 

Brigata 

aitlgliiilalnliana 


Corazzala 

l’wta^;.^ 


ARABIA 

SAUDITA 


AàvHiiMyMl 


Ria 

Tsnnurth 


be^lorze dislocate 
sul due fronti 


Difesa e attacco 
nei due campi 


■1 La strategia delle truppe irachene in Kuwait fa affldamen- ' 
IO sulla ridondanza delle linee di difesa e degli ostacoli frappo¬ 
sti all'avanzato delle truppe corazzate znfveisaiie. Come si vede 
nella figura in alto pezzi di artigleria e cani armati sono asser- , 
ragliali in formidabili fortificazioni a forma triangolare. Qascu- 
ru fortificazione è preceduto da un campo miiiato. da un tos¬ 
salo largo 18 metti e profondo 6 pieno di petrolio che all'oc- 
correnza viene incendiato. Rima del tossalo sono Innalzati dei 
terrapieni che cottringono i carri armali awersari ad innalzani 
e ad esporre la sua superficie inieitore più vubterabUe. 

Nella catttt» grande à riproposto la dislocaztone a tt u ale : 
delle truppe sul fronte di guerra. Lungo il confine gli iracheni. 
hanno disposto le truppe di fanteria. Immediatamente dietro vi 
sono truppe corazzate mobile. Mentre ai confini settentrionali. 
tra Kuwait ed Irak, Intonro alla città di Bassora. sono disposte 6 
divisioni della Guardia Repubblicana. Sul fronte opposto al 
confine tra Kuwait ed Arabia Saudita sono schierate le truppe 
saudite e del Qatar. Sulla costo il grosso delle ttuppe america- . 
ne. Più aU'intemo quelle francesi e inglesi Mentre più a occi¬ 
dente sono dislocate le truppe Siriane ed Egiziane. Ma queste 
posizioni pottebbero rapidamente cambiare. 


po di capire da dove verrà l'at¬ 
tacco.» Gii: irto dove avverrà 
l'attàcco.' Il primo-degll ipoteti¬ 
ci scenari prevede lo sfonda¬ 
mento delle linee di difese ira¬ 
chene lungo il confine tra Ara¬ 
bia Saudita e KuwalL E' uno 
scenario poco probabile, per¬ 
ché dicono molti esperti sareb¬ 
be mollo dispendioso e dall'e¬ 
sito iiKCrto. GU attaccanti per 
avete successo tendono ad as¬ 
sumere una superiorità di 3 a 1 
ed é quindi ben dilliclle che at¬ 
tacchino nel cuore delle fortifi¬ 
cazioni awersaiei. Le grandi 
fortificazioni In tutte le guerre 
moderne condotte con truppe 
corazzate vengano semplice- 
menie Ignorate ed aggirate, 
piuttosto che attaccale rrontol- 
menle. Il secondo scenario t 


dunquemolto più probàhAe. 
Rrevede un attooooche aggiri 
là Itóhtiéràcol Kuwait .liRrieW 
in Irak e punti direttoménte su 
Bassora a sfidare nelle sue po¬ 
stazioni la Guardia RepubbU- 
caito. Cè tnfine un terso sce¬ 
nario. Allettante, torse, per i 
militari. Ma poliiicamenle po¬ 
co sottenibile. Prevede un at¬ 
tacco veloce e penetrante che 
punti direttamente su Bagh¬ 
dad. rtiuari dopo aver simula¬ 
to un'offensiva verso il Kuwait 
per cogliete gU kacheni di sor¬ 
presa. 

Difficilmente una guem si 
svolge secondo canali prevedi¬ 
bili. E nessuno riesce inai a te¬ 
le i conti lino in fondo col ge- 
perale deserta 


La Guardia Repubblicana contro la 82* Divisione | Artigliena irachena contro mezzi d’assalto americani I punti più forti degli eserciti che si affrontano 


Le truppe predilette 
da Bagdad 
si sono conqi^tate 
anche la stima di Bush 


Pronti 24 ore su 24 
i diecimila 
paracadutisti 
più famosi d'America 


Ha retto l'assalto 
degli iraniani 
la forza di fuoco 
«inventata» da Bull 


Si chiama Apache 
l'elicottero capace 
di fermare ^ ^ 
i carri awersari 


1 soldati iracheni 
conoscono il deserto 
e sono abituati 
al combattimento 


I militari alleati 
hanno dalia loro parte 
la superiorità aer^ 
navale e tecnologica 


■i ROMA. È considerate un eseicito nell'e- 
seicho, Batterla signinca vincere la guerra. La 
«Guardia Repubblicana» é una creatura di 
Saddam Hussein, che nel coiso degli anni 70 
llia eletta a sua guardia del corpo, facendone 
il corpo meglio addestrato, meglio armato e 
meglio pagato dell'esercito bacheno. Può 
contare su I00-I20mila uomini divisi in 8 dM- 
sionL Possono contare sui carri armati sovieti¬ 
ci T-72, sul cannoni semoventi da I SS mm, sul 
mortai da 120 • su missili anti-aerel. Due dhi- 
.sioni del corpo scelto di Saddam sono schie¬ 
rale nei dintorni di Baghdad, a difesa della ca¬ 
pitole e del suo «rab». Le altre sei dlvistoal del¬ 
la Guardia Repubblicana sono schierate ai 
confini settenttionaU tra Irak e KuwaU, a ridos¬ 
so della città di Bassora. Col compito di con¬ 
trattaccare nel caso l'esercito delle toize Inter¬ 
nazionali riesca a sfondare le linee di difesa 
della (anteria schierato al confine con l'Ara¬ 
bia. 

' La Guardia Repubblicana è stata proiagonl- 
ste della guenra con llran, con alterne vicende 
per la verità. In una prima fase lanciato nel 
cuore della difesa Iraniana ha subito numero¬ 
se perdite. Nel 1988. ultimo anno di guerra, in¬ 
vece si à riabiUiala riuscendo a riconquistate 
la penisola di Fao. 

Anche gli Americani ne hanno gran rispet¬ 
to, Tant'à che à stata messa in testa all'elenco 
ilegU obiettivi da colpire già dal primo giorno 
di attacchi aerei Contro di essa sono stali 
mandati anche I cacciabombardiert B-S2. GII 
esiti di questi attacchi, che peraltro continua¬ 
no, non si conos c ono. Il Pentagono è convinto 
che se cede la Guardia Repubblicana cede 
rbAeio esetdlo iracheno. 


■■ROMA. La chiamano confidenzialmente 
«All America», perchè 8 composta da uomini 
provenienti da <»ni angolo degli Stati Uniti. 
Sempre pronta, 24 ore su 24, 365 giorni su 
365, a partire con qualche sua compagnia 
verso qualsiasi destinazione del mondo con 
gli aerei da trasporto messi a disposizione 
dal «Mititaiy AirUft Command» dell'aviazio¬ 
ne. 

La 82 divisione aviotrasportata (più o me¬ 
no 1 Ornila soldati) 8 certo la più famosa di¬ 
visione deli'«U,S. Army». 

Ed 8 stata tra 'e prime ad acconrere In Ara¬ 
bia Saudita non appena 8 iniziata la crisi del 
Collo con il suo battaglione carri, dotati di 
carri M-55I Sherida. 

La «All America» 8 pronta ad intervenire In 
caso di attacco terrestre per azioni alle spal¬ 
le dell'esercito irakeno. 

La divisione schiera un'artiglieria distri¬ 
buita in tre battaglioni con obici da lOS mm, 
un battaglione trasmissioni, uno antiaereo, 
uno per la guerra Nbc (nucleare, biologica, 
chimica), uno per la guenra elettronica ed 
uno. Infine, di polizia militare. Può contare 
su tre brigate per un totale di 9 battaglioni di 
paracadutisti. 

Ogni battaglione ha una compagnia d> 
commando, una compagnia di supporto ar¬ 
mata con mortai da 81 mm e con dodici lan¬ 
ciamissili TOW e Infine da tre compagnie di 
fanteria dotate di mortai da 60 mm e da mis¬ 
sili antl-cairo Dragon. 

. La «Combaci AviationBrigade» dispone di 
42 elicotteri Apache In funzione antlcsrro. 


n ROMA, n contingente Irakeno attestato in 
Kuwait 8 (ormidablle. per uomini e mezzi. Inol¬ 
tre i 5 mesi ha avuto la possibilità di allestire 5 li¬ 
nee di difesa seguendo un modello efficace¬ 
mente collaudato nella guerra contro l'Iran.L'l- 
rak schiera In Kuwait 54Stnila uomini, 4200 cani 
armati, 2800 blindati e 3100 pezzi di artigleria. 
L'artiiidlerla 

E uno del punti di Iona dell'esercito irache¬ 
no. Messa a punto grazie alla consulenza de¬ 
cennale del canadese Gerald Bull, considerato 
il pio grande Ingegnere balistico del mondo. 
Bull 8 itolo ucciso nella sua casa di Bnjxelles II 
22 marzo scorso da sconoKluti. Forse agenti se¬ 
greti iracheni o IsraeUani. L'ortiglieila irachena 
si 8 distinto nella guena contro llran quando ha 
retto agli assalti delle ttuppe di Khomelni. Può 
contare su 3000 pezzi trainati, 500 pezzi semo¬ 
venti, 100 lanciamissili terra-terta: svariate ormi 
anticarro. I «pezzi» più noti dell artiglieria ira¬ 
chena sono il cannone G5, sudafricano, e il can¬ 
none Chn 45, austrìaco capaci, con il toro cali¬ 
bro da 155 mm, di sparare proletlili a 40 km di 
disianza con una velocità di 3 colpi al minuto. 
CsuTO sunato T-72 M1 
' Sono la punto di diamante delie divisioni co¬ 
razzate Irakene. Acquistati dall'Uiss, i carri T-72 
sono abbastanza vecchi (I primi sono arrivati In 
Irak nel 1975) mahanno notevole potenza. L'I- 
rak dispone di 800 di questi carri. Cui bisogna 
aggiungere altri 1000 carri T-62, anch'essi in 
grado di competerecon le ttuppe corazzale del¬ 
le lorze intemazionali 
MlMlUFriog 

Oltre agir ormai famosi missili terra-terra 
Scud, Al Hussein e Al Addos di media e lunga 
gittata, l'Inik possiede anche I missili Frog a cor¬ 
ta giltoto (con 39 lanciamissili). I Frog hanno 
un raggio d'azione di 70 chilometri. Sono tutta¬ 
via considerali non mollo precisi e In ogni caso 
non molto efficaci per contrastare l'avanzata 
dei pesanti carri armati americani. L'esercito 
iracheno dispone inoltre di 1500 postazioni di 
lancio di missili anticarro HOT e Mìlan. 


■I ROMA. Sono cani molto avanzali che mon¬ 
tano un cannoncino da 120 millimetri in grado 
di sparare con grande precisione anche quando 
il carro è in piena corsa. Grazie ad un computer 
che ne governa la balistica e ad un sofisticato 
stabilizzatore. Entrambi i carri montano un si¬ 
stema antt-fiamma in grado di spegnere un 
eventuale incendio in un quarto di secondo. Un 
particolare curioso; i cani torio corazzati con 
una lamina di uranio (ovviamente non radioat- 
llvo) che ha una densità pari a due volte e mez¬ 
zo quella dell'acciaio. Benché siano considerati 
tra i cani più moderni e polenti del mondo, vi 
sono state polemiche intorno al toro Impiego in 
queste guerra, i critici allermano che sono trop¬ 
po pesanti e che i loro sistemi ad alto tecnologia 
sono troppovulncrabili. 

Elicottero AH-64A Apache 
E l'eilcotteto anU<Biro di ultima generazio¬ 
ne. Monta un cannoncino automato^ da 30 
minimettL 8 missili ami-carro come i Rockwell 
Heliflre a guida laser in grado di centrare obietti¬ 
vi Invisibili ai piloto. Può volare a 280 km/h ad 


di un occhialino monocolare che ne potenzia la 
visione e che guida automaticamente il punta¬ 
mento del cannone. Cornei cani MI Al Abrams 
consuma molto carburante e in una rapida 
avanzata potrebbe creare problemi logisticL 
LaBcltenuaUi mobili MLM 
Questo lanciatore mobile può lanciare 12 
miùfii, ciascuno dei quali trasporta 6 testate an- 
ti-cano. Se le bombe non «trovano» un carro ar¬ 
mato non esplodono quando toccano II suolo, 
ma diventano mine. 

Slaiema di visione notturna ' 

E un sistema capace di amplificare fino a 
25mito volle la luce delle stelle, rendendo possi¬ 
bile la visione notturna senza l'uso del radar che 
8 individuabile dal nemico. Il sistema 8 in dota¬ 
zione ad aerei, cani armati e fanlmia. 


■I ROMA. La capacità di dlfeaa. L'esercito 
iracheno ha una notevole e dimostrato capacità 
di difesa. Le fortificazioni costruite con calma in 
6 mesi nel deserto del Kuwait sono considerate 
foimidabUI dagli esperti Sarà mollo diificlle 
espugnarle. 

L’arugUerta. La capacità di fuoco deirartiglle- 
ria irachena pare sia addirittura superiore a 
quella degli alfeali. Anch'essa ha dato Duorto di¬ 
mostrazione di s8 nel CORO della guerra con n- { 
rak. . ■! 

L’Imprevedlbilltk. Saddam Hussein ha dato 
prova di essere Impievediblle e disposto a tutto. 

E questo potrebbe rivelarsi un punto di toiza 
davvero importante per le sorti dell'esercito di 
Baghdad, 

Le anni chimiche. L'uso di armi chimiche da 
parte delle forze armate irachene potrebbe cau¬ 
sare non poche vittime tra i soldati alleati Ma 
soprattutto potrebbe incutere terrore, contri¬ 
buendo a rallentare l'azione e ad inibire opera- 
zloniparticolarmenle audaci ed esposte. 
L'abitudine alla guerra. La gran parte dei sol¬ 
dati alleati non ha mai combattuto una guerra. 
La gran patte delle truppe di Saddam 8 veterana 
della guerra con l'Iran, una delle più lunghe, fe¬ 
roci e sanguinose di questo secolo. Questi otto 
anni di conflitto hanno consentito al soldati di 
Saddam di raggiungere un livello di addestra¬ 
mento molto elevato, oltre ad una notevole abi¬ 
tudine al combattimento, 
il deaeito. I soldati Iracheni conoscono il de¬ 
serto e sono abituali a combattere tta le dune. 
Mentre gli americani e le foize alleate potrebbe¬ 
ro avere notevoli difficoltà. La guerra nel deserto 
costringe ad un incredibile stress i supporti logi¬ 
stici. E questo è tonto più vero per le ttuppe che 
attaccano e che effettuano veloci spostamenti 
Il servizio logistico potrebbe semplicemente 
non tener dietro l'avanzata dei carri alleati. Non 
8 un handicap da pocò. E' stalo calcolato che 
ogni divisione corazzato consuma in un giorno 
quasi 2milloni e mezzo di litri di carburante. Nel 
caso di Ulta avanzato troppo veloce e senza 
supporto potrebbe rimanere bloccato. Ed un 
carro fermo 8 un canto distrutto. 


■i ROMA. I punti di forza deU'esercllo ameri¬ 
cano sono svariati 

La copertura novale e aerea. Gli attaschi 
delle foize terrestri americane saranno aoatenu- 
te dai bombardamenli della possente flotto na¬ 
vale che incrocia nel Golfo e dalla costante co¬ 
pertura deH'aviazione. L'avanzato dei carri ar¬ 
mati sarà facilitato dall'ozioae degli elicolteri 
Apache. ■ - ..j .... 

La visiblllth ttottnnie. Gran patte d^ aerei 
americani 8 dotato del «Forward-Looking tnfra- 
ied«, lo strumento a raggi infrarossi che consen¬ 
te la visione notturna. Anche laoM dei più mo- 
demiczrrialleatiltonnosituinentiattiafacilite- 
re la visione al buio. 

L’InlelUgeiice. Grazie ai satetlili e agli aerei 
radar gli americani conoscono istante per bton- 
te, in tempo reale la posizione e gli spostamenti 
delle forze nemiche. Ciò conferisce loro un de¬ 
cisivo vantaggio sUalegico. 

Le comunicazIonL Le forze IntemazionaU 
hanno Inoltre <>t capercità di «oscurare» 1 sistemi 
di «intelligence» uacheni. cosicché di latto te 
truppe di Saddam combatteranno quasi solo « 
visto». Probabilmente saranno del lutto In teriot- 
te le comunicazioni col centri di comando a Ba¬ 
ghdad. In previsione di ciò pare che Saddam 
Hussein abbia allestito un ^icace sistema di 
coniunicazione affidato alle vecchie stoffette 
con ordini scritti Ma, nel rapido evolvere deUe 
situazioni sul campo di battaglia, quando giun¬ 
gerà la mitica stofielto poUebbe portate un ordi¬ 
ne completamente superato dai fatti. 
OperazioDl dietro le linee nemiche. Con te 
tue divisioni di paracadutisti e con le tue unità 
da sbarco, gli americani e i loro alleati possono 
scegliere se e dove compiete operazioni alle 
spalle delle linee nemiche peraggirattra le por¬ 
zioni senza potte estere un granché conttastatt. 
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LA Guerra 
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nel Golfo 





Un reggimento di Saddam fìnge di arrendersi e penetra 
per ventiquattro chilometri in Arabia Saudita. Gli alleati 
colti di sorpresa reagiscono: tra le truppe di Baghdad 
centinaia d morti, uccisi in battaglia anche 12 marines 


À Kha^i piìmo grande scontro di terra 

^Finisce in un bagno di sangue rinatbesa sortita degli iracheni 



\ h 




'Ottanta cam armati iracheni, quattromila uomini, 
'radio «Madre di tutte le battaglie» che invata a caccia- 
ì re ^[Inledert È il pnmo vero scontro di terra. Un at- 
< taccq^ ^ddam in At^abia Saudita, a Kha(|i, a pochi 
jchilometn dal confine con il KuwaiUrespinto a fatica 
'con l'ul^di aei^el e'elicotten, costato la vita a dodici 
I mannes On assaggio della batt^lia del deserto. Gli 
* alleati li abbiamo respinti. Ma si combatte ancora 


DAL NOSTRO INVIATO 


TONI FONTANA 


' ■§ OHAHRAN I carri armati 
I iracheni sono rofoiatJ fuori dal 
Kuwait a irezzogiomo di ieri I 
cannoni rovesciali all’ihdielio, 
, i soldati e mezzo busto fuori 
i dalle tonret'e, la velocità conte- 
mula Per le fprze alleale di 
] slanza'sut e sabbie che circon- 
I dano Khalli.ta cMà saudiu ab- 
j bandonata dai civili a pochi 
i chilometri dal territori occupa¬ 
li, il segnale era chiaro resa, 
J diseizione, fuga da Saddam E 
I quando le torrette si sono gira- 
ile, quando i cannoni hinno 
I latto' hMco, la risposta e stala 
; rUsBldtlMla. insullicienle 
QOaftromlta soldati Iracheni, 
oltre Mtanta darri armali si so- 
no/dvcsciàifnellevie di Khafli, 
J in^lie,fadto .Madre delle bai- 
> taglie» presentava l'azione co- 
i ntt-iuia •vittoria- degli arabi e 
I rie! musulmanLconiro i nemici 
‘<lhOia>« lasaicuiaiva i «fratelli 


j saodlit»' che gli iracheni non 
jdéSKteranò la loro tetra, ma 
jsono costretti a combattere 
i pttàqhiacd'larq gli eserciti del- 
{l'Mqbmo. 

1|!^foizeaaudile sono state 
{latte-prigioniere, la guarnigio¬ 


ne A stata espunata. dodici 
j marines sono morti prima che 
gli elicotteri Cobra e i bombar- 
idtati-A UKiistabUissero h-sorti 
della battaglia •£ stato un tuo- 
'jijlemo - harqscontalo U 
'^e’fcotoonello Oiff Myers • 
jt^aiatol - “ - ■ 
peMacal 
-ni Astato proprio divertente*, 
ha eemmentaio esultante 11 ca¬ 
pitano Bill Walwright Ma nella 
‘sèNiia di ieri per le vledi Khafli 
SPcbmbàttrà ancora per te- 
mtiMte la quatta ondata delle 
iloRq Irachene, che avevano 
.Ipiiialo l'attacco dalla città ku- 
i)^ana di Waha già dalla 
mezzanotte di martedì, con 
carri armati e autobllndo carl- 
IcharlMnippe. ' > 
-tOBtshbtMaie, provocate, ac- 
'eiiàa(|e dr shiggire al combalti- 
'itimtò le Inippe irachene han¬ 
no Insomma tentafò la sortita 
che anticipa lo scenario della 
guerra di carr| e di fanti che tut¬ 
ti aspettavano per la metà di 
febbraio 

Una furiosa battaglia desti¬ 
nata a una vittoria alleata ma 
ancora in corso nel momento 
In cui scriviamo, e soprattutto 
destiMdai»up gtapde'impatto - 
di inimgMesul''mòn<fo arabo 
nel giomo in cui il generale 


Usa SchwarzkopI ha tracciato 
un bilancio positivo delle pri¬ 
me due settimane di guerra, 
quasi un epitaffio per le forze 
irachene Saddam ha sferrato 
un attacco volato alla sconfitta 
militare, ma capace di dimo¬ 
strare che le truppe irachene 
non saranno facili da liquidare 
nel giorni In cui scatterà l'of¬ 
fensiva di lem alleata 
Nella battaglia l'Irak ha Inve¬ 
stito quattromila uomini, carri 
armati e mezzi meccanizzati 
Un Inteio reggimento ha con¬ 
cluso un'astuta manovra cer¬ 
cando di ailiraK le forze allea¬ 
le a nord, dlstraendole dal vero 
obiettivo che era la conquista 
di Khalji I primi segnali di 
combattimento si erano avuti 
martedì aera. Gli iracheni han¬ 
no iniziato l'assalto in tre due- 
zioni Un battaglione mecca¬ 
nizzato ha superato il confine 
saudita a noid delta città ku¬ 
waitiana di Wafra Una secon¬ 
da colonna formala da fanti e 
da carri armati, grosso modo 
partendo dalle stesse postazio¬ 
ni, ha oltrepassalo il confine 
puntando sugli alleati Mailve- 
rocuneo di Saddam era il bat¬ 
taglione meccanizzalo che ha 
puntalo su Khafli La colonna 
irachena ha attraversalo la siri- 
Kia di deserto, circa tre o quat¬ 
tro qhUonietri. che dal due 
agosto à terra di nessuno 
l(Ul)i,à «IttiaiactifGtt otto chilo¬ 
metri più a sud. La cittadina 
mi mesi scorsi à stata presso¬ 
ché abbandonata dal suol abi¬ 
tanti Nella zona si sono atte¬ 
stale le truppe dell'Arabia Sau¬ 
dita e del Qualar, mentre l'arti¬ 
glieria della prima dMsiom 
del marines si nova ancora più 
a sud E diebo di loro c'é la 
mastodontica armata alleata, il 
grosso delle truppe americane, 
gli inglesi e i francesi e più a 
ovest le altre armate alleale 
Khafli é tnsomma un avampo¬ 
sto Ed é proprio qui che é av¬ 
venuto l'episodio raccontato 
dal reporter americani .Era 
mezzogiorno ■ il resoconto é 
del maggiore del mannes 
Craig Huddleston > quando i 
sauditi ci hanno segnalalo che 
gli iracheni si anendevano in 
massa Sull'autostrada avanza¬ 
va una colonna di ottanta cani 
armali e di quattromila uomi¬ 
ni Dopo pobhi minuti ci è sta¬ 
ta trasmessa Tinlormaziom 
che gli iracheni avevano aper- 



'' toUfuocosuHefoizesaudlie. 

' L'impresa non fi stata diffici¬ 
le Chi ha visitato Khafli^ma 
! della baiUltflia, ha conÉbum 
come la Citta fosse pratica¬ 
mente indifesa Da una decina 
di giorni Toitlglieria irachena 
non sparava più e i soldati sau¬ 
diti si sentivano talmente sicuri 
che circolavano senza ma¬ 
schere antigas. Alno latto che 
avrebbe dovuto destare dei so¬ 
spetti gli Iracheni avevano la¬ 
sciato completamenle libera 
l'autostrada costiera Ira Khafli 
e la cittadina di Khiran nel Ku¬ 
wait AI momento dell attacco 
é stato lacile capire perché 
Un offensiva irachena sembra¬ 
va tanto improbabile che i ma¬ 
rines non avevano ritenuto ne¬ 
cessario pattugliare la città e 
avevano invece concentrato le 
loro foize più a ovesL veiso il 
giacimento petrolifero di Wa- 
fra 

A Khafli la battaglia é stata 
durissima. 1 pochi civili sono 
fuggiti ai primi fuochi Kcarristi 
iracheni si sarebbero celati 
nella patte nord della città, al 
nparo dalle cannonate ameri- 


jcane IM mattina il combatti- 
(mento'Wripreso furioso Oap- 
,psMta-cé stato uno scontro 
^con I sauditi e le inip'pe Nel 
‘Quatar, poi é enttato inazione 
un battaglione di marines. I 
fanti sono avanzati proietti da 
un fitto cannone^iamenla 
Gli americani non hanno spo¬ 
stato Il grosso delle truppe, li- 
mitandcólacontiastare e bloc¬ 
care l'iniziativa irachena A la¬ 
re la differenza sono intervenu¬ 
ti f micidiali eUcottcri da attac¬ 
co Cobra e i bombardieri A IO 
Un fuoco d'inferno che ha in¬ 
flitto le peidtte più gravi agli 
Iracheni. Secondo gli alleati 
sono almeno quaranta I carri 
armali di Saddam latti saltare 
in aria, ingenti te perdile Ira i 
soldati Alla line le due incur¬ 
sioni irachene penetrate da 
nord sarebbero state respinte 
dopo pochi scontri, quasi delle 
scaramucce, mentre intorno a 
Khafli la battaglia sarebbe an¬ 
cora in corso 

Gli americani rivendicano la 
vittoria e farind Notare che, 
senza grosse Midlle, un batta¬ 
glione ha res^nto l'attacco di 
un reggimento nemico 


Ma resta II latto che Saddam 
ha Compiuto un'aliq. mossa 
ad effetto, e pur mancando I o- 
biettlvo della conquteta. perlo-^’ 
meno duratura, di mafli, può' 
ora vantarsi di aver preso per 
primo l'inizlaliva sui campo di 
battaglia dove si misurano fu¬ 
cili e cannoni e dove l'alta tec¬ 
nologia bellica statunitense 
gioca un ruolo minore rispetto 
ai cicli, dove vanta un dominio 
assoluto 

Secondo gli esperti militali é 
ancora presto per due se que¬ 
sta prima battaglia di terra nel¬ 
la guena del Colio abbia già 
aperto la prima fase di quell o- 
perazione che • secondo gli al¬ 
leati • dovrebbe poitaie ail'at- 
tacco finale contro il Kuwait E 
nemmeno la propaganda di 
Baghdad ha fornito nessuna 
indicazione a questo proposi¬ 
to. anche se molti prevedono 
che la battaglia del deserto co- 
mlncerà molto presto, aiKhe 
perché Saddam ha bisogno di, 
passate alt'azlone Gli attacchi 
aerei alleati stanno indebolen¬ 
do troppo la sua macchina 
bellica. 


PartedpanlL Alle operazioni di ien hanno preso parte l'avia¬ 
zione americana, francese e italiana e le forze di terra di 
Usa, Arabia Saudita e Qatar I tornado italiani hanno com¬ 
piuto la loto ottava missione, la settima consecutiva don ri¬ 
sultato positivo 

Uttclte Le forze muMnazlonali hanno compiutonella notte 
liellé prime ore di ieri 127 incursioni suUlrak. Lo afferma 3 
comunicato militare iracheno numero 30 Lo stesso comu¬ 
nicalo sostiene anche che la rafrmcria petrolifera saudita di 
Khafli é stala colpita da un missile e da tin di artiglieria Ba- 
ghd»l sostiene, inoltre, che alln 24 aerei israeliani hanno 
raggiunto la Turchìa In serata il ministero degli Esteri turco 
smentisce la presenza sul proprio temtono di aerei militari 
israeliani 

Offenalve alleate Elicotteri, aerei e navi hanno attaccato un 
gruppo di 17 piccoli guaidiacoste al largo del Kuwait. La- 
viazione statunitense e alleata ha distrutto un convoglio ira¬ 
cheno composto da 24 fra carri armali, mezzi blindati per il 
traspoito di truppe e veicoli di approvvigionamento, in una 
zona dneilica del Kuwait In mattinata truppe alleate ave¬ 
vano aHondato tre motovedette irachene L'aviazione fran¬ 
cese ha compiuto due nuove incursioni contro unità della 
guardia repubblicana. 

ODenzivc Irachene Sono quattro le incursioni cominute tra 
la notte scorsa e ieri dagii iracheni nella zona saudita di 
Khafli, a breve distanza dal confine col KuwaiL Secondo un 
primo bilancio gli iracheni hanno subito .grav* perdite», 
mentre i marines hanno avuto 12 soldati uccisi e una decina 
feriti Secondo un'emittente curda, l'Irak ha spostato nume¬ 
rose rampe missilistiche alla frontiera con la 'ruichla. 

Perdile Un comunicato militare iracheno afferma che la prò- 
pna contraerea ha abbattuto Ite bombardieri alleati Secon¬ 
do baghdad sono 281 gli aerei abbattutL L'Irak ha perso Ieri 
17 pkmle nardiacoste e tre motovedette Una nave Irache¬ 
na colpita dairaviazione alleata si é nfugiata in Iran 


D comandante Usa Schwarzkopf annuncia 
ormai vicina la fine di Saddam» 


La-fine di Saddam? «È vicina». Baldanzoso, ironico e 
tratti sprezzante II comandante Usa Norman Sch- 
.warzHoj ha presentato ieri a Riyad due settimane di 

iM.avia r\: 



k„Che «hanno m'esso l'Irak in ginocchio». Di- 
ì,gt obiettivi prioritari, affamati e allo stremo i 
«oidafifaemici. Ma Saddam non dà segni di resa e 
•datdna la battaglia terrestre. Mentre le truppe ame- 

.ricane, dice il comandante, si stanno nnforzando. 

j -1' , 


oro. NOSTRO INVIATO 


•Sliamo se- 
.gùendo 11 nosiro calendario, 
'nbint posso ancora dire che 
-Saddam Hussein sia prossimo 
«Ila capitolazione, ma quanto 
«a avvenendo questa sera ci 
dipe che siamo mollo vicini. 
Mprilre'A Khafli si spara ancora 
il comandante delle truppe 
Usà in Arabia Saudita, Norman 
SiriiwaRkopf, da Riyad ha dato 
-ormar per imminente la fìne di 
Saddam Siriuro. a tratti ironico 
■d-addirltttira'tracotante infles¬ 
sibile e compiaciutoti Srhwarz- 
•feopt'hà<létioche le sue truppe 
dì^nia sono in posizione di- 
JÓhsìva, ma ha vohilo rasskru- 
nfé eoe si stanno rinfoizando 
èwnque che 11rak é ormai in 
Mftodeflld E ha voluro dare 
ìmtt ktlùfa «matemahea» della 


guerra Eccola Attaccati e dl- 
stmttl il 65% degli obiettivi prio¬ 
ritari. quelli che dipendono di¬ 
rettamente dalle stanze del po¬ 
tere. eliminata gran parte delle 
centrali elettriche (il 75%), 
quelle rimaste sono stale ri¬ 
sparmiale per evitare solleren- 
ze alla popolazione Gli ordini 
impartiti alle truppe devono 
effettuare .larghi girl* per giun¬ 
gere a destinazione e per i pi- 
loli é pressoché impossibile 
comunicare con i comandi 
bersagliati dalle bombe Venti¬ 
nove icaccia abbattuti mentre 
nessun pilota americano é ca¬ 
duto nei duelli nei cieli sauditi 
e iracheni i campi dai quali 
partono i caccia nemici sono 
stati smantellati anche per cin¬ 


que volte gli Iracheni sono sta¬ 
ti costretti a nascondere i loro 
aerei nei bunker (17 dei quali 
colpiti) e i jet più piccoli sono 
nelle strade e nei centri abitati 
<Ogni volta che un pilota Ira¬ 
cheno si alza lo fa per scappa¬ 
re - ha aggiunto SchwaRkopf 

- Trenta^ i pomi bersagliati 
dalle bombe. 6 distrutti Ridot¬ 
to del 90% il flusso di riforni¬ 
menti nell importante arteria 
fra Bassora c Kuwait City i sol¬ 
dati - ha aggiunto Schwarzkof 
rincarando la dose di cattiveria 

- rubano il cibo, mendicano, 
mangiano una ciotola di riso e 
fagioli e sono senza acqua* 

Annullalo li potenziale nu¬ 
cleare Iracheno danncMiati 
gli impianti per le armi chimi¬ 
che e batteriologiche E la te¬ 
mibile guardia repubblicana, a 
giudicare da quanto detto da 
SchwarzkopI, é sepolta sotto 
un cumulo di macerie 300 in¬ 
cursioni al giomo per annien¬ 
tarla 400 tonnellate di bombe 
ogni 24 ore Infine un applau¬ 
so per i mannal alleati .Nel 
teatro di guerra vi sono 125 na¬ 
vi 37 quelle nemiche affonda¬ 
te, 71 1 marinai nemici cattura¬ 
ti* 

Quanti I morti? ha chiesto 
un giornalista Schwaizkof non 
si è scomposto «In tutte le 


gueire vi sono dei morti mala 
differenza fra noi e Saddam é 
che se hol colpiamo i civili é 
un fatto occasionale* Ottimi¬ 
smo anche sul fronte della 

f ueira ecologica «Intorno a 
ea Island l'acqua é blu* Poi 
un colpo di spugna sui sortii 
che li blitz di Saddam a Khafli 
oscuri il successo illustrato a 
Riyad Secondo Schwaizkof vi 
sono stale 4 meunioni irache¬ 
ne, 2 provenienti dal Nord da 
Al-Waira, altre 2 dirette contro 
Khafli Nella prima fase gli al¬ 
leali hanno distrutto 10 lanks e 
preso 4 prigionieri L'offensiva 
é stata in sostanza, respinta 
con la perdita di un solo mez¬ 
zo leggero Ma la battaglia si é 
concentrata a Khafli dove gli 
elicolten da attacco Cobra 
hanno messo fuori uso 14 carri 
armati e 15 mezzi leggeri II 
combattimento non é «virtual¬ 
mente concluso» - ha detto 
SchwarzkopI - ammettendo la 
perdita di 12 mannes e di un 
paio di veicoli leggeri In totale 
sono 41, secondo gli america¬ 
ni i lanks dlsliuui, 21 i mezzi 
iJa trasporto colpiti, centrato 
un cannone da 130 millimetri 
c altre armi irachene Questo 
secondo Schwarzkof «Il pro¬ 
gramma che procede* Ma a 
Khafli si spara ancora. OTF 



Norman SchwarzkopI 


Avrebbero tentato un golp^ 
i piloti di Baghdad atterrati in Iran 


Nuovi elementi si aggiungono al giallo degli aerei 
iracheni ospitati in Iran, ^ondo il quotidiano in¬ 
glese The Independent, i caccia avrebbero parteci¬ 
pato a un complotto per eliminare Saddam. Smenti¬ 
ta da Teheran una trattativa per vendere all'Irak 
cento rampe di lancio per Scud. Ieri un missile terra- 
terra lanciato dalle forze multinazionali è caduto in 
temtorio iraniano. 


M TEHERAN La capitale ira¬ 
niana é in lesta. Domani co¬ 
minciano le celebrazioni per la 
Decade dell'Aurora il dodice¬ 
simo annivcisano della vittoria 
della nvoluzione Islamica e del 
ntomo dall'esilio di Khomeini, 
il primo febbraio del 1979 Ma¬ 
nifestazioni musicali e di poe¬ 
sia, in tv programmi •allegri* 
Attohe nelle apparenze, in- 
somma, il presidente iraniano 
Ralsanjani cerca di jmpotre il 
suo progetto di aversione dol¬ 
ce* ^lla repubblica islamica 
Il governo di Teheran é con¬ 
vinto che il paese uscirà raffor¬ 
zato da questa crisi AiKhe 
grazie alla scelta di restare 
neutrale e di promuovere ini¬ 


ziative di pace E i dirigenti ira¬ 
niani cercano volta per volta di 
nnluzzare tutte le ombre e I so¬ 
spetti di ambiguità 
Nell intervista a Peter Amett 
della Cnn, Saddam Hussein 
aveva detto che Iran e Irak 
concordano nel vedere questa 
guerra come una «battaglia tra 
lede e infedeli* Non é vero, ha 
risposto ien l'ambasciatore ira¬ 
niano airOnu, Kharrazi «Cre¬ 
diamo che questa guerra sia 
un problema di potere e di do¬ 
minio, ed é p>er questo che ab¬ 
biamo condannato gli iracheni 
per l'invasione dei Kuwait* 

Un anonimo responsabile 
dei servizi di informazione sta¬ 
tunitensi fa sapere che l'Irak 


vorrebbe acquistare dalllran 
cento rampe di lancio per mis¬ 
sili Scud Khanrazi, di nuovo, SI 
affretta a smentire alla Nbc 
•Queste notizie sono comple¬ 
tamente infondate* 

Aix9ie le abituali invettive 
iraniane scelgono I equilibrata 
strategia del colpo al cerohio e 
alla botte Khamenei tuona 
•Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia succhiano il sangue 
come lupi cannibali c sono 
pronh a massacrare migliaia di 
persone per il petrolio* Ma poi 
aggiunge *1 dirigenti iracheni 
hanno commesso un grave er¬ 
rore e noi non li sosterremo* 
Resta perù oscura l'intera vi¬ 
cenda dei pilou e degli aerei 
iracheni Teheran non allonta¬ 
na i sospetti di appoggio a 
Saddam Secondo indiscrezio¬ 
ni raccolte in ambienti diplo¬ 
matici dal quotidiano inglese 
The Independent, aH'ongine 
dell'esodo di aerei iracheni 
verso l'Iran ci sarebbe un ten¬ 
tativo di golpe contro Saddam 
1 piloti avrebbero partecipato a 
un complotto fallito che preve¬ 
deva li bombardamento del 
quartier generale del presiden¬ 
te iracheno, dopo l'esecuzione 


del comandante dell'aeronau¬ 
tica nazionale Ma un altro 
giornale, questa volta il saudita 
iu Hayat, insiste sulla tesi di un 
accordo segreto fra Irak e Iran. 
Baghdad avrebbe ceicalo di 
sottrarre gli aerei agli attacchi 
della foiza multinaiuonalespe- 
dendoli fuori E il giornale ag¬ 
giunge *11 presidente iraniano 
itelsanianl ha accettato di ac¬ 
cogliere i caccia per utilizzarli 
in futuro come mezzo di pres¬ 
sione, verso gli iracheni per ot¬ 
tenere li nsaicimento chiesto 
dopo otto anni di guerra, e ver¬ 
so gli Stati Uniti minacciando 
di restituire i velivoli se Wa¬ 
shington dot esse superare cer¬ 
ti limiti* 

Ieri, intanto sono armati in 
Iran altri tre aerei iracheni 
Uno é scomparso Lo ha an¬ 
nunciato Radio Teheran L'a¬ 
genzia di stampa ima informa 
che una nave da guerra di Sad¬ 
dam, colpita dagli americani, é 
stata accolta nelle acque tem- 
tonali dell Iran Mentre un mis¬ 
sile teira-terra Tomahawk, 
sparato dalle forze multinazio¬ 
nali. è caduto m Iran non lon¬ 
tano dal confine iracheno, ad 
appena cento metti da una po¬ 
stazione militare iraruana. 
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LA Guerra 


i^xxralisse 
nel Golfo 



n presidente Usa parla sullo stato dell'Unione 
giustificando il conflitto con la tradizione del paese 
«Combattiamo contro ciò che minaccia il mondo» 
L'uso deUe armi necessario per un nuovo ordine 


Bush americani: «Siamo grandi» 

Al congresso inno per la guerra giusta 


Con il discorso sullo stato dell'Unione, Bush ha cer* 
cato di ricollegare la sua politica alla storia di un'A* 
merìca che «per due secoli ha servito il mondo co¬ 
me ispirato esempio di libertà e di democrazia». E 
che, sotto la sua guida, si avvia ora ad essere forza 
diri^nte del «nuovo ordine mondiale». Un ordine 
che, tuttavìa, sembra ancora riempito soltanto dalla 
retorica di se stesso e dal «disordine» della guerra. 

DAL NOSTRO IWVrATO 

MAMIHOCAVALUNI 


M NEW YORK. Sono davvero 
•mpi gli orizzonti di George 
BuÀ. Tanto ampi e scbnflnati 
che sembrano, a prima vista, 
in grado di contenere ogni co* 
sa: U passalo, il presente ed II 
futuro, la storia d'un grande 
paese e la sua «anima», le sue 
radici ed U senso ultimo della 
sua missione nei mondo. In tre 
giorni - prima parlando al pio 
co ns e s so dei telepredlcatori. 
quindi rivolgendoai all'Intero 
paese con il discorso sullo sta¬ 
lo dell'Unione e. Infine, com¬ 
memorando ieri il tiimoso ap¬ 
pello delle «quattro UbertA» di 
mnklin Pelano Roosvelt - il 
presidente ha dato loitdo ad 
ogni possibile citazione. L'A¬ 
merica è grande, ha detto Bu¬ 
sh. Ed è grande pnchè «per 
duecento anni ha duramente 
lavorato per la liberiA». E gran¬ 
de perchè oggi, nel Orilo, «gui¬ 
da la lotta contro ciò che mi¬ 
naccia la dignltè e l'umanllA 
del mondo». E di questa gran¬ 
dezza. ha aggiunto con utopi¬ 
co slaiKio. deve ora saper reg¬ 


gere il peso. «Il mondo - ha 
detto il presidente di fronte al 
Congresso - ha oggi la possibi¬ 
lità di realizzare l'antico sogno 
di un nuovo ordine nel quale 
la brutalità non trovi alcuna ri¬ 
compensa e l'aggressione va¬ 
da incontro ad una resistenza 
collettiva, a. agli Stali Uniti 
tocca un peso grande nella 
guida di questo sforzo. Tra le 
nazioni del mondo solo gli Sta¬ 
ti Uniti d'America posseggono 
sia la statura nxrrale sia I mezzi 
per reggere al compilo. Siamo 
l'unica nazione di questa Terra 
che può unire le forze della pa¬ 
ce. Fàcciamo si che le nuove 
generazioni capiscano II peso 
e la benedizione della libertà. 
Facciamo si che possano dire 
che noi siamo stati all'altezza 
dei nostri doveri». 

Tutto la storia, insomma, 
tutta l'anima d'un paese che è 
stato universale «esempio di Ur 
bertà e di democrazia», hanno 
condotto alla guerra nel Golfo. 
E questa guerra si appresta ora 
a spaiancaie. di fronte all'u¬ 


manità tutta, un'orma! immi¬ 
nente domani di felicità. Que¬ 
sto ha detto Bush, spaziando 
ispirato, tra ieri, oggi e domani. 
C su almeno uno di questi tre 
poli temporali è parso davvero 
convincere tutti, strappando al 
Congresso il premio di lunghe 
ed appassionale ovazioni; 
l'oggi. Ovvero: la guerra ed i 
suoi sacrifici del presente, il 
senso di unità patria che essi 
hanno prevedibilmente Ispira¬ 
lo. Solo I suoi richiami agli 
•America's llnest», al migliori 
uomini d'America che oggi 
combattono nel Golfo, sono 
parsi in verità raccogliere un 
consenso unanime ed incon¬ 
dizionato. 

E ciò per una ragione assai 
semplice; solo II presente ed il 
suo patriottico «stato di neces¬ 
sità» è sembrato in realtà dar 
forza alle parole di Bush. Solo 
il «disordine» della guerra ap¬ 
pena Iniziata è parso colmare 
di riconoscibili contenuti gli 
spazi Immensi ma vuoti - o 
pieni soltanto della retorica di 
se medesimi - del «nuovo ordi¬ 
ne» da lui preonnuncfato. 
Quello che stiamo combatten¬ 
do nel Golfo, ha ribadito Bush, 
è un conflitto giusto, perchè 
glasloi il passalo che lo legitti¬ 
ma. E perchè giusto è il futuro 
che va preparando. La guerra 
del Golfo è una buona guerra 
perchè non è che io zerill d'u- 
na storia che, nella sua lotta 
per l'affermazione univenale 
detta libertà sotto l'egida Usa, 
mal ha conosciuto disconlinui- 
là o contraddizioni. Eppure. 


solo poche ore prima del suo 
discono. quello stesso Con¬ 
gresso aveva approvato, con 
voto unanime, una legge che. 
In piccola parte, riparava gli Ir¬ 
reparabili danni d'un'altra del¬ 
le giuste guerre americane, po¬ 
che righe che infine riconosce¬ 
vano i diritti di invalidità ad al¬ 
cuni di quei soldati che, duran¬ 
te il Vietnam, vennero colpiti 
dai perversi effetti deU'«Agent 
Orarige»; ovvero alle vittime 
americane di quelle «battaglie 
chimiche» che, ben prima di 
Saddam, gli Usa hanno con¬ 
dotto senza rispetto neppure 
per i propri combattenti. 

Ripulito della propria enfasi 
pretenziosa, il discorso di Bu¬ 
sh, non è In realtà riuscito ad 
offrire all'America nulla piò 
che un'altra guerra. Ed una 
guerra senza aggettivi Sul pia¬ 
no interno, la sua promessa di 
una «rescita economica» ca¬ 
pace di concedere a lutti i suoi 
fmtti generosi, non è sembrata 
che una mediocre riproduzio¬ 
ne della vecchia e squilibratis¬ 
sima bilancia leaganlana: sul 
piatto dei ricchi il ponderoso 
regalo di un nuovo taglio dei 
capitai gains: su quello dei p» 
veri, nuUa piò che un peloso e 
volatile imtilo alla carità. «Tutti 
abbiamo qualcow da dare - 
ha detto Bush-. Se tu sei capa¬ 
ce di leggere, trova qualcuno 
che non è capace. Se tu hai un 
martello trova uno che ha un 
chiodo. Se tu non hai fame, 
non li senti solo e non sei in 
difficoltà. Dova uno che lo 


$ia...«. Non molto davvero per 
chi vive la miseria senza spe¬ 
ranza delle grandi aree urba¬ 
ne. Non mollo davvero - come 
anche il leader democratico 
del Senato, George MUchell, 
ha riconosciuto nel suo pur ti¬ 
midissimo (Uscorso di replica - 
per dare una risposta ai 37 mi¬ 
lioni di americani rimasti privi 
d'ogni tipo d'assistenza sanita¬ 
ria. 

Non mollo, soprattutto, per 
fugare i dubbi di «declino« che 
continuano a percorrere un'A- 
menca ormai assai più capace 
di consumare che di produrre. 
Ed assai piò capace anche, no¬ 
nostante la ventata d'amor pa¬ 
trio che la sta percorrendo, di 
mantenere che di cambiare le 
proprie abitudini «Se possia¬ 
mo costruire le migliori bombe 
intelligenti - ha detto Mitchell 
- perchè non possiamo co¬ 
struire Il miglior V.C.R.7 Se pos¬ 
siamo costruire il supeneìoce 
missile PalrioL perchè non 
possiamo costruire il treno ad 
alta velocilàV E ancora: per¬ 
chè l'America continua a 
spendere in energia due terzi 
più di quelloche, in proporzio¬ 
ne, spendono Giappone ed 
Europa? Perchè noa riesce a ri¬ 
durre il suo immenso debito 
pubblico o a riequllibraie la bl- 
kiKia commerciale? «Il presi¬ 
dente - ha affermalo ancora II 
leader del Senato - dice di ce^ 
care un nuovo ordine mondia¬ 
le -. Noi gli chiediamo di unirsi 
a noi per rimettere in ordine la 
nostra caso». 


Kohl vara nuove tasse per aiutare ^ alleati 
Minimizzato il traffico a armi cm Flrak 


La Geimania non $1 sottrae alle'propiie responsàtilll- 
tà intemazionali e sosterrà «materialmente e finan- 
ziariamente» gli alleati nel Golfo (aumentando, in¬ 
tanto, le tasse) : la prima dichiarazione programmati¬ 
ca di Kohl dopo la formazione del nuovo governo è 
stata dominala dall'ansia di respingere l'immagine 
d'una Germania che «si tira indietro». Solidarietà a 
Israele, giudizi pnidenti sui traffici d'armi con l'Irak. 




DAL NOSTRO CORRISPONOeUTE 

PAOLO tOLOINI 


■■BERLINO. La Germania 
unita Intende far fronte alte 
proprie accresciute responsa¬ 
bilità nella politica Internazl» 
naie ed è pronta ad appoggia¬ 
to «malertatmenle e finanzia¬ 
riamente» gli alleati che com¬ 
battono nel Golfo anche in fu- 
turo. Nella sua prima dichiara¬ 
zione programmatica dopo la 
formazione del nuovo governo 
federale, il cancelliere Kohl ha 
cercalo di respingere l'imma¬ 
gine d'un paese che si defila e 
si lira Indietro. Ha 'toluto rassi¬ 
curare gli alleati, soprattutto 
Washington e Londra, preoc¬ 
cupato delle critiche e delle in¬ 
comprensioni che si manile- 
staiM ormai da giorni e che 


nelle ultime ore hanno prodot¬ 
to un segnale subito recepito 
dalle sensibilissime orecchie 
di Bonn: nel suo «diseerso alla 
Nazione» il presidente Bush 
non ha citato neppure una vol¬ 
ta la Germania. Altri segnali 
dello stesso tenore deve averli 
comunicali, pur se non ne è 
trapelalo nulla. )l minbtro degli 
Estori britannico Hurd, che ieri 
nella capitale federale ha in¬ 
contrato sia Genscher che lo 
stesso Kohl Rassicurante il 
cancelliere ha cercato di esse¬ 
re anche con Israele, consape¬ 
vole che le critiche che son ve¬ 
nute dallo stato ebraico sono 
state accolte quaggiù con dif¬ 
fusi e giusUcaU. sensi di colpa. 


La tecnolclgla «toade bi Gen 
many» che permette 
•Scud» Iracheni di colpire 'Tel 
Aviv e la terrificante prospetti¬ 
va di un attacco con armi chi¬ 
miche prodotte solo grazie olla 
gentile collaborazione di un 
buon numerodi aziende tede¬ 
sche sono problemi di co¬ 
scienza con cui tutta la Germa¬ 
nia, da qualche tempo, sta fa¬ 
cendo conti amari Quando ha 
assicurato la «piena solidarie¬ 
tà» di Bonn a Israele tutti i giup- 

B i hanno applaudito a lungo. 

la poi ha dcwuto Incassare ru¬ 
morose proteste quando, poco 
dopo, ha cercato di relativizza¬ 
re le responsabilità dell'Indu¬ 
stria tedesca, la quale, secon¬ 
do lui non dovrebbe «esseie 
messa sotto accusa all'lngroa- 
s». Nè c'è stato, da porte sua, 
un filo di autocritica sul latto 
che nel passato II governo ha 
chiuso sempre un occhio, e 
spesso tutti e due, sui loschi 
traffici con Bagdad, specie 
quando Saddam Hussein era 
•nemico dei miei nemici» e an¬ 
dava aiutato. Sempre con l'o¬ 
biettivo di smorzare il tono del¬ 
le polemiche degli inquieti al 
leali Kohl è stalo ambiguo, se 
possibile ancor più del solilo. 


strf^àdiè fastoyjiemfaitla jr->«guaio prap iMte» ÀT' t 
uno Htontro dlieUò Turchia- L'imnuncìodel 


Irak |>oirà la questione dd 
colnvolgimento nella guerra 
della Nata La Spd ritiene che 
non esista alcubobbllgo «auto¬ 
matica» di intervento delle 
truppe tedesche e chiede che 
comunque la decisione sia sot¬ 
toposta al voto a maggioranza 
qualificata (due terzi) del 
Bundestag; Il governo liwndi- 
ca a sè il dhitio di decidere, ma 
non spiega affatto in quali ter¬ 
mini lo farebbe. 

f^lr di far la pace con gU al¬ 
leali che stanno facendo la 
guerra e con Israele, il cancel 
liere non ha esitato ad aprire le 
ostilftà con la propria opinione 
pubblica, confermando uffi¬ 
cialmente quello che ormai 
lutti sapevano: per «far fronte 
alle proprie responsabilità», 
che in termini di contanti van¬ 
no ben oltre le dimensioni del 
normale bilancio federale (s» 

10 per I primi tre mesi di guerra 
Brmn ha promesso di sborsare 
8.2S miliardi di marchi, che si 
aggiungono ai 3,3 già versati), 

11 governo federale sarà co¬ 
stretto ad aumentare le tasse e 
presenterà, «tra breve«, «ade- 


L'imnuncìo della stangata fi¬ 
scale prossima ventura è stato 
accollo con efoquenli scuoti¬ 
menti di teste sul banchi del¬ 
l'opposizione focialdemocra- 
lica. con scrusisslmo entusia¬ 
smo dogli ambienti economici 
e con un'attenzione un po'mo- 
nomaniacale dai commenta¬ 
tori di radio e tv. che del lun¬ 
ghissimo discorso dei cancel¬ 
liere (più di due ore) sembra¬ 
vano, Ano a ieri sera, over rece¬ 
pito soltanto quel passaggio. Il 
latto è che l'alimento «tasse», 
da queste parti, è estremamen¬ 
te delicato. Non solo per le ra¬ 
gioni per cui lo è dappertutto, 
ma anche perchè per mesi e 
mesi, fino olle elezioni federali 
del 2 dicembre scorso, anzi fi¬ 
no a quelle dell'Assia del 20 
gennaio, i tedeschi con diritto 
di voto sono siati bombardati 
di assfeurazioRi, promesse e 
giuramenti che mai e poi mal il 
governo avrebbe fatto ricoiso. 
neppure «dopo», ad aumenti fi¬ 
scali. Passate le elezioni è 
cambiato il vento, come le op¬ 
posizioni ma anche'la mag¬ 
gior parte degli esperti econo¬ 
mici avevano pronosticato. 



George Bush 


«Guerre stellari» 

Gli Usa rispolverano 
il sogno di Reagan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK Guarda chi si 
rivede; le Guerre Stellari. An¬ 
che se in una versione ridot¬ 
ta; da difesa dell'Occidente 
dai «pazzi sciolti» del Terzo 
mondo, non da toccasana 
ad una guerra mondiale. £ 
stato lo stesso Bush a sancire 
a sorpresa la resurrezione del 
grande sogno reaganlano 
nel suo discorso sullo stato 
dell'Unione. «Ora, con note¬ 
voli avanzamenti tecnologici 
come il missile Patriot pos¬ 
siamo difenderci contro at¬ 
tacchi di missili balistici diret¬ 
ti a civili innocenti. Guardan¬ 
do al futuro, ho disposto che 
U programma Sdì (di difesa 
strategica) venga ristruttura¬ 
to al line di fornire protezio¬ 
ne da lanci missilistici limita¬ 
ti, qualunque ne sia la prove-. 
nienza. Kiseguiremo un 
programma Sdi che posa a(- - 
frontare ogni futura minaccia 
agli Stali Uniti, alle nostre fon 
ze oltremare, e ai nostri ami¬ 
ci e alleati». 

Mentre Bush rilanciava la 
grande sfida della ricerca 
dell'invulnerabilità tecnolo¬ 
gica, il Pentagono annuncia¬ 
va di essere riuscito per la 
prima volta, dopo aver speso 
24 miliardi di dollari e sette 
anni di ricerche, ad intercet¬ 
tare testate missilistiche «ne¬ 
miche» nello spazio. «Succes¬ 
so assoluto», dicono. 

Il missile antimissile lan¬ 
ciato dall’atollo di Kwajalein 
nel Pacifico si chiama Eris 
(che oltre a richiamare le 
Erinni, le divinità deUa ven¬ 
detta della mitologia greca, 
sta per Exoatmosphenc Re- 
entry-vehicle Interceptor Sy¬ 
stem). Dopo un percorso di 
oltre 100 miglia nello spazio, 
è riuscito ad intercettare e di¬ 
struggere un missile strategi¬ 
co Minuteman lanciato dalia 
base dell’Alr Fbrce di Van- 
denberg in Califpmia. 

L’industria degli arma¬ 
menti, che sembrava messa 
in ginocchio dalla fine della 
guerra fredda, esulta. I milita¬ 


ri gongolano: la resurrezione 
delle Guerre stellari è la mi¬ 
gliore notizia che gli potesse 
venite dopo tutta la pubblici¬ 
tà che la guerra nel Golfo ha 
fatto ai Patriot che interceua- 
no gli Scud (anche se qual¬ 
che volta fanno cilecca e fini¬ 
scono a far più dannio dei 
missili che dovrebbero inter¬ 
cettare, non importa: errare è 
meccanico). Caduta nel ridi¬ 
colo a suo tempo, ritorna in 
forma nuova il mito deliln- 
vulnerabilità Usa; il grande 
ombrello magico che non sa¬ 
rebbe servito contro un attac¬ 
co nucleare massiccio ritor¬ 
na in auge nell'ipotesi che 
l’Occidente si debba proteg¬ 
gere solo contro i missili sca- 

f liati dai «cani rciolti» del 
èrzo mondo. 

Non tutti ovviamente con* 
dividono tanto .entusiasma 
Cè chi osserva che pare di 
essere tornati improvvisa¬ 
mente indietro di anni, dall’i¬ 
nizio del post-guerra fredda 
all'epoca di Reagan. E chi av¬ 
verte che, anche se l’esperi¬ 
mento si fosse rivelato un 
toompleto successo» come 
sostiene il Pentagono, biso¬ 
gna fare la tara sul momento 
scelto per annunciarlo. «L'E- 
ns non c'entra con l'interesse 
suscitato da Patriot e Scud», 
dicono al Pentagono. Ma li 
professor John Pike, che co¬ 
me capo dela sezione spa¬ 
ziale della federazione degli 
scienziati americani aveva 
sempre combattuto l'idea 
della Guerre stellari, rileva 
che è evidente che proprio le 
vicende degli Scud e dei Pa¬ 
triot nel Golfo hanno consen¬ 
tito di ridare vita alI'Sdi. E ag- 

g iunge che il Pentagono sta 
eliberatamente esagerando 
il successo deH'ultimo espe¬ 
rimento: «Gli ci sono voluti 2S 
anni perché funzionassero i 
PairioL Questa roba (Il missi¬ 
le anti-missile spaziale) è at¬ 
tualmente allo stato in cui 
era il Patriot negli anni '70». 

DSI-Ci 


intanto il dnema ritorna ad amare la bomba 


■■ROMA The Memphis Bette 
era un documentarlo diretto 
' dal grande regista di Holly- 
wood William Wyler nel IBM. 
Prendeva nome da una «foriez- 
a volante» che aveva compiu¬ 
to numerose missioni di bom¬ 
bardamento sulla lùermania. A 
cbique di questi «latd» parteci¬ 
pò lo stesso wyier. che come 
molti altri cineasti (John Ford. 
Fhutk Capra, John Huston) 
aveva aderito con entusiasmo 
alla proposta governativa di gi¬ 
rare film di propaganda «sul 
campo». Quarant’anni dopo, 
quello stesso documentario ha 
ODipilo il produttore inglese 
David Puttnam, si punto di 
spingerlo a realizzare un film 
sulla squadra di giovanissimi 
aviatori american! (età media 
19 anni) che conduceva il 
Memphb Belle durante la 
guerra. Otto di loto sono anco¬ 
ra vM e hanno partecipato al 
IQm in qualità di consulenti. 
Ora Meniphls Bette, diretto dal 
giovane inglese Michael Ca- 
lon-Jenes, è una realtà: uscito 
negli Usa e in Gran Bretagna 
iMllo scorso autunno, con otti¬ 
mi Incassi, arriverà In Italia at- 
' riardi febbraio. Everrà «let¬ 


to», giocoforza, alla luce della 
guerra rtel Golfo, con gli occhi 
ancora ricolmi delle Immagini 
di questi aviatori baldanzosi e 
Ipettecnologicl cosi diversi ep¬ 
pure cosi simili a quelli del 
film. Ne parliamo con Putt¬ 
nam, il prestigioso produttore 
di Momenti di gtor^ di Urto 
delsileialo, di Mlsshn. 

Signor Pntlnaffl, la dishttba 
questa lettura «d'altualilà» 
delsoofllffl? 

No. Anzi le confesso che se¬ 
guendolo nei paesi europei 
dove esce in questi giorni sto 
imparando sul film molte cose 
che non avrei sospettato. L'ho 
visto a Copenha^tL assieme 
al pubblico danese, ed è stata 
una proiezione più coinvol¬ 
gente e più emozionante di 
tutte quelle precedenti. Alla fi¬ 
ne molti piangevano. Soprat¬ 
tutto donne. Ho chiesto loro 
perchè, e mi hanno detto che. 
dopo le immagini apparente¬ 
mente «oggetthé» della guerra 
che si ^ono in questi giorni 
In tv, il punto di vista «soggetti¬ 
vo» del film ha permesso loro 
di entrare nella psicologia dei 
soldati, di coloro che potieb- 


Ha prodono Urla del silenzio, sulla 
Cambogia di Poi PoL È In partenza per 
il Brasile dove realizzerà l'atteso film 
su Chico Mendes («Mi aspetto difficol¬ 
tà di ogni tipo», dice). David Puttnam, 
britannico, plurìiaureato all'accade¬ 
mia dell'Oscar (la prima volta fu con 
Momenti di gloria, piccolo inno alla 


«grandeura britannica in piena guerra 
delle Falkland), è uno dei più impor¬ 
tanti produttori cinematografici del 
mondo. In Italia per presentare Mem¬ 
phis Belle, sulla seconda guerra mon¬ 
diale, non si fa pregare per parlare di 
un altro conflitto a cui il suo film sem¬ 
bra «alludere»: la tragedia dei Golfo. 


beio essere i loro figli. E l'han¬ 
no trovato devastante. In Spa¬ 
gna. do’ve I media e l'opinione 
pubblica sono fortemente con¬ 
tro la guerra. Memphis Belle è 
stato visto come un film che 
confermava le loro posizioni 
pacifiste. 

ElnAnerlca? 

È una risposta complessa... 
Hnchè parliamo di cinema, 
dovrei dire che americani ed 
europei hanno rispetto al film 
attese totalmente diverse. Gli 
americani al cinema cercano 
risposte, e in questo specifico 
momento, vogliono film in cui 
i buoni seonllggano i cattivi, 
senza riserve e senza ambigui- 


ALBEirrO CRESPI 

tà... Mentre questa guerra è 
piena di ambiguità e di cose 
non dette, come l'intervista di 
Hussein alla Cnn che semina 
inlerrogativi, piuttosto che da¬ 
re risposte. Noi europei prefe¬ 
riamo un cinema che ^nga 
domande, invece di dare solu¬ 
zioni. Per me Memphis Belle si 
inserisce nella Uadizione di Al¬ 
l'Ovest niente di nuovo, ovvero 
di film sulla gente che subisce 
la Buena al di fuori di ogni 
eroismo. Questo in generale. 
Più in dettaglio, presentando il 
film negli Usa ho avuto questa 
sensazione; le donne lo hanno 
capito perfettamente, gli uomi¬ 
ni hanno reagito In modo con¬ 
traddittorio. E lo sono giunto a 


questa conclusione: l’uomo, 
inteso come maschio, ha un 
atteggiamento conflittuale nei 
confronti della guetra. A livello 
razionale la nliuttc istintiva¬ 
mente, la odia ma ne è anche 
affascinato, ed è mollo difficile 
per noi uomini accettare que¬ 
sta contraddizione e spiegarla 
a noi stessi. Credo che, dei tut¬ 
to casualmente, il film sia an¬ 
dato a stuzzicare una «zona 
d'ombra» del nostro essere uo¬ 
mini che spero di riuscire a in¬ 
dagare anche nei miei prossi¬ 
mi film. 

Lei ba awaso la cantiere 
«Memphis Belle» mollo pit- 
au che Saddam Invadesse D 
KawalL C Intatti le eventuali 


coincidenze sono tutte «a 
posteriori». Perché il sog¬ 
getto l’aveva interessato? 
Perché prima leggendo un li¬ 
bro di Len Deighion, Bomber, 
e poi vedendo il documentario 
di Wyler, mi sono reso conto 
che ie foltezze volanti erano 
una perfetta metafora di una 
società in miniatura, in cui lutti 
sono reciprocamente dipen¬ 
denti, e l'incapacità di un sin¬ 
golo porta alla rovina colletti¬ 
va. E una forma di giustizia so¬ 
ciale che poi. lungo gli anni Ot¬ 
tanta, è oiventala totalmente 
fuori moda nel mio paese, in 
Inghilteira. Il Ihatcherismo ha 
azzerato ogni solidarietà civile, 
ha decretato II trionfo dcH'indi- 
vidualismo, c ne stiamo anco¬ 
ra pagando le conseguenze, 
anche se la Thalcher se n'è an¬ 
data. 

Tra gli effetti del thatcheil- 
smo c'é anche questo inter¬ 
ventismo britannico cosi In- 
. IransIgenteT 

Vede, sul Golfo noi Inglesi ab¬ 
biamo un pericolosissimo mi¬ 
scuglio di senso di colpa, di 
complicità e di interesse eco¬ 
nomico, che ci porta a essere 


interventisti quasi per riflesso 
condizionato... inoltre, e so 
che sto per dire una cosa or¬ 
renda, sono ormai convinto 
che gli inglesi amano la guer¬ 
ra. E se questa belligeranza 
istintiva si combina con una 
giustificazione razionale - co¬ 
me la «necessità» di sconfigge¬ 
re Saddam - è la fine, si va in 
battaglia quasi contenti... GU 
inglesi della mia età, ad esem¬ 
pio. provano una sorta di biz¬ 
zarra nostalgia per gli anni di 
guerra, ed è proprio per evitare 
ogni tipo di sentimentalismo 
che ho affidato la regia di 
Memphis Belle a un regista di 
trent'anni. E stata l’ultima 
grande battaglia dell'Impero, 
cosi come il Golfo rischia di es¬ 
sere l'ultima dimostrazione di 
•onnipotenza» per gli Stati Uni¬ 
ti. Ma tra noi e gli americani c'è 
una differenza, già constatata 
altre volte: quando i morti co- 
minceranno a essere troppi gli 
Usa ci ripenseranno, gli ingirei 
invece combatteranno ancora 
più ferocemente per vendica^ 
li. La Gran Bretagna non è un 
paese militansta, ma è un pae¬ 
se che, nel nome deU’orgoglio, 
può fare harakiri 
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DA SABATO OGNI MESE 
CON rUnità 
UN TABLOID 
DI ECONOMIA E IMPRESA 



COMUNE DI MELISSANO 

PROVINCIA DI LECCE 


Avviso d! gara 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che II Comune di Melissano Intende affidare mediarrte II 
metodo deM'appalto<oncorso la concsssione per la co¬ 
struzione della rete di distribuzione del Gas Metano e la 
gestione del relativo servizio. 

Le imprese, singole o associate o che Intendano asso¬ 
ciarsi, le Cooperative e loro consorzi, iscritte all'Albo 
Nazionale costruttori e/o alla Camera di Commercio. In¬ 
dustria ed Artigianato, per categoria ed Importi adegua¬ 
ti, dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune, 
entro e non oltre dieci giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, istanza In bollo per 
poter essere Invitate alla gara suddetta. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione co¬ 
munale. 

Melissano, 17 gennaio 1991 

IL SINDACO S. Brandollno 


COMUNE DI EBOLI 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di gara 

Questo Comune ha indetto licitazione privata per l'appalto del 
lavori di costruzione del Liceo Classico «E. Perito» - Lotto di 
eompleUmento, per l'importo a base di appalto per L 
1.304.0I».000. , 

L'aogludicazione avverrè ecn II metodo di cui aH’arl 1 - tette¬ 
rà d| della Iegge2.2.1973n. ISesuceessMmodilletieetllate- 
grozIonLlMI al sanel deirarL 2 b)s ddllaY^pa 26 AliMbrelito. 
Le Impreso Interessate, IscrItteall'A.N.C. nella Categonaris- 
conda a per l'Importo competente rispetto a quello sopra Indi¬ 
cato, possono chiadare, con domande In carte bollata di esse¬ 
re Invitulo facendo pervenire le domanda entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presenta avviso. Indirizzata a; Comune di 
Eboll - Ufficio gare - via Matteo Ripa 64025 Eboll (Sa). 

I lavori sono finanziali dalla Cassa DD.PP. 

Le richlaste di Invito non vincolano l'Amministrazione. 

Eboll 22 gennaio 1001 

IL SINDACO Donalo Guarde 


COMUNE DI EBOLI 

PROVINaA DI SALERNO 


COMUNICATO 

Al sensi e par gli effetti delta legga 
n. 55 dal 19 marzo 1990 

In data 25 settembre 1990 l'Impresa C.P. Cementi Prefabbrica¬ 
li quale capogruppo deH'associazIone temporanea di Impre¬ 
se con l'impresa Renato Pappalardo è rimasta aggludlcotaria 
con H ribasso dal 26,10% dall'appalto per l'esecuzione del la¬ 
vori relativi alta opera di urbanizzazione nel Centro Storico di 
Eboll. Importo a base d'asta L. 2.161.536.377. 

Alla gara sono state invitata le seguenti ditte: 

1) C.P. Cementi Prefabbricati - Napoli: 2) Geom. Verde Emilio - 
Napoli: 3) Geom. Sorrentino Felice - Palma Campania - Napo¬ 
li; 4) Seca Società Appalti Castel S. Giorgio - Salerno; 5) Geom. 
Parisi Antonio a C.s a.s. San Paolo Selsito - Napoli, 6) D.P.R. 
a p.a. - Napoli; 7) Ingg. B. e M. Brancaccio - Napoli; 8) 
C.O.I.M.E.L.S. di A. Pappacene - Sarno - Salerno; 9) Rltonnaro 
Costruzioni FuomI - Salerno; 10) Geom. Isnnone Roberto Tor¬ 
rione - Salerno; 11) EDIL Stradale Ferrara Giuseppe Lanzara di 
Castel S. Giorgio - Salerno: 12) Doti Coraggio Generoso - Na¬ 
poli; 13) Geom. Catino Leopoldo Albori di VIetri S/M - Saler¬ 
no; 14) Eredi A. Mitidlerl Costruzioni Mollterno - Potenza; 15) 
Schiavo Costruzioni Vallo della Lucania - Salerno; 16) Riccio 
Eugenio Costruzioni s.r.l. - Caserta: 17) DI Stasio Costruzioni 
Generali - Napoli; 18) S.M I.G. Costruzioni s.p.a. Gaeta - Lati¬ 
na; 19) Chiodi Piero 'Teramo; 20) I.T.A.C I. 8.p.a. - Salerno; 21) 
CO.ME.CO. Consorzio Coop. Meridionali - Napoli; 22) Allerta 
Nicola s.a.s. - Napoli; 23) Ing. Mazzitelli Orfeo s.p.a. - Bari; 24) 
Angiollnl - BortolottI s p.a. Torre Annunziata - Napoli; 25) Itsl- 
scovl s.p.a. Campobasso; 26) Ing. Alello Franco a C.S.R.L. -Na¬ 
poli; 27) Piccolo Lorenzo Costruzioni Casapesenna - Caserta; 
28) Pisnese Ralfaale Costruzioni Generali - Napoli: 29) Angri- 
sanl Salvatore Roccaplemonta - Salerno, 30) Milano Costruzio¬ 
ni - Napoli; 31) OO.PP. Costruzioni La Torraca Alfonso - Eboll 
(Sa): 32) Consorzio Coop. Produzione e Lavoro - Porli; 35) On¬ 
dino Mario - Napoli; 34) Sacal Ing. Mantelli - Venezia; 35) 
Geom. Gerardo Satriano - Napoli, 36) Ing. Pomarlcl Giulio e 
C.s.a.s. - Napoli; 37) C.C.P.L. Consorzio Coop. Produzione e la¬ 
voro - Reggio Emilia; 38) Idrosud l.lli De RIggI - Eboll (Sa); 39) 
Soc. Coop. A.R.L. Polldrica Pollcoro - Matera: 40) Consorzio 
Coop. Costruzioni - Bologna. 41) EdII Stradale Pasquale Carra¬ 
io Castel S. Giorgio - Salerno, 42) S.IA F.CostruzionI Gioiosa 
Marea - Messina; 43) Glolal e C. Costruzioni s.p a. Cassano del 
Grappa - Vicenza; 44) EdII Stradale Geneca Castel S. Giorgio - 
Salerno; 45) Tordi Valle Costruzioni s p a. - Roma; 46) Di Dona¬ 
to Costruzioni Cava del Tirreni - Salerno; 47) Geosonda Co¬ 
struzioni s.p.a. - Roma; 48) VIdonI Costruzioni s.p.a. Tavagnao- 
co- Udine; 49) Soc. Ghazzl Ugo Adro - Brescia, 50) EdII RO.MI. 
s.p.a - Napoli; Si) dandolo Costruzioni s.r.l. - Napoli, 52) 
S.A.\ .1. Sud Costruzioni s.r.l. Marclanise - Caserta; 53) Pletra- 
luongo Costruzioni s.r.l. - Napoli. 54) Cooperativa Mediterra¬ 
nea 71 Scisclano - Napoli; 55) CMC. Coop. Muratori e Cemen¬ 
tisti - Ravenna; 56) Porto Torre s.p.a. - Roma: 57) Arch. Brucco- 
llarl Calogero Vlllaseta - Agrigento. 58) Russotto Carmelo San 
Giovanni Gemini - Agrigento, 59) Edillornacial s.c.r.l. Villano¬ 
va di Castenaso - Bologna: 60) Costruzioni ad Impianti s.p.a. - 
Piacenza; 61) Asfalti SIntex s.a.a.s - Bologna. 

Alla gara hanno partecipalo 'e prime 31 ditte Indicate nel sud¬ 
detto elenco e l'aggiudicazione é avvenuta con II sistema di cut 
all'ail 24 della legge 8/8/1977 n, 584. 

IL SINDACO Donato Guafcto 













LA GUERRA 
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^^pocalìsse 
nel Golfo 



Il noto intellettuale, esponente moderato, 
avrebbe fornito informazioni airirak 
Continuano le minacce contro Husseini 
Stillicidio di scontri ai confini di Israele 


Messa a tacere la «voce» palestinese 

Arrestato il filosofo Nusseibeh accusato di spionaggio 


Sari Nusseibeh, uno dei più noti inteilettuali dei teni¬ 
tori occupati, è stato arrestato e condannato in via 
amministratirà a sei mesi di carcere sotto l'accusa di 
spionaggio a favore deil'Irak. Sdegnata reazione de¬ 
gli esponenti palestinesi che denunciano l'arresto 
come un atto di persecuzione politica. Ucciso dall'e¬ 
sercito un guerrigiiero inriltrato dalla Giordania. An¬ 
cora duelli di artiglierìa e razzi nel sud del Libano. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

aUNCAIILO LANNirm 


■i GERUSALEMME, pane¬ 
tto di SarlNusseibeh e venu¬ 
to come un colpo di fulmine 
e ha fatto più rumore, qui a 
Geiuuiemme, della esplo¬ 
sione di un missile Scud. Da 
glomi era in atto una sottile 
campagna di denigrazione e 
di minacce contro il più no- 
-lo esponente pro-Olp dei 
tenitori, Feisal Husseini. 
L'arresto di Nusseibeh ha 
dato dunque la sensazione - 
e lo stesso Feisal lo ha detto 
chiaro e tondo in una confe¬ 
renza stampa ieri sera - che 
Israele intenda approfittare 
della guerra nel Golfo e del 
clima di emergenza in cui il 
Paese si trova per stroncare 
con mezzi risolutivi la solle¬ 
vazione palestinese. In que¬ 
sto senso, l'anesto di Nussei¬ 
beh e le minacce a Feisal 


Husseini si collegano diret¬ 
tamente al rigido coprifuoco 
in atto ormai da quindici 
giorni nei territori occupati. 

L'accusa a Sari Nusseibeh 

- professore di filosofia all'u- 
niwrsitù di Bir ZeiL laureato 
a Oxford, figlio di un ex-mi¬ 
nistro della Difesa giordano 

- è di «avere trasmesso a vari 
elementi, inclusi elementi 
deU'Olp all'estero, informa¬ 
zioni destinate allo spionag¬ 
gio iracheno*, con particola¬ 
re riguardo a informazioni 
relatiw agli attacchi missili¬ 
stici contro Israele. In altre 
parole, Nusseibeh avrebbe 
aiutato gli iracheni, con le 
sue informazioni, ad «aggiu¬ 
stare il tiro* dei loto missili. 
Le accuse sono peraltro in¬ 
dicate in termini generici 
perché i «regolamenti di 


emergenza» (dell'epoca co¬ 
loniale britannica) in base 
ai quali viene inflitta la de¬ 
tenzione amministrativa 
consentono alle autorità di 
tenere segreti «per ragioni di 
sicurezza» sia I capi d'accu¬ 
sa che le eventuali prove; 
queste non vengono comu¬ 
nicate nemmeno aH'Imputa- 
to e ai suoi legali. L'arbitra¬ 
rietà di una slmile procedura 
è del tutto evidente ed è sta¬ 
ta sottolineata sia dal legale 
di Nusseibeh, l'avvocato Jo¬ 
nathan Kuttab, sia da Feisal 
Husseini, che a sua volta è 
già stato posto ben quattro 
volte in detenzione ammini-. 
stratlva. ' 

L'avvocato Kuttab ha letto 
una dichiarazione dello 
stesso Sari Nusseibeh, che 
gliel'ha consegnata ieri po¬ 
meriggio in carcere. Fino a 
quel momento, al professo¬ 
re non era stata fornita nes¬ 
suna motivazione per il suo 
arresto. In sintesi, il profes¬ 
sor Nusseibeh nega in modo 
categorico di avere mai avu¬ 
to a che fare con attività di 
spionaggio a favore di chic¬ 
chessia e in particolare det- 
rirak; sottolinea che «l'accu¬ 
sa é particolarmente grotte¬ 
sca perché dall'Inizio della 


guena del Golfo sono stato 
confinato nella mia casa 
(ad Abu Dis, fuori Gerusa¬ 
lemme, ndr) sotto rigido co¬ 
prifuoco e il mio unico con¬ 
tatto con il mondo esterno 
sono stati la radio, la televi¬ 
sione e il mio ben controlla¬ 
lo telefono»; osserva che se 
lo credono davvero colpevo¬ 
le di spionaggio debbono 
portarlo in giudizio ed esibi¬ 
re le prove; dichiara che il 
suo arresto è inteso «a mette¬ 
re a tacere la voce della mo¬ 
derazione, e in particolare 
l'appello palestinese per 
una fine della guerra del 
Golfo attraverso negoziati 
pacifici, in modo da poter 
subito dopo affrontare la 
questione israelo-palestine- 
se»; ribadisce che «per strate¬ 
gia e convinzione» si è sem¬ 
pre opposto ad ogni forma 
di violenza e di guerra e che 
dunque il suo arresto non ha 
nulla a che vedere con lo 
spionaggio, ma è dovuto al- 
lesue vedute politiche. 

Quella espressa da Nus¬ 
seibeh é l'opinione di tutti i 
palestinesi; Feisal Husseini 
ha detto che l'arresto è un'o¬ 
perazione mirante a colpire 
chiunque parta di pace e so¬ 
stiene una soluzione basata 


sulla edificazione di uno Sta¬ 
to palestinese accanto ad 
Israele. E proteste ci sono 
state aiKhe da parte israelia¬ 
na: Dedi Zucker, del movi¬ 
mento per i diritti cìvilL ha ri¬ 
levato che la vicenda suscita 
«perplessità e sospetto» an¬ 
che perchè chi fa la spia me¬ 
rita ben più che sei mesi di 
detenzione; ed anche il la¬ 
burista Ephraim Sneh, già 
capo deiramministrazione 
israeliana in Cisgiordania, 
ha detto che in assenza di 
un regolare processo «si de¬ 


ve ritenere che l'intento del¬ 
l'arresto sia politico*. 

A questa brusca escala¬ 
tion all'interno fa riscontro 
uno stillicidio di scontri sui 
confini. Ieri all'alba c'è stata 
. una sparatoria fra soldati e 
infiltrati al ponte di Damiya 
sul fiume Giordano; un guer¬ 
rigliero armato di Kalashni¬ 
kov e vestito di un'uniforme 
giordana è stato ucciso, un 
altro è riparato oltre confine. 
Nel sud Libano si sono ripe¬ 
tuti i duelli a colpi di artiglie¬ 
ria e di razzi: b« Katiusce so¬ 
no state sparate dai guerri¬ 


glieri palestinesi contro la 
«fascia di sicurezza» control¬ 
lata dagli israeliani, questi 
hanno risposto con nuovi 
bombardamenti della loro 
artiglierìa e di quella della 
milizia del generale Lahad. 
Le cannonate hanno investi¬ 
to cinque villaggi nella bassa 
valle della Bekaa, dopo che 
nella notte era stato canno¬ 
neggiato da terra e dal mare 
il campo profughi di Rashi- 
diye. E in tutto Israele conti¬ 
nua l'allerta per nuovi possi¬ 
bili lanci di missili Scud ira¬ 
cheni 


... . . t ''«« ->w 


E intanto nei tenitori occupati 
il governo di Tel Aviv 



Cresce la tensione dei palestinesi nei «territori* sot¬ 
toposti da giorni a un durissimo coprifuoco. L'arre¬ 
sto di Sari Nasseibeh, le minacce contro Feisal Hus¬ 
seini, i venti di guerra che spirano sempre più forti ri¬ 
schiano di spazzare via proprio la parte più modera¬ 
ta e r^ionevole della dirigenza palestinese. È il «re¬ 
pulisti» con cui il governo israeliano intende prepa¬ 
rare il dopoguenra? 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

VINOINZOVAMUf 


a GERUSALEMME. Chissàse 
rfqionde al vero il tam tam 
che vorrebbe ormai prossima 
un'cnuata In guerra di Israe¬ 
le. Un lassista ci lascia di 
pande frétta in albergo, non 
- pub accompagnarci oltre, ha 
una tenibile ansia dipinta in 
voNo; aOe quattro, ci annun¬ 
cia, deve accompagnare ii 
cognato in caserma. Questi, 
do^ un breve saluto alla fa¬ 
miglia dovrà presentarsi alle . 
aniiL improvvisamente mobi¬ 


lita'quel che è certa è que¬ 
sta iceiw di quotidiana •Inti- 
fada» che parla non solo di 
guerra passata e presente, 
ma già del dopo-guerra pros¬ 
simo venturo, e che abbiamo 
visto coi nostri occhi ieri mat¬ 
tina nel punto dove la Sala- 
din Street (via del Saladino) 
gita Intcmo aH'Hotel Natio¬ 


nal Rslace, dove spesso i pa¬ 
lestinesi convocano «mee¬ 
ting» e conferenze stampa. 
Un giovane col volto coperto 
dalla kella ci sfiora di corsa, 
col respiro allannoso. Davan¬ 
ti ad un furgoncino con le in¬ 
segne in ebraico della «socie¬ 
tà del telefono» parcheggiato 
accanto a noi la improvvisa¬ 
mente un gran salto. Piom¬ 
bando sul veoo col tallone 
con un colpo secco sfonda 
un finestrino. E inianlo lancia 
come un rabbioso urlo guttu¬ 
rale. I frammenti di vetro si 
spargono sul marciapiede, la 
gente affretta il passo, aiKhe 
noi ci nascondiamo. Ma il pa¬ 
lestinese ora è già scompar¬ 
so, c'è chi lo scorge che sal¬ 
tella su un piede, come se 
nell'Ulto si fosse fatto male. 

Adesso dall'altro lato del¬ 
l'incrocio sopraggiunge un 
altro uomo incappucciato. In 


mano ha una pezza che bru¬ 
cia, forse bagnata di benzina. 
La getta dentro l'auto. Le 
fiamme si levano alte, poi Im¬ 
provvisamente si placano e si 
tramutano in una nube di fu¬ 
mo nero che stringe la gola, 
come la disperazione di que¬ 
sti giorni per I palestinesi con¬ 
dannati ad un durissimo co¬ 
prifuoco nei «terrilori» e stretti 
tra l'Incudine della repressio¬ 
ne Israeliana e il martello d'u- 
na velleitaria e sbagliata ten¬ 
tazione di affiliazione ai dise¬ 
gni di Saddam. Per tutta la 
mattina la città vecchia viene 
invasa dai •berretti verdi» col 
lacrimogeno innestato sulla 
punta del fucile. Tutti i ragaz¬ 
zi sotto i diciott'anni vengono 
passati a setaccio, messi al 
muro bruscamente, spinto¬ 
nati, perquisiti. 

Questo è accaduto nel 
centro di Gerusalemme est 
trenta ore dopo che Sari Nus¬ 
seibeh, 4tenne «moderato» 
lerufer palestinese, professo¬ 
re di filosofia al Bir Zeit Uni¬ 
versity, veniva improvvisa¬ 
mente sottoposto dalla poli¬ 
zia di frontiera ad una specie 
di <oprlluoco» personale di 
arresti domicilian per sei me¬ 
si: misura che appare risibil¬ 
mente lieve rispètto all'accu¬ 
sa di confidenza col nemico 
•specialmente»-come dice il 
ministero della Difesa - per 


aver passato ali'trak pretese 
notizie sul luoghi dove i mis¬ 
sili Scud vanno cadendo. No¬ 
tizie che tutta Israele sa in un 
attimo, die vengono pubbli¬ 
cate dal giornali locali, che 
hanno ben scarso interesse 
militare. Alla redazione di «Al 
Fajii» mostrano, affranti ed 
irati, quello che ritengono es¬ 
sere Il vero «colpo del reato»: 
un articolo, uscito mercoledì 
scorso, in cui Nusseibeh, par¬ 
lava di tult'altro. Analizzava - 
freddamente quanto si pub - 
la novità dell'inedito rappor¬ 
to venutosi ad Instaurare, al- 
l'ombra degli attacchi degli 
•Scud», Ira le aspirazioni di ri¬ 
scatto del paleMlnesi e la co¬ 
meta Hussein. E si limitava a 
rimarcare come una nomea 
di inerzia secolare degli arabi 
potesse peifcofosamente es¬ 
sere ora ribaltata con una ca¬ 
tena di reazioni tutte militari 
e cruente, incontrollate. Per 
tornare a proporre l'urgenza 
di soluzioni politiche, il ces¬ 
sate Il fuoco, la conferenza 
sul Medio Oriente. Sottoposto 
preventivamente al censore 
governativo, l'articolo venne 
latto in mille pezzi dalle auto¬ 
rità, e infine pubblicato in 
una versione espunta dai bra¬ 
ni ritenuti più «fotti». Tra celti 
giornalisti occidentali sareb¬ 
be stato latto circolare da 



Un eanrpo profughi palestinese 


patte del servizi segreti, poi, 
un collage dei brani censura¬ 
ti, che -Isolati dal contesto - 
avrebbe dovuto, infine, giusti¬ 
ficare la misura di polizia. 

Il fatto è che le violente fo¬ 
late dei venti di guerra tenta¬ 
no di spazzare %na proprio la 
pata più ragionevole della 
dirigenza palestinese. Le au¬ 
torità Israeliane, cui l'entrata 
in guerra apparirebbe inter¬ 
detta dalla politica di «caute- 
ta» consigliata pressantemen¬ 
te dagli alleati americani 
sembrano voler preparare 
con un repulisti già il dopo¬ 
guerra. E cosi Ieri è apparso 
un minaccioso picchetto di 
•drusi» della «Border police» 
anche di fronte alla storica 
casa della famiglia Nussei¬ 
beh, Il professore arrestato. E 
se ci spostiamo In un altro Ia¬ 
to della città araba trovere¬ 
mo, annuncialo ad oltranza 


per tutti i giorni tranne il pe¬ 
riodo del «sabbath», un sit-in 
convocato in Queste ore da 
una organizzazione di destra, 
la Tehiya, per reclamare la 
deportazione deU'intellcttua- 
le palestinese più di spicco, 
Feisal Husseini Dicono che 
non la smetteranno di veglia¬ 
re davanti a casa sua a Geru¬ 
salemme est. finché non sarà 
perseguito e cacciato. In veri¬ 
tà alcune «troupe» di tv spa¬ 
gnole ieri mattina hanno atte¬ 
so Invano l'assembramento 
degli estremisti. Qualcosa dal 
punto di vista organizzativo è 
andato a pallino. Ma il segna¬ 
le è chiaro. Husseini è il por¬ 
tavoce dei pralestinesi ed è vit¬ 
tima in queste stesse ore di 
un ben orchestrato «tradutto- 
re-tradiloie»che l'ha incastra¬ 
to. forse proprio per dare un 
pretesto ed un'altra persecu¬ 
zione: Husseini aveva rila- 


Saddam toma ad avvelenare il mare col petrolio 


sciato qualche giorno la al 
«Manifesto» un'intervista che 
esprinteva una linea che si di¬ 
stanzia di molto dalla opinio¬ 
ne corrente, esasperata e di¬ 
sperata, del «palestinese del¬ 
la strada» sottoposto ad un 
soffocante giogo Israeliano, 
per cui i bombardamenti ira¬ 
cheni sarebbero, dice, una 
«osa benedetta». Ma un gior¬ 
nale ebraico, in una corri¬ 
spondenza da Roma, l'altro 
giorno ha travisato tutto, attri¬ 
buendo la «benedizione» dei 
missili allo stesso Husseini. E 
l'esponente palestinese ha 
dovuto mettere e punto in 
una conferenza stampa le 
sue reali convinzioni, del re¬ 
sto note per una dozzina di 
altre, più o meno recenti, in¬ 
terviste. «Alcuni ministri - ha 
dichiarato - si sono inventati 
una grossa bugia». 


Ancora miniala dì barili di greggio 
nelle acque del Golfo, stavolta 
dal terminale dì Mina Al Bakr 
1 giapponesi chiedono la chiusura 
degli impianti dì dissalazione sauditi 

MIRIUA ACCONCMMISM 


B Hanno ricominciato ad 
avvelenare il mare. Nelle ulti¬ 
me 24 ore gli Iracheni hanno 
deliberatamente fatto finire 
nelle acque del Collo «migliaia 
di barili» di petrolio, stavolta 
dal terminale d. Mina Al Bakr, 
a nord est dell'Isola kuwaitiana 
di Bubiyan. Sembra escluso 
che il fenomeno possa esrere 
stato causalo dai bombarda- 
mcnti aUeaU. È stato Saddam 


Hussein ad ordinare di svena¬ 
re in mare il greggio. La notizia 
è giunta attraverso il corrispon¬ 
dente diplomaUco della Bbc, 
Paul Reynolds, Catastrofe si ag¬ 
giunge a catastrofe. Ora i tecni¬ 
ci dovranno fronteggiare due 
attuazioni diverse, ma ugual¬ 
mente difficili 

Dal Giappone rimbalzano 
notizie altrettanto preoccu¬ 
panti: chiudere gii impianti di 


dissalazione per evitare che 
vadano fuori uso per sempre. I 
tecnici nonché garanti, della 
Mitsui Engineering e Shipbuil- 
ding Cbmpany. la società che 
ha realizzato nel Colgo Persico 
le «fabbriche d'acqua», di 
Khafii, a sud del Kuwait (pro¬ 
ducono 45 mila metri cubi di 
potabile al giorno), hanno già 
dato l'ordine di bloccate gli 
impianti per evitare la conla¬ 
minazione da petrolio. All'al¬ 
larme fa eco, sconsolala, 
un'altra società giapponese, la 
Ishikawailma, che assicura il 
trattamento di 230 mila metri 
cubi a Al Jubail: 'Nessuno sa 
che cosa late, perchè nessuno 
si è trovato mai ad dover af¬ 
frontare questo tipo di inciden¬ 
te. Comunque non ci sono 
problemi fino a quando il pe¬ 
trolio rimarrà in superficie, ma 
quando gli idrocarburi scende¬ 
ranno In profondità finiranno. 


senza dubbio, nelle bocche 
d'entrata degli impianti di dis¬ 
salazione». 

Fermare gli impianti signifi¬ 
ca se non mettere alla sete, ma 
sicuramente In grandissime 
dlfficol.à, milioni di persone, 
costrette a pesare esclusiva, 
mente sui dissalatori istallati 
sul Mar Rosso. Proprio per 
questo la Sasakura indica la 
possibilità di «non chiudere 
tutte le unità di un impianto e 
di lenlare di tenerne aperte al¬ 
cune». La preoccupazione è 
forte: infatti i giapponesi han¬ 
no costnillo nei cinque paesi 
del Golfo, e sono garanti del 
funzionamento. Impianti di 
desalinizzazione che trattano 
ogni giorno 3,2 milioni di metri 
cubi d'acqua, circa il 47% del 
totale delle risorse idriche po¬ 
tabili. 

Il vicepresidente dell'ente 


saudita per la protezione del¬ 
l'ambiente, NizarTawfiq ha di¬ 
chiaralo che per ora tutti i dis¬ 
salatori sono in funzione, com¬ 
preso quello di Khafjl ma è 
stato subito smentito dai gior¬ 
nalisti presenti all'iiKontro che 
avevano coratalato. solo il 
giorno prima, che l'Impianto è 
chiuso e invaso dal petrolio. 

In una situazione necessa¬ 
riamente confusa si cerca di 
salvare almetto gli impianti più 
potenti. Barriere mobili galleg¬ 
gianti sono state poste nello 
specchio d'acqua davanti al 
dissalatore di Al Jubail abban¬ 
donando al loro destino le iso- 
lette di Jena Keran, Kenin e Je- 
ried, considerate, fino ad ora. 
Ira le meraviglie della reg'tone 
per la ricchezza di tartarughe e 
uccelli rari. Quanto al cormo¬ 
rano di Socotra (che prende il 
nome proprio dall'isola in cui 
nidifica) e che è un po' il sim¬ 


bolo di questa catastrofe eco¬ 
logica (tutto il mondo lo ha vi¬ 
sto in IV mentre cercava scam¬ 
po con il corpo coperto di mel¬ 
ma) poche sono le speranze 
per la sua sopravvivenza: que¬ 
sto è il periodo in cui nidifica 
(da gennaio a marzo deposita 
te uova) e questa specie è pre¬ 
sente solo in quest'area del 
mondo. 

Dalla possibilità di avere ac¬ 
qua dolce dal mare dipende, 
Ira l'altro, il lunzionamenlo 
delle rafiinerìe di petrolio. E 
anche per questo agli esperti 
americani e sauditi si aggiun¬ 
geranno oggi tecnici della 
Gran Bretagna. Per il momento 
si sta ancora cercando di ac¬ 
certare dimensioni e caratteri¬ 
stiche dell'Immensa chiazza 
oleosa. Solo in seguilo si vedrà 
se sarà possibile eliminarne 
una patte con te famosi navi 


•mangia petrolio» costruite dai 
norvegesi 

Mentre Saddam riprendeva 
a buttare greggio in mare, a Pa¬ 
rigi i ministri dell'ambiente det- 
l'Ocse condannavano l'Irak e 
si impegnavano a «fare tutto il 
possibile», in temnlni di perso¬ 
nale, mezzi e tecnologie, per 
contribuite alla soluzione del 
problema. La presa di posizio¬ 
ne è contenuta in un docu¬ 
mento illustrato da Rulfoio, 
che presiedeva la riunione. E 
stato deciso di dedicare una 
sessione specifica a quella che 
il ministro italiano ha definito 
«una tragedia ecologica». Ma 
l'Ocse, è stato aggiunto, non è 
un organismo «operativo» e 
dunque non può assumere ini¬ 
ziative concrete in proprio, ma 
solo sollecitare i governi alla 
•mobilitazione», nell'auspicio 
che azioni concrete possano 
venire nei prossimi giorni 


Amman accusa 

Vittime civili 
per attacco 
de^ alleati 


■i AMMAN. Alcuni civili sa¬ 
rebbero morti in Giordania 
per i bombardamenti delle 
forze multinazionali. Il nume¬ 
ro delle vittime non è stato 
precisato ma ieri il ministro 
degli Esteri giordano, Taher 
al Masri, ha presentato una 
protesta (ormate agli amba¬ 
sciatori dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu accusan¬ 
do le forze alleate di aver at¬ 
taccato deliberatamente dei 
cittadini inermi nel deserto al 
confine tra la Giordania e l'I- 
rak. 

Secondo gii osservatori po¬ 
litici, la protesta e i toni duri 
usati dal ministro Al Masri 
hanno, arKora una volta. Io 
scopo di calmare gli animi e 
anticipare qualsiasi iniziativa 
degli oltranzisti islamiciche 
mal sopportano la neutralità 
imposta di fatto da re Hussein 
e vorrebbero dal governo 
giordano uno schiaramento 
aperio a favore deil'Irak. 
Un'ulteriore prova della poli¬ 
tica giordana del «gridiamo 
forte ma nessuno si muova» è 
venula ieri da una manifesta¬ 
zione di sostegno aH'Irak or¬ 
ganizzata dall'associazione 
dei giovani giordani. A diffe¬ 
renza di qualche giorno fa 
quando a scendere in piazza 
furono donne e bambini, ieri 
c'erano solo uomini e ragaz¬ 
zi Poco meno di tremila per¬ 
sone. un numero largamente 
inferiore a quello annuncia¬ 
to, sono sfilate per te strade 
della capitale guardate a vista 
da un imponente servizio 
d'ordine. Tra una selva di ri¬ 
tratti di re Hussein e di Sad¬ 
dam i manifestanti hanno pa¬ 
ralizzato il centro di Amman 
per dica tre ore portando 
striscioni in inglese e in arabo 
inneggiando alla «madre di 
tutte te guerre». 

Fin dai primi momenti si è 
però capilo che la manifesta¬ 
zione sarebbe stala solo un 
pacifico sfogo. Tra I dimo¬ 
stranti non c'era nessuna ten¬ 
sione e te telecamre delle tv 
occidentali hanno potuto In¬ 
filarsi nel corteo e riprendere 
facce e striscioni senza alcu¬ 
na protesta o ostilità da parte 
della folta. Al contrarlo spes¬ 
so i ragazzi si fermavano, per 
pemwttere agli operatori di 
nprendeie più agevolmente 
una foto o uno striscione. 


Egitto 

Mubarak 
in Libia 
e in Arabia 


■1 RfYAD Visita lampo, ieri, 
del presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak in Libia per in¬ 
contrare Gheddafi e in Arabia 
Saudita per un colloquio con 
rePahd. 

É la prima volta che Muba¬ 
rak compie visite all'estero da 
quando è cominciata la guer¬ 
ra nel Golfo.Le due visite so¬ 
no stale decise improvvisa¬ 
mente e non erano annun- 
date precedentemente. 

Sui contenuti del colloquio 
con Gheddafi in Libia non so¬ 
no stati fomiti dettagli. Secon¬ 
do indiscrezioni da fonti di¬ 
plomatiche, l'Egitto si stareb¬ 
be adoperando per convìn¬ 
cere la Ubia a non (arsi trasci¬ 
nare dal gruppo di nazioni 
contrariealla foiza muttina- 
zionate nel Golfo. 

La Ubia, che ha cnticato 
l'invasione del Kuwait da par¬ 
ie irachena, si è anche 
espressa contro la presenza 
di truppie straniere nel Golfo. 

Martedì scorso Gheddafi 
ha rivolto un invito ai partiti di 
governo e di opposizione, ai 
sindacati e alle altre organiz¬ 
zazioni politiche dei paesi 
arabi, per una riunione ur¬ 
gente in Ubia per discutere 
della crisi del (jolfo.Secondo 
quanto rilento da Radio 
Riyad, aU'incontro fra re Fahd 
e Mubarak hanno partecipa¬ 
to anche il pnneipe ereditario 
saudita, l'emiro Abdallah Ab- 
del Aziz, il ministro della Dife¬ 
sa, il prìncipe sultano Ben 
Abdel Aziz e il capo della di¬ 
plomazia, il pnneipe Saoud 
AI-FayAl. 

La radio non ha precisalo il 
tenore dell'Incontro a cui era 
presente, da parte egiziana, il 
ministro delllnformazione 
SafoualAlCharìf. 

Mubarak ha lasciato Riyad 
alla fine della giornata senza 
precisare la sua desUnazio ie. 
secondo quanto indicato da 
Radio Riyad. L'Egitto, princi¬ 
pale membro arabo della 
coalizione anU-Irachena. ha 
Inviato più di 30mila soldati 
in Arabia Saudita e negli Eipi- 
rati Arabi Uniti. 

Il presidente egiziano si è 
dichiarato. U 22 gennaio, 
contrario alla cessazione del¬ 
le ostilità nel Gotto, fino a 
quando l'Irak non avrà lascia- 
toilKuwaiL ■ . . 


De Michelis: 
una carta di Helanki 
per il Mediterraneo 


DALLA NOSTRA INVIATA 

WARCEUA CIARNELU 


■■LAVALLETTA «Unminuto 
dopo la fine della guerra do¬ 
vremo essere pronti a proporre 
un progetto per una pace du¬ 
ratura. E l'occasione, a mio av¬ 
viso, non può essere che la 
Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione nel Mediteira- 
neo». Da Malta, da un tavolo di 
discussione importante come 
quello della conferenza per la 
soluzione pacifica dette con- 
troveiste, Gianni De Michelis ri¬ 
lancia la sua proposta. La 
guerra, lunga e violenta, che si 
sta combattendo a qualche 
centinaio di chilometri dalla 
calda isola mediterranea in cui 
rappresentati di 34 Paesi discu¬ 
tono di pace, rende più che at¬ 
tuale la proposta italiana già 
condivisa da molti paesi In 
Europa, in piena sintonia con 
l'Italia, ci sono già Spagna, 
Francia e Poriogallo. Ma inte¬ 
resse hanno dimostrato la par- 
te araba dei paesi deU'Afiica 
settentrionale, la Siria e perfino 
Israele che «ha avviato con noi 
•ha detto il ministro degli este¬ 
ri- contatti bilaterali per studia¬ 
re una compatibile forma di 
partecipazione». Non è escluso 
che alla fine la conferenza 
possa veder coinvolti tutti i 
Paesi della Cee. CU Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica osservano 
da lontano ma appoggiano l'i¬ 
niziativa. 

'Lo spirito di dialogo e coo¬ 
perazione tra i popoli, che sfo¬ 
ciò nel 1975 nella conferenza 
di Helsinki in cui furono fissati 
regole e prìncipi comuni per 
tulli i paesi che vi parteciparo¬ 
no, comincia ad aleggiare nel 
tormentato Mediterraneo. Pa¬ 
radossalmente il conflitto del 
Golfo Persico potrebbe accele¬ 
rare la soluzione di controver¬ 
sie finora nienute insanabili 
•Non c'è al momento alcun in¬ 
dizio che Saddam Hussein ab¬ 
bia l'intenzione di recedere dai 
comportamenti con i quali ha 
violalo la legalità intemaziona¬ 
le -ha detto De Michelis- ma bi¬ 
sogna impedire che la sconfit¬ 
ta militare del presidente ira¬ 


cheno sia percepita come 
un'umiliazione inflitta ancora 
una volta dall'occidente al 
mond 3 arabo. Per questo è im- 
portar.te essere pronti per fare 
a tutti una accettabile proposta 
per conquistare la pace». 

Non è ovviamente cosa faci- 
, te. E discutere oggi di dopo¬ 
guerra. proprio mentre lame 
ottimistiche previsioni vengo¬ 
no quotidianamente smentite 
dai fatti, può sembrare affretta¬ 
to. Ma i tempi della diplomazia 
sono lunghi. Meglio prepararsi 
in tempo dato che la proposta 
italiana, se andrà in porto, po- 
vrebbe raggiungere risultati 
impensabili uno a poco tempo 
la. 

•I vantaggi immediati pa al¬ 
cuni Paesi sono evidenti -ha 
detto De Michelis alla presen¬ 
za del ministro degli esteri mal¬ 
tese. Guido De Marco, attuate 
presidente di turno deU'assem- 
bica generate deU'Onu-1 pale¬ 
stinesi otterrebbero il ricono- 
sdmento di sedere ad un tavo¬ 
lo di negoziato, cosa che è sta¬ 
ta fino ad oggi loro rifiutata, ed 
Israele vedrebbe riconoaduti i 
suoi confini obbiettivo che 
persegue invano a più di 40 
anni». 

Ad un comitato promotore 
dovrebbe toccare il compilo, 
terminata la guena del Golfo, 
di organizzare la «Cscm». L'in¬ 
vito a partecipare sarà esteso a 
tutti i Paesi cui toccherà deci¬ 
dere se partecipare o no. Sarà 
una decisione preventiva ma 
importante. «Ogni paese -ha 
detto De Michelis- dovrà paga¬ 
re una sorta di biglietto di in¬ 
gresso. Dovrà accettare un nu¬ 
mero minimo di principi: il ri¬ 
spetto dell'Integrità temioriale, 
l'inviolabilità delle frontiere, il 
non uso della forza nei rappor¬ 
ti reciproci, regole in materia 
di equilibri militan, rispetto dei 
pnneipi di reciproca tolleran¬ 
za, solidarietà m materia eco¬ 
nomica. Senza questa base 
minima è inutile anche comin¬ 
ciare una discussione». 
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i^)oca]ìsse 
nel Golfo 



L’elenco inedito delle industrie belliche 
finanziate dalla filiale di Atlanta 
Le prove contenute nel rapporto Wiesenthal 
Il genero del rais coinvolto nello scandalo 


La Bnl ha annato Saddam 


Milioni di dollari per gas tossid e tecnologia nucleare 


La Banca nazionale del Lavoro ha finanziato gli ac¬ 
quisti iracheni di di gas tossici, di missili balistici e di 
tecnologia nucleare. L’agghiacciante accusa è con¬ 
tenuta nel rapporto del Centro Wiesenthal sulle for¬ 
niture occidentali a Saddam Hussein di gas venefici. 
Un'accusa fondata se sì incrocia la lettura del rap¬ 
porto ebraico con i tabulati delle aziende finanziate 
dalla Bnl di Atlanta consegnati ai Senato. 


OIUSIPPS r. MUINII.LA 

ItOMA. La Bnl di Allanta 


TUTTE LE AZIENDE FINANZIATE 

locinA 

CREOmBRl 

ATTnrtrA 


(Indollatl) 

- 

8P 

5000.000 

Ricerche militari 

IROWIIQYIRI 

177.236 

Elettronica 

IIEMIHS 

25 000.000 

Miscelatori elettronici di carburanti per raz¬ 
zi; materiali Informatici; materiali di pro¬ 
grammazione per la fabbrica di produzione 
di bombe costruita a Tadji, Irak, sale di Jnso- 
norizzazione per il laboratorio Saad 16 

RIHTEX 

7.120.000 

Armi 

THISSEH-IUMMOS 

77.835.000 

Ossido d'etilene, armi e munizioni 

MATRIX 

17 014 000 

Macchinari 

XYXOPTiaH 

6.154.534 

Carbonio 

CEHTRIFUQiaCASnHa 

2.739.073 

Macchinari per fusti di cannone 

HEWLEH 

2.469.000 

Computer per missili 

àPVCHEMICU 

2.395.000 

Prodotti chimici 

THOMSOR-CSF 

3.706.405 

Elettronica per laboratorio Saad 16 

KARIROLB 

5.000.000 , 

Impianto chimico di Samarra 

DARIEU 

48.838 319 

Laminatoi - Cilindrin d'acciaio 


ha mandato a tutto vapore la 
macchina del iinanziamenti 
all'Iiak quando i pacai occi¬ 
dentali hanno preso misure di 
controllo nelle esportazioni 
delle armi e del sislomi d'ar¬ 
mamento Il 1988 e il 1989 fu¬ 
rono gli anni di massimo sfor¬ 
zo. A quel punto I programmi 
Usa di esportazioni di derrate 
alimentari al regime di Sad¬ 
dam Hussein tu soltanto II fra- 

f lle paravento per nascondere 
cntoiti c gli aflidamemi con¬ 
cessi ad Industrie di mezzo 
mondo che con il rais trattava¬ 
no missili, gas e tecnologie su- 
Keltibili di impiego militare. 

Il sospetto che la Bnl sia 
dentro fino al collo nei linan- 
zlamenti ad industrie belliche 
appartiene a diversi e autore¬ 
voli soggetti; U Congresso degli 
Stati Unni, Il Senato Italiano,la 
Banca dltalia. Il Cao (la Cotte 
dei conti degli Usa). Il rappo^ 


to del Centro Wiesenthal non 
lascia margini di dubbio anche 
se quello del trading d'ormi è 
un terreno sul quale l'acquisi- 
zione di prove non e un eserci¬ 
zio mollo semplice Ora I Unità 
è in grado di comparare docu- 
mcnlì ptovcnicnli da tomi di¬ 
verse. tulli contemplano elen¬ 
chi di dille, società, industrie 
che operano nel settore delle 
tecnologie, degli armamenti, 
della missilistica, della chimica 
e. dunque, dei gas Si tratta del 
rapporto riservalo redatto dal 
Sismi il 14 settembre del 1989 
Intitolato ’AIfarc Bnl-Filialc di 
Atlanta» (ampiamente reso 
noto dal nostro giornale il 9 
novembre del 1990), dello 
•special r^rta preparalo da 
Kenneth IL Timmcrman nel 
1990 per II Centro Wiesenthal, 
dei tabulati comprendenti cen¬ 
tinaia di nomi di società che 
hanno beneliclato del finan¬ 
ziamenti della filiale della Bnl 
di Atlanta, diretta da Chnslo- 


pherOrogoul. 

Alcune decine di nomi si ri¬ 
petono nei tre dossier o in due 
di essi Tutti gli enti citati han- 
Ito a che fare con l'attività bel¬ 
lica. Niente a che vedete con le 
granaglie, con altri prodotti 
agricoli con le derrate alimen¬ 
tari La diffusione di questi do¬ 


cumenti renderà pressoché in¬ 
sostenibile una delle linee di 
difesa adottale dalla banca 
pubblica italiana (l'azionista 6 
Il Tesoro) non sapevamo nul¬ 
la di ciò che andava tramando 
Drogoul ad Atlanta e In ogni 
caso la Bnl partecipava al pi^ 
gromma americatM - garanti¬ 


to dalla Ccc - di aiuti alimenta¬ 
ri all'Irak. ArKhe il genero di 
Saddam Hussein, Hussein Ka- 
mel, sembra essere legalo allo 
scandalo delta Bnl L'uomo 
pembbe essere messo in stalo 
d'accusa dalle autorità Usa 
che stanno indagando sulla 
frode. 


La sede principale della Bnl 
a Roma, assediala dal glomalistl 
all'Indomani dello scandalo 
nel settembre dell 89, 
in bassa il prototipo 
del«supercannone» 
e II suo progettista Gerald Bull 


L'agenzia di Atlanta, nel feb¬ 
braio del 1989. accreditò 5 mi¬ 
lioni di dollari alla Karl Kolb 
Se non é un caso di improba¬ 
bile omonimia, si traila di quel¬ 
la società tedesca responsabi¬ 
le delta coslruzione a Samarra, 
120 chilometri a nord di Bagh¬ 
dad, di un micidiale Impianto 
per la costruzione di anni chi¬ 
miche. Il rapporto Timmer- 
mann dedica alla Kolb un inte¬ 
ro capitolo c la dcliniscc 'prin¬ 
cipale lornitticc di atlrczzature 
e sostanze chimiche della fab¬ 
brica di Samarra» cd Impegna¬ 
ta nella «oslnizionc del labo- 
ratono di ricerca sulle armi 
chimiche' denominato SAAD 
16 

In cinque tranche alla Matnx 
Churchill furono affidati 17 mi¬ 
lioni, 14 mlladollan La Matrix 
(compresa nel Ire rapporti) 
s é occupata di alUfomi, stam¬ 
pi, tomi di precisione, platino, 
rodio, libre di vetro e macchi¬ 
nari vari). E accertato che non 



si tratta di una società Inglese o 
americana il nome anglosas¬ 
sone ha occultato per anni la 
vera propnetà che è irakena 
Negli Stati Unni - con 1 ina¬ 
sprirsi dei rapporti con Sad¬ 
dam - la società é stata chiusa 
In un rapporto degli ispciton 
della Banva d’Italia (che inda- 
garano sullo scandalo del li- 
nanziamenU della Bnl di Atlan¬ 
ta) c'una nota nscrvata conte¬ 
nente le informazioni acquisite 
dagli avvocali americani della 
Bnl Kirwan Driver e Loveland 
La Malnx - si legge - era il bro¬ 
ker che procacciava gli afiari e 
tratteneva una percentuale, si 
dice, del 15 per cento a dispo¬ 
sizione del Capo di Stalo", cioè 
di Saddam Hussein Gli uomini 
dello stali della Commissione 
per gli alfari bancari della Ca¬ 
mera del rapprescntah degli 
Stati Uniti ai senatori italiani 
che Indagano sul caso Bnl 
hanno confidato di considera¬ 
re -ess e n z ia le » per il traflxio 


d'armi con l'Irak, «il finanzia¬ 
mento delta Bnl alla Matnx 
Churchill» 

Sette milioni, I20dollan so¬ 
no siati allidati alla Kmtex, so¬ 
cietà bulgara, sulla quale ci 
ragguaglia II rapporto del servi¬ 
zio segreto italiano E una spe¬ 
cie di sentina nell'oscuro mon¬ 
do del traffico d armi La Kin- 
Icx compare ncH'inchicsta di 
Carlo Palermo é implicala >in 
un commenclo illegale di nar¬ 
cotici e denaro sporco, Inler- 
connesso al tcirorismo medio- 
orientale e di contrabbando 
delle armi, fabbrKhcrcbbe, 
vendendole a Paesi del Terzo 
Mondo armi di ogni genere e 
tipo, sulle quali sovraimprimc- 
rebbe marchi occidentali per 
conseguire il duplice scopo di 
acquisire valuta scredilando 
conleslualmcnle l'Occidente, 
è indicata dalla Dea statuniten¬ 
se come continuamente impe¬ 
gnala nello smercio dei narco¬ 
tici e nel riciclaggio del denaro 
attraverso le banche svizzere» 


Un bel quadretto per una 
cliente della Bnl 

La tedesca Thlssen e la sta¬ 
tunitense Lummus hanno nce- 
vulo crediti - separatamente o 
in ioinl venture - per oltre 77 
milioni di dollari La Lummus 
si occupa di produrre l'ossido 
d etilene e la Thlssen è impe¬ 
gnata nelle attrezzature di pro¬ 
duzione per armi e muniziona¬ 
menti Il rapporto del Sismi si 
occupa ampiamente del prò- 
etto irakeno Condor II (o Ba- 
cr2000) un missile balistico 
Società nazionali ed estere 
coinvolte nel progetto - senve 
il servizio italiano - hanno be¬ 
neficiato delle opcraziom (i- 
nanziarie della Bnl di Atlanta, 
le svizzere Conscn e Hat e la ro¬ 
mana Conscr (t cui titolari sa¬ 
rebbero sotto inchiesta pena¬ 
le). 

L'elenco delle aziende fi¬ 
nanziate dalla Bnl non termina 
qui come si evidenzia nella ta¬ 
bella pubblicata accanto. 


n rais ha tre «supercannoni» 
L’arma middiale sperimentata 


Saddam Hussain potsiede tre prototipi del «super- 
cdnnone» a lun^issiffla gittata (750 km.). Lo ha ac¬ 
certato un'inchiesta intemazionale. L'arma è già 
stata sperimentata «con successo» nella base segre¬ 
ta «Saad 16» e per questo Baghdad decise di com- 
misstoname 75 esemplari. L'inchiesta ha coinvolto 
anche la «Società delie Ricine» di Temi che avrebbe 
dovuto realizzare le «culatte» deU'arma. 


OUNNICiraUNI 


■IROMA Nome in codice: 
Pc2. gittata 750 chitomelri; 
protettili in grado di traspoitare 
ordigni chimici e batteitologi- 
cl £ Il «Supercannone», un'ar¬ 
ma micidiale con la quale Sad¬ 
dam Hussein aveva progettato 
di conquistare definitivamente 
la supremazia militare nel Me- 
diorienie. Un progettoche, do¬ 
po rintervenlo del Moesad che 
weva •obbligato» i aervlzi se¬ 
greti di Italia, Gran Bretagna, 
Spagna e Germania a scoprire 
Bbafneo, sembrava definitiva- 
knente tramontato. Invece l'in- 
chlcsla intemazionale è riusci¬ 
ta ad accettare che lirak ha tre 
esemplari del aSupeteanno- 
ne». Un •modellino» e due pro¬ 
totipi che furono sperimentati 
<on successo» e che adesso 
poliebbeio.essere usati contro 
i militari deH'alleanza «ami- 
Saddam» o. ipotesi ancora piò 
inquietante, contro le città 
Israeliane e saudite Un'even¬ 
tualità che viene giudicata 
•molto attendibile» dagli esper¬ 
ii visto che la •Berta» ni prova¬ 


ta e ripravata da tecnici irakeni 
ed europei nella base segreta 
•Saad 16» a partire daU'aprile 
del 1989. 

La •Babilonia connection» fu 
scoperta nel maggio dello 
scolto anno. In pochi glomi, 
su •suggerimento» dei seivizi 
segreti di Tel Aviv, nelle fabbri¬ 
che di mezza Europa furono 
sequestrati f pezzi che, ricom- 
PmU in trak, avrebbero dovuto 
formare il ^percannone». Un 
Irafflco Intemazionale che mo¬ 
lava intorno alla •Foigemoster» 
' di Sheffield, in Inghilterra e alla 
•Società delle Fucinevdl Temi 
dove si doveva realizzare la 
•culalia»deUa superarma in le¬ 
ga Alax R, Un traffico gestito 
direttamente dai servizi segreti 
irakeni tramite due società col¬ 
legale, la Space Reserarch Cor¬ 
poration, di Gerald Bull (l'in¬ 
ventore dell'arma ucciso dal 
Mossad) e Christopher Cowley 
e la Atl-Belglque dell'ingegne¬ 
re gallese John Healh che do¬ 
veva controllare direttamente 
la parte italiana 


L'Inchiesta Inlematlonale, 
lenta e complicata, ha consen¬ 
tito di accertate molti retrosce¬ 
na della «spy-stoiy» legala alla 
realizzazione del progetto h:2. 
Anzitutto le copertura con cui 
per molli anni é stata tollerata 
i'aitMià degli agenti di Sad¬ 
dam Hussein Poi la novità piò 
preoccupante. l'Irak ha Ira 
esempliari del «Supeicanno- 
ne» Prototipi che avevano da¬ 
to risultati cosi soddisfacenti 
che Baghdad, contrariamente 
a quanto si era credulo in un 
primo momento, aveva deciso 
di commissionare alla Sre e al¬ 
la Ati la realizzazione di 75 
esemplari I giudici della Pro¬ 
cura di Temi c i carabinieri 
dell'antiteriorismo, cui é stata 
affidata l'Indagine, dopo alcu¬ 
ne rogatorie nonno scoperto 
che le superarmi furono mon¬ 
tate nel centro «Saad 16» diret¬ 
tamente da Chrysiopher Cow- 
ley, il tecnico di Uverpool con¬ 
siderato uno degli artefici della 
•Babilonia connection». Una, il 
•modello», é lunga circa 18 
rneiri. Le altre due. enormi, so¬ 
no lunghe ISO metri (si era 
sempre parlato di 60 metri) 
hanno una «bocca di fuoco» di 
un metro di diametro e sono 
stale realizzale con un mate¬ 
riale estramamenle conslslen- 
le Secondo II progetto, hanno 
una gittata di 750 chilometri e 
sono in grado di lanciare ordi¬ 
gni chlmict e batteriologici. Si 
é anche Ipotizzalo (ma con 
minor certezza) che il Pc2 fos¬ 
se stalo progettato con lo sco¬ 
po di laiKiare satelliU con a 


bordo una tromba atomica mi- 
nlaturtzzata pronta a4’a**>re 
lanciata su Israele. 

Il •SupeicaniKHM» à perfel-.' 
lamento in hinilm *Saddam;,4 
Hussein si prep^oB utilizzar¬ 
lo quando comincerà ad usa¬ 
re. come ha minacciato, le a^ 
mi «non convenzionali»? E 
•molto probablla»: ma nessu¬ 
no é in grado di dirlo con sicu- 
rezza. Durante la fase di speri¬ 
mentazione. Infatti, alcune 
parti ebbero dei guasti, altra 
•saltarono» addirittura. Le armi 
comunque sarebbero state ri¬ 
parale, nonostante fa •scope^ 
la» del tralfico bloccò nel mag¬ 
gio del 1990 l'arrivo dei ricam¬ 
bi E propno la mancanza di 
pezzi di ricambio, si Ipotizza, 
dovrebbe significare che la 
•Berta» non potrebbe essere 
utilizzata a lungo perché non 
in mdo di leggere le (orti sol- 
lecTlazioni e, quindi, i militari 
irakeni la userebbero solo in 
una seconda fase del conflitto 
Ma non bisogna dimenticare 
che, nonostante l'embargo, 
Baghdag ha cootinuato zi in¬ 
trattenere rapporticommercia¬ 
li con numerose aziende C'é 
poi un altro aspetto che non é 
stato ancora chiarito. Il «Super- 
cannone» doveva esKre realiz¬ 
zato essenzialmente tra Italia e 
Inghillena Ma in quali aziende 
furono costmiti i prolotipi che 
si trovano ora in Irak? Non si sa 
con precisione, anche se è ve¬ 
rosimile che i tecnici della Sre 
e dell'Ati si muovesKro solo in 
un ■circuito» collaudato. 

I due •Supercannoni», dun- 



L’«atomica dei poveri» 
dalla Svizzera cdl’Irak 


una delle aziende europee ad 
aver coUaborato con Baghdad 
per la realizzazione del «Saad 
16», Il progetto condotto dalla 
Soli (srateoiganisatlon'fèT »e- 
chincal Industries) per la costi¬ 
tuzione del polo bellico chimi¬ 
co Un complesso temutissimo 
dai servizi segreti israeliani che 
hanno seguilo con attenzione 
tutti I «mi^menlj» poco chiari 
avvenuti negli ultimi anni in 
Europa. 

Nelle mani dello stesso giu¬ 
dice romano, Frarx:o tonta, c'é 
anche un altro processo che si 
nfcnsce a un presunto traffico 
di armi tra Italia e Irak. Si tratta 
dì uno stralcio dall'inchiesta 
suite bombe •Qusler» (n quel¬ 
l'inchiesta era apparsa la Euro- 
mac di Kassim Abbas. Ebbene, 
agli atti risultava che una Euro- 
mac Limited di Londra aveva 
prodotto ed esportato in Irak 
dei Cnton nuclrari. Un carico 
di questi minuscoli arnesi alo- 
mid era stato anche mtercetta- 
lo a Londra dagli 007 inglesi. Si 
tratta della stessa ditta italiana'’ 
SI, secondo il Mossad. No, se¬ 
condo Kassim Abbas che te- 
centeraente é stato espulso 
dall'Italia. 

Ieri, intanto, un quotidiano al- 
genno ha affermalo che ITrak 
avrebbe anche diverse testate 
atomiche acquistate daH'Urss 
tre o quattro anni fa. quando la 
superpotenza stava ridimen¬ 
sionando il suo arsenale nu¬ 
cleare Secondo il giornale »EI 
Moulahid» i missili sarebbero 
stati torniti all insaputa di Gor- 
baciov 


L'«atomica dei poveri» passava per l’Italia? La magi¬ 
stratura sta indiando su apparecchiature biotecni¬ 
che prodotte a Berna e che. attraverso una ditta di 
^n^ia, sarebbero dovute arrivare a MosuLII traffi¬ 
co irebbe durato almeno fino at dicembre 1989, 
quando la polizia fermò in Piemonte 3 Tir carichi di 
macchinari. Ma secondo un giornale algerino i'irak 
avrebbe anche armi nuclean sovietiche. 


que, sono nascosti in qualche 
zona deirirak, e potrebbero 
essere usati contro Israele e 
l'Arabia Saudita. Dove siano 
con esattezza, però, non to sa 
nemmeno il Mossad. (Qualcosa 
di piò potrebbe saperla John 
Heath, il dirigente detl'Ati-Bel- 
gique che. insieme con gli 007 
di Baghdad, controllava l'an¬ 


damento dei lavori Healh spa¬ 
ri dalla circolazione immedia¬ 
tamente dopo l'aasassinio di 
Gerald Bull, la «mente» del pro¬ 
getto Pc2, attribuito agli Israe¬ 
liani Secondo alcune voci. In- 
controllale,la sua •latitanza» 
sarebbe protetta propno dal 
Mukhaboral U senàzio segreto 
Irakeno 


ANTONIO CIPRIANI 


wm ROMA Tre camion pieni 
di •bollitori». Dalla Svizzera, 
viaggiavano verso Pomezia. 
una zona industriale vicino a 
Roma Secondo il Mossad la 
mela di quelle apparecchiatu¬ 
re sarebbe stata ancora piò 
lontarto II servizio segreto 
Israeliano aveva infatti avvisalo 
l'Interpol quei «bollitori» altro 
non erano che strumenti bio- 
tccnici per la produzione delle 
armi chimiche di Saddam De¬ 
stinazione finale la città di Mo- 
sul, nel norddeirirak. 

Un traffico di «armi speciali» 
sul quale stanno indagando la 
procura di Aosta e il giudice 
Franco tonta della procura di 
Roma. Indagini che devono 
sciogliere un nodo l'Italia ha 
avuto un ruolo attivo anche in 
questo tipo di •riarmo» irathe- 
no7 Ai giudici spetta il compito 
di scoprire se davvero quelle 
strumentazioni servissero alla 
ditta (armacculica di Pomezia 
oppure se quella lappa avesse 
solo lo scopo di «schermare» la 
vera Imalità del viaggio Ed an¬ 
cora. se le apparecchiature 


erano destinate a Saddam, 
quanti viaggi erano stali effet¬ 
tuati prima che l'inlormauva 
del Mossad, passala all'inter¬ 
pol portasse al sequestro dei 
Ire Tir In Piemonte’’ 

La spedizione dei macchl- 
nan fu interrotta, suU'aulostra- 
da Voltn-Sempione, nella zo¬ 
na di Casale Monferrato, dalla 
polizia. I Ire Tir avevano supe¬ 
rato il confine al Gran San Ber¬ 
nardo, cosi una prima UKhie- 
sta é stata avviata ad Aosta, per 
il reato eventuale di introdu¬ 
zione di armi senza autorizza¬ 
zione sul territorio Italiano. 
L’inchiesta sull'ipotesi di reato 
piò grave, vendila di armi a un 
paese belligerante, é m corso 
^a in Svizzera (società produt¬ 
trice dei macchinari) che a 
Roma, da dove era prevista la 
partenza dei •boUitori» diretti 
all'Irak. 

Al centro dell'indagine ro¬ 
mana c'è la società di Pome- 
zia, sospettata di essere in rap- 
ptorti «poco chiari» con il gover¬ 
no iracheno Potrebbe essere 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni atlan¬ 
tiche una volta raggiunte le coste europee 
piegano verao Nord interessando la fascia 
settentrionale del continente e euccecelva- 

TSMPniATURR IN ITAUA 



Bolztno 

•9 


L'Aqufls 

np 

np 

Verona 

-fi 

e 

Roma Urbe 

-4 

12 

mente plegaho vereo Sud dirigendosi ver- 

Trini» 

2 

B 

RomaFlumle 

-s 

12 

so le regioni balcaniche e il Mediterraneo 
orientale Questo perché la nostra penisola 

Venezia 

-3 

7 

Campobseao 

-1 

3 

Milano 

-e 

1 

Bari 

3 

9 

V 1 ai au vviiii aia Ajai iviauiivi i aiiw ovifv ut* 

teressate da una vasta e consistente area 
di alta pressione atmosferica Non si preve¬ 
dono quindi varianti notevoli nelle vicende 

Torino 

-a 

2 

Napoli 

-1 

12 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

-2 

2 

Oanova 

5 

12 

6 M Lauca 

5 

9 

del tempo almeno per qualche giorno 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole maggiori prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Eventuali annuvolamenti piò consistenti 

Bologna 


2 

Raggio C 

7 

14 

Firanza 

-6 

10 

Messina 

9 

13 

Rlea 

-3 

9 

Palermo 

0 

14 

Ancona 

-4 

8 

Catania 

3 

18 

avranno carattere locale e temporaneo La 

Perugia 

-1 

» 

Alghero 

-1 

12 

nebbia Interessa la pianura padana come 
fenomeno persistente ed in accentuazione 
durante le ore notturne Formazioni neb¬ 
biose. di minore entità, possono interessa¬ 
re anche le zone pianeggianti dell'Italia 

Pascara 

-3 

10 

Cagliari 

-2 

13 

TEMPERATURE AU’nTEIIO 



centrale Temperatura sempre rigida e al 

Amttardam 

-4 

2 

Londra 

2 

3 

di sotto dei valori stagionali 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente calmi 

DOMANI: non sono da attendersi varianti 

Atene 

5 

e 

Madrid 

1 

8 

BarUno 

-6 

0 

Moaea 

-12 


Bruxaiiaa 

-6 

s 

NowYorte 

2 

10 

notevoli percul avremo cielo In prevalenza 

Copenaghen 

-1 

1 

Parigi 

-1 

1 

sereno su tutte le regioni italiane, tempera- 

Ginevra 


"Tf 

Stoccolma 

-3 

1 

Iure rigide specie al centro ed al Nord e lor- 
mazlonl di nebbia sulle pianure del Nord e 
del centro. 

HeiainNi 

-22 

-10 

Varsavia 

-1 

1 

llebona 

_7_ 

u 

Vienna 

3; 

13 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

nUUIUOIO PERÙ PACI 

NON STOP SULLA GUERRA 

colte oa mentt da Baghdad. New York. Gerusalemmt. 
Moaó, Parigi, la diretta del dibattito partamentare. le 
notìi^ I fili diretti, le irtierviste, i commer)!), la diretta 
dafie mar)ifestaziORi per la pace. 
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Lo «scandalo» per Tintervista a «Fami^a cristiana» 
porta alla rimozione del comandante della flotta italiana 
Il ministro Rognoni «ringrazia» ed esprime «rammarico» 
Forti pressioni politiche di Fri, Psdi e Pii 


Il comandante della flotta italiana nel Golfo ha chiesto 
di essere sostituito. Il ministro Rognoni gli ha detto subi¬ 
to $L La decisione è stata presa mentre il GrI trasmetteva 
la r^istrazione dell’Intervista rilasciata dal contrammi¬ 
raglio a Famiglia Cristiana. Ma Buracchia insiste; «Sono 
stato travisato». A sostituire il comandante arriverà un al¬ 
to uiflciale da Roma. Il Fri vuole rivedere le regole dei 
rapporti fra i militari e gli organi d'informazione. 


vrrromoRAQONC 


BROMA. Il contrammiraglio 
Mario Buracchia. dopo 24 ore 
di scandalo italiano p« un'in¬ 
tervista rilasciata a Famiglia 
■ Crisiiana, abbandona il co¬ 
mando delle navi nel Golfo 
Persico. Ha chiesto l'awicen- 
' damento. c il ministro Rognoni 
ha subito detto si: ma <on 
^rammarico*, ringraziando l'ul- 
.Ttciale per «l'opera svolta» e il 
•generoso senso di responsa¬ 
bilità». 

' Buracchia lascia l'incarico 
ripetendo che l'intervista usci¬ 
ta sul settimanale cattolico 
' rton corrisponde alle sue valu¬ 
tazioni e alla sua «adesione piCr 
leale alla missione alHdatagli». 
' Ma é convinto, ormai, che li 


gran fragore nato dalle sue pa¬ 
role non gli consenta di man¬ 
tenere Il comando «con la ne¬ 
cessaria serenità». - 
Beninteso, queste conside¬ 
razioni il contrammiraglio le 
ha riferite via radio al suo capo 
di Stato maggiore, l'amm. Fi¬ 
lippo Ruggiero. Perche da due 
giorni Buracchia è introvabile, 
inawicinablle. non contattabi- 
fe da alcun giornalista, nella 
sua cabina a bordo delr»Auda- 
ce», Ruggiero, che ieri ha par- 
' lato più volte con il ministro, e 
. il portavoce dell'amarezza. 

•Buracchia è uno stupendo ul- 
' fidale. Questa vicenda - ha 
! detto l'ammiraglio - dimostra 
^ che abbiamo ancora mollo da 


ROMA.' Militare di carrie- 
' racemi! mare mi sangue, chi 
' lo ha conosciuto ne parta. 
■’forse per avvalorale la tesi 
f- della «forzatura» dell’lnlervi- 
■' :tta su Famiglia Cristiana, co- 
'ine di una persona riservatis¬ 
sima. ■ ■ ■■ ■' 

' Nato a RImInl il 25 gennaio 
' 'del 1941, ha festeggiato I suoi 
' «inquanl'anni venerdì scorso 
a bordo di una delle sue navi, 
'' itcontrammiraglio Mario Bu- 
' racchla entra in Accademia 
' hel 1960, da dove esce con il 
! gfàdo di guardiamarina. 

' Nel 70 il primo importante 
incarico, quello di coman¬ 
dante, con II grado di lenente 
--'di'-vascello, del'dragamine 
. Pioppo e della corretta Sfln- 
■ge.. 


imparare nei rapponi con la 
stampa». 

Il Ventesimo gruppo navale 
resta cosi privo, da un giorno 
all'altro, di un uomo che gode 
della stima generale. E questo 
pasticcio seminerà un com¬ 
prensibile sconcerto non solo 
Ira I marinai della nostra flotta, 
ma anche dentro i comandi 
della composita fona alleata 
nel Golfo. Un precedente c'à; 
nel settembre scorso, ileapodi 
Stato maggiore dell'Aeronauti¬ 
ca statunitense, il generale Mi¬ 
chael J. Douglas, fu destituito 
nel giro di poche ore per un'in- 
teivista al Washington flast. Lo 
cacciarono via, non si lece da 
parte lui. Ma era un affare di¬ 
verso: Douglas s'era messo a 
rivelare strategie militari. 

Il contrammiraglio Burac¬ 
chia. Invece, ha fatto molto 
meno. Ha espresso il dubbio 
che la guerra del Golfo forse 
poteva essere evitata. Un dub¬ 
bio che mezza Italia condivi¬ 
de. Che molti, anche Ira i mili¬ 
tari. condividono, ma tengono 
per sè. E però, 6 un dubbio che 
collide con le posizioni del go¬ 
verno. Questo costa a Burac¬ 
chia il suo Incarico, anche se 


sotto il sepolcro imbiancato 
della •decisione autonoma». 
Un documento del Psdi, a lar¬ 
da sera, lo conferma senza 
equivoci: •la richiesta di avvi¬ 
cendamento si configura so¬ 
stanzialmente come una rimo¬ 
zione». 

La svolta, ad una estenuante 
giornata di illazioni, incontri 
Ira alti ranghi militari, voci mai 
confermate, i'ha data alte 19 di 
ieri il CrI, trasmettendo una 
parte deirintenrisla incrimina¬ 
ta. La cassetta l'ha consegnata 
F Famiglia Cristiana. E la voce 
di Buracchia dice proprio ciò 
per cui è stato messo alte stret¬ 
te: la guerra si sarebbe Ionie 
potuta evitare <on un po' più 
di saggezza, con una migliore 
valutazione di quello a cui si 
sarebbe andati lncontro...se- 
condo me si sarebbe dovuti ar¬ 
rivare ad una soluzione pacifi¬ 
ca, chissà se avessimo conti¬ 
nuato l'embargo per più tem¬ 
po...». 

Il contrammiraglio lamenta 
di essere stato •Uavìsalo». Ma, 
sempre dai microfoni del GrI, 
l'intervistatore, Guglielmo Sasi¬ 
nini, l'ha raccontata in un altro 


modo: «Sono salito suH"‘Auda- 
ce" il 17 gennaio, assieme a un 
fotografo. Per giorni, a bordo, 
abbiamo chiacchierato con 
Buracchia in tutte le occasioni 
possibili. Nell'Imminenza dello 
sbarco, abbiamo deciso di for¬ 
malizzare i nostri colloqui con 
una intervista, a registratore 
acceso. Non ha voluto nem¬ 
meno risentirla, perchè i rap¬ 
porti, con me e gli altri colle- 
ghi, erano più che amichevoli, 

. improntati alla massima colla¬ 
borazione e cordialità». 

Sta di fatto che l'annuncio 
deU'awicendamento è giunto 
tre minuti dopo il radiogloma- 
le. Quando cioè al ministero 
della Difesa - dove Ieri pome¬ 
riggio la stes.«a cassetta dell'in- 
tervista era stata esaminala a 
lungo - si è capito che non era 
più possibile temporeggiare. E 
che era ormai svanita la possi¬ 
bilità di sostituire Buracchia, 
magari fra qualche settimana, 
facendo passare il tutto come 
una normale rotazione sulla 
tolda di comando del Ventesi- 
mogrupponavale. 

Adesso . gli uomini della 
maggioranza piangono lacri¬ 
me di coccodrillo. Fortani ieri 


ha dello: 'Mi dispiace. Se le di¬ 
chiarazioni di Buracchia fosse¬ 
ro siate travisate, non doveva 
essere lui a subire te conse¬ 
guenze di una cosa che gli era 
stala attribuita». E in questo 
gran cordoglio si dimentica 
che proprio dalla maggioran¬ 
za, ieri come il giorno prima, 
erano arrivale raffiche di criti¬ 
che e richieste di licenziamen¬ 
to per quest'ufficiale troppo 
•pensoso». 

Il fuoco di fila era stato av¬ 
vialo di mattina dall'on. Giu¬ 
seppe Fassino, uno dei sotto¬ 
segretari alla Difesa, liberale: 
•Se le dichiarazioni di Burac¬ 
chia fossero autentiche, non 
resterebbero che le sue dimis¬ 
sioni, come ha fatto il minisuo 
della Difesa francese». L'aveva 
seguilo il vice-segretario del 
Psdi. sen. Maurizio Pagani: «Le 
smentite del contrammiraglio 
Buracchia non sono sufficienti. 
Va soslltuilo». Nel pomeriggio 
la Voce repubblicana aveva de¬ 
finito rinlervista di Buracchia 
•un gravissimo infortunio». E si 
invocava la sostituzione, a me¬ 
no che il colloquio si fosse rive- 
, lato «totalmente infondalo e 
' comunque frutto di una trova¬ 


ta giornalistica». Lo stesso La 
Malfa, appena ascoltalo il Grl, 
ha poi scritto la sentenza: «Mi 
aspetto che il governo proceda 
immediatamente». Adifendere 
Buracchia si erano levate le so¬ 
lite voci da sinistra, con l'ag- 
. giunta del leader di CI, Roberto 
Formigoni. 

Le polemiche, è presumibi¬ 
le. continueranno a lungo. Ma 
già si affaccia un nuovo ri¬ 
schio. Che alla fin fine il gover¬ 
no decida che, siccome siamo 
in guerra, il vero nemico sono i 
giornalisti. Per il futuro, infatti, 
la Voce Repubblicana ha sug¬ 
gerito il rimedio a ulteriori, 
spiacevoli evenienze: che lutto 
passi attraverso il filtro degli 
•organi militari preposti». Cioè 
la censura di guerra. E anche 
nel documento del Psdi c'è 
una minaccioso voglia di filtri e 
di censure: «Buracchia - vi si 
dice - ha espresso giudizi poli- 
- tici che in nessun caso gli com¬ 
petevano». E pereiò è staio ri¬ 
mosso. «Il rammarico - ammo¬ 
nisce Il Psdi - è che non succe¬ 
da altrettanto nei confronti dei 
funzionari civili che vengono 
meno ai loro doveri». Chi sarà 
il prossimo bersaglio? 


PluridecoratD 
e veterano 
del Medio Oriente 


Una lunga carriera, quella del contrammiraglio Ma- 
Buracchia. che rischia di essere stroncata dalla 
t'^erra nel Golfo. Pluridecorato e tecnico di aitissi- 
;'’rrto livello, il dn<|uantfenne uflicialeentra in accade-. 
.,mara dìcianoc^fie anni; Esperto delGolfoPersico. ha 
diretto le operazióni di sgombero degli italiani in 
Somalia. «Mario è riservatissimo e non avrebbe mai 
. detto quelle cose», giurano i suoi colleghi. :. 


Dopo il rodaggio delle pri¬ 
me esperienze, la promozio- 
. ne a capitano di fregata nel 
. 1977 e la destinazione a Bel¬ 
grado con il prestigioso ince- 
. rieo di addetto navale ag¬ 
giunto presso l'Ambasciata 
d’Italia, •. ... 

Ma per un «lupo di mare» è 
" difficile rassegnarsi ad am¬ 
muffire dietro uno scrivania, 
' sia pure di prestigio. 

Buracchia scalpita per ri- 
' tornare a comandare le sue 
navi. Ci riesce tre anni dopo, 
. quando ottiene un nuovo co- 
. mando, quello della corvetta 
Crosso.e della iregata Cara- 
' biriieiè. Efficierite e discreto, 
duro quanto basta nel co- 
. mando, riesce a conquistare 



la stima e l'affetto dei suol 
marinai su tutte le unità che 
dirige. Lo assicurano ufficiali 
e marinai della setiimii squa- ' 
driglia e della fregata Zefiiro, 
della quale assumerà il co- ' 
mando con il grado di capi¬ 
tano di vascello. 

Con l'operazione «Golfo 
Uno», nell'agosto deirSB è al- 
^ la testa del diciottesimo 
Gruppo navale, in sostituzio¬ 


ne deH'ammiragllo Mariani. 
Due anni dopo, nell'agosto 
del 1990. Buracchia assume 
■ Il comarido del ventesimo 
gruppo navale per l'opera¬ 
zione Golfo due. 

£ questa l'esperienza più 
esaltante delia carriera del- 
’ l'ilfllclàlie,.cion l'impegno nel i 
Golfo (sarà insignito anche : 
di una medaglia) e l'opera- ■ 
zione di sgombero degli ita- 


fiani reaidenli nella Somalia 
sconvolta dalla guemglia an- 
ti-Barre. 

Sposato fin dai 1969 con la 
signora Marina Rivetti (ha 
una figlia diciannovenne), 
studentessa universitaria, il 
contrammi^lio frequenta 
una serie di corsi di aita spe¬ 
cializzazione militare all'e¬ 
stero. Per i suoi venticinque 
anni di cam'era riceve la cro¬ 


ce d’oro per anzianità, che 
va ad arrichhire il suo già fitto 
«medagliere». 

«£ una persona equilibrata 
e tranquilla. Ha una grandis¬ 
sima esperienza del Golfo 
Persico. Non avrebbe mai 
deno. quelle cose. Il suo pen¬ 
siero è stato male interpreta¬ 
to. si sa come sono i giornali¬ 
sti». 

I commenti degli alti uffì- 


Una delle navi 
in partenza 
dal porlo 
di Taranto 
in basso, 
il saluto 
di un 
ufficiale 
della 

«Sagittario» 
al suoi 
familiari 


cjali colteghi di Buracchia so¬ 
no univoci, forse troppo, e 
tuni tendono ad accreditare 
l’estraneità del contrammira¬ 
glio alle cose dene in quella 
iniervista. Comunque sia, da 
ieri la guenu nel Golfo ha 
una nuova vittima: l’ufficiale 
gentiluomo che ha detto «no 
alla guerra», da mercoledì 30 
gennaio in anesa di essere 
sostituito nell'incarico. 


Paolo Barile, 
costituzionalista 

I comandanti 
non possono 
giudicare 
le operazioni 


MROMA. «SI, in alcuni casi il 
diritto di espressione del pro¬ 
prio pensiero può essere legit¬ 
timamente sottoposto a limiti». 
Quello del costituzionalista 
Paolo Barile è un patere stret- 
tamente «tecnico», ma non per 
questo meno esplicito nell'af- 
fermare che «in linea generale 
non è ammissibile che un uffi¬ 
ciale dia giudizi sull'opportuni¬ 
tà o meno di iniziare un'opera¬ 
zione militare di cui è protago¬ 
nista, anzi addirittura il co¬ 
mandante». 

Quindi lei ritiene che da un 
punto di vista costituzionale 
sia corretto che gU organi 
dello Stato e del governo 
pongano limiti alla libertà 
d’espressione del loro fun¬ 
zionari. 

Su questo non c'è alcun dub¬ 
bio, è un fatto scontato, 
n contrammiraglio Burac¬ 
chia rischia quindi una cen¬ 
sura o altre sanzioni? 

Al momento non so di preciso 
che cosa rischi in concreto. Bi¬ 
sognerà vedere, in base al co¬ 
dice penale militare. Mi pare 
comunque che sia già in corso 
un'inchiesta da parte dello sta¬ 
lo maggiore, e credo che in 
qualche modo Buracchia sarà 
chiamalo a rispondere, che un 
procedimento disciplinare e 
qualche sanzione siano inevi¬ 
tabili. Bisogna comunque ac¬ 
cettare se le frasi riportate da 
Famiglia cristiana sono stale 
elletJvamcnte pronunciate, e 
in che forma: se l'ufficiale ha 
fatto affermazioni nette, allora 
è evidente che non poteva, 
che non toccava a lui. te inve¬ 
ce si è limitato a esprìmere un 
parere solo sotto il profilo ipo¬ 
tetico. allora non c'è insubor¬ 
dinazione o violazione del giu¬ 
ramento di fedeltà alla Repub¬ 
blica. Sarebbe solo l'espressio¬ 
ne di una personale opinione 
sulla condotta politica della 
crisi e delle conseguenti ope¬ 
razioni. E in questo caso la va¬ 
lutazione potrebbe essere 
moho.piùlavorewle».. • 

Ù vicenda eaploua con l’iD- 
' tcrvifta a Famiglia cristiana 
t;ge| conandante del gnqtpo 
novale ItoUano nei Golfo 
può essere In qualche modo 
messa a confronto con quel¬ 
la che ha portata alle dùnls- 
aioni del ministro della Dife¬ 
sa francese, Jean-Plerre 
Chevènement? 

No. Chevènement se n’è anda¬ 
to - non so perctiè ora, e non 
prima - perchè come ministro 
della Difesa non ha voluto 
condividere la responsabilità 
politica della gestione del con¬ 
flitto nel Golfo. Ma il suo è un 
discorso politico, non ha nulla 
a che fare con le critiche di un 
comandante militare; un co¬ 
mandante deve stare zitto, 
mentre i ministri possono par¬ 
lare. Quelli coerenti, poi. se 
non sono d'accordo con la li¬ 
nea decisa dal governo si di¬ 
mettono; quelli meno coerenti 
- come in genere i nostri - non 
senevanno. 


Sergio Andreis, 
deputato Verde 

I militari 
devono avere 
piena libertà 
di parola 


■i ROMA. «No, non si può 
pretendere che gli alti ufficiali 
- ma lo stesso ragionamento 
vale, secondo me, per tutti i 
militari - facciano le scimmiet- 
te cinesi che non vedono, non 
sentono e non parlano e ab¬ 
biano il solo diritto di uccidere 
e di morire». Obiettore di o 
scienza militante, il deputalo 
Verde Sergio Andrcis si schiera 
senza esitazioni a favore del 
contrammiraglio Buracchia: 
•C’è un problema di democra¬ 
tizzazione delle fonte armate, 
e non è un caso c he chi ha 
montato la campagna a favore 
dell'intervenlo militare abbia 
ora chiesto e ottenuto le sue 
dimissioni». 

Quindi lei ritiene che anche 
per I fflilttarl la liberti di pa¬ 
rola non poasa comunque 
esaere aoùctta a flmltazlo- 
nL 

10 sostengo che andrebbe in¬ 
coraggiata l'espressione di chi 
è impegnato c ci rimette in pri¬ 
ma persona. £ particolarmente 
disgustoso che noi parlamen¬ 
tari ci possiamo permettere di 
decidere in guanti biaiKhi del¬ 
la vita altnii. E sono stupito che 
l’altra sera in commissione 
Esteri il ministro Rognoni ab¬ 
bia detto che sono stale accol¬ 
te solo dieci delle 14 richieste 
di militari di leva che non vole¬ 
vano combattere nel Golfo e 
volevano tornare in patria. Ri¬ 
cordo questo fatto per sottoli¬ 
neare che occorrerebbe una 
compartecipazione dei militari 
alle decisioni, a differenza di 
quanto sostengono altri parla¬ 
mentari, che sono di parere 
decisamente opposto. Ma che 
diritto hanno, fino a che punto 
è morale che i politici abbiano 

11 potere di intromettersi nelle 
scelte dei militari? 

Non è rlachhwo perla deno- 
cnziaT Non il finirebbe per 
lasciare mano Ubera alle ge¬ 
rarchle milltart? 

In questo momento si parla 
dell'operazione nel Collo co¬ 
me delia base di un nuo<roer- 
dine intemazionale. Ma lo ve¬ 
do molto più i rischi dì unaso- 
pràffazione da parte dei politi¬ 
ci, per cui si crea una situazio¬ 
ne In cui i militari devono solo 
obbedire e combattere, ucci¬ 
dere ed essere uccisi. Con la 
democrazia, con il diritto di 
parola anche per i componen¬ 
ti delle forze annate, i rischi di¬ 
minuiscono. Anzi, è una via 
quasi obbligala se si vuole por¬ 
tare avanti la riconversione in 
senso sempre più pacifista del¬ 
le forze armate. E poL non di- 
mentichiamoto, gli eserciti gol¬ 
pisti sono sempre stati quelli 
dove sono mancate la demo¬ 
crazia e la libertà d'espressio¬ 
ne. Bellicismo e autoritarismo 
si nutrono del silenzio. ., ... 
ncM soUdarieti, Insoiam, 
aBntacchia. > 

Solidaiietà è un termine un po' 
abusato e consunto. Diciamo 
che è un segno di q}eranza.ìn 
questo quadro dranimatica , 


A cura di PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Dà Taranto verso il Golfo 




f: 
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Le due navi sostituiranno 
la Libeccio e la Stromboli 
già da cinque mesi in missione 
Siilla banchina il diffìcile distacco 
dei marinai dai parenti 

QIAMPAOLOTUCCI 


; MTARArrro.'£ l'epilogo di 
i una mattina difficile: soltanto. 

\ ora Lmarinai della «Vesuvio»^ 

, e..della «Sagittario», ormeg- ■ 
.' giate nel pollo di Taranto, 

■ vanno a salutare t toro paien-, 
ti. Pochi minuti, poi si salpa ' 
' alta volta del Golfo. Ha appe- 
' na flnRo di parlare monsi- 
' gnor Marra, vescovo militare. 

' Ha dello: «Dio assista questi 
; ragazzi, solcheranno mari 
: lontani, per ristabilire un di- 
’ ritto leso e la giustizia offesa».. 

: Ma i ragazzi non si sentono ■ 
; «crociati», almeno quella par- ’ 

. te; deli’equipaggb formata . 
; dai mflitan di leva, circa il ■ 
i venti per cento. Diciotto, di- 
‘ ciannove anni, e poca voglia 
; di combattere. Uno di loro : 
1 ha avuto una crisi isterica 
l'altro ieri mattina: hanno de¬ 


ciso di sbarcarlo. Neanche i 
genitori sono orgogliosi di 
'quelle divise pulite, della 
quasi-parata militare, delle 
parole pronunciate daii’am- 
miraglio Filippo Ruggiero, 

. capo di stato maggiore della 
Marina. Non hanno grandi ’ 
idee per la lesta, non vogl:o- 
no urtare o contestare. Parla¬ 
no. E d’icono che questa . 
guerra è «sporca», confessa¬ 
no con un filo di voce «mio fi¬ 
glio non vorrebbe...».. Si chie¬ 
dono; ■Pairia? Ma quale pa- 
. tria...». Poi controllano l'oro- 
, logio. Sono quasi le 13, ora¬ 
rio previsto per la partenza. Il 
dipartimento della Marina di, 
Taranto temeva la protesta' 
tv»! pacifisti, ieri mattina. 
Pensava che avrebbero bloc¬ 
cato il ponte girevole, impq: 



dendo il passaggio della na¬ 
ve appoggio Vesuvio e della 
fregata lanciamissili Sagitta¬ 
rio. Perciò, hanno organkza- 
to una «partenza chirurgica»; 
nessun transito sotto il ponte 
' e partenza dal porto grande. 
Le due navi erano pronte da 
giorni. Sostituiranno la nave 
appoggio Stroboli e la frega¬ 
la UoKCio, nel Golfo ormai 
da cinque mesi. Hanno un 
compilo importante. La Ve¬ 
suvio, 130 uomini d'equipag¬ 
gio, parteciperà al riforni¬ 
mento (combustibile e ma¬ 
teriali vari) delle navi da 
combattimento, che com- 
. pongono il contingente mul¬ 
tinazionale. La - Sagittario, 
243 marinai a bordo, avrà a 
che fare con le mine dissemi¬ 
nale dagli iracheni, prenderà 
parte a missioni antinave e 
antiaeree: combatterà. Dodi¬ 
ci, tredici giorni, e approde¬ 
ranno nel Golfo Fenico. Le 
navi sostituite torneranno a 
metà febbraio,'£andato tutto 
. bene, i paciTisti erano un mi- 
. gliaio, hanno scandito qual¬ 
che slogan; urtato con i me¬ 
gafoni. Cera anche il depu¬ 
tato verde Giancarlo Salvoldi. 
Ha piariato contro la guerra. 
Ma gli uomini delta Marina 
non potevano prevedere che 


sarebbe fiorila e cresciuta 
un'altra protesta, da bocche 
individuali e prive di megafo¬ 
no. I familiari dei soldati han¬ 
no atteso quattro ore, dietro 
a un cancello chiuso. Faceva 
molto freddo, il vento era ge¬ 
lido e intenso. E allora, pian 
piano, come per scaldarsi, 
hanno cominciato a parlare. 
■Il ministro della Difesa Ro¬ 
gnoni dice che finora nessun 
marinaio italiano è stato co¬ 
stretto a imbarcarsi. Non c! 
crede Claudio Ciacomini, di 
Venezia, padre di Massimi¬ 
liano: «Mio figlio si sarebbe 
congedato ad aprile. L'altra 
sera, gli è arrivato un fono- 

g ramma dal ministero della 
lifesa: avrebbe dovuto la¬ 
sciare il dragamine ormeg¬ 
gialo a La Spezia e partire 
per Taranto. Va nel Golfo. 
Non capisco, non riesco dav¬ 
vero a capire. CU hanno det¬ 
to che risulta volontario. Lui, 
proprio lui che non ha nessu¬ 
na intenzione di partire. Ora 
cercano di tranquillizzarlo». 
Qualcuno ha detto che tutti 
quelli prossimi al congedo 
andranno presto a casa? Un 
’ marinaio, 20 anni, chiede l’a¬ 
nonimato e confida: «Hanno 
sospeso tuni i congedi. Sulle 
narri è ormai altarme rosso.le 


caserme sono in stato di al¬ 
lerta. Aspettiamo». I parenti 
aspettano al freddo. Poi, per¬ 
mettono loro di entrare. £ 
tardi, i preparativi sulla ban¬ 
china volano al fermine. 
Non ci sono la banda milita¬ 
re, né la cerimonia ufficiale. 
Qualche parola pronunciata 
dal capo di stato maggiore, 
qualche altra sussurrata dal 
vescovo della Marina. Poi, lo 
spazio, quei dieci metri, che 
separano i marinai dai fami¬ 
liari, scompaiono. Migliaia di 
persone, piccolissime sotto 
le due navi gigantesche. An¬ 
tonio, venti anni, paria con 
sua madre. Continua a dire 
che gli sembra tardi, che è 
ora di partire, che di solito la 
Marina è puntuale, che gii 
sembra, che gii pare... La 
madre lo guarda. Antonio, 
marinaio della fregata Sagit¬ 
tario, dice parole tranquille, 
paria dei minuti, sembra ab¬ 
bia fretta di partire. E piange. 
Piange Caterina, 6 anni: sta 
partendo suo padre, soltoul- 
iiciale sulla nave appoggio 
Vesuvio. Lui la tranquillizza. 
Le porterà una bambola, fra 
cinque mesi. Sono quasi tutti 
ragazzi meridionali, hanno 
gli occhi neri. D'improvviso, 
capiscono che ci sono le te¬ 


lecamere, si accorgono di 
una presenza ingombrante. 

E loro non vogliono proprio 
apparire con gli occhi umidi 
. Perciò Guido dice; «Sono fie¬ 
ro di andare in gueira». Sua 
madre, anziana e stretta in 
un cappotto nero, lo fissa. ' 
fiera di quella «bugia». Quan¬ 
do te parole d'iventano più 
intime, ragazzi, genitori e 
nonni passano dall’italiano 
al dialetto. Nessuno potrà ca¬ 
pirli. Nessuno potrà capire 
. che il nonno di Raffaele (20 
anni, imbarcato sulla «Vesu¬ 
vio») , un vecchietto di 79 an¬ 
ni, sta chiamando questa 
guerra «sporca e san^ino- 
sa». «Io ho fatto due gueire, 
lui non lo sa come si fanno le 
guerre». C’è la signora Car¬ 
mela Cadaleta, guarda suo fi¬ 
glio Giovanni e dice: «Questa 
è una guerra di denaro». Tut¬ 
ti, quasi tutti, non sopportano 
i pacifisti. Perchè questa 
guerra puoi anche non ar¬ 
marla. aweitirìa come un do¬ 
vere e una costrizione, ma 
«manifestare non serve pro¬ 
prio a niente». Poi te navi par¬ 
tono, sono te 14. E il signor 
Luciairo si ricorda solo ora 
che suo figlio «ha quattro me¬ 
si di anzianità, non ha spara¬ 
to neanche dieci colpi». 
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i^XKralìsse 
nel Golfo 



I voli intemazionali travolti da^ eventi bellici 
In una settimana i passeggeri sono calati del 36% 
Allarmato vertice a Bruxelles, la Cee promette aiuti 
Gli stati europei dovranno sobbarcarsi i costi della crisi 


Compagnie aeree in picchiata 


Non cala la benzina 
e il governo trova 
i soldi per la guerra 


■■ ROMA. Chi pago la guerra 
nel Oolfo? Tutti. Con benzina, 
gaiolio auto e gaaollo da ri- 
aealdainento ieri il governo si « 
procurato, giusti giusti, i 241 
miliardi che serviranrto a man¬ 
tenere la spedizione italiana li¬ 
no al 31 marzo del 1991. La 
missione costa - dire ulliclali - 
80 miliardi al rrtese e proprio 
dieci giorni fa il governo l'ave¬ 
va finanziata, con un decreto, 
per tutto il pilmo trimestre di 
quest'anno. 

Con II bilancio lettetlo* che 
ha nialla, gU da prima della 
guetra, d si chiedeva In quale 
piega delle •tabelle» contabili 
sarebbero stale trovate queste, 
e le altre risorse necessarie, 
che gli esperti stimano, se il 
conflitto durerà poco, In un 
miglialo di miliardi. Oa Ieri a 
mezzanotte, stando ai prezzi 
del mercato, la benzinae II ga¬ 
solio sarebbero dcvuti scende¬ 
re: di IS,74 lire la asuper», di 
6,34 lire II combustibile da ri- 
scaMamenio e di 3,49 lire 
quello per rauto (e I camion) 
che vanno a diesel. Con una 
semplice operazione di •fisca¬ 
lizzazione», cioè decidendo di 
aumentate in misuta corri¬ 
spondente le imposte su questi 
tre prodotti petroUleri, Il gover¬ 
no ha rimediato 249 miliardi. 
Cosi i prezzi alla pompa resta¬ 
no invariati e l'erario ha acqui¬ 
sito otto miliardi in più di 
quanti ne bastano per coprire 


il finanziamento della spedi- 
zione. 

I prezzi dei prodotti petroli¬ 
feri, per strano che possa sem¬ 
brare in piena guerra, sono ca¬ 
lanti. Il greggio, alle cui quota¬ 
zioni fanno riferimento le va¬ 
riazioni settimanali del deriva¬ 
ti, ha subito un calo di IO dol¬ 
lari al barile tra la metà di 
settembre e II 16 gennaio. La 
tensione successiva all'inva¬ 
sione del KuwaiL con l'incer¬ 
tezza connessa, aveva inlzial- 
menie latto lievitate i prezzi, 
nel giro di cinque sei settima¬ 
ne, di oltre II 30X; dai 20 dollari 
al barile del 1 agosto, al 28-30 
della meta di settembre e nel 
mese successivo, con un'altra 
fortissima Impennata, lino al 
40 dollari al barile. Il tempo 
deU'uItlmalum a Saddam 6 sta¬ 
to anche quello della stabilita 
sia pure ai prezzi alti' 30 dolla¬ 
ri. Ma appena a scoppiata la 
guerra, Il memato si è nconlor- 
tato, forse colpito da quell'ottl- 
mlsmo che puntava ad un ra¬ 
pido svolgimento delle opera¬ 
zioni, Il greggio e sceso a 20 
dollari e. questa settimana, il 
calo si e riflesso sul prodotti 
derivati dal petrolio. Se la guer¬ 
ra si allunga, i prezzi possono 
tornare In tensione. E sul con¬ 
sumatore Italiano, oltro agli 
aumenti alla pompa, incom¬ 
beranno nuovi <paicaggU del 
fisco, perche atKne I costi del¬ 
la mlòlone. in quel caso ma¬ 
laugurato, aumenteranno. 


«Misure eccezionali»; travolte dalla crisi del Golfo, le 
compagnie aeree lanciano l'Sos. E la Cee sembra 
disposta a venire loro Incontro: gli Stati potrebbero 
essere autorizzati a concedere aiuti finanziari, sgravi 
fiscali. Persino il processo di liberalizzazione dei 
mercati potrebbe essere accantonato. Gli aerei viag¬ 
giano semivuoti: in una settimana le compagnie eu¬ 
ropee hanno avuto 130 milioni di dollari di perdite. 

BAU NOSTRO INVIATO 

OlLOOCAMPESAtO ~ 


H BRUXELLES. 130 milioni 
di dollari persi in una settima¬ 
na, tra i quattro e cinque mi¬ 
liardi di dollari di •buco» se la 
guerra del Golfo dovesse pro¬ 
lungarsi fino al termine del- 
Tanno: per le compagnie ae¬ 
ree Il presente è terribile, ma il 
futuro si figura addirittura ca¬ 
tastrofico. Al punto che se i bi¬ 
lanci del 1990 segnano per 
tulli i vettori passivi pesanti 
anche quelli del 1991 sono gi& 
decisamente segnati; verran¬ 
no chiusi in rosso, anche se le 
ostilità dovessero corvcludersi 
oggi. Prezzi del cherosene in 
ascesa libera, tariffe assicura¬ 
tive alle stelle, aerei che parto¬ 
no semivuoti: una situazione 
di emergenza che ha colto In 
contropiede le compagnie, 
abituate al boom del trasporto 
aereo di lutti questi anni e che 
mai avrebbero potuto preve¬ 
dere una fuga dai voli che ra¬ 
senta il panico. Al punto che 
più di un vettore comiiKia a 
temere per la sua stessa so¬ 
pravvivenza se non si correrà 
ai ripari con mezzi straordina¬ 
ri. 

Una situazione drammatica 
che ha costretto la Cee a con¬ 
vocare in tutta urgenza un ver¬ 
tice con le 12 compagnie di 
bandiera europee. toc¬ 
cherà al chartere al vettori mi¬ 
nori. Ma non sarà certamente 


dlvetso II quadro che forniran¬ 
no ai due commissari Incari¬ 
cati del consulto: il resposabi- 
le dei Trasporti Van Mlert, e il 
vicepresidente della Commis¬ 
sione e nume tutelare della li¬ 
bertà di mercato. Lord Brittan. 

Tra II 21 ed il 27 gennaio i 
passeggeri sono diminuiti del 
30% stando ad un campione 
di 6 compagnie. Irvsorruna, gii 
, aerei viaggiano semivuoU. - 
- Quando viaggiano; il 5% dei 
voli ù stato infatti semplice¬ 
mente catKellato per man¬ 
canza di passeggeri. Nell'oc- 
, chio del ciclone sono soprat¬ 
tutto i greci di Olimpie, la Tur- 
kish AInrays e la ^rtoghese 
Tap. Ma anche Alitalia si trova 
con l'acqua alla gola. Il bilan¬ 
cio '90 chiuderà con circa 100 
miliardi di passivo dopo che 
aumento del carburante ed 
impennata delle tariffe di assi¬ 
curazione hanno fatto perde¬ 
re ISO miliardi tra agosto e di¬ 
cembre. Ma dal momento del¬ 
io scoppio delle ostilità si è 
aggiunta anche la paura del 
terrorismo che fa duertare gli 
aeroportL In Italia viaggia In 
questi giorni circa il 20% di 
passeggeri in mena Le linee 
con 11 Medio Oriente sono sta¬ 
te praticamente catKellate 
(rimangono solo btambul ed 
Il Cairo); attche I collegamen¬ 



ti con l'Ahica hanno subito 
drastici ridimensionamenti. 
Attraversare l'Oceano fa pau¬ 
ra: Il traffico passeggeri con gii 
Usa £ sceso del 30%. Resiste, 
curiosamente, il collegamen¬ 
to con Miami che, dicono al- 
l'AIllalia, «va ancora bene»; 
anche I collegamenti col 
Giappone, l'Australia e l'Ame¬ 
rica del Sud mostrano meno 
affanno. Ma 6 soddisfazione 
da poco, L'amminisiratote de¬ 
legato di Alitalia, Giovanni Bi- 
signanL rton ha nascosto la 
sua preoccupazione. Identica 
a quella di tutti I suoi colleghi, 
ed ha chiesto che la Cee pren¬ 
da di petto II problema. 


Quello delle compagnie è 
stalo un vero e proprio Sos. E 
la Cee si è mostrata disponibi¬ 
le a correre in aiuto. Al punto 
che persino Bnttan, nemico 
giurato degli aiuti pubblici, si 
è detto disponibile a chiudere 
un occhio. Sarà una commis¬ 
sione mista (la prima riunio¬ 
ne è prevista già venerdì) a 
studiare il problema. Oa quel 
che t emerso, gli Stati verreb¬ 
bero autorizzati a sostenere 
con contributi straordinari i 
bilanci. Anche il processo di 
liberalizzazione verrebbe rivi¬ 
sto: •solo per lo stretto neces¬ 
sario» ha puntualizzato Brit- 
lan. Potrebbero esservi fonne 


di incentivo fiscale (meno tas¬ 
se sul kerosene), cosi come 
un ridimensionamento delle 
tanffe aeroportuali scattate 
verso l'alto. La crisi è dura e 
non è detto che non finisca 
col travolgete la stessa strate¬ 
gia Cee sul traspoto aereo, no¬ 
nostante le barricate di Brit¬ 
tan. Alcune compagnie co¬ 
minciano già a chiedere di 
rallentate la liberalizzazione 
dei mercati Ed Intanto comin¬ 
ciano a crearsi problemi oc¬ 
cupazionali: la Sas ha annun¬ 
ciato 3.500 licenziamenti, Luf¬ 
thansa ha ridotto l'orario a 
6.600 dipendenti L'Alitalia 
perilmomentosiàlimitataad 
impone le ferie obbligatorie. 


Gela, scatta l’emergenza 





Notte di paura a Gela. Poco prima deU'una di marte- 
dT due nordabricani sono entrati negli stabilimenti 
petrolchimici dell'Enichem e sono stati scoperti da 
un operaio mentre armeggiavano vicino ad un silos 
di etilene. Ladri o sabotatori? Hanno eluso con faci¬ 
lità la sorveglianza di poliziotti, carabinieri, finanzie¬ 
ri e militari. Colossale caccia all’uomo nelle campa¬ 
gne di Vittoria. Il racconto dei testimone. 

PtùtkèièCOVITAU 


■iCElA. Hanno atiraver- 
uto la notte silenziosi, guar¬ 
dinghi Sono giunti fin sotto 
la reciraione del colosso pe- 
> troichiniico, hanno appog- 
; giato una scaletta alla rete 
metallica e con un balzo so¬ 
no penetrati all'Interno del 
bunker dell'Enichem. A po¬ 
che centinaia di metri un 
- esercito di poliziotti, carabi¬ 
nieri, finanzieri e soldati del 
' battanone Aosta, in tuta mi¬ 
metica e rumati di mitragliet- 
te, di guardia agli stablli- 
menti, non si è accorto di 
nulla L'azione del due nor¬ 
dafricani e stata fulminea, 
crorwmeiiata al secondo. 
Hanno eluso perfino il con¬ 
trollo della tonda dei militari 
, che ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro petcone l'intero 
, perimetro dell'Impianto. Da 
quando ù cominciata la 
^rta nel Colto, al Petrol¬ 
chimico di Cela vige lo stalo 
di massima alleita. Quei ca¬ 
sermoni industriali quei si¬ 
los stracolmi di petrolio ed 
eillette, sono considerati tra 
gli obiettivi principali del ter¬ 
roristi islamici E torse erano 
proprio due tenorlstl quegli 
uomini alti scurissimi che 
Indossavano Jeans e felpe 
con il bavero alzato, che 
martedì notte sono entrati 
all'Interno degli stabilimenti, 
hanno comiiKiato ad ar¬ 
meggiare vicino ad un con¬ 
tenitore di etilene, hanno 
picchiato un operaio e poi 
sono fuggiti In direzione di 
Vittoria La scena è durata 
soltanto pochi minuti. La ri¬ 
costruisce, In ogni particola¬ 
te, Giovanni Tardigrado, 
cinquant'annl sposato e pa¬ 
dre di quattro figli che si è 
accorto della pt(:senza dei 
due estranei. 

«Stavo controllando la 
pompa di uno degli impianti 


quando, accanto ad un reci¬ 
piente di etilene, ho visto te 
due ombre. Ho pensato che 
fossero ladri. Mi davano le 
spalle. Mi sono avvicinato ed 
ho urlato: "Che cazzo state 
facendo". Sono balzati In 
piedi. Erano alti, robusti e 
scurissimi. Avevano con loro 
una cassetta di legno con i 
manici di corda. Sono rima¬ 
sto impietrito. Uno di loro mi 
ha spinto con violenza, sono 
caduto a terra, ho sbattuto la 
testa e la schiena. Non sono 
in grado di dire quanto tem¬ 
po sono rimasto II. Non mol¬ 
to, comunque. Ho dato l'al¬ 
larme e un minuto dopo lo 
stabilimento era circondato. 
Ma I due nordafricani, pur¬ 
troppo, si erano volltilizzati». 
Baùo, stempiato, occhi nen 
e vispi, Giovanni Tardigrado 
è uno degli operai più anzia¬ 
ni dell'azienda: aLavoro al- 
l'Enichem dal 1963. ho già 
avuto la medaglia d'oro per i 
venticinque anni di servizio, 
ma mi creda adesso ho una 
gran paura Non so se sarO 
In grado di ritornare presto 
al lavoro». 

Le ricerche dei presumi 
terroristi sono scattate subi¬ 
to. Una gigantesca caccia al¬ 
l'uomo con elicotteri e auto- 
blindo. Sono state setacciate 
te campagne che circonda¬ 
no gli stabilimenti e che si 
estendono lino al confine 
con la vicinissima vmoria, la 
città delle serre. E omiai 
giorno quando una pattuglia 
^i carabinieri intercetta nei 
pressi di Gela un'auto con a 
bordo cinque uomini di co¬ 
lore. Vengono fermali por- 
laU in caserma, messi faccia 
a faccia con l'operaio aggre¬ 
dito; «No - dice Tardigrado - 
non sono loro. Quelli erano 
mollo più alti e più scuri». 


Gela £ di nuovo una città 
nel caos. Davanti alla fabbri¬ 
ca gli operai hanno facce 
stanche e preoccupate; «Fi¬ 
no a ieri eravamo tranquilli, 
ma adesso un po' di paura 
l'abbiamo», d'ice uno di loro. 
£ difficile farai largo tra l'Im¬ 
ponente schieramento di 
uomini e mezzi. Una do¬ 
manda; ma come hanno fat¬ 
to quei due ad eludere una 
simile sorveglianza? Rispon¬ 
de un ufficiale dei carabinie- 
n: «Lo stabilimento £ Im¬ 
menso. E la patte che confi¬ 
na con il mare non £ recinta¬ 
ta. Potrebbero essere arrivati 
da II O forse hanno davvero 
scavalcato la tecinziotK. 
Non siamo in grado di dar 
credito n£ ail'una n£ all’altra 
ipotesi». Ma si trattava davve¬ 
ro di terroristi? Chi indaga 
non lo esclude. Ma non 
esclude nemmeno che si 
potesse trattare di due ladri, 
in altre occasioni l'Enichem 
ha denunciato 41 furto di at¬ 
trezzi e materiale elettroni¬ 
co. E la stessa azienda in ba¬ 
se alle prime informazioni 
avute dagli inquirenti tenda 
da escludere l'ipotesi terrori¬ 
sta C'£un altro aspetto del 
raid notturno che lascia per¬ 
plessi gli investigatori. Se si 
fosse trattato davvero di ter¬ 
roristi avrebbero certamente 
ucciso l'operàio testimone. 
Che ne pensa Giovanni Tar¬ 
digrado? 

•lo dico solo che li ho colti 
di sorpresa e non hanno 

avuto il tempo di reagire. 

Ma dei semplici ladri sareb¬ 
bero riusciti a dileguarsi in 
cosi poco tempo? Se la rico¬ 
struzione dei fatti è questa, i 
due nordafricani avevano 
organizzato anche la fuga 
con scrupolo, forse serven¬ 
dosi di alcuni complici. E 
ancora; cosa conteneva la 
•cassetta» che i malviventi 
hanno trascinato fin dentro 
il Petrolchimico? Il loro 
obiettivo erano i fusti di etile¬ 
ne che, se manomessi, 
avrebbero potuto provocare 
una esplosione tremenda 
con conseguenze devastan¬ 
ti. Adesso al Petrolchimico 
sono stale aumentate le mi¬ 
sure di sicurezza. Ma da 
martedì notte Cela ha una 
paura in più. 


DOCÉNnUNIVERÒITARI PCflì LA PACE 

^ . . . ' 'fPi II 

LàOuormbunàMradaMnzarltornol 
Non à leelte rimanere indifferenti di fronfe alla morte di 
migliala e migliala di uomini e donne, alla strage che è 
già in aito della popolazione civile, all'eeeldio cui sono 
votate tante vite di aoldatl deU'una e dell'altra parte. 
Chiediarrto che II Governo luillano al adoperi con ogni 
mezzo per II ceeeate II fuoco; chiediamo olle comunità 
Internazionale la convocazione Immediata di una con¬ 
ferenza sul Medio Oriento che avviando la risoluzione 
di conflitti ormai storici accentui riaotamento della poli¬ 
tica aggressiva di Saddam Hussein. 

Nelle università. Insieme ai nostri studenti che In que- 
etl giorni In larga maggioranza hanno manifestato la lo¬ 
ro opposizione al oolnvolgimento deirilalia nel conflit¬ 
to e aH'uso della guerra come mezzo per risolvere le 
controversie Intemazionali e per ripristinare II diritto 
del popoli, cl Impegniamo ad assumere ogni Iniziativa 
utile por tener viva la speranza della pace. 

Hanno firmato slnora 400 docenti delle Università di Ba¬ 
ri, Bologna, Ferrara, Genova, Modena, Padova, Par¬ 
ma, Napoli Roma, Udine, Venezia. 

SI raccolgono adesioni. 
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0 dice. Informaziont, analisi docu- 
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irdare al suo futuro. 
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^ RADiq,ilADICALE TRASMETTE 
iNblRÉiTAIIsniGRALE^ ^ 
IL XX CONGRESSO 
DEL PARTITO COMUNISTA A RIMINI 

VAL D’AOSTA: Aosts 102,106.1,101.4. PIEMONTE: Tori¬ 
no 90.3,102.75,90.3: Novsra 94.9,96.9.87.75,95.6; Ver¬ 
celli 94.9, 102.75; Cuneo 102.75; Astt 91.0; Aleeeandria 
96.9; Ivrea 91.20. LOMBARDIA; Milano87.95.96.7.96.9: 
Bergamo 87.55, 89 SS. 96 9, 96.B. 105.35; Brescia 102.7. 
105.35; Como 93.5. 96 9. 96.8; Lecco 100.1; Pavia 96.9. 
94.9; Mantova 102.7; Cremona 102.7; Sondrio 90.15, 
93.56; Varese 96 6. VENETO: Verona 91.2.105.2; Pado¬ 
va 105.46. 104.7; Venezia 105.45, 105.5, 104.7; Mastra 
105.4, 104.7; Treviso 105.45. 105.5, 104.7; Vicanze 
105.45, 105.55, 104.7; Rovigo 104.7. TRENTINO: Trento 
103.35; Rovereto 96.6. FRIULI-V.G.: Trieele 91.0, 105.5; 
Udine 91.0,105.5; Gorizia 91.0,105.5: Pordenone 105.5, 
91.0, 104.7. LIGURIA: Genova 95.4, 95.5,102.65; Savo¬ 
na 102.65; U Spezia 104.9. EMIUA ROMAGNA: Bolo¬ 
gne 92.8, 100, 105.80; Modena 97.1. 105.8; Raggio E. 
105 35, 102 7; Parma 105.35, 102.7, 105.26; Piacenza 
96.9; Ferrara 102.85. 105.6; Forlì 105.8; Ravetma 105.8; 
Riminl 102 65. MARCHE: Ancona 93.35,105.50,105.75, 
106; Macerata 105.55, 106; Aeooll P. 67.75, 93.75, 106; 
Urbino 91.7; Paearo 93.3. TOSCANA: Firenze 89.9.97.0: 
Prato 80:0,97.0; Piatola S7.0,404.0; Lueaa 104.9,95.2; Pl- 
aa 104.9; Livorno 104.9; Slona 104.9,102; Arezzo 104.95; 
Groeeoto 105.05, 88.1; Maeea Carrara 104.9. UMBRIA: 
Perugia 105.05,105.2. LAZIO: Roma 88.36,68.6,102.4, 
107.6; Vlleibo 105.1.107.70.66.1; Froalnone 104.9; Lati¬ 
na 68.6. 107.6; Rieti 103.5: CIvItavaochla 97.2. ABRUZ¬ 
ZO; Peeeera 100.8. 100.25; L’Aquila 100.30, 89.1, 94.8: 
ChIot1100.25,100.8; Teramo 90.25,106. MOUSE: Cam- 
pobasso 100.25, 92.7; laemla 94.8. CAMPANIA: Napoli 
101.65, 101.65. 107.70. 107.75. 107.9, 90.05: Caaetia 
101.65, 107.75; Salerno 87.95,107.75, 90.05. 67.9, 67.95; 
Avellino 107.9, 90.05; Benovento 107.9. BASIUCATA: 
Potenza 102.9. CALABRIA; Coaenza 104.60.107.3,101, 
94.1; Catanzaro 107.3,101, 94.1; Roggio Calabria 96.1. 
PUGLIA; Bari 69.25, 35. 100.05: Foggia 100.05; Brindtel 
69.6; Lecce 89.6; Tarante 89.4, 89.6. BIClUA: Calante 
90.65,96.1,102; Meealna 96.1; Raguee 102,-100.7; Calte- 
nlaeelte 102, 68. 89.5, 97.1, 92: Agrigenlo 103.7, 69.5. 

97.1. 102, 92; Palermo 69.5, 92: Trapani 92; Enne 89.5. 

97.1, 102; SIracuea 102, 100.7. SARDEGNA: Cagliari 
102.3, 107; Saeaarl 104.8. 104.3. 106.5; Orlttano 107, 
104.8.104.3.106.6; Nuoro 104.3,104.S. 


Per la pace 



Tel. Oe/3610624-3203486. Fax 36l061^36108S8 


c’è bisogno anche di te 

I ' SI voglio iKrivennlall’ASMcltriOM per là Pks, conboia goena. VI Invio: 

{ ».«» som toaino _ 

J D mio contritiutoinlverà tramite; 

I 3 venmento»u]oe/pS3MOlia2 Intestato a: Astodazlone per la Pace-VUF.Cwnia, 

• M-ooiseRona 

• :3 vertamento bancario itt C/C 42838 Iniettato a: Atsodatiane per la Pan c/o Btocs 

I Peliate di Milano, ag.2Si,P.Is Flaminio, 1-00198 Roma 


I Cognome Nome 

I Indiriz»---Cap Tel 

I Cl‘.là_-__ Piov. Età_ . 


• Per GTore.BuaMtteniL tenta alena Impegno da porti mia, magglortlnfonnazlonl 

* Da ritagliare e Spedire 


Iscriviti all’Associazione per la Pace 


1 compagni della Scgreierìa della 
Federazione milanese del Pel colpi' 
U per U scompaia del copagno 
DINO SCARSI 

capogruppo ai Comune di Bresso, 
porgono alia (amigiia le più sentite 
condoglianze. 

Milano, 31 gennaio 1991 

1 compagni delta Segreteria regiona» 
le del Pei sono vicini alia famiglia 
dei compagno 

DINOSGARBI 

In questo momento di dolore. 
Milano. 31 gennaio 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMANUELE FORNERIS 

UNO) 

la moglie. I figli e li genero to rico^ 
dano con immutato alletto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50 000 
per / Unità 

Genova. 31 gennaio 1991 


£ scomparta prematuramenie la ca> 
ra compagna 

JONESTELUN 

popoi a tt figura del Portello ed ani¬ 
matrice della vtia del partito. Il mari¬ 
to Luigi e i figli Muco e Nadia, per te¬ 
nerne vivo il ricordo tra quanti l'han¬ 
no conosciuta. sottoKnvono per 
iVndà 1 compagni della Federazio¬ 
ne del P:i di Padova sono vicini ai 
familiari nel momento del dolore 1 
funerali avranno luogo venerdì alle 
6.45 presso la chiesa dell'Immacola¬ 
ta in via Belzoni a Padova. 

Padova. 31 gennaio 1991 


Emanuele Mocaluso ringrazia i 
compagni e gli amici che gli sorto 
stati vicini In occasione della scom¬ 
parsa del fratello 

MASSIMILIANO 

Roma. 31 gennaio 1991 

I copagni della sezione Ferran di 
Beitela dAdda esprimono le più 
sentile condoglianze alla famiglia 
Ronchi per la scomparsa del com¬ 
pagno 

ENRICO RONCHI 

Sottoscrivono per Wnità. 

Bettola d’Adda. 31 gennaio 1991 

Le figlie, l nipoti ed i generi annun¬ 
ciano con profondo dolore la scom¬ 
parsa del compagno 

ENRICO RONCHI 

I fuiKrali si svolgeranno oggi alle ore 
15 in località Bettola d'Adda In sua 
memoria sottoscrivono per Wnitù. 
Bettola d Adda. 31 gennaio 1991 

Nel 5* anniversario della mone del 
compagno 

PIER PAOLO CARELU ' 

partigiano della S4* Brigata Garibal¬ 
di Valle Camonica. la moglie Romit- 
de. con {figli Cuerino e Walter, nel 
ricordarlocon immutato affetto, sot¬ 
toscrive per / Unità. 

Milano, 31 gennaio 1991 

Nel 7” anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO CRIPPA 

la moglie e i figli lo ricordano sotto» 
scrivendo per il suo giornaic 
Milano. 31 gennaio 1991 


U.S.L.N. 16 
MODENA 

SERVIZIO attività TECNICHE 


NOTIFICA 

L. 19.3.90n. 55-art. 20) 

SI rende noto che l’appalto n. 28/90 «Gestione, 
conduzione e manutenzione degli impianti termi¬ 
ci e di condizionamento» Importo a base di gara L. 
2.520.000.000 è Stato aggiudicato col metodo di cui 
alla L. 6/8/1977 n. 584 art. 24 lett. a) all'Impresa 
S.I.R.A.M. s.p.a. di Milano In raggruppamento con 
l'impresa ORION s.c.r.l. di Cavriago (Re). 

Le Imprese invitate erano; 1) POLICARBO spa di 
Milano - 2) AGIR SERVIZI spa di Roma - 3) TERMO- 
GESTIONI ASTER spa di Roma - 4) S.I.R.A.M. spa 
di Milano. 

Delle Imprese invitate hanno partecipato alla ga¬ 
ra le imprese di cui ai nn. 1) 4). 

IL PRESIDENTE 


Cooperativa soci 
dé «l’Unità» 

X» f • r • X ì ..-fi. 


* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

* Una società di servizi 


4 

Anche tu 

puo§ diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti l 
dati anaoraflcl, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver- 
sando'la quota eociaUa (minimo diecimila, 
lire) ’ sul Conto corrente postale n. ' 
22029409. ~ . 

' ■ . . 


PRETURA CIRCONDARIALE DI S. MARIA C.V. 

UFRCIO ESECUZIONE PENALE 
' n. 8383/90 R&GJP. 

lgluact|ieilelni)agMpnSiiinafcondecrelolnd«ti30/8/90(l»«MotTMaM. 
to,teaMilannitoSPINEUJANDII£A.nitoll23n/57aC>s«ila«nsl(MeaCM- 
latfavlanianaVai»lteaPaLE,allapanadiLS2SOOOi>niullapefainlnlonaaiaa' 
SnoavuaHcomnKaaolnCasa(tallZ8/2/1fl90.<tlsponen(lolapiilMlciaaM«irV- 
ma e «Manie a pmlatto di amattafe atsagm par la durata di ami UNa EiMla 
eonlaniia . . ,, 

siiartaCV.iSsaMiaai9Bi ^ 

_lccàdleancalalaUI|l81— 


SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 

Hotel ANNA -AHit - Riccione 
Tel. 0541/601503 - Fòx 0541/962189 

a 15 minuti d’auto dal PalacongressI Pd 
di Rimini ogni confort - riscaldato • came¬ 
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 


VENDESI 

appartamento in zona di villeggia¬ 
tura (vicinanze Brunico-Alto Adi¬ 
ge) , ultimo piano con mansarda, 
terrazzo, arredato, esposto a Sud, 
L. 215.000.000 - Tel. 0472/36713. 




































NEL MONDO 


Gli stati mag^ori del partito 
discutono dei temi scottanti 
In agenda Baltico, esercito 
e crisi economica del paese 


Fugo minimizza il decreto 
suirordine pubblico 
Ritirati da Wga e Vilnius 
i para e le truppe speciali 


n Pois riunisce il plenum 
ÀMosca clima di tempesta 



Anresto per un ministro croato 

Il responsabile della Difesa 
accusato di un complotto 
dai militari di Zagabria 


Si apre questa mattina il plenum del Comitato cen¬ 
trale del Pcus, in una situazione politica caratteriz¬ 
zate dalle polemiche sul pattugliamento congiunto 
di milizia ed esercito, previsto da domani. Boris Elt- 
sin lancia nuovi allarmi, annuiKlando un discorso 
alla televisione per il 5 febbraio. «Avevo previsto di 
p^are il primo, ma ho l'impressione che il centro 
stia tramando qualcosa per quella data», ha detto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUAri 


■■MOSCA Seppuieafflevoll- 
tl, I Umori perii previsto e im¬ 
minente uso dell’esercito per i 
pattuglismenti delie citta con- 
jinusno a dominare II dlbailito 
ipolitico sovleUco che legisira 
Joggi un avvenimento impor¬ 
tante l'apertura del plenum 
del Comilato centrale del Pcus 
«Promette di essere un plenum 
mollo interessante e, secondo 
Jl membro del PolitburO. Aie- 
•xandr Zasokov, anche lempe- 
|sioso>. anUcipava ieri II ben in¬ 
donnato commeniaioie della 
yrasa». Andrei Orlov, inerendo¬ 


si al latto che U massimo orga¬ 
no di dilezione del parUlo do¬ 
vrà discutere delle questioni 
più scottanti della vita del pae¬ 
se, dalla crisi economica agli 
avvenimenti del Baltico. In vi¬ 
sta del plenum, ieri, Mkhail 
Coibaclov ha riunito a Mosca i 
primi segrelaii repubbliCBnl e 
regionali, ma U suo discorso 
non e stalo reso noto. La rela¬ 
zione è stala tenuta da Oleg 
Shenin, responsabile della se¬ 
greteria per n complesso mili¬ 
tare industriale, «Il Pcus ha 


consolidato le proprie (ile di¬ 
fendendo la scelta socialista, tl 
che ha provocato una reazio¬ 
ne di anticomunismo è di se¬ 
paratismo», ha detto, fra le al¬ 
tre cose, Shenin, il partilo 6 al 
contrattacco e sta preparando, 
per quel che concerne l'eco¬ 
nomia, proposte importanti, in 
particolare sui prezzi al detta¬ 
glio, scrive Oriov Su'questa 
questione, dagli evidenti risvol¬ 
ti sociali, le autorità continua¬ 
no a smentire la notizia di au¬ 
menti generalizzati dei prezzi, 
a partire da domani Fra I altro, 
alcuni commentatori avevano 
legato l'Impiego dell'esercito 
nei pattugliamenti propno ai 
timori che un provvedimento 
del genere potrebbe creare ri¬ 
volte popolari Ma, a ben vede¬ 
re, si Patta di smentite di circo¬ 
stanza e l'ipoMsl di una libera¬ 
lizzazione (con conseguente 
aumento) del prezzi resta al- 
l'ordine del giorno 
La paura per quello che po¬ 
trà succedere nel mese di feb¬ 


braio che SI annuncia piutto¬ 
sto <aldo», eccita la fantasia e 
il proliferare di Ipotesi più o 
meno drammatiche Se I ulti¬ 
mo numero di Maskovskie No- 
uosti titola la copertina, <La pe- 
restroika è finita Riposo» il mi¬ 
nistro degli interni, Boris Fugo, 
intervistato dalia Rabociaia Tri¬ 
buna, al affretta a delimitare la 
portata del contestato provve¬ 
dimento suH'ordlne pubblico 
Esso non è né l'inizio di un col¬ 
po militate, né é stato fatto in 
vista di aumenti dei prezzi, né 
Intende essere utilizzato con¬ 
tro I comizi • a cui ci siamo 
abituati», dice, bensì soltanto 
per combattere teppisti e cri¬ 
minali che infestano le nostre 
città. Ma queste pattuglie con¬ 
giunte usciranno dal controllo 
dei soviet locali? «Non é cosi, il 
capo pattuglia sarà sempre un 
miliziano (la milizia dipende 
dai soviet repubblicani ndr) e 
lui é subordinato agli organi 
del potere sovietico», risponde 
il ministro, che la rutehe una 


precisazione importante e cioè 
che «la decisione di revocare 
questi pattugliamenti é nelle 
mani delle direzkmi repubbli¬ 
cane, se non li vogliono é affar 
loro» in sostanza, sembra d>te 
Fugo senonvoglionocombal- 
tere la criminalità se ne assu¬ 
mano la responsabilità di fron¬ 
te al popolo Ieri si é avuto 
qualche particolare, da fonte 
ufficiosa, sulla struttura di que¬ 
ste famose pattuglie congiun¬ 
te saranno composte da un uf¬ 
ficiate della milizia e tre oquat- 
tro soldati o marinai Le stesse 
fonti hanno fatto sapere anche 
che solo II miliziano probabil¬ 
mente sarà autorizzato a por¬ 
tare armi da fuoco, sebbene i 
soldati avranno con loro alme¬ 
no delle baionette 
Queste precisazioni e il de¬ 
creto di Gorbksciov, che con¬ 
sente l’attività di queste pattu¬ 
glie solo nel rispetto della leg¬ 
ge e della costituzione, hanno 
comunque un pò smussato la 
polemica. Cosi Ieri una confe- 


Boris Fugo 


renza stampa del governo del¬ 
la Federazione russa é stata 
annullata, il portavoce ha det¬ 
to che appunto, il decreto pre¬ 
sidenziale è diretto ad affievo¬ 
lire la gravità del proweoimen- 
to Me è un atteggiamento mi¬ 
sto di cautela e attachi diretti a 
Corbaciov a caratterizzare in 
questa fase I opposizione radi¬ 
cale Cosi Ieri il giornale del 
Mossoviet, Curanly, ha pubbli¬ 
cato un discorso al deputati 
operai russi, tenuto il 28 gen¬ 
naio da Boris Eltsin quest ulti¬ 
mo annuncia che il 5 febbraio 
farà un discorso di un'ora alla 
televisione «Volevo parlare II 
primo febbraio ma abbiamo 
1 impressione che il cenbo stia 
tramando qualcosa per quella 
data, allora ho pensato che sa¬ 
rebbe stato megli aspettate», 
ha detto Eltsin Achecosasiri- 
lerisca concretamente II leader 
radicale non Iha detto, ma 
I allarme gettato è preoccu¬ 
pante e tende più inquietante 
il clima politico 


Sul fronte del Baltico (Ieri a 
Vilnius è motto il giovane col¬ 
pito dall esercito in un posto di 
blocco), domina l'attesa. Ieri 
Boris Fugo ha detto che i para¬ 
cadutisti sono stati ritirati dal 
Baltico e lo stesso si é latto per 
due terzi delle truppe speciali 
del ministero degli interni Nel¬ 
la citata Intervista rUla Raboaa- 
ja Tribuna Fugo afferma, a pro¬ 
posito dell'assalto dell'esercito 
alla torre televisiva di Vilnius, 
che «nessuno ha dato l'ordi¬ 
ne» Ma Eltsin continua a dare 
battaglia su questo punto «Ho 
chiesto al presidente chi aves¬ 
se dato l'ordine di usare la lor 
za e lui mi ha risposto non so. 
Ho parlato con i ministri com¬ 
petenti, ho avuto la stessa ri¬ 
sposta I carri armati vanno 
contro la popolazione pacifica 
e 1 dirigenti del paese dicono 
che non sanno nulla'». Battute 
polemiche a patte, tutto ciò 
accreKe un clima pericoloso 
che le previsioni di Eltsin ren¬ 
dono piò oscuro. 


■■ BELGRADO Le autorità 
militari federali jugoslave han¬ 
no emesso ien un mandato 
d arresto per il ministro della 
Difesa della Croazia, Martin 
Spegelj 11 ministro sarebbe 
stato accusato di aver com¬ 
plottato contro lo Stato fede¬ 
rale In uno scarno dispaccio, 
l'agenzia ufficiale Tanjug pre¬ 
cisa che «secondo la dichiara¬ 
zione dei magistrati del tribu¬ 
nale militare di Zagabria, Sjse- 
gelj dovrebbe essere arrestato 
dagli organi del ministero del- 
rintemo della Croazia entro 
24 ore» 

Questa decisione rischia di 
riportate alle stelle la tensione 
tra l'esercito federale e la re¬ 
pubblica secessionista della 
Croazia, proprio quando i rei¬ 
terati tentativi diplomatici e gli 
incontri ai vertici sembrava 
avessero in qualche modo 
placato gli animi Comunque, 
non si sono registrate fino a ie¬ 
ri notte delle reazioni da parte 
del ministero dell Interno 
croato al mandato d'arresto 
nei confronti dell'uomo politi 
co 

Venerili scorso la televisio¬ 
ne di Belgrado aveva mostrato 
un filmato segreto girato dai 
servizi delle forze armate con 
il proposito di dimostrate che 
Spegelj stava predisponendo 
plani per assassinate ufficiali 
dell'esercito e le loro famiglie, 
che sarebbero scattati nell'e¬ 
ventualità di una guena civile 
in Croazia 

Il ministro della Difesa e le 
autorità croate liquidarono il 


(limato definendolo «una 
montatura stalinista» Insento 
in un clima di estrema tensio¬ 
ne sia tra I civili che nelle fila 
dell esercito, l'episodio lece 
temere che lo scontro tra le 
milizie paramilitan croate e 
I esercito federale fosse ormai 
imminente Ma la «miccia» 
venne disinnescata in extre¬ 
mis al termine di un iiKontro 
a Belgrado tra il presidente 
croato Franto Tudjman, di 
tendenze liberali, e il presi¬ 
dente serbo Slobodan Milose- 
vic, un comunista conservato- 
re I due leader amvarono ad 
un accordo secondo cui il go¬ 
verno croato smobilitava le 
proprie unità paramilitari e 
I esercito federale revocava 
nella Repubblica lo stato di al¬ 
lerta per le sue unità 
Tudjman da Vienna, poco 
prima che la commissione 
delle Forze armate jugoslave 
emelrtesse il mandato d'atre- 
sto contro Spegelj. parlando 
con i giornalisti, oltre a difen¬ 
dere il propno ministro ha giu 
stificato l'acquisto di armi dal¬ 
l'estero per le forze di sicurez¬ 
za croate. «Dopo la rrvolta nel 
Knin - ha detto ha detto il pre¬ 
sidente croato -, abbiamo da¬ 
to l'ordine di acquistare armi 
visto che le autorità federali 
interpellate per prime si erano 
nfiutate di fornircele» Il presi¬ 
dente Franjo Tudjman si é n- 
fento con queste parole ai vh> 
lenti incidenti provocati nella 
regione del Knin da radicali 
serbi che si ntengono discri- 
mmatidal governo croato. 


«D prendente somalo non rappresenta i Fronti» 


lì gruppi che hanno combattuto 
IBarre contestano i tempi e i modi 
'dell'elezione del nuovo ptemier 
«Ttaditi gli accordi già fatti» 
iQuale ruolo giocherà la Farnesina? 


MAHOniA nillilANI 


IM Tamor di Dio. nulla alleno a qualsiasi carriera o 
,da ridire su di luL ma sul modo simpatia militare. Dunque 
tliicuiéi^eleltoodeslgnato niente da ridite su un uomo 
alla carica di presidente, si», .he rivuole un'indubbia sii. 
Lui è Ali M^ Mohammed. S? ™ ^ te » 

!da lunedi tcono pre^nte 
i«prowisoriOidellaSomalia.già 

laSiiéwiFK tal Mogadiscio, sempre in fuga SIad Barre, seri 
' moderalo por non dire aperta- Peggia un malcelato malumo- 
Imenle liberal, flkxiccldeniale, re su quanto sta succedendo 
isolida cultura e soprattutto nella capitale somala, ancora 


isolala dal resto del mondo 
Ad uscire platealmente allo 
scoperto finora è stato solo il 
Movimento nazionale somalo 
(Snm) che, sempre lunedi 
scorso, ha detto a chiare lette¬ 
re che «si dissocia dalla nomi¬ 
na del nuovo Capo di Stato» in 
quanto «contraria all'accotdo 
od 2 ottobre '90 fra 1 tre movi¬ 
menti di liberazione armati, lo 
Snm. il (^rupesso per la Soma¬ 
lia unita (Iw) « il Movimento 
patriottico somalo (Spm) che 
prevedeva la consultazione su 
tutte le materie concernenti 
l'unità nazionale. E il 
mento nazionale somalo non 
A stato consultato». Ma a mu¬ 
gugnate non c'é solo l'Snm. 
C'é molta della diaspora so¬ 
mala disseminata in Italia, hi 
mezza Europa e negli Stati 
Uniti. 

Detto in parole povere cosa 


si teme? Che il Congresso per 
l'unità somala, forte del risulta¬ 
ti della «battaglia di Mogadi- 
sclo«, forte dunque dei risultati 
delle armi, gestisca II dopo- 
Barre a tutto uso e consumo, 
cioè a tutto profitto delt'Usc, 
dunque II proprio, emorginairi 
do o imponendo le proprie 
condizioni a tutte le altre com- 
ponenti che neirultlmo decen¬ 
nio hanno animato l'opposi¬ 
zione alla dittatura. Fer amor 
di cronaca, andremo ad elen¬ 
carle ancora una volto; oltre al 
ala citali Use, Snm e Spm, il 
Ftonte democratico di salvéz¬ 
za somrtio (SsdO e l'Alleanza 
democratica somala (Sda) 
Quanto sono hmdati questi 
dubbi, per non dire sospetti? 
Innanzitutto due doverose pre¬ 
cisazioni I collegamenti tele¬ 
fonici, via telex o fax con Mo¬ 
gadiscio sono a tutt'oggi molto 


disastrosi e questo, di per se 
stesso, impedisce la trasparen¬ 
za delle notizie e alimenta per 
cosi dire ansie e dubbi In se¬ 
condo luogo, la SomaUa. la 
sua gente sono sempre state 
molto composite e, senza ca- 
dere nel solito luo^ comune 
di appartenenze cianiche o tri¬ 
bali, non dimentichiamo che 
anni di dittatura hanno appro¬ 
fondito lacerazioni e Incom¬ 
prensioni Detto questo rimane 
il probleroh de/f’eflMAn lap- 
preseniativitó del governo 
provvisorio che é stato installa¬ 
lo a Mogadiscio Un problema, 
che se é molto sentito dai so¬ 
mali, deve essere prioritario 
anche per quella Farnesina 
che fino a ieri ha garantito a 
Siad Borre tutto il suo appog¬ 
gio e il suo aiuto tl destino del¬ 
la Somalia é e deve indubbia¬ 


mente rimanere nelle mani dei 
somali, ma visto che non piò 
lardi di lunedi scorso il mmi- 
stro degli Esteri De Michelis ha 
ribadito l'impegno italiano ver¬ 
so il paese e il popolo somalo, 
toma ad essere un problema 
italiano anche llmmedialo rio. 
po-Bane. 

CI riguarda innanzitutto a li¬ 
vello squbitamente istituziona¬ 
le come ex potenza coloniale 
(pm quanto insensata) il go¬ 
verna somalo .che verrà nco- 
noKiuto rial governo italiano > 
avrà a livello intemazionale 
iurta sua legitUraità. Che si ga- 
rantisca dunque l'Italia sulle!- 
lettivo grado di consenso a 
quel governo Ma la Farnesina 
può anche avere un altro ruolo 
da svolgere. Nonostante, ilalla 
fuga di Siad Barre, tutte le 0 |>- 
prìsizioni affermino di volere 
nel Como d Africa «rapporti rii 


buon vietatali», a quatlr'rxxtiii 
ammettono di temere «mano¬ 
vre etiopiche» sul futuro stesso 
della Srtmalla. Non a caso, per 
necessità contingenti, miriti 
fronti di opposizione alla dltta- 
turartegliaiuiiSOsonostatico- 
stietti a trovare «santuari» e ap¬ 
poggi ad Aildis AbebA È il ca¬ 
so del Ssdf, del Snm. del Spm. 
Ma Mengnistu come (tarlrone e 
protettore è stato e può conti¬ 
nuare ad essere per lo meito 
scomodo «, tal un momento 
tanto liellcaio di translzioiie. 
potrebbe rrggettivamente ten¬ 
tare di influenzare le vicemle 
interne somale Se è vero dun¬ 
que che l'Italia continua ad 
avere Menghistu tra I suol pro- 
tegee, piriiebbe utilmente adi>- 
perarsi aHinché l'Etiopia ri¬ 
manga totalmente estranea al¬ 
le vicenile somale 
Se rlobbiamo dunque ricr>- 



struiie un’immagine credibi¬ 
le» dell'luriia nel Como d'Atai- 
ca, il mrrme n lo cruciale é pro¬ 
prio rpresta transizione Sen¬ 
nò sennò la SomaliA nono¬ 
stante «gli stonci legami» pi>- 
trebbe subue il lascino rii ben 
allie chimere Già ora lo Snm 
dfffkla Roma ria eccessive in¬ 
gerenze nelle cose di Mogadi¬ 


scio Gà ora c é t±i fa notare 
che 11 pnmo ministro designato 
lunedì scorso, Ofitar Aiteh 
Chaieb, altro urrmo di preclara 
faTOA é legato a «loppio filo 
con la Lega araba. E la legitti¬ 
mazione al governo provviso¬ 
rio che non dovesse provenire 
dall Italia e dall'Occidente pt>- 
tiebbe amvaie rial vasto pela 
go musulmano 
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POLITICA Interna 


La vera costituente 
è possìbile ma deve 
ancora essere compiuta 


OIAN QUCOMO MIOONB 

P arteciperanno al congresso di Rimini 300 de¬ 
legati non iscritti ai Pei. Novanta di essi sono 
stati nominati dalla commissione nazionale 
per il congresso tra coloro che più si sono Im- 
' pegnati, a vario titolo e orientamento, nel pro¬ 
cesso costituente, mentre 210 sono stati eletti 
in rappresentanza di club, forum, comitati per la costi¬ 
tuente, attraveno un processo che ha coinvolto diretta- 
mente molte migliaia di militanti (quasi mille, ad esem¬ 
pio. nella sola provincia di Torino che è più o meno con- 
lorrne alla media nazionale). 

Non dispongo di dati dettagliati, ma - se si aggiunge 
che molti sono giovani e moltissime donne - si tratta di 
qn (atto politico ragguardevole, soprattutto se si tiene 
conto che il carattere forse inevitabilmente interno del di¬ 
battito non ha favorito queU'aggregaziorie più ampia, 
che stava formandosi di slancio, subito dopo la svolta 
proposta da Achille Occhetto e la prima assemblea del 
•Capranica». Ciononostante, molti (Ira cui chi scrive) 
haimo deciso di tenere duro, per un grande senso di u^ 
^genza... 

Dopo il crollo del muro di Berlino e la fine del sistema 
bipolare tutti gli equilibri politici. Italiani e sovranazionali 
. sono In discussione. Grandi avvenimenti politici come la 
crisi istituzionale e la guerra nel Golfo rendono urgente la 
costituzione di un grande partilo della sinistra capace di 
recepire la domanda di riforma e di partecipazione poli¬ 
tica che esiste nella socieiA italiantL 
Altri, pur partecipando, hanno deciso di aspettare. In 
attesa che si chiarisca la fisionomia del Pds. È una scelta 
legittima che rispecchia il muro di diffidenza che circon¬ 
da la politica in quanto tale; lo spazio che separa I citta- 
dinldalla partecipazione. < 

. Nostro primo compito sarà quello di raggiungere aree 
di opinione - come ad esempio il variegato arcipelago 
del cattolicesimo socialmente impegnato - in cui, accan¬ 
to alla diffidenza, convive una forte attenzione, anche 
. una speranza, nei confronti di ciò che saremo e di ciò 
che faremo (In questi casi non servono gesti o corteggia¬ 
menti, ma (atti). Ciò che faremo insieme a RiminI sarà 
motto importante per alimentare (o spegnete) questa 
speranza. Dobbiamo avere la consapevolezza che la ve¬ 
ra; grande costituente, che è possibile, deve ancora esse¬ 
re, compiuta. Guai se gli attuali cosiihienti - gli attuali 
compagni del Pei, intenti da noi «stemi» - si compor¬ 
tassero come Alberto Sordi che, nel film «La grande ^e^ 
re», dcf)o un faticoso traslto per piazzarsi strateglcameii- 
te di fronte al rancio, alzò le braccia e pronunciò le faddl- 
cheparole;»Fermll Come starno stamoh. Proprio perché 
non concepiamo la poUdea come un rancio - almeno 
questa è una «livetsita» che tutti rivendichiamo - sarebbe 
assurdo comportarsi in questo modo. Partito e organismi 
'dirigenti devono pravedete, fin dal primo momenus, spa¬ 
zio e ruolo per Individui e mppi nuovi la cui adesione 
sat* mteira dell'eincacia d«Jnostro progetto comune. 

¥ i è, a questo proposiio, un aspetto particolan 
mentedelicaio. In questi med la lotta politica 
. allintemo del Pei ha preso la forma di conen- 
d'politiche fortemente strutturaia.-Pone ciò 
' era Inevitabile, persino liberatorio, dopo anni 
' di centralbmo democratico, anche se-come 
é stato osservato - esso rischia cosi di riprodursi In forma 
bammenlata. Il consolidamento. In qualsiasi forma, di 
tali correnti farebbe correre un grosso rischio al nuovo 
partito. 1^ ragioni sono molteplici, ma basta nominarne 
una. 

Il Pds si sostenterà esclusfvamente con il finanziamen- 
(0 pubblico e con l'autofinanziamento (su cui, come «Si¬ 
nistra del club», abbiamo latto una serie di proposte). Ec¬ 
co un'attra adiversfUi» a cui non intendiamo rinunciare. 
Ma dove potrebbe portarci una dinamica messa in moto 
ria una concorrenza tra correnti per l'accaparramento di 
finanziamenti aggiuntivi? Anche su questo punto si misu¬ 
ra rapemira verso l'esterno del nuovo partito. Le attuali 
mozioni si sono costituite sulla base di un dibattito che ri- 
- guaida l'ktentlié del Pel, non contenuti programmatici 
. che, per loro natura, non si prestano ad aggregazioni ver- 
licalL , . 

’ Esbtotro altre forme di organizzazione di un dibattito 
assolutamente libero, come dimostrano le esperienze 
del partili socialisti svedese e tedesco. E perché io oggi. 
Un altro aderente domani, dobbiamo schierarci sulla ba¬ 
se di un dibattito precedenieche non appartiene alla no¬ 
stra storia? O, ancora peggio, costituire una corrente di 
esterni, assurda perché - come usa affermare Vittorio 
Fba «• gli indipendenti sono anche Indipendenti tra loro? 
Sono problemi grossi che (orse richiedono compromes¬ 
si. ma che non possono risolversi in una fotografia del 
. passato. Abbiamo tutti bisogno di un partito robusto, ca¬ 
pace di comunicare con la socieUi civile e raccogliere 
adesioni per una militanza rinnovata di cui altri, non noi, 
possliamo fare a meno. Per quanto mi riguarda non ho 
mai avuto l'ossessione di riaffermare una discontinuità 
che é garantita, più che dalle affermazioni verbali, dal 
grandi rivolgimenti che possono accendete una nuova 
passione per la politica. Si tratta solo di non frapporvi 
ostacoli. Lo dico con la stessa fiducia che mi portò ad 
aderire, lo scorso anno, alla proposta di Achille Occhei- 
to. 


Riflessioni sul congresso del Pei. Il tempo dell’altemativa è maturo ed esige una riforma 
Ma occorrono progetti credibili, non velleitari, soprattutto per costruire una pace giusta 


un 


senza una sinistra di govano 


I Come Istituto Riccardo 
• Lombardi vogliamo 
rendere pubbliche alcune ri¬ 
flessioni, sviluppate anche . 
con alcuni socialisti all'inter¬ 
no di Forum 92, sul 20'’ Con¬ 
gresso del Pei, che potrebbe 
avere grandi effetti e conse¬ 
guenze nella democrazia ita¬ 
liana, e che si svolge in una 
condizione di anormalita del 
Paese e della politica. La pa¬ 
ce è infatti la condizione nor¬ 
male dell'uomo civile: la 
guerra é una malattia ango¬ 
sciosa e cmdele, qualche . 
volta inevitabile, dalla quale 
va al più presto liberato l'or¬ 
ganismo sociale. Abbiamo 
opinioni diverse dal Pei su 
questa guerra, sulle sue ra¬ 
gioni e sulle condizioni che 
rhanno determinata. Sono 
diversità importanti che non 
vanno svilite nella polemica 
di un giorno, ma comprese 
nel loro significato. Proprio 
per questo, non può apparire 
strumentale l'invito ai comu- . 
nisti a riconsiderare le posi¬ 
zioni prese. La questione di 
oggi é se abbiamo opinioni 
diwrse anche sulla pace; se 
deve essere II tema di una 
campagna di dichiarazioni e 
movimento, di legittima ed 
apprezzabile espressione di 
valori che trovano una rispo¬ 
sta morale nella coscienza di 
ogni socialista o democrati¬ 
co o cristiano, o deve essere 
l'obiettivo politico al quale 
tendere con ogni sforzo e lu¬ 
cida intelligenza. 

2 La pace non é uno sta- 
. to Inerte della società, 
un disimpegno dalle respon¬ 
sabilità e dalle scelte: é il ri¬ 
sultato di un impegno pe^ 

. manente a prevenire, correg¬ 
gere, cambiare i (attori di 
movimento, orientandoli ve^ 
so la composizione dei con¬ 
trasti. la convivenza, l'equili¬ 
brio. Non c'é dubbio che la 
Metta attuale sia il risultalo 
di errori e debolezze che 
hanno radici in un passalo 
. recente e lontano soprattutto 
nelle democrazie oockfenta- 
IL' ma anche nel mondo ara¬ 
bo. VI sono pevb responsabK ' 
lìtà specifiche ed attuali di 
Saddam Hussein Che rendo¬ 
no impossibile una equidi¬ 
stanza che sarebbe soltanto 
una abdicazione morale. 

Il significalo che sta assu¬ 
mendo l'atiacco ad Israele, 
dimosba come ogni redica- 
lizzazlone farebbe rinascere 
. aberranti suggestioni che già 
portarono una parte del 
mondo occidentale a giustifi¬ 
care le ragioni del nazismo. 
Lavorare per la pace, per la 
pace giusta, vuol dire essere 
denuo i problemi, affrontarli 
sapendo in quale direzione 
. ci si impegna per la loro solu¬ 
zione. 

3 Questa guerra non vuol 
• essere una guerra del¬ 
l'Occidente contro l'Oriente: 
può diventarlo se nelle de¬ 
mocrazie occidentali non 
prenderà corpo un Interiocu-’ 
tote credibile ed autorevole 
del mondo arabo, delle sue 
esiMnze e dei suoi problemi, 
delle sue insicurezze e ne¬ 
cessità. Ma un interlocutore 
capace di non limitarsi ad 
identificate il mondo arabo 
con le oligarichle finanziarie 
e religiose, militari e tribali, 
che hanno cositulto una cau¬ 
sa importante della sua di¬ 
sgregazione e debolezza. - 
Questa guerra non deve 
essere una guerra Nord-Sud: 
ma può diventarlo, se non si 
porterà sul terreno operativo 


i troppi impegni disattesi ver- no della pace 
sol Paesi poveri odi ritardato della giustizia 
sviluppa, che sconfitti ed inti- assunte dalie ( 
moriti dalla superiorità tee- sindacali CgiI 
nologica e dalla prepotenza un importante 
finanziaria mantenanno lo questa direzic 
stato permanente di antago- sentano una tii 
nlsmo e di rancore destinato la quale c'é la 
ad essere un naturale terreno biguità, nel rin 
di cultura (>er ogni estremi- mi, scegliendo 
smò. Questa guerra non deve co di riserva se 
. essere la guerra americana:, . 
ma può diventarlo se non C - Il proble 
verrà rafforzata l'autorità po- . giusta, è 
litica detrOriu. unico possibi- oggi e domin 
le embrione di un «governo mesi delta pc 
mondiate», che sembra esse- Ma rton esaurì 
re il solo contenitore politico le grandi qut 
in grado di sostituirsi gra- hanno fatto f 
dualmente alla crisi del bipo- vera e propria 
larismo militare e politico su ta politica ed i: 
scala planetaria. . . ' nostro Paese. 

concorrono a 

4 Qual è il ruolo della de- zlodiunanuo 
* mocrazia italiana, che ta della Reput 
ha. sempre voluto sottolinea-, scita impetuosi 
. re il suo rifiuto di ogni nuovo . /ido nella soc 
colonialismo, la sua solida-. accompagna 
rietà con le fasce deboli del soggetti aute 
mondo, il suo .rispetto per i consapevoli e 


pese e lo Stato d'Israele) ? 

E quali forze politiche in 
Italia possono preparare, at- 
Uaverso questa fase di guer¬ 
ra, le condizioni della pace 
giusta; giusta non perché ri¬ 
spondente agii interessi del . 
vincitore, ma perché capace 
di costruire equilibri perma¬ 
nenti e stabili nei quali i pro¬ 
blemi non risolti possano tro¬ 
vare risposta? . 

A questa domanda non si 
risponde ritirando il contin¬ 
gente itallario dal Golfo, sot¬ 
traendosi còsi ad ogni ruolo 
e responsabilità successive, o 
sollecitando tregue che non 
; ripristinino il diritto violato. 
Riteniamo si debba (are della 
pace un valore forte e positi¬ 
vo, con i contenuti che prima 
richiamavamo e che debbo¬ 
no essere sostemiti da una 
democrazia che, presente al 
tayoiodcUtdeciMnL sappia 
: gi&,hQ)[bnM|fiittl%'foq(Wlllo- 
ni che s< 9 WQiino'fl caoimi-, 
.. 
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CLAUDIO SIONORILB 

no della pace e gli interessi 
della giustizia. Le posizioni 
assunte dalie Confederazioni 
sindacali Cgil-Cisl-Uit sono 
un importante contributo in 
questa direzione, e rappre¬ 
sentano una linea al di là del¬ 
la quale c'é la fuga nella am¬ 
biguità, nel rinvio dei proble¬ 
mi, scegliendo il ruolo politi¬ 
co di riserva senza avvenire. 

5 - Il problema della pace 
• giusta, è il problema di 
oggi e dominerà i prossimi 
mesi delta politica italiana. 
Ma rton esaurisce e cancella 
le grandi questioni che ci 
hanno fatto parlare di una 
vera e propria svolta delta vi¬ 
ta politica ed istituzionale del 
nostro Paese. Molti fattori 
concorrono a delineare l'ini¬ 
zio di una nuova fase nella vi¬ 
ta della Repubblica: una cre¬ 
scita impetuosa dei oolòripo- 
iitid nella società civile, che. 
accompagna raffermarsi di 
soggetti autonomi nuovi, 
consapevoli ed impegnati a 
rappresentare interessi e va-, 

. lori, ed assumere diretta re-. 
sponsabilità nella attuazione ' 
del processo sociale; una 
stanchezza deilo Stato, rispet- 
to alte sue responsabilità ed 
' ai suoi compiti: un'osslficarsi 
delle istituzioni, troppo spes- 
so estranee atta crescita ctvi- ' 
. le del Paese ed inefficienti ri¬ 
spetto alla domanda di de¬ 
mocrazia e di servizi; una ri- 
. dazione della politiat nella 
gestione dell'esistente, risol¬ 
vendo nella sopravvivenza 
dei pattiti e nella continuità 
dell'eseicizio del potere, i 
problemi e le potenzialità di 
una democrazia che vive del 
rinnovamento, dei ricambio, 
delia piena possibilità di uti¬ 
lizzare tutte le energie ideali 
e civili di un popolo. 

6 Tramonta una lunga 
. stagione della politica 
ItallarM, che net variare di al¬ 
leanze e di formule ha sem¬ 
pre conservato un'asse di 
continuità nel govumo .della 


democrazia, che si é identifi¬ 
cato con la Democrazia cri¬ 
stiana Questo tramonto é 
accompagnato da tensioni, 
aspre, da polemiche e so¬ 
spetti, dai veleni che una lun¬ 
ghissima assenza di ricambio 
e di trasparenza ha fatalmen¬ 
te accumulato nelle istituzlo^ 

ni della Repubblica. . 

L'impegno della democra- . 
zia italiana é nel riformare se . 
stessa, prima che fattori trau¬ 
matici e dirompenti ne inde- ' 
boliscano la tenuta e la forza. ' 
Per questo devono essere af¬ 
fermati con chiarezza gli 
obiettivi di un lavoro politico 
che risolva le diverse espe¬ 
rienze di chi vi parteiepa in 
un progetto di rilomta politi¬ 
ca ed i^tuzionale, capace di 
rappresentate il rinnovamen-. 
to del Paese. 

7 Quanto sta accadendo 
• nel sistema politico Ita¬ 
liano, anche alla, luce delle . 
nuove letture, documentate 
ed approfondile, della nostra 
storia recente, rende neces-, 

, saria la costruzione della de 
mocrazia dei ricambio. Di 
una democrazia, cioè, nella 
quale sia costantemente of¬ 
ferta al Paese, nelle scadenze 
Istituzionali, la possibilità del 
ricambio politico, dei grappi 
dirìgenti, dei programmi; nel¬ 
la quale sia ostacolata la am¬ 
bigua continuità consociati¬ 
va, ed il trasformismo delle 
formule; la cut «la isdtuzio- : 
naie e politica sia accompa¬ 
gnata da Ulta cultura dell al-, 
temativa, che apra la strada 
ad un rappoifo diretto dèi cit¬ 
tadini con il governo della 
democrazia. 

La necessità della demo¬ 
crazia del ricambio (o de¬ 
mocrazia dell'alternativa) 
deve ispirare la riforma delk 
istituzioni ormai itrinviabile. 
Fondamentale é il passaggio 
da una democrazia eccessi¬ 
vamente mediata ad una de-. 
mocrazia più immediata, 
che gatanUsca ta diretta 
csprefH^eMpppoto ralla. 
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guida politica del Paese; ma 

Q uesta impostazione di fon- 
o deve trovare la sua realiz¬ 
zazione in un organico siste¬ 
ma di poteri che valorizzi le 
. autonomie regionali, riquali¬ 
fichi l'esecutivo centrale, dia 
nuove funzioni al Parlamen¬ 
to. adeguate alle responsabi¬ 
lità ed ai tempi di efficienza 
della società moderna. L'al¬ 
tra faccia di questo sistema di 
' governo èia riforma deH'am- 
. ministrazione, il suo recupe¬ 
ro di funzionalità ed efficien- 
' za anche attraverso processi 
di destatalizzazione e di de¬ 
centramento. 

, Ma la democrazia dei ri¬ 
cambio ed una coerente ri¬ 
forma delle istituzioni, può 
testare esercitazione utopisti¬ 
ca senza una sinistra di go¬ 
verno che affronti i problemi 
della sua realizzazione, della - 
lotta contro le resistenze e le 
convenienze conservatrici, 
delta cosinizione delle al¬ 
leanze e delle solidarietà. 

8 . Il termine «sinistra di 
•' governo» é entrato da 
'. tempo nel linguaggio politi¬ 
co: esso é comune a sociali¬ 
sti, comunisti, laici, cattol'Ki 
democratici. Consente di ca¬ 
pite che il primo passo verso 
la democrazìa deiraltemati- 
' va, è la fuoriuscita dalla con¬ 
fusione e dal velleitarismo di 
progetti ed obiettivi irrealisti- 
cì e settoriali, che indeboli¬ 
scono la sinistra e la rendono 
non credibile come forza di 
governo pienamente respon¬ 
sabile in. una democrazia 
: matura. 

- La sinistra é folte nella so¬ 
cietà e nella coscienza del 
Paese; essa esprime nel sin¬ 
dacato, nelle associazioni di 
Interessi e di valori, nei movi- 
’ menti finalizzati ad obiettivi e 
scopi di libertà e di giustizia, 
una vitalità ed una costante e 
dinamica presenza, che l'au¬ 
torizza a candidarsi alla dire¬ 
zione politica del Paese. Ma 
per questo occorre un pro¬ 
getto politicai un programma; 
una classe dirigènte. Paiten- 
'- ^ 'da una constatazione es- ' 
'' ^'senziale: la sinisira italiana é ’ 
p/urulcsta nelle sue espressio- 
' ni Culturali e politiche, nella 
sua tradizione organizzativa 
c partitica, nella diversità del¬ 
ie sue prorénienze. 

9 Ma una sinistra di go- 
• vemocapace di rispon¬ 
dere nel presente ai proble¬ 
mi della nostra democrazia, 
può ritrovare nelle esperien¬ 
ze italiane ed europee del 
movimento socialista e nel 
suo costante rinnovamento 
una linea di riconoscimento 
e di ricotnposlzione. Sono i 
valori vecchi e nuovi del so¬ 
cialismo che possono orien- ' 
tare nel peiconere una stra¬ 
da Che sarà difficile ma non 
deve essere lunga. Il movi¬ 
mento socialista e dei lavora- 
' (ori. sia nel governo delle isti- 
' tuzioni e dello sviluppo, che 
nel governo del movimento e ' 
. dellopposizione, ha realiz- 
' Zàto'vi'&iropa con continui¬ 
tà una presenza storicamen¬ 
te positiva, che rappresenta 
un paMmonlo Inestimabile. 
Fare riferimento a questo pa¬ 
trimonio, nella diversità delle 
tradizioni e nel pluralismo 
delle culture, elaborando un 
rinnovato progetto politico 
per gli anni a venire, e co¬ 
struire su questo le condizio¬ 
ni in Italia di una sinistra di 
governo, é una risposta di 
grande impegno politico ed 


Un partito per le promesse 
non mantenute 
dalla democrazia liberale 



il Pds si costituisca come un autentico pattilo di opposizio¬ 
ne. Un partito di opposizione dovrebbe resistere con fer¬ 
mezza alle tentaziom consociative che hanno cosi spesso 
appannato la linea politica del Pei, ix>n soltanto nella fase 
delteomptomesso storico». 

Da un partito di opposizione mi attendo una critica mòtto 
severa di ciò che rrella nostra società postindustriale é sera- 
pliceinente la «maschera totemica», per usate un'espressio¬ 
ne di Hans Kelsen, della rappresentanza democratica. E mi 
aspetto perciò che questo partito sia pronto a impegnarsi in 
una «ricostruzione della democrazia». . . 

Con questa espressione intendo riferirmi a quelle che 
Norberto Bobbio ha chiamato le «promesse non mantenute» 


della democrazia liberale: l'egut^lianza non solo formale 
dei cittadini, la visibilità del potere, l'autonomia dei soggetti 


non solo foimaic 


nei confronti dell'industria culturale, il contenimento defpo- 
tere dei gruppi di interesse. 

La mia impressione é che la democrazia occidentale, og¬ 
gi non più minacciata da nemici esterni, sia tuttavia minac¬ 
ciala dai suol sviluppi intemL da quelli che potremmo chia- 
nure i suoi «rischi evolutivi». Intendo alludere alla piossIbilRà 
che i regimi democratici, pur conservando i loro conitolati 
formali, come le procedure elettorali, il pluralismo dei partili 
e un certo Uvello di garanzia delle libertà individuali, vadano 
incontro a ungraduale svuotamento dei loro contenuti rap¬ 
presentativi. Cé II rischio che anche nei regimi democratici 
prevalga l’esigenza della governabilità e dcircfficienza del 
sistema politxto indipendentemente dai problemi della le¬ 
gittimazione, del consenso e delle libertà. , ^ 

S appiamo quanto sia difficile governare dèmo- 
craticamcnle società differenziate e complesse. 
Nelle nostre società aumenta l'articolazione del¬ 
le funzioni sociali, si moltipllcano i gruppi porta- 

_ tori di interessi particolarr. il consenso politico 

diviene una risorsa sempre più scarsa e si profi¬ 
lano forme latenti di tecnocrazia. E si diffonde Ira I cittadini 
un attegglamenio di apatia poliUca che viene alimentato da 
nuove forme di individualismo etico ed espressivo. La ricer¬ 
ca narclsisticadella propria auloalfenpazione si impone al 
senso'dl responsabilità sociale e di solidarietà. Un partlfo 
democratico drsinblra dovrebbe tentare di contrasiàre-le 
conseguenze illiberali di queste tenifenze. Penso che sltretu 
anzitutto di un problema di analisi teorica e di coerenza po¬ 
litica, non di un problema etico. Occorre analizzare i limiti 
che il sistema delpartiU impone alle regole della rappresen¬ 
tanza in nome del «suo» interesse generale. Occone denun¬ 
ciare l'assenza di un potere «costruttivo» all'intemo di socie¬ 
tà dominate dalla logica dello scambio politico Ira i potenta¬ 
ti economici, politici, professionaii, religiosi. E mostrare co¬ 
me Il deficit ài un imlere «ostruttivo» lasci irrisolti 1 problemi 
più gravi ed emargini gli interessi diffusi dei cittadini. 

Penso, per quanlo nguarda l'Italia, alla devastazione delle 
citta, alla patologia della nostra vita quotidiana, alla distru¬ 
zione dell ambiente, al perpetuo scandalo deU'evaslone fi¬ 
scale e delle sue lobbies, alla cronica assenza di progetti ri¬ 
formatori, alla mancanza di uno statuto pubblico dei partiti, 
al crescente potere della malla.Ma vorrei sottolineare so¬ 
prattutto un Mrtfo. Sarebbe necessaria una energica resi¬ 
stenza contro l'egemonia dei mezzi di comunicazione di 


vrebbe coinvolga anche le istituzioni culturali, della scuola 
e della ricetea. [fovremmo riuscire a diffondere una cultura 
critica nei confronti degli effetti di lungo periodo delle co¬ 
municazioni di massa: la dipendenza cognitiva, l'inerzia 
operativa, la dispersione della sfera pubblica. Assistiamo in¬ 
vece al paradossale fenomeno che la garanzia delie «libertà 
negative» - la libertà di pensiero, di stampa, di informazio¬ 
ne, di associazione, etc. - finisce per avere un effetto mortifi¬ 
cante nei confronU della «libertà positiva» e cioè della capa¬ 
cità dei soggetti di autorealizzarsi entro un orizzonte non 
modellato dagli schemi del consumismo e della spettacola¬ 
rità. Norberto wbbio ha sostenuto che siamo in presenza di 
un abuso del potere In forme cosi nuove e diverse rispetto ai 
rimedi escogitati conuo le sue forme classiche che occorre¬ 


rebbe invenhue e praticare nuove regole per disciplinare de¬ 
mocraticamente il «potete di comunicate». Ma in Italia sia- 


Mi sembra facilmente prevedibile che in mancanza di 
un’opposizione capace di contribuire a una «ricostruzione 
deila democrazia» anche la società italiana e la sua tradizio¬ 
ne di sinistra finiraruio per essere sommerse in quella sorta 
di «malinconia democratica», in quell'intreccio di apatia, 
avidità e frustrazione consumistica che sembra il cormototo 
più saliente di questa nostra epoca post-comunista. 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI ì . 


«Il 20® Congresso 
del Partito comunista» 


Riminl, 31 gennaio - 3 febbraio 


Gli Interventi, i servizi, 
fiii diretti, i commenti, i iavori 
deiie commissioni, le interviste, 
tutto il Congresso in diretta 

su Italia Radio 


Noi 


nonsaiiemoa 


EMMABONINO MARCOPANNBLLA SBROiOBTANZANI PAOLOVIOBVANO MUNOZBVI 


■i Cari compagni e amici 
delegati al Congresso.del Pel, ' 
abbiamo ricevuto dalla vostra 
segreteria una lettera di invito 
ad assistere ai vostri lavori; di 
pochissime parole, eloquente¬ 
mente burocratica, a suggello 
di un comportamento politico 
del tutto equipollente tenuto ' 
almeno dal vostro Congresso 
di Bologna ad oggi. 

Come sapete, non è nem¬ 
meno stalo possibile, da molto 
tempo, e malgrado nostre rei¬ 
terate e anche pubbliche ri- 
chieste, giungere ad incontrar-. ' 
ci con i vostri dirigenti. 

Siamo stati costretti a subire 
questo (non) rapporto, ma 
non Intendiamo accettarlo, e 
lo rifiutiamo. £ anche per que¬ 
sto che non saremo presenti 
con una delegazione ufficiale 
del Pr al vostro Congresso, cui 


auguriamo (raiemamente il 
migliore successo possibile, e 
che seguiremo attentamente 
da Radio Radicale. 

D’altra parte ci sarà ressa, 
attorno a voi, di forze politiche . 
che non si sono augurate altro 
che la vostra disfatta, quando 
non la vostra umiliazione, ne- v. 
gli anni per voi più difficili e 
pericolosi. Il 19886111989. 

Ricorderete che fummo soli, 
che si trattasse delle elezioni in 
Venezia Giulia-Friuli, o di quel¬ 
le per il Parlamento europeo, o . 
in occasione delle elezioni . 
amministrative di Roma, poi di , 
L'Aquila.; Agrigento, Bra, ogni 
volta - cioè - che ci é stato 
consentito, a denunciare co¬ 
me intollerante e incivile il ten¬ 
tativo di colpirvi alla schiena,, 
di schiacciarvi, proprio quan- >- 
do avevate il grande mento di 
porvi in discussione, di tentare 
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la via della Riforma a partire da 
quella del vostro stesso Partilo. 

Lo facemmo come poteva- . 
mo. Certo non come Partito ra-. 
dicale in quanlo tale, che non 
può esser coinvolto in momen¬ 
ti elettorali ed istituzionali, es¬ 
sendo una Intemazionale di : 
militanti costituita da compa¬ 
gni di oltre venti nazlonL in ita- 
lia appartenenti a quasi tutto 
l'arco democratico; comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
verdi, anliproibizionisti, libera- ' 
li, democratici indipendenti. . 
Ma lo facemmo, da «radicali - 
storici», e ce ne deste atto, a 
noi, in anni ancora iccenU 
considerati e battali come i . 
peggiori nemici delia demo¬ 
crazia e vostri. 

Prevedemmo che l'amicizia 
sarebbe stata ricambiata come 
marginale ed irrilevante, auspi¬ 


cando che fosse invece tanto 
viva e consapevolmente Im- ' 
portanie.'perciascunodinoie'’ ' 
per II Paese, quanlo l'ostilUà,. 
l'inimicizia di tanta parte delle . 
nostre storie, dagli anni Trenta ■ 
a quelli deU'umià nazionale, v 
dei consociativismo imperan- ; 
le, del compromesso storica 
Cosi, e peggio, é stalo In que- . 
sto ultimo anno, ad un tempo 
anche causa ed effetto di quel¬ 
l'immagine cosi radicalmente 
diversa che l'opinione pubbli¬ 
ca mostra di avere della vostra 
fatica rispetto ad ancora un 
arinola. ; - .. 

Saremmodunque molto so- . 
li. ed un po’a disagio, ai vostro 
Congresso,', con quelle fonte 
politiche, amiche o avversarie,. 
con la ressa di invitati con i. 
quali é inutile, ingeneroso, po¬ 
liticamente cieco tentare di 
confonderci, e di fronte agli 


amicie compagni della segre- 
' Mila che hanno cosi pervica¬ 
cemente rifiutalo in quest'an¬ 
no ogni dialogo e collabora- 
zionebarioL 

Avevamo sperato in molti (e 
ufficialmente lo aveva fatto an¬ 
che il Partilo radicale, per la 
sua qualità di Intemazionale 
transpartitica nonvìolenta e ri- 
; formatrice) nella grande Costi¬ 
tuente per la Riforma. Non ci 
resta, ora. che sperare che 
questo appuntamento sia sola¬ 
mente rinviato. 

.. . Intanto ancora auguri al PCi, 

, per queste sue ultime ore, al. 
Pds che, senza soluzione di 
' continuità, ne assume l'eredi¬ 
tà. Vi confermiamo tenace¬ 
mente, oggi e per domani, la 
nosba amicitria, sperando che 
. venM presto il tempo della fi¬ 
ducia e di grandi lotte comuni 
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Politica Interna 


L’ultimo congresso del Pei 


Alle 15 Tapertura alla Fiera di Rimini 
Gi^a Tedesco annuncerà i voti alle mozioni 
Occhetto parlerà per due ore: situazione intemazionale, alternativa e unità a sinistra 
Trattativa sul preambolo politico-ideale e sulle norme che regoleranno la vita interna 


Quattro ^omi per fondare il Pds 

Si cerca ancora un accordo sulla struttura del nuovo partito 



Il Pel arriva al suo appuntamento decisivo. Alle tre 
del pomerìggio a Rimini si apre il congresso che vol¬ 
ta pagina nell’esperienza dei comunisti italiani per 
dar vita al Partito democratico della sinistra. Occhet¬ 
to, che fino all'ultimo ha lavorato alla relazione, par¬ 
lerà per due ore: il Golfo, la drammatica situazione 
intemazionale. Poi l’alternativa, la «rifondazione de¬ 
mocratica dello Stato», l’unità della sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MmUIO MMIOOUNO 


AdiMeOcciittto 


MRIMINI Quando Ciglia Te¬ 
desco, oggi pomeriggio, avrà 
finito di comunicare al t.S47 
delegali (iscrilU e •esterni*) 
l'esito dei congressi di sezione 
e di f^razione, che sancisce 
di tatto la naKita del Partito 
democratico della sinbtia, la 
parola passera ad Achille Oc¬ 
chetto. Parlerà per più di due 
ore, il leader del «nuovo ini¬ 
zio». E una buona meta della ' 
sua relazione al congresso del 
Pei che fonda II Pds» sarà dedi¬ 
cata alla situazione intemazio¬ 
nale. L'ultima settimana Oc¬ 
chetto l'ha (tassala a casa, a 
scrivere e limare il testo con 
cui oggi (toriera a compimento 
la «svolta» annunciata quatlo^ ' 
dici mesi fa. Mentre a Botteghe 
Oscure si susseguivano le riu¬ 
nioni delle mozioni e fra le 
mozioni, Occhetto si è con¬ 
centrato sulla relazione forse 
più im(>ortanle mai pronuncia¬ 
la ad un congresso del Pei. Se 
l'esito finale delle assise che si 


a(>rono oggi a Rimini appare 
scontata (la nascita del nuovo 
(tartito della sinistra), molto 
tuttavia di(>ende dall'lm(>osla- 
zione, dal tono, dall'asse poli¬ 
tico della relazione di Occhet¬ 
to. 

GII ultimi vertici fra le cor¬ 
renti non hanno avuto un esito 
coikIusIvo; né sul «preambo¬ 
lo» (TOlltico-ldeale, né sulle 
norme che regoleranno la vita 
interna del Ptb. Non c'è rottu¬ 
ra. ma non c'è neppure accor¬ 
do; e la irattativa si sposta ora 
nelle commissioni del con¬ 
gresso (saranno elette stase¬ 
ra) e nei copciliaboli riservati 
che ne segneranno lo svolgi¬ 
mento. Ciascuno studia le 
mosse degli altri, e ciascuno 
ha pioblemi in casa propria. I 
«riformisii» cercano di conser¬ 
vare anche dopo Rimini l'al¬ 
leanza con Occhetto. ma insie¬ 
me chiedono «chiarezza» nelle 
scelte di fondo fa cominciare 
da quelle di politica Intema¬ 


zionale). E all'Interno della 
minoranza, che si è riunita ieri 
sera qui a Rimini, (>esa ancora 
l'incognita deir<ata dura», il 
gnip(>o Cossutta-Garavini che 
conta una sessantina di dele¬ 
gali e che a sua volta si riunirà 
stamattina. Ci sarà la scissione 
o la «non adesione» al nuovo 
(lartlto e la nascita di un*«asso- 
ciazione comunista»? E in che 
misura le (losizionf di Cossutta 
peseranno nella trattativa fra 
«Rifondazionc comunista» e la 
maggioranza? 

Molto, si diceva, d!()ende 
dalla relazione di Occhetto. 
Un accorrlo sulle regole della 
futura vita interna del partito è 
sempre possibile, e perfino fa¬ 
cile da raggiungere, se esiste la 
volontà politica di raggiunger¬ 
lo. E se questa volontà [>oMÌa 
su scelte chiare e riesce a defi¬ 
nire una cornice comune. An¬ 
che sulla vita Interna del nuovo 
partito, sui suoi caratteri, Oc¬ 
chetto non mancherà di avan¬ 
zare una proposta e di svilu(>- 
pare un ragionamento. Ma si 
sa che la questione della guen 
ta avrà un peso determinante 
nell'orienUire II com{»rtamen- 
to della minoranza. E proprio 
la relazione di Occhetto con¬ 
sentirà di verificare quanto ra¬ 
dicata sia l'unità ra^unta al¬ 
l'ultima riunione della Direzio¬ 
ne. Nel merito, Occhetto non 
dovrebbe discostarsi da quan¬ 
to ha già avuto modo di preci¬ 
sare: la contrarietà alla (rresen- 


za italiana nel Golfo resta, ma 
il centro politico dell'Iniziativa 
di pace è oggi altrove, e sta 
nella richiesta di un <essate il 
fuoco>e di una riapertura della 
via diplomatica e negoziale. 
Insomma, né una reiterata ed 
esplicita richiesta di ritiro delle 
navi, che finirebbe con lo smi¬ 
nuire e ridurre il (reso (xrlitico 
dell'iniziativa del Pds, nè tanto¬ 
meno una astratta dichiara¬ 
zione di solkfarietA» al governo 
e alla maggioranza, ora che la 
guerra è scoppiata. 

Ma è soprattutto sull'analisi 
della situazione intemaziona¬ 
le, a cominciare naturalmente 
dal Golfo e senza dimenticare 
la crisi drammatica della pere- 
siroika sovietica, che Occhetto 
intende concentrarsi oggi. I ca¬ 
pisaldi dell'analisi compiuta in 
questi mesi, e che in parte 
stanno a fondamento stesso 
della «svolta», restano immuta¬ 
ti: fine del bipolarismo, gover¬ 
no mondiale e interdipenden¬ 
za, adesione all'Intemazionale 
socialista. E tuttavia un aggior¬ 
namento e un approfondi¬ 
mento paiono necessari e poli- 
ticamente fecondi. Cosi come 
l'impegno (>er la pace assume¬ 
rà senz'altro il valore di un ca¬ 
rattere costitutivo e fondante 
dell'Identità del nuovo partito. 
E sarà il messaggio forse più 
forte che il Pds latKia al (raese 
nel momento del suo nascere. 

«Non fermiamoci alla pole¬ 
mica spicciola; non si valuta 


cosi un grande partito», dirà 
più o meno Occhetto rivolto al¬ 
le altre forze (loliliche, la ferma 
contranetà alla guerra nel Col¬ 
lo, che ha separalo il Pei dai 
suoi interlocutori naturali sul 
terreno dell'alternativa, non 
deve insomma divenire una 
barriera insormontabile, né 
può far dimenticare la sostan¬ 
za politica della partita in cor¬ 
so, di cui la nascita stessa del 
Pds è un tassello decisivo. Oc¬ 
chetto non risponderà alle {x>- 
lemiche di questi giorni, ma in- 
vrterà tutti, e i socialisti in parti¬ 
colare, a misurarsi con il nuo¬ 
vo soggetto politico che nasce. 
Sarà dunque una relazione 
aperta e dialogante con le altre 
forze politiche, e so(>rattulto 
con il PsI, quella che Occhetto 
pionuncerà stamane. Una re¬ 
lazione attenta a caliere 
quanto nel sistema (lolitico è 
di per sé in movimento, quan¬ 
to profonda ne sia ormai la cri¬ 
si, quanto necessano sia oggi 
un ricambio delle classi din- 
genti. La «niondazione demo¬ 
cratica dello Stato» è e resta 
uno dei capisaldi della piatta¬ 
forma con cui il Pds si presenta 
al paese. Riforme istituzionali, 
democrazia economica. Mez¬ 
zogiorno, questione femminile 
ne sono altrettanli tasselli. E 
sull'allemativa, suH'unità della 
sinistra, sul dialogo col Psi Oc¬ 
chetto concentrerà la propria 
attenzione e la propria propo¬ 
sta. 


Tesa assemblea di Rifondazione 
L'ala «dura» pronta alla sdssione? 


■ ta scissione si affaccia al congresso del Pel. Ieri nel- ' 
la riunione di Rifondazionecomunista se ne è parla¬ 
lo in modo inequivocabile: «Dirimente la questione 
del ritiro delle navi dal Golfo». Ma questo è un punto 
importante anche per coloro che nella minoranza 
non hanno fin qui mai parlato di scissione. Diver¬ 
genze nella mozione anche sulla struttura del nuovo 
partito. Magri: «Il congresso ha soluzioni aperte» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNAlAMPUONANI 


NR RIMIN1. Si fanno già i nu¬ 
meri: 60-70 delegali. Sono gii 
briducibiil, quelli che avrebbe¬ 
ro già deciso di non entrare nel 
Ns e di oiganizzani autono¬ 
mamente. Non fonderanno 
per ora un nuovo partito, ma 
un movimento che dall'ester¬ 
no si legherà a coloro che, al- 
l'inlemo, porteranno avanti la 
battaglia per la rifondazione 
comunista. A Rimini l'assem¬ 
blea precongressuale della 
moeione di Rifondazione co¬ 
munista ha mostralo che la 
fratturaoimaié quasi certa. La 
motivazione, nuova, è quella 
del riUio delle navi dal Collo. 


Insomma la guerra è diventata. 
(>er coloro che già all'Eliseo 
avevano deciso la scissione, 
l'ultimo motivo pa non aderi¬ 
re. Lucio Libertini, per esem¬ 
plo, ha annunciato che duran¬ 
te il congieso chiederà l'inver¬ 
sione dell'ordine dei lavori: va¬ 
le a dire prima si dove votare 
sulla mozione della guerra e 
poi sul nuovo partito. Il volo, 
per Libeitini, sarà dirimente. 
Ieri sera, nella grande sala che 
affianca quella che ospiterà il 
ventesimo Congresso del Rei, 
iMn si respirava un'aria tran¬ 
quilla, nonostante tosse la riu¬ 
nione di una sola mozione. Le 


divisioni, le diverse e radfcall 
opinioni sono venule funri.con 
rteltezza. '■ 

Cavino Angius, che ha aper¬ 
to l'incontro, dopo essersi sof¬ 
fermato sul risulWo delle ulti¬ 
me riunioni tra maggioranza e 
minoranze (ler la stesura dei 
punti fondamentali del nuovo 
statuto (all'Inizio - ha detto - la 
pro(>o3ta della maggioranza 
«era vecchia, verticistica. cen- 
tralistica, poi sono state fatte 
delle significative correzioni: il 
riconoscimento delle aree, il 
pluralismo della rappresentan¬ 
za. gli strumenti operativi e IK 
nanziari, gli organismi dirigen¬ 
ti, il riconoscimento della strut¬ 
tura dei circoli), ha concluso il 
suo intervento auspicando a 
chiare lettere che alla scissione 
non si arrivi. «Non sappiamo 
come finirà, ma la sciràione è 
un indebolimento per tutti. 
Dobbiamo compiere ogni sfo^ 
zo per guardare con freddezza 
alla politica e lavorare insieme 
per conquistare certe condi¬ 
zioni politiche». Angius dun¬ 
que ha lanciato un appello al- 
l'unita. 


' Ma'W prtise di distanza sono 
arrivate subito. Coravlni ha 
-periatorH a de s ione problema- 
tica e dUIdle oflMs. ha detto 
che «la guerre ha latto venir 
meno i presupposti (lolftici su 
cui era stata proposta la svol¬ 
to». Ersilia Salvato, con un di¬ 
scorso molto duro, ha ribadito 
che l'autonomia è un dato irri¬ 
nunciabile. «Se la battaglia non 
darà risultali sulle questioni 
(lolitiche e suli'auionomia non 
aderirò al Pds; Voglio conti¬ 
nuare ad agire da comunista 
anche do()o il congresso». Fau¬ 
sto Bertinotti ha detto con 
estrema nettezza che la guerra 
è ormai dirimente per il nuovo 
partito. «Se la pace entrerà nel 
codice genetico del Pds ci sa¬ 
ranno conseguenze di grandis¬ 
sima (xitenzialiia». Per Berti¬ 
notti la questione del ritiro del¬ 
le navi dal Golfo non puO esse¬ 
re accantonata. 

Franca Chlaromonte ha (xisto 
in discussione un altro tema 
che divide la mozione: la strut¬ 
tura della nuova organizzazio¬ 
ne (xilitica. «L'autonomia la si 
coriquista, non la si elemosina 
da nessuno». Questo in sintesi 


Il succo del suo intervento.' Ha 
poi annunciato che alcune 
donne stormo pensando di co--- 
Strulre un luogo in cui sia (>os- 
siblle ciré la pratica di Rifonda- ' 
zione comunista possa «inve- 
rani, rendendo inilevanti i 
confini di chi sta dentro e chi 
sta fuori il Pds». 

Walter ToccL per spiegare 
che c'è una dive^nza all'in- 
temo della mozione sulla con¬ 
cezione della rifondazione, ha 
(irelerilo utilizzare una metafo¬ 
ra: «C'è chi haTambizione di 
mettere il sale nei nuovo parti¬ 
to e chi, invece, (lensa di fare 
una saliera, lo sono tra i {>rìmi». 
Guerra, statuto. Le previsioni 
ottimistiche delta vigilia sono 
naufragate di fronte a questi ‘ 
scogli. La scissione, anche se 
di pro(>oizloni modeste, sem¬ 
bra più vicina. Tuttavia c'è chi 
pensa che non tutto è dato. E' 
il senso delle (larole di Lucio 
Magri, che ieri sera ha chiuso 
la riunione. «Due sono gli ordi¬ 
ni di problemi avanzali per evi¬ 
tare questi (lericoli - ha dello - 
ta correzione di linea politica e 
il problema delle forme orga- 



SergloGaravini 


nizzalhre. Sul primo problema 
la posizione assunta contro la 
guerracostilulsce un fatto nuo¬ 
vo e di erroime rilievo. Per que¬ 
sto si moltiplicano le pressioni 
per farle tornare indietro: nel 
congresso valuteremo se que¬ 
sto punto resterà fermo e si co- 
mincerà a trame le conse¬ 
guenze generali. Sul secondo 
problema qualche punto è sta¬ 
to chiarito, non tutto e non con 
sufficienle precisione per ga¬ 
rantire un pluralismo ellettivD. 


Anche su questo il congresso 
sarà chiarificatore. Il congres¬ 
so è elfeltivamenle aperto e 
dalle conclusioni dipenderà la 
capacità aggregativa reale del 
nuovo partito». Quindi, conclu¬ 
dendo. Magri ha lancialo un 
ultimo segnale per chi ha deci¬ 
so di non entrare nel Pds: «La 
lotto per la rifondazione comu¬ 
nista continua, econlinuerà ad 
unirci quale che siano le scelte 
organizzative che ciascuno di 
noi sarà libero di scegliete». 


Centomila in meno, ma 57mila i nuovi iscritti 


«M’ombra della Quercia»: 
un’analisi dell’Ispes sui tesserati 
al Pd nell’ultimo quindicennio 
Nel ’90 record di abbandoni 
ma crescono le nuove adesioni 

MARCILLA CIARNBUI 


NN ROMA Affondano in una 
Serra composita, dai molti 
umori, le radici della quercia 
che sto per prendere. Ira molli 
contrasii e aiireltonie speran¬ 
ze, il posto della falce e del 
maitella Gli ultimi quindici 
anni di vita del Parlilo comu- 
nbto non sono siati facili. An¬ 
che nei momenti di maggiore 
fona elettorale. 

Ma sono stali, questo è in¬ 
negabile. anni di profonda 
elaborazione che hanno por- 
.lato ad una scelto diffìcile, 
, contrastato, e forse inevitabi¬ 
le. CU ultimi quUidici armi dei 
Pel sono stati aiMlizzati dalll- 
• spes che ha eiaborato 1 dati 
fomiti dall'uflicio Documenta¬ 
zione e analisi del partito co¬ 
munista. Ne è uscito un Menti- 
Ut del mUitante ultima manie¬ 


ra, del sue rapporto con il (tor¬ 
tilo, dei moiiri per cui molti In 
questi anni hanno abbando¬ 
nalo, delie ragioni per cui altri 
hanno scelto dt entrare nel 
partito. 

Dalla ricerca dell'Ispes ven¬ 
gono fuori alcune novità e 
molle conferme. Per quanto 
riguarda le prime va detto che 
Il Pds potrà affondare le sue 
radici in una piccola ma Inte¬ 
ressante inversione di tenden¬ 
za: da due anni aumentano i 
nuovi iscritti. Il Pei ha, dun¬ 
que, un cuore «nuovo» che 
potrà essere traptoniato nel 
' corpo del vecchio Pei. Il nu¬ 
mero (oltre 57 mila nel '90) 
non è tale da compensare 
quello di quanti abbandona¬ 
no il partito, comunque l'au¬ 
mento c'è. Quanto. In questo 


fatto, abbia contato l'annun¬ 
cio del nuovo (lattlto sarà l'e¬ 
voluzione dei prossimi anni a 
dirlo. 

Il cuore del Pds non è solo 
«nuovo» ma è anche «rosa». 
Sono le donne. Infatti, un pun¬ 
to di forza in espansione. Le 
iscritte sono 379.000 (il 28,7% 
del totale) ma sono anche 
quelle che hanno «tradito» di 
meno. Rispetto al '76 le donne 
sono il 13 percento in meno 
mentre gli uomini sono dimi¬ 
nuiti del 31,7 percento. 

Cuore «nuovo», «rosa» ma 
anche «antico». Antico perchè 
le tradizionali roccaforti del 
partito (Emilia Romagna. To¬ 
scana. Umbria) non hanno 
ceduto e in esse viene regi- 
strato un tasso di abbandono 
molto basso. Ma «antico» o 
meglio «anziano» (lerchè tra i 
nuovi iscritti non sono pochi 
gli ulirasessantenni la cui pre¬ 
senza è cresciuta dal 18,6 (ler 
cento del 1975 al 34 per cento 
dell'anno apfiena trascorso. 
Quest'ultimo dato va insento, 
comunque, anche nel più ge¬ 
nerale invecchiamento della 
nostra società. In un Paese do¬ 
ve nascono sempre meno 
bambini e la vita si allunga 
sempre di più. è evidente che 
la scelto di iscriversi ad un 


(toltilo non è più limitata ad 
una sola e(>oca della vita di un 
uomo. L'Invecchiamento del 
Pei è in ogni caso un dato con 
coi farei conti. 

Ma il cuore che sto (>er esse¬ 
re trapiantalo nel Pds è anche 
più mendionale e meno ope¬ 
ralo. Dal Sud sono venule nel 
1990 le percentuali più alte di 
conferme del tesseramento ri- 
s{>etlo air89. Mentre, in quin¬ 
dici anni, la rappresentanza 
0 (>eraia e bracciantile tra gli 
iscritti è diminuita del 6 per 
cento. 

Una conforma che viene 
dalla ricerca deiris()es non è, 
invece, positiva. Sono 100.000 
in meno gli iscritti al Pei nel 
1990. Il numero più alto degli 
ultimi venti anni. Ma anche il 
(lunto più allo di una caduta, 
lunga ed inintenotta. Iniziato 
nel 1978. Per comprendere 
meglio I molivi, potrebbe riu- 
xiie utile fare un parallelo tra 
la crisi del Pei e quella che, 
comunque, coinvolge l'intera 
sinistra europiea. Al di là dei 
diversicontesti non (>uù, (>erù, 
consolare il fatto che il Labour 
Party inglese ha visto diminui¬ 
re in dodici anni la sua forza 
militante del 60 per cento, che 
rSpd tedesca ha perso in 11 
anni 112.000 tessere e che il 


15 ANNI DI MILITANZA PCI (1976-1990) 

ANNI 

ISCRITTI 

RECLUTATI 

TASSO DI 
RECLUTAMENTO 

PERDITA ISCRITTI 

VAL. ASSOLUTO 

VAL. PERCENTUALE 

1976 

1.814.317 

175.948 

9,69 


_ 

1977 

1.814.154 

130.166 

7,17 

163 

- 

1978 

1.790.450 

103.310 

. 5,77 

23.704 

1,30 

1979 

1.759.295 

95.619 

' 5,43 

31.155 

1.74 

1980 

1.751.323 

91.149 

5,20 

7.972 

0,45 

1981 

1.714.052 

82.317 

4,80 

37.271 

2,12 

1982 

1.673.751 

67.905 

4,05 

40.301 

2,35 

1983 

1.635.264 

.63.719 

3,69 

38.487 

2,29 

1984 

1.619.940 

65.157 

' 4,02 

15.324 

0,93 

1985 

1.595.668 

61.939 

3,88 

24.272 

1,49 

1986 

1.551.576 

51.442 

3,31 

44.092 

2,76 

1987 

1.508.140 

49.501 

3,28 

43.436 

2,79 

1988 

1.462.281 

42.574 

2,91 

45.859 

3,04 

1989 

1.421.230 

47.722 

3,35 

38.246 

2,61 

1990 

1.319.905 

57.828 

4,38 

101.832 

7.16 

ejbOfiuhn€lSPe^sulàn>F(//f Org, Kt 


Sap, il partito socialdemocra- 
lico svedese ha avuto una per¬ 
dita di 200.000 iscritti in cin¬ 
que anni. 

Ma vediamo più net detta¬ 
glio questa caduta di Interesse 
pw il Partito comunista, ana¬ 
lizzata ()er rispes da Antonio 
Longo. Nel 1976, l'anno della 
grande affermazione elettora¬ 


le, gli iscritti sono un milione e 
bROOO. Nel 1984, anno della 
scomparsa di Enrico Berlin¬ 
guer, si era giunti a meno di 
un milione 620.000. Le perdi¬ 
te, in temiini assoluti, oscilla¬ 
vano tra le 20-40mila per an¬ 
no con punte minime nell'BO 
enell'84 (8.000e 15.000).Poi 
dair85 alVss i saldi negativi 



A Rimini 
tutti i partiti 
della sinistra 
di Este Ovest 


A Rimini ci saranno rappresentanti dei più importanti 
partiti della sinistra dell'Est e dell'Ovest. Peter Glotz e 
Hermann Scheer per la Spd tedesca; il Ps francese, con 
il responsabile esteri Pierre Guidoni (nella foto), il La¬ 
bour Party bntannico, il Psoe, i Socialisti (lopolan Dane¬ 
si, i Socialisti austnaci, la Sinistra unita di Spagna, i (torti¬ 
ti comunisti di Portogallo e Francia, i Verdi tedeschi, 
olandesi, belgi e danesi. Dall'Est europeo giungeranno i 
rappresentanti ungheresi del Forum democratico, del¬ 
l'Alleanza dei Liberi democratici, della Fidesz. Dalla Ce¬ 
coslovacchia i gruppi Obrada e la Convenzione |>er la 
sinistra democratica. Dall'Unione sovietica, oltre al 
Peus, saranno presenti i rappresentanti del Partito re- 
pubblicano russo ed Evgheni Ambrazumov, coordina¬ 
tore del movimento Russia democratica. Numerose le 
delegazioni anche daH'America Latina, tra cui i Lavora- 
ton del Brasile e il partito della Rivoluzione democratica 
del Messico. Fitta la partecipazione anche dell'area me¬ 
diorientale: le forze pacifiste israeliane, i movimenti di 
opposizione iracheni, quelli curdi, l'Olp. Per la prima 
volta tra le delegazioni africane ci saranno i movimenti 
deli'op(x>sizione somala a Siad Barre. NeH'ambito delle 
presenze italiane, una nota deU'uffìcio stampa del Psi 
specifica che al congresso parteciperà anche Claudio 
Signorile 


Cento ragazzi 
e ragazze 
rappresenteranno 
Sinistra giovanile 


Una delegazione di 100 
persone fra ragazzi e ra¬ 
gazze parteciperà ai lavori 
del Congresso, guidati da 
Gianni Cuperio. Ra(>pre- 
sentano associazioni gio¬ 
vanili e^ esirerienze di vo¬ 
lontariato che dall'ultimo 
congresso della Fgci, tenutosi nel dicembre scorso, 
stanno partecipando al processo fondativo di una nuo¬ 
va organizzazione dei giovani di sinistra. 


Cristofori: 

«il Pei privilegi 
i contenuti 
agli schieramenti» 


In un editoriale che com¬ 
parirà nel prossimo nume¬ 
ro di La discussone. Nino 
Cnstofori, sottosegretario 
alia Presidenza del consi¬ 
glio, scrive di attendere 
Che «i comunlsti scendano 
. a confrontarsi privilegian¬ 

do il terreno deijcontenuti a quello delle alternative sec¬ 
che di schieramento, in cui la loro (losizione appare an¬ 
cora condannata su [losizioni che la storia ha irrimedia¬ 
bilmente condannato. Il nostro sistema rimarrà zoppo 
finché per motivi di tattica interna o per condiziona¬ 
menti storici il Pei continuerà a non voler trarre tutte le 
conseguenze di una scelta per la democrazia e la liber¬ 
tà, che si stanno rerriizzando, anche se faticosamente, 
nella società occidentale». 


Auguri dei Verdi, 
delusioni liberali 
e speranze 
dei socialisti 


Massimo Scalia, presiden¬ 
te dei defHitali verdi, fa gli 
auguri al Pei, «una gran^ 
forza (Mlitica che con 
grandi sfoizi cerca di rin¬ 
novarsi e di frenare n d«- 
Cl>nO’ i» COSa Pci, peiD. Ì1 
dibattito interno ha lascia¬ 
to cadere alcune tematiche degli ambientalisti, dalla ri¬ 
conversione ecologica dell'economia alla (morità am¬ 
bientale». Renato Altissimo, segretario liberale, esprime 
la sua delusione »|>er aver visto il Pci in trasformazione 
proporsi come riferiipento di tutte le istanze di protesta 
più che lavorare e dotarsi di una vera cultura di gover¬ 
no». Altissimo si augura comunque che all'ombra della 
quercia stia nascendo davvero un nuovo soggetto |x>lili- 
co, capace di creare le condizioni per diventare «una 
credìbile forza di governo». I socialisti invece auspicano 
che il gruppo dirigente del Pds aderisca al movimento 
riformista europeo e italiano. Lo ha detto all'Adn Kro- 
nos Carmelo Conte, ministro per le Aree urbane. 


«Effetto notte» 
Una carta 
perleserate 
dei congressisti 


I delegati al Congresso po¬ 
tranno usufruire della tes¬ 
sera «Effetto notte card» 
per ottenere sconti e facili¬ 
tazioni nei locali notturni 
riminesi. Si potrà dunque 
scegliere a prezzi «stiac- 
ciab» tra la «notte disco», 
«notte rock» o «notte folk». Inoltre già da ieri é stato distri¬ 
buito gratuitamente in fiera, negli alberghi e negli altri 
punti nevralgici della città. La uooe de/w/fqggio, un quo¬ 
tidiano che verrà (jubblicato fino al 3 febbraio e che da¬ 
rà informazioni sullo svolgimento dei lavori e un pano¬ 
rama dei divertmenti serali. 


aRBOORIOPANB 


In edicola 

dentro 


“AVVENIMENTI” 


sono raddoppiati. In più il Pci 
perde la ca(tocità di attrarre 
nuovi iscrìtti raggiungendo il 
minimo storico nel 1988 con 
soli 42.574. DeU'inversione di 
tendenza nel reclutamento 
degli ultimi due anni si è detto 
e fa ben sperare. Resta il latto 
che non è un'eredità facile 
quella che il Pci lascia al Pds. 
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Politica Interna 


I AtA P/»f Le opinioni di alcuni autorevoli esponenti 

Li Uiumu cungre^bu aei r U ^ indipendenti e club 

Rodotà: «Un grande patrimonio politico da rimettere a disposizione del Paese» 

Flores d’Arcais: «Ta^o con le vecchie ideologie». Salvati: «Non basta parlare del Golfo...» 


«Vogamo un partito forte e pluralista» 

In platea per la prima volta trecento delegati «esterni» 


Def 1260 delegati eletti al Congresso ben 300 saran¬ 
no non iscrìtti m rappresentanza della vasta area dei 
Club, Forum, comitati per la costituente. Il gruppo 
della sinistra indipendente del Senato ha deciso che 
i senatori partecipino come invitati lasciando poi 
che ciascuno scelga se aderire al Pds. Rodotà, Migo- 
ne. Salvati, Flores D'Arcais chiedono un dibattito 
serrato ma che scelga nettamente. 


BRUNO MISBRENDINO 


■IROMA. Le polemiche so¬ 
no alle spalle. Quakuno è di¬ 
silluso, qualcuno deluso. Ma 
nonostante tutto, le aspettati¬ 
ve sono alte La consistente 
pattuglia d^li .esterni., che al 
congresso si presenta coaci^ 
ca II 20 percento del delegali, 
ha soprallutio una speranza; 
che il dibattito sia serralo ma 
non riproduca cnslallizzazio- 
ni e logiche di correnti, in 

3 uesia pattuglia molti I nomt 
I spiccò per la Sinistra Indi- 
pendente Bassanini, Visco, 
RodoU, Laura Balbo, Carole 
Taranielli, Guerzoni, Crama- 
gtia. Rizzi, Masina; per la sini¬ 
stra del club Floies O'Aicals, 
Muzi Falcone. Stame, Caccia- 
ri, Migone. Ceschia. Leiiieii, 
CaioiQ De Biase, Siniona Dal¬ 


la Chiesa, intellettuali come 
Veca, Salvati, Arlacchi, Leon, 
Turone. 

Che cosa si aspettano dal 
congresso^tefano Rodotà, 
deputalo della sinistra indi¬ 
pendente nonché ministro 
ombra della giustizia, sintetiz¬ 
za con estrema chiarezza ti- 
mon e speranze «Mi aspetto 
la Ime di una troppo lunga e 
mutile guerra di trincea che si 
è protratta per più di un anno 
E quindi che sia rimesso pie¬ 
namente a disposizione det 
paese uno straordmano patri¬ 
monio politico che oggi più 
che mai appare necessario 
per rimettere sul giusti binari 
rimerò sistema Istituzionale* 

Con accenti diversi, a se¬ 
conda dell'angolo di visuale. 


è la stessa speranza di molti 
dei più noti e autorevoli «ster¬ 
ni. chiamati a concorrere alla 
formazione del Pds. Dice, ad 
esempio. Miaone, uno degli 
ispiratori della sinistra dei 
club .La partecipazione degli 
esterni è molto rilevante, an¬ 
che in termini numerici lo 
credo che ci spenderemo an¬ 
zitutto perchè rimanga aperto 
un processo costituente che 
non ha esperito ancora tutte 
le sue potenzialltft Noi auspi¬ 
chiamo che il vecchio centra¬ 
lismo democratico non signi¬ 
fichi un centralismo democra¬ 
tico moltiplicato per le conen- 
ti Crediamo sia necessario 
che le varie correnti culturali e 
le componenti politiche si 
esprimano liberamente, e che 
alla fine si costituisca un parti¬ 
to laico e pluralista, ma anche 
sufficientemente forte. Un 
partito popolare è cosa diver¬ 
sa da queiraggregalo di centri 
di potere e di lobbies correnti- 
zie che caratterizza molli altri 
partiti Italiani., 

Deluso Migone, per il dibat¬ 
tito che ha caratterizzalo il Pel 
nell'ultimo anno? Per alcuni 
aspetti si, ma il giudizio non è 
del tutto negativo .£ anzi, un 
giudizio positivo se penso alla 
sincerità del travaglio di per¬ 


sone che nella grande mag¬ 
gioranza SI sono battuti non 
per rivendicare rendite di po¬ 
tere ma idee in cut credono. 
■Non mi convince - dice Mi- 
gone - chi cambia nome in 
cinque minuti e tutto somma¬ 
to doatto ad Occhelto di aver 
saputo unire la determinazio¬ 
ne nella svolta e II dialogo con 
il dissenso Però mi pare il 
momento di dire basta alle di¬ 
spute teologiche e di passare 
dalla discussione sulle moti¬ 
vazioni della politica a una di¬ 
scussione sulla politica stessa, 
che SI articola in programmi e 
iniziative- 

sulla stessa linea Paolo Flo¬ 
res D'arcais, che esprime però 
un giudizio più duro sul trava¬ 
glio Interno del Pci .Mi aspet¬ 
to - dice - che si fondi un par¬ 
tito nuovo, ma I esito non è 
scontato perchè vi è una mi¬ 
noranza di ncocomunisti che 
in nessun modo lo vuole, e 
perchè questo anno di discus¬ 
sione ha mostrato delle resi¬ 
stenze sorde, delle zone di 
opacità, un residuo di menta¬ 
lità di apparalo Tutti elemenu 
che confliggono col nuovo 
che dovrebbe nascere e che 
sussistono anche in alcuni uo¬ 
mini delta maggioranza. Per 


Flores <iè il nuovo Inizio la po¬ 
sta in gioco del congresso. 
«Mi aspetto - spiega - la fon¬ 
dazione di un partito che as¬ 
suma il patrimonio di lotte e di 
passioni civili dei militanti co¬ 
munisti, ma che al tempo stes¬ 
so rompa con un taglio netto 
e definitivo con le ideologie 
comuniste in tutte le loro va- 
nanli, compresa quella to- 
gliattiana nella duplice versio¬ 
ne ingralana e amendotiana-. 
La speranza di Flores D'Aicais 
è «un partilo delia sinistra, lut¬ 
to dentro ai valori occidentali, 
ma anche dei tutto diverso e 
alternativo rispetto al modo di 
governare e fare politica dei 
goverru conscrvaton, di molli 
governi socialdemocratici e di 
lutti 1 governi che si sono suc¬ 
ceduti in Italia e che danno 
luogo a un veroe proprio regi¬ 
me antidemocratico.. 

•Disilluso, ma non pessimi¬ 
sta Michele Salvati «Aspettati¬ 
ve? Suflicienlemente basse c 
realistiche Diciamo che 
quanto è avvenuto finora non 
mi ha sopreso, ma nemmeno 
mi ha tolto la speranza che 
vada meglio in futuro fi parti¬ 
to va nella direzione giusta, d 
punto d'arrivo è definito, l'ap¬ 
prodo anche, il problema è 


quello dei tempi Quanto do¬ 
vremo aspettare’ Ricordiamo¬ 
ci che. all esterno, tra la gente, 
questo travaglio viene visto 
come sconcertante e tembil- 
mente defatigante. 

E la guerra? Questo tema, 
che inevitabilmente occuperà 
li dibattito del congresso, 
«oscurerà, gli altn temi'’ La 
paura cè e Michele Salvati 
non la nasconde «Il mio gran¬ 
de timore - dice - è che la 
guerra inserisca una grande 
distorsione e che magan pro¬ 
vochi dei grandi pateracchi 
n^lla parte, diciamo crtsl, non 
pubblica del congresso La 
guerra è d'altra parte una que¬ 
stione nella quale guardo con 
sconcerto chi prende posizio¬ 
ni estreme Trovo sorprenden¬ 
te La Malfa, ma anche Ingrao 
SI, la mia paura è che II con¬ 
gresso s'impigli nel Golfo* 

La paura di un congresso 
«schiacciato, dalla guerra è 
condivisa da lutti, ma con ac¬ 
centi diversi Dice Paolo Ro- 
res D'Arcais .È evidente che 
al congresso si parlerà mollo 
della guerra e del Golfo Ma 
sarebbe un regalo alle forze 
conservatrici italiane e un ve¬ 
nir meno al compito storico di 
questo congresso se non si 
avesse la lucidità e il coraggio 


di parlare di lutti gii altri gran¬ 
di temi politici all'ordine del 
giorno. Anche per Stefano 
Rodotà è «ovvio che la discus¬ 
sione sulla guerra e sulla pace 
avrà una parte importante.. 
«Ma - dice - non sarà un di¬ 
versivo rispetto a tutte le altre 
questioni E appanrà chiara a 
tutti, anche a chi aveva fatto 
previsioni forse troppo ottimi¬ 
stiche dopo 189, la gravità dei 
problemi che abbiamo di 
fronte e la necessità di npro- 
gettare integralmente in vista 
di una impegnativa fine di se¬ 
colo.. 

Stessa opinione da patte di 
Migone «Questo congresso 
avviene sotto l'ombra di una 
guena in cui I Italia è coinvol¬ 
ta Questo rende particolar¬ 
mente urgente che non solo la 
sinistra italiana ma quanti m 
Italia dicono no alla guerra 
abbiano uno strumento politi¬ 
co adeguato per raggiungere i 
propn fini. Isolato politica¬ 
mente li Pci nella vicenda del 
Collo? Dice Migone «Gli 
schieramenti politici e le con¬ 
dizioni di isolamento sono 
transiton e aleatori nella poli¬ 
tica. Ciò che conta è se una 
politica è giusta, se corrispon¬ 
de a un sentiménto diffuso. 


Cava fa da mediatore tra il presidente del Consiglio e Forlani 

Riformé, la De vincola Andxeottì 
«Tratti col Psi ma teferendum no» 


Dure repliche al suo «saggio» suirinformazione 

«È un neo-stalinista» 
Rai, Intìnì sotto accusa 


«FortanI mi aveva dato l'impressione di una totale 
chiusura sul temi istltu^onali, Andieotti mi ha tran¬ 
quillizzato». H segretario liberale. Altissimo, raccon- 
ta ie due posizioni de ricavate da due diversi incon¬ 
tri. Ma intanto il leader dello scudocroctato e U pre¬ 
sidente del Consiglio sf sono visti, auspice Cava, e 
hanno concordato una tregua. Con un mandato 
che ad Andreotti sta stretto e al Psi piace poco... 


PASQUALI CASCILLA 


■i ROMA Carte In tavola, d> 
po quasi una settimana di sor¬ 
tile in libertà sulle riforme isli- 
tuzipnali che hanno alimenta¬ 
to sospetti reciproci. Giulio An- 
dreoiti ed AniaMo Forlani si 
sono reciprocamente «hiariii. 
Ieri mattina, ospiti di Antonio 
Gava. Solo lóro tre, peraltro 
protetti dalla riservatezza dello 
studio privato di Gava che, da 
quatKio è stato eletto capo¬ 
gruppo dei deputali de, non 
perde occasione per accredi- 
tani come il garante deU'unllà 
flello. scudocrociato. Il para- 
dossodioggi è che unita la De 
k) è solo formalmente, non so¬ 
lo perchè stenta a sostanziarsi 
quella proposta univoca di ri¬ 
forma elettorale sollecitata 
dalla sinistra, ma soprattut'o 
perchè in tanta Indetermina¬ 
tezza si sono insinuate posizio¬ 
ni divancanti nella stessa vec¬ 
chia maggioranza dello scudo- 
crociato u presidente del Con¬ 
siglio ha creduto di poter raf¬ 
forzare e far durare il proprio 
governo trattando in prima 
persona una soluzione con il 
Rsi. tanto che Giuliano Amato 
ha credulo - e sbandieralo - di 
avere avuto una sorta di via li¬ 
bera al referendum (anche se 


consultivo, quindi meno vinco¬ 
lante di quello proposllivo) 
sulla Repubblica presidenzia¬ 
le E FortanI se ne è risentilo al 
punto da forzare i toni della 
polemica contro il presiden¬ 
zialismo del suo amico Bettino 
Craxi, esponendo nuovamen¬ 
te il governo alla durissima mi¬ 
naccia di crisi del socialista 
Claudio Martelli 
In mezzo. Cava, contro il 
presidenzialismo e a favore 
della riforma elettorale Una 
posizione che ha olferto, nella 
- riunione di ieri, I margini per il 
compromesso Ira l'immobili¬ 
smo di Forlani e la disponibili¬ 
tà a concessioni di Andreotti. 
La Ucgua ai vertici della De è 
stata ratificata sui Popolo con 
un editoriale affidato al diretto¬ 
re Sandro Fontana: «Tra l'ac¬ 
cettazione dello status quo e 
l'enunciazione di riforme poco 
convincenti esiste un vasto 
margine di dialogo, di propo¬ 
sta e di intesa* Poco convin¬ 
cente, anzi «astratta., resta per 
la De ta proposta presidenzia¬ 
le, non per una «pregiudiziale 
‘ in linea di pnncipio*, ma per- 
chè «più che i vestiti, le istitu¬ 
zioni devono indurci a ricorda, 
re la pelle che è fatta di sangue 


e di nervi e che non può essere 
cambiata e sostituita senza 
compromettere la vita dell'In¬ 
tero organismo.. La «disponibi¬ 
lità, che la Oc offre e chiede è, 
phittosto, su .un progetto che, 
per un vereo, mira a scoraggia¬ 
re la dispersione e la frammen¬ 
tazione elettorale con la ridu¬ 
zione deH'ampiezza delle ci^ 
coscrizioni e, dall'altro, a ga¬ 
rantire la stabilità degli esecuti¬ 
vi attraverso la sfiducia costrul- 
tlVB e la incentivazione non 
obbligatoria delle coalizioni 
preventive* Su questo, per 
Fontana, tra partiti «affini* non 
esistono «distanze siderali.. 

Andreotti, dunque, dispone 
di un mandato politicamente 
circoscritto E II presidente del 
Consiglio ha comiiKlato a uti¬ 
lizzarlo subito, incontrando 
Renato Altissimo, allarmato 
per la «totale chiusura a qua¬ 
lunque ragionamento sulle ri¬ 
forme istituzionali ed elettora¬ 
li* mostratagli fi giorno pnma 
da Forlani «GII ho fatto presen¬ 
te che su questa strada cl sa¬ 
remmo trovali in un percorso 
di scontro*, riferisce II segreta¬ 
rio del Pii. Andreotti lo ha rassi¬ 
curalo niente «verifica precipi¬ 
tosa., le questioni Istituzionali 
arriveranno «sul tappeto* dopo 
una «preparazione seria e ac¬ 
curata. Non è un «lavoro* che 
SI possa sbrigare in «una setti¬ 
mana.. quindi l'appunlamento 
collegiale slitta ancora Ma 
non di motto Perchè Andreotti 
vuole approfittare dellemer- 
genza-guena per stringere gli 
alleati a un accordo che con¬ 
senta di togliere al governo l'a¬ 
bito pieno di rattoppi (sono 
già cambiati 9 ministri, interim 
passali e prossimi compresi) e 
fargliene indossare uno nuovo 


con cui arrivare Rno élla flne 
della légi^Iaturp. PIO che una 
veriflcA-unaerlslpIkilata. , 

Ma ci staranno i soclaUsti? A 
via def Corso ndea di una «ve- 
rfilca-passeggiatà. blace pdc^ 
La proposta oc è già stata defi¬ 
nita da Claudio Martelli «nè 
carne nè pesce-, E Claudio Si¬ 
gnorile nbadisce «Siamo inte¬ 
ressali a una verifica sui grandi 
temi e non su piccole sistema¬ 
zioni*. Resta, allora, la minac¬ 
cia delle elezioni? «Per la ven- 
là, siamo noi a chiederci se 
nella Oc non si stia creando un 
partito che rodicalizza lo scon¬ 
tro puntando proprio allo scio¬ 
glimento delle Camere. Se 
c'è, «àndrcotti milita nell'altro. 
Il suo luogotenente Luigi Ba¬ 
ruffi dice, infatti, che le polemi¬ 
che sul presidenzialismo sono 
«incomprcnsibili., anzi di «pes¬ 
simo gusto* per «gli itaiiani 
bombardali quotidianamente 
da fatti ben più gravi che non 
credo tolicnno rbse da cortile 
su temi abbasUinza fumosi e 
tutti ancora da sviscerare* Ma 
la sinistra de avverte che da 
«sviscerare* c'è ben poco «L'e¬ 
lezione diieua del capo dello 
Stato, quelle del presidente del 
Consiglio o qualsiasi altra pro¬ 
posta di nforma introdotta con 
referendum proposilivi o con¬ 
sultivi - sostiene Giovanni Gal¬ 
loni - nschui di scardinare l'ar¬ 
monia della Costituzione* E 
Nicola Mancino ricorda che «il 
confronto sulle questioni istitu¬ 
zionali non si fa pretendendo 
che uno rinunci alle sue pro¬ 
poste e t'altro faccia valere le 
proprie.. 

Guarda caso, intanto, il con¬ 
gresso de slitta prima di giu¬ 
gno è impossibile ormai tener¬ 
lo. Solo per ragioni tecniche’ 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA «Un Inquietante 
ifianifesta del neoalalinismo 
che sembra caratterizzare il 
rapporto tre Rsi e autonomìa 
della cultura e deirinformazlo- 
ne* Cosi Walter Veltroni, della 
direzione Pel, bolla il «saggio- 
che Ugo InlmL portavoce della 
segreteria psi, ha firmato 
peri'/'Aoonii' fnlini invoca 
•una riforma dello riforma, per 
impedire che la «miiitanza po¬ 
litica* cui si Ispirerebbero Rai- 
tre c Tg3 contagi anche le altre 
reti e testate Ma, se l'obiettivo 
sembra essere circoscritto a 
Raitre e Tg3. l'attacco sferrato 
dal portavoce di Craxi mira di 
fatto a cancellare dal servizio 
pubblico radiotv ogni voce di¬ 
versa. non allineala all'esecuti¬ 
vo, ai partiti di maggioranza. In 
un articolo su «Repubblica. H 
direttore di Raitre offre una 
spiegazione di questa accele¬ 
razione della campagna nor- 
malizzatrKe Certe trasmissio¬ 
ni di Raitre - dice Angelo Gu- 
gliemi - sono «la messa in sce¬ 
na della realtà di una grande 
piazza In cui una varietà di 
soggeui reali interpreta se stes¬ 
si Poiché la piazza è orizzon¬ 
tale, i rappresentanti della po¬ 
litica scoprono con loro rab¬ 
bioso stupore di essere allo 
stesso livello degli altri e di 
contare quanto gii altri. Ghia- 
mah a un gioco al quale non 
sono abituati, sospettano I in¬ 
ganno e le intenzioni più per¬ 
verse O sembra, francamente, 
che questo sospetto, che viene 
reiteratamente manifestato, 
nasce solo dalla paura della 
realtà e di ciò che in essa dura¬ 
mente accade e rivela in fon¬ 


do, da parte dèi politici che lo 
manifestano, una sottile incer¬ 
tezza sulla propria legitdmilà.. 

Walter làtUroni auspica <cbe 
il gruppo dirigente socialista 
non condivida queste posizio¬ 
ni che altrimenti peserebbero 
assai negativamente nei rap¬ 
porti a sinistra* Posizioni che, 
naturalmente, hanno dato an¬ 
che ien la stura a ipotesi e 
commenti. L'intervento di Inti- 
ni viene posto in relazione al- 
I apertura del congresso del 
Pei e alla prossima verifica di 
maggioranza, certamente, ha 
l'aria di voler nsistemare le 
«proprietà* in Rai prima che si 
possano rimescolare le carte 
delle alleanze politiche. E non 
soltanto quelle Una grossa no¬ 
vità si sta manifestando nel sin¬ 
dacato dei giornalisti qui, do¬ 
po anni di contrapposizione 
frontale, maggioranza e mino¬ 
ranza hanno ricostituito un 
fronte unilano in vista del rin¬ 
novo contrattuale e nella dife¬ 
sa della forza stessa del sinda¬ 
cato e della autonomia delle 
redazioni, a commciare da 
quelle del servizio pubblico ra- 
diotelevisivD. Sul piano delle 
reazioni si registra, tra le altre, 
quella del comitato di redazio¬ 
ne del gruppo Mondadori, al 
quale Immi non ha lesinato co¬ 
tiche c prescrizioni «Stiamo ri¬ 
flettendo - ironizza I organi¬ 
smo sindacale dei giomaiisti 
Mondadon - suH'opportunità, 
peraltro già presente in gran 
parte dell'lnlormazione italia¬ 
na. di abbandonare temi trop¬ 
po ansiogeni come Gladio, 
malia, dissesto dello Stalo, n- 


forme istituzionali, normaliz¬ 
zazione del piaese. Una mano 
a latini la da Caria, dei psdL il 
cui giornale- (_IVmanit£l) si 
prèmuro, con senso pratico, di 
precisale che ciò che dice Inb- 
ni si può fare, «a patto di garan¬ 
tire il pluralismo. Insomma, la 
loro quota non si tocca 
Di natura diversa alcune 
reazioni di casa de Ilsen Gol¬ 
fari. primo firmatario di una 
proposta di legge de, con la 
quale si prefigura un assetto 
del servizio radiotv pubblico- 
privato diverso da quello appe¬ 
na delineato dalla legge Mam- 
ml, dice che l'articolo di Intini 
è condivisibile in alcuni punti, 
purché depurato dalla faziosi¬ 
tà Kii nlenere che le disgrazie 
della Rai siano dovute alla due 
chiese, la cattolica e la comu¬ 
nista*. Ma è evidente che pri¬ 
varlo di questo pilastro signifi¬ 
ca abbattere l'intero ragiona¬ 
mento di Intini Più drastico ed 
esplicito sulle polemiche in 
corso un altro senatore de, Ca- 
bras All indomani di una leg¬ 
ge tv che ha confermato Te 
concentrazioni, dopo lejncre- 
dibill conclusioni della Corte 
di Appello sulla Mondadori e 
dopo li revival censorio dei 
vertici Rai, il timore di ogni de¬ 
mocratico conseguente deve 
riguardare la difesa del con¬ 
fronto delle idee e la garanzia 
contro tentazioni autrontarie e 
voglia di omologazione., di 
ben altro che unllicazione del¬ 
le testale giornalistiche Rai si 
tratta, ma di realizzare una va¬ 
sta convergenza di forze politi¬ 
che e culturali che agisca subi¬ 
to di Ironie alle minacce illibe¬ 
rali di quanti hanno paura del¬ 
le diversità e del dibattito. 



Ettore Gallo, Il nuovo presidente della Corte Costituzionale _ 

Nuovo presidente alla Consulta 

I giudici eleggono Gallo 
«Vassalli alla Corte? 

Difendo questa scelta» 

Ieri mattina i 14 giudici della Corte costituzionale 
hanno eletto tl sedicesimo presidente. Come an¬ 
nunciato nei giorni scorsi è uscito il nome di Etto¬ 
re Gallo. Sarà il secondo presidente ad interim. 
Resterà in carica solo fino a luglio. Nel suo primo 
discorso ai giornalisti, respinge le critiche di lottiz¬ 
zazione e difende l’autonomia e l’autorità morale 
dei componenti della Corte. 


CARLA CHBLO 


M ROMA .Chi è eletto giudi¬ 
ce Cosutuzionale lascia fuon 
del portone di questo palazzo 
ogni distintivo di partito Cosi è 
sempre avvenuto e lo confer¬ 
mano numerose importanti 
decisioni della Corte ispirate 
solo al criteno di legittimità co¬ 
stituzionale. Cosi Ettore Gallo, 
appena eletto presidente della 
Corte costituzionale, ha rispo¬ 
sto a chi avanzava dubbi sul¬ 
l'eccessiva dipendenza dai 
partiti della Corte soprattutto 
adesso che la presenza d'ispi¬ 
razione socialista è più consi¬ 
stente 

Già dal pnmo iiKontro con i 
giornalisti li neopresiden'c ha 
insistito mollo sui tasto dt'U'in- 
dipendenza delle decisioni 
della Corte Anche la nomina 
del guardasigilli Giuliano Vas¬ 
salli a giudice cosutuzionale 
(contestala nei giorni scorsi da 
diversi osservaton che obietta¬ 
vano l’inopportunità di occu¬ 
pare un incarico di^contipllo 
subito dopo essere stato nùm- 
stro) è difesa dal presidente 
Callo .È già avvenuto, in pas¬ 
sato che Uh ministro divenga 
giudice costituzionale. Toccò 
al repubblicano Oronzo Reale, 
il quale, quando vennero di¬ 
scussi alcuni punti delle legge 
sull'ordine pubblico da lui fir¬ 
mala SI astenne dal partecipa¬ 
re all'udienza e alla decisio¬ 
ne* Quanto alla .modesta al¬ 
terazione* di equilibrio pollU- 
co, secondo Callo ha scarsissi¬ 
ma importanza È comunque 
prerogativa det Presidente del¬ 
la Repubblica «intervenire i>er 
regolare gli equilibri Inlemi 
della corte, di solito comun¬ 
que ispirandosi all'altissimo li¬ 
vello culturale e morale del 
prescelti. 

Le dichiarazioni del neopre- 
sidenle hanno suscitato subito 
una durissima reazxxie di Mar¬ 
co Pannella che le ha dermile 
•inaudite»' «Ritiene evidente¬ 
mente che gli schieramenti in¬ 
terni della Corte siano di stam¬ 
po legittimamente partitocrati¬ 
co Lo dice È sincero con era- 
xiana biutalità*. 

Se I elezione di Dtoie Gallo, 
come presidente della Corte 
costituzionale era quasi certa, 
meno scontalo è il gradimento 
ncevuto nonostante il voto sia 
segreto, si è saputo che il presi¬ 
dente ha ncevuto 13 voti favor- 
voli e una sola astensione, pro¬ 
babilmente la sua 

Napoletano, combattè la 
guerra di liberazione e fu arre¬ 
stato dai nazisti E stato magi¬ 
strato, avvocato, docente uni¬ 


versitario in dmito penale e 
I componente del Csm su indi¬ 
cazione del partito socialista; 
Gallo lavorò all'organo di au¬ 
togoverno dei giudici negli an 
ni difficili del terrorismo quan¬ 
do fu ucciso il vicepresidente 
BacheIeL E anche autore di di¬ 
verse monograTie di dintto pe¬ 
nale e su questo argomento ha 
redatto numerose sentenze 
come giudice costituzionale 
Sono da ricordare quelle sulla 
repressione del fenomeno ma¬ 
fioso, sulla sottrazione consen¬ 
suale del minore, sui poteri del 
pretore, sull'immunità dei par- 
lamenlan europei, sull affida¬ 
mento in prova al servizio so¬ 
ciale e sul .patteggiamento» in¬ 
trodotto nel nuovo codice di 
procedura penale 
Ettore Gallo sarà il sedieesi- 
mo presidente della Corte co¬ 
stituzionale (della quale egli 
era già vice presidente dallo 
scorso ottobre). Il suo primo 
atto sarà la nomina del vice- 
prcs'identc ed è probabile che 
la scelta cada su Aldo Corasa- 
riiU, 68 anni, calabrese 
Alla votazione di len hanno 
parteopaio solo 14 dei mem- 
bn della Corte, non avendo an¬ 
cora il Parlamento eletto il suc¬ 
cessore di Renato dell Andro, 
deceduto li 29 ottobre Nella 
pnma votazione congiunta di 
Camera e Senato, il 19 dicem¬ 
bre. nessun candidalo ha otte¬ 
nuto il quorum necessano di 
voti, ed una seconda votazione 
è staUi fissala per 11 7 febbraio 
prossimo Per quanto riguarda 
invece il posto di giudice costi¬ 
tuzionale ehs tra quattro giorni 
sarà lascialo vacante da Gio¬ 
vanni Conso si dà per scontata 
la nomina, da pane del presi¬ 
dente della Repubblica, di Giu¬ 
liano Vassalli, che lascerà U 
ministero della Giustizia Meno 
scontata, invece è la sua ele¬ 
zione a pnesidente delle corte, 
dopo che Callo, giunto al ter- 
mme della sua nomina dovrà 
lasciare t incarKO e la Corte 
Per sedere al posto di Gallo, 
Vassalli dovrebbe superare tut¬ 
ti i giudici con maggiore anzia¬ 
nità (criteno fino ad oggi n- 
spettato) I componenti della 
Corte sono eletti per un terzo 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca (Conso. Baldassarre, Fem, 
Mengoni e Cheli), per un terzo 
dal Parlamento (Gallo, Spa¬ 
gnoli. Casavola e Cdumcllo), 
e per un terzo dalle supreme 
magistrature ordinane e am¬ 
ministrative (Corasanili, Bor- 
zellino. Cieco, Pescatore e 
Granata) 


B\nda Shopping 

B\nda Ne Inventa Sempre Una Nuova. 



L. 10a023»000 CHIAVI IN MANO, 

Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 
più e chiedervi di meno. L’ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
perché è leggera nel prezzo e carica di contenuti. 

Motore 750 Pire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneu¬ 
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5® marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul¬ 
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio¬ 
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
Shopping. 

Fatevi spiegare quanto vale. 

Il Valore. La Nuova Grande Prestazione Fiat 
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IN ITALIA 


Anziani 

Ospizi-lager 
Un arresto 
a Varese 


Rinviati a giudizio 18 mafiosi 
tra i quali i boss Greco e Riina 
Il magistrato è sicuro: «In Questura 
c'era un informatore ad alto livello» 


La lunga estate di sangue dell'85 
nella quale venne ammazzato 
anche il funzionario Montana 
Scagionato l'agente Natale Mondo 


■H VARESE. Ci risiamo: anzia> 
ni e maiali legali ai ielli, mal* 
miiaii e sliuiiaii invece di esse* 
le aiutali ed accuditi. L'ulumo 
caso, e sialo scoperio nel cuo* 
(e dell'Italia <lvtie< e produtti¬ 
va: nel varesotto e in Roma¬ 
gna. Una donna di 38 anni, 
Marily Bellini, amministratrice 
della società «Domus lerapi- 
<M‘, che gestisce Ue case di ri¬ 
poso a Cunaido e Canna (Va¬ 
rese) e a Cesenatico (ForiO.è 
stata arrestata con le accuse di 
sequestro di persona aggrava¬ 
to e maltrattamenti. L'anreslod 
avvenuto in seguilo alle per¬ 
quisizioni nei tre ospizi dispo¬ 
ste dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Varese, 
Agostino Abate. Un quadro de¬ 
solante. quello scoperto dalle 
forze dell’ ordiite, come ha 
spiegalo ieri pomeriggio il ma¬ 
gistrato In una conferenza 
stampa. In una delle due case 
di riposo del varesotto, nelle 
quali oltre ad anziani non au- 
tosullicienli sono ospitati sog¬ 
getti con disturbi psichici, gii 
investigalori hanno trovato un 
uomo legato ad un letto. Nell' 
altra e stalo trovalo in un letto 
il cadavere di una donna mor¬ 
ta per cause naturali a pochi 
metri di distanza dagli altri ri- 
coveali: sono In corso gli ac¬ 
certamenti per stabilire per 
quanto tempo il corpo sfa ri¬ 
masto •abbandonalo* nel let¬ 
to. - 

Gli inquirenti hanno inoltre 
rifenlo che sia la struttura di 
Canna sia quella di Ceseruilico 
•non erano autorizzate in al¬ 
cun nxxlo». ed hanno spiegato 
che le case di riposo erano 
convenzionale con alcune Usi. 
Con I' amministratrice della 
società e stala ancstata. e po¬ 
co dopo rilasciata, una dipen¬ 
dente che al momento wta 
perquisizione era al lavoro. 


La «cupola» fece uccidere Cassarà 

Una «talpa» mandò il commissario incontro ai killer 


Il sostituto procuratore Carrara ha chiesto il rinvio a 
giudizio per diciotto persone accusate a vario titolo 
delle uccisioni dei funzionari di polizia Ninni Cassa¬ 
rà e Giuseppe Montana e dell’agente Roberto Antio¬ 
chia. L'estate di sangue ’8S legata da un unico dise¬ 
gno mafioso deciso dalla cupola. In Questura c'era 
una talpa. Forse c'è ancora. Definitivamente scagio¬ 
nato l'agente Natale Mondo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVKRIO LODATO 


M PALERMO. Una talpa in 
Questura, ad altissimo livello, 
olili alla malia l'occasidne 
per sbarazzarsi dei migliori 
funzionari di polizia che c'e¬ 
rano in quel momento sulla 
piazza. Era l'estate '85. La 
ueira di malia, ma anche 
impegno investigativo sta¬ 
vano giungendo al culmine. 
Ninni Ca»arà e Giuseppe 
Montana rappresentavano la 
punta di diamante di un ap¬ 
parato investigativo che fìnal- 
mente si lasciava alle spalle 
anni di frustrazioni, secche 
sconfitte sul campo, direzio¬ 
ni di funzionari omeriosi. 
spesso collusi. E c'era già sta¬ 
ta la tragica parentesi di Boris 
Giuliano, capo della Mobile, 
assassinato dalla malia nel 


'79. Con Cassarà e Montana, 
dunque, si tornava a fare sul 
serio. La talpache li mandò a 
morire, allora non venne sco¬ 
perta, resta ignota ancora og¬ 
gi, ma il giudice Carmelo 
Carrara che ora scagiona de¬ 
finitivamente l'agente Natale 
Mondo, sul quale per anni 
pesò un tremendo sospetto, 
dell'esistenza di quella talpa 
si dice sicuro. Ha scritto infat¬ 
ti il pubblico ministero nella 
sua req..'sltoria depositata 
ieri: iPer la 'oro eliminazione 
furono d.y')ive le notizie fil¬ 
trale dall'interno della Que¬ 
stura di Palermo». Né furono 
risparmiati dep'istaggi e pol¬ 
veroni pur di proteggere l'al¬ 
to funzionano che diede 
l'imput al commando per en¬ 


trare in azione il 6 agosto '85 
in via Croce Rossa. 

La requaitoria (248 pagi¬ 
ne) prende le mosse dalla 
•spiccata (ritrsonalità investi¬ 
gativa» e dal forte <arisma 
personale» del due poliziotti 
riusciti in poco lem^ a gal¬ 
vanizzare I loro collaboratori. 
Per la mafia, i due rappresen¬ 
tavano ormai •pericolosissi¬ 
mi avversari». Carrara sugge¬ 
risce una lettura unica di 
queste quattro date: 24 luglio 
1985, Montana, capo della 
sezione per la cattura dei lati¬ 
tanti, guida un b|itz che si 
conclude con il clamoroso 
arresto di alcuni affiliati al 
clan dei corieonesi. Quattro 
giorni dopo, Il 28 luglio. Mon¬ 
tana viene assassinato a Por- 
ticello, di domenica, al termi¬ 
ne di una giornata trascorsa 
al mare in compagnia della 
fidanzata. Il 2 agosto negli uf¬ 
fici della Squadra mobile vie¬ 
ne toriurato e ucciso Salvato¬ 
re Marino, giovane di 25 anni 
appartenente alla bmiglia di 
Ciaculll. Marino aveva avuto 
un ruolo di spicco nell'ag¬ 
guato a Poriicello: 6 agosto 
1985; tocca a Cassarà. Il 
commissario fra la fine di lu¬ 
glio e l'inizio di agosto, inda¬ 


gando suH'uccis'ione dell'a- 
mico-collega Montana, salta¬ 
va i pasti, tornava raramente 
a casa, non rispettava più gli 
orari. Quel giorno, poco do¬ 
po le 15, si coitcesse una 
pausa. Con l'Alfetta blindata 
di ordinanza, guidata dal suo 
agente di fiducia Natale 
Mondo, affiancato da Rober¬ 
to Antiochia, giovanissimo 
poliziotto che non si tirava 
mai indietro pur di dargli una 
mano, Cassarà si diresse ver¬ 
so casa. Due commandi ma¬ 
fiosi lo aspettavano. Uno lun¬ 
go la strada, l'altro in un ap¬ 
partamento di un palazzo 
prospiciente l'abitazione di 
Ca^rà. Su Cassarà e Antio¬ 
chia si riversò una tempesta 
di proiettili Kalashnikov. 
Vennero assassinali a po¬ 
chissimi metri dalla possibile 
salvezza. Natale Mondo, in¬ 
vece, rimase in vìul Da quel 
giorno iniziarono le sue di¬ 
sgrazie. 

Fu sospettato di aver infor¬ 
mato I killer sulla partenza 
dalla Squadra mobile. La 
maHa, comunque, nel gen¬ 
naio '88, uccise anche lui. 
Ma dubbi e sospetti non ven¬ 
nero fugati. Ora Carrara fa 
piazza pulita di questa tesi 


accusatoria. Mondo - scrive 
- •avrebbe avuto mille mi¬ 
gliori occasioni. Non avrebbe 
scelto quel fatidico giorno 
esponendosi non solo al fuo¬ 
co dei killer ma all'inevitabile 
sospetto se fosse scampato 
all'agguato». Da tener pre¬ 
sente che Cassarà si fidava di 
Mondo al punto d'avergli da¬ 
to la chiave di casa e che 
Laura, moglie del funziona¬ 
rio (assistette impotente al¬ 
l'agguato) riferì che Mondo 
si era salvato dalle sventa¬ 
gliale di mitra nascondendo¬ 
si dietro una fioriera di ce¬ 
mento. Come nacque la leg¬ 
genda di Mondo lraditore?1l 
pentito Fkancesco Marino 
Mannoià (suo fratello Ago¬ 
stino ebbe un ruolo in quel¬ 
l'agguato) riferì ai giudici 
che venne •messa in giro da 

a uel gruppo di mafia, autore 
el delitto, per coprite le pe¬ 
santi responsabilità di perso¬ 
naggi più in vista della Que¬ 
stura di Palermo». La stessa 
talpa che - si legge arteora 
nella requisitoria - aveva in¬ 
dicato in Cassarà il •maggior 
responsabile dell'uccisione 
di Marino». Ma non solo. Era 
aiKhe il funzionarlo che ave¬ 
va dato ai suoi uomini l'ordi¬ 


ne di •sparare a vista» se si 
fossero imbattuti nei super- 
killer Pino Greco, Mario Pre- 
stifilippo, Giuseppe Marche¬ 
se (tutti e tre poi vennero uc¬ 
cisi dalla mafia). 

Ma chi avverti il comman¬ 
do che quel giorno Cassarà si 
sarebbe recato in via Croce 
Rossa? Resta un mistero. Il 
giudice esclude l'uso di rice- 
irasmittenti poiché i killer eb¬ 
bero lutto il tempo necessa¬ 
rio per disporsi in azione. Le 
segnalazioni, comunque, fu¬ 
rono due; «Cassarà oggi an¬ 
drà a casa...»; «Sono appena 
usciti...». 

Un commando di nove 
persone. Ad ordinare i delitti 
furono i componenti della 
commissione: Salvatore Rii¬ 
na e Bernardo Provenzano 
(ancora oggi latitanti). Mi¬ 
chele Greco il «Papa», Bernar¬ 
do Brusca e Francesco Ma- 
donia. l killerdi Casiarà: Pino 
Greco e Giuseppe Lucchese. 
Killer di Montana: Mario Pre- 
stililippo. Richiesta di rinvio a 
giudizio per altre dodici per¬ 
sone che ebbero compiti di 
copertura o assistenza. Stral¬ 
ciata la posizione degli im¬ 
putati che nel frattempo so¬ 
no deceduti. 


La bimba idrocefala morta a 2 mesi 

«Uno solo ha uccìso» 
Assolti entrambi i genitori 


Jessica - due mesi, nata prematura, affetta da idro¬ 
cefalia - è stata uccisa da uno dei genitori che le ha 
fracassato il cranio. Nonsapendo però se responsa¬ 
bile materiale dell'infantickKo—escludendo il con¬ 
corso di colpa - sia stato il padre o la madre, la Cor¬ 
te d’assise di Trieste ha mandato assolti entrambi 
per non aver commesso il fatto. È prevalso il dubbio, 
ma la clamorosa sentenza farà molto discutere. 


. SILVANO OORUPPI 

TRIESTE. La piccola Jeaal- 


caé stala uccisa da uno dei ge- 
nilori, ma non avendo potuto 
accertare quale ed In quali cir¬ 
costanze. I giudici della Corte 
d'assise di ‘Trieste - escluden¬ 
do Il concorso di colpa - han¬ 
no emesso una clamorosa 
sentenza con la quale entram¬ 
bi I genitori sor» stati assolti 
per non aver commesso il fal¬ 
lo. Grazie al dubbio ed al nu» 
vo codice che non prevede più 
l’Insulficienza di piove. Manlio 
VisIniinI ed Ondina Cuadalupi 
- entrambi di 39 anni - se la 
sono cavala evitando una pe¬ 
sante condanna sotto Tinla- 
manie accusa d'infanticidio. 

Tutto ha avuto inizio la sera 
dell'l I giugno scorso quando 
la coppia si presenta all'ospe¬ 
dale con in braccio la piccola 
Jcssica-due mesi appaia, na¬ 
ta premaiuramenle ed affetta 
da idrocefalia - mona con II 


cranio fracassalo. Risulterà poi 
che la bimba é deceduta per 
un colpo violentissimo al cra¬ 
nio, come se fosse caduta da 
una altezza di dieci metri. In¬ 
terrogali, i genitorichiarano 
che non era successo niente, 
lesi sostenuta anche dopo es¬ 
sere stati rinviati a giudizio per 
concorso In omicidio. Anche 
davanti al giudici affermaix) di 
non sapeisi spiegare cos'era 
successo a Jessica avanzando 
l'ipotesi che la morte era stata 
causala dalla malattia. Di pa¬ 
rere diametralmente opposto 
le perizie - sottoscritte dal dot¬ 
tor Costanlinides e dal profes¬ 
sor Silvmri - in cui concorde¬ 
mente si sostiene che «il cranio 
non può essere esploso e che 
un colpo fortissimo é stalo in¬ 
vece Inferto dall'esterno verso 
Tiniemo». Da parte sua il pro¬ 
fessor De Vondcrvtcld - aiuto 
del reparto di puericultura del¬ 


l'ospedale infantile >Burio Ca- 
rofolo» - spiega ai giudici che 
nel caso di idrocefalo, la pres¬ 
sione del liquido Interno po¬ 
trebbe semrrral allargare le su¬ 
ture del cranlo.non spezzare le 
ossa in modo cosi devastante' 
com'è accaduto con Jessica. 

E allora? La bimba é stala 
stroncala dal male con conse¬ 
guenze finora sconosciute, co¬ 
me sostengono i genitori, op¬ 
pure questi si sono macchiali 
di un orrendo delitto? Al pro¬ 
cesso il Pubblico ministero 
ReinottI insiste sul delitto, sol¬ 
lecitando per entrambi una 
condanru all'ergastolo. Il di¬ 
fensore avvocato Giacomelli, 
sostiene invece la tesi della 
morte per cause naturali o ac¬ 
cidentali. Aconclusionedel di¬ 
battimento - durato due sole 
udienze - e dopo appena 55 
minuti di camera di consiglio, 
gli otto giudici della Corte d'as¬ 
sise emettono la sentenza: as¬ 
solti entrambi per non aver 
commesso il fatto. Ciò anche 
se la Corte ha accollo la tesi 
dell’accusa sull'Infanticidio, 
ma non essendo stalo indivi¬ 
dualo l'autore materiale del 
delitto é prevalso il dubbio che 
ha salvato la coppia dal carce¬ 
re. Il padre o la madre, si dice, 
é responsabile della morte di 
Jessica, ma non si sa chi di lo¬ 
ro dueé stalo. 


, Killer in azione anche a Grottaglie: un morto 

Sparatoria davanti a una scuola 
Taranto, ammazzati due minorenni 


Killen in azione a Taranto e a Grottaglie. Due mino¬ 
renni, Angelo Sebastio, di 15 anni, e Giovanni Battista, 
di 17, sono stati uccisi ieri davanti la scuola media 
•D'Aquino*, nel quartiere Tamburi, alla periferia delia 
città. A Grottaglie, un uomo di'40'anni, Angelo Spa¬ 
gnolo, è stato ammazzato con un colpo di fucile. Gli 
investigatori tendono a escludere un movente: la guer¬ 
ra tra bande che da mesi insanguina Taranto. , 


n custode si avvicina, pren¬ 
de la figlia per maiM> e toma 
, nella sua abitazione, che sorge 
' a pochi metri dalTedlliclo sco- 


H TARANTO. Hanno am¬ 
mazzato due ragazzi, e poi c'é 
stato un altro morto. Tre cada¬ 
veri imboitiii di piombo per di¬ 
re chenon c'é pace nemmeno 
per I minorenni. Guerra tra 
bande, regolamenti di comi. 
Vendette. C'é una sola regola, 
da queste parti; chi spara per 
primo, resta in piedi. Stavolta 
finiscono sotto ferra in tre. £ di¬ 
venta anche complicato tene¬ 
te il conto: daU'inIzio dell'an¬ 
no, quanti motti sono? Dieci? 
Oppure undici? I Wllen prèmo¬ 
no Il grilletto In città e fuori. I 
due agguati di Ieri; nel’rione 
Tamburi, alla periferia della 
città. E a Grottaglie, paese a 
pochi chilometri da Taranto. 

Nel rione Tamburi, colpi¬ 
scono davanti la scuola media 
•D'acquino». La scena dell'ag- 
guaio non ha una ricostruzio¬ 
ne: non ci sono testimoni. Nes¬ 
suno ha visto. Nessuno ha sen¬ 


tito. Succede sempre cosi, in 
questo rione. Come 11 9 gen¬ 
naio; per ammazzate Cosimo 
Guarino, I killets fecero saltate 
la lesta a sua figlia Valentina, 
di sei mesi. La polizia fu awer- 
(ita della mattanza mezz'ora 
dopo l'ultimo colpo esploso. 

L'unica scena che é possibi¬ 
le raccontare, davanti la scuo¬ 
la, é già di morte. Se la bava 
sotto gli occhi la ligUa del cu¬ 
stode della scuola, Girolamo 
AlfiecL La bambina chiama a 
gran voce il papà. Davanti a sle, 
la bambina ha Angelo Seba¬ 
stio, di 15 anni, e Giovanni Bat¬ 
tista, di 17. Rantolano in pozze 
di sangue. A) Sebastio hanno 
sparalo in bocca. Battista é sta¬ 
lo colpito al torace. Stanno 
morendo. Sono le 13,50. Le 
classi deU'lstituto sono uscite 
da meno di verni mkiulL Forse, 
nei paraggi, c'é ancom qual¬ 
che alunno. 


. lastlco. Chiama 11 113.1 due ra- 
. gozzi muoiono in ambulanza. 

' Negli schedari, gli investigatori 
scoprono che i due hanno pie- 
coli prccedend. Ma perché 
l'hanno ucctei? La prima rispo¬ 
sta che viene è: sono vittime 
della guerra ba bande che da 
mesi insanguina Taranto. 

Può essere, ma I due ragazzi 
non sembrano legali ad alcun 
clan. Ne a quello del «messica¬ 
no». e di sua moglie, vedova 
Modco, ne a quello dei ne fra¬ 
telli, ora In carcere. Piuttosto, 
c'é un’alba ipotesi: Angelo Se- 
boslJo e Gioranni Batto sono 
stati fatti fuori per pura vendet¬ 
ta. Pochi giorni fa, avrebbero 
commesso uno sgaibo: iForse 
hanno pagato lo scippo latto a 
una vecchina sbagliata». Chi é 
questa anziana signora? Esi¬ 
ste? Come si chiama? 

La polizia comincia le inda¬ 
gini. Senza testimoni e senza 
, bossoli; nel giardino non se ne 
borano. Chiaro: i killers hanno 
usalo pistole a tamburo. Il so- 
stiluio procuratore Vincenzo 
PctiDcelU opre un'lnchkto 
partendo da due nomi e due 
cognomi. Quelli dei morti. 

La notizia arriva in questura 
mentre tornano le pattuglie 


che hanno fatto posti di blocco 
sulla strada che porta a Grotta- 
glie. U. verso l'una di notte, c'é 
stalo un alliD agguato. Genera¬ 
lità dell’ammazzato: ' Angelo 
Spagnulo, 40 anni, da Mon- 
teiasi. 

Lo conoscevano, gli Investi¬ 
gatori. Cera un fascicolo che 

10 riguaidava, e con qualche 
precedente: funi vari, rapine, e 
violenza carnale sulla figlia. 

Hanno cercalo di farlo fuori 
con un colpo di fucile in pan¬ 
cia. Poi, agonizzante, l'hanno 
caricalo su una macchina per 
andarlo a scaricare davonli al¬ 
l'ospedale di Grottaglie. E' 
morto senza che I medici po¬ 
tessero fargli qualcosa. 

In questo caso, gli investiga¬ 
tori fanno un'Ipotesi; pobet^ 
essere successo tutto nel corso 
di una lite ba rapinatori. Una di 
quelle bande che da mesi infe¬ 
stano le campagne intorno a 
Taranto, tenrorizzando i conta¬ 
dini. Gente che bussa alla por¬ 
ta all'era di cena. Ti ficcano la 
canna della pistola in faccia e 
chiedono i soldi. Una volta si 
son portati via anche tre coni¬ 
gli. Ecco, dicono gli invesllga- 
tori, una di queste bande po¬ 
trebbe aver cominciato a litiga¬ 
re. Da queste parti si spara per 
un niente. E per interrompere 
la discussione, ad Angelo Spa¬ 
gnulo potrebbero aver puntato 

11 lucile sulTombelico. 


Il piccolo 
De Megni 
è ritoraato 
a scuoia 



Augusto Do Megni (nella loto), il bambino liberato il 22 
gennaio scorso dalla polizia do^ più di be mesi di pngionia 
in un cunicolo del Volterrano, dove era stato nnchuiso dai 
SUOI rapitori, è tomaio ieri in classe, ba i suoi compagni del¬ 
la quinta A della scuola elementare «Venti giugno» di Peru¬ 
gia. Oggi, Augusto, darà il simbolico calcio di avvio alla par¬ 
tita Ira Roma e Honved Budapest che si giocherà nello sta¬ 
dio di Nami Scalo, per il torneo giovanile di Viareggio «Cop¬ 
pa Camerale». Intanto, si é saputo ien che i quattro sardi ar¬ 
restati a Volterra per il rapimento del bambino, non saranno 
processali per direttissima a Ptea per detenzione di armi. 
Contro di loro si celebrerà a Pemgia un unico processo per 
tutti I reati che emergeranno dalTisbutloria. 


E' iniziata ieri, nella scuola 
italiana, la stagione dei con¬ 
corsi. Per quello relativo alla 
materna, in Calabria, si sono 
presentati più di I Smila can¬ 
didali. anche se, per il mo¬ 
mento. nella regione non 
esiste nessun posto messo a 


In 15 mila 
al concorso 
per un posto 
che non c’è 


concorso. Solo a Catanzaro si sono sottoposb alla pn^ ol- 
be settemila concorrenti in tredici scuole cittadine. Gli argo¬ 
menti dei concorsi sono stati: la valutazione vista come esi¬ 
genza di qualsiasi attività educativa: l'integrazione umana e . 
sociale dei bambini appartenenti ad altre culture; le modali¬ 
tà di deteiminazione dei curriculum. 


Padre Ernesto 
Balducci 
«Giornalista 
del mese» 


MilitarìUsa 
arrestati 
per rapina 
alla Maddalena 


Padre Ernesto Balducci. é 
stato premiato ieri dal sinda¬ 
co di Milano Paolo Pillitteri e 
dal presidente della Parma- 
lal Callisto Tanzi come mi¬ 
glior giornalista del mese di 
ottobre 1990. Il premio •!! 
giornalista del mese», é stato 
conferito dalla giuria, presieduta da Gaetano Tumiati, per 
un articolo apparso su «l'Unità». Balducci é stato premialo 
•Per la tenacia, la competenza, e la nobiltà - apprezzate an¬ 
che dai dissenzienti - con cui si è sempre battuto per la cau¬ 
sa pacilto. In particolare per l'articolo "Se c'é un miracolo 
éalbove' pubblicalo su l'Unità del 23.10.90» 

Tre militari americani, di 
stanza alla base di Santo 
Stefano, sono stali arrestati 
su disposizione del giudice 
per le indagini preliminari 
del tnbunale di Tempio Pau- 
sania, con l'accusa di rapina 
e lesioni. Sono Charles Scott 
Onhdel, di 20 anni, Mills Troy, di 20, James Edward Monnier, 
di 21 anni, fi provvedimento di custodia cautelare, riguarda 
anche un albo militare, Daniel Lee Primeau, di 24 annL t 
quattro sono accusati di aver aggredito la scredei t dicem¬ 
bre scorso, ad Olbia, due donne che avevano denunciato al¬ 
la polizia di essere state picchiale e derubate da quattro mili¬ 
tari americani con I quali avevano accettato di lare una pas¬ 
seggiata in auto. 

Un sacerdote é stalo denun¬ 
cialo a Pisa per aver colpito 
a calci e a i^ni durante la 
messa un bambino. Lo so¬ 
stiene Massimo PallorU, il 
padre del ragazzo, che ha 
sporto querela conbo don 
Spartaco Mugnai, parroco 
della chiesa di San Giovanni. Secondo il genitore. Nicola 
Palloni, di IO anni, stava parlando su una paiKa con un ami¬ 
co, quando si é avvicinalo il sacerdote che lo avrebbe colpi¬ 
to con un calcio ed un pugno alla gamba e alla mano desba. 
Al pronto soccorso il ragazzo é stato giudicato guaribile in 
duegkttnL 


Sacerdote 
denunciato 
per percosse 
ad un bambino 


A Milano 
inquinamento 
di nuovo 
in aumento 


Inquinamento ancora sopra 
la prima soglia «d'attenzio¬ 
ne» a Milano al termine del- 
l'esperimcnlo della circola¬ 
zione a targhe alterne. I rile¬ 
vamenti ellcttuati tra mezzo¬ 
giorno di mereoledì e le 11 
di ieri mattina hanno latto 
segnalare in quasi tutte le centraline, percentuali di biossido 
d'azoto e di ossido di carbonio superiori ai limili a causa 
della ripresa della circolazione e soprattutto del calo del 
vento che, nel giorni scorsi, aveva latto rienbare gli agenti in¬ 
quinanti nella norma. Perehé scattino comunque nuova¬ 
mente le misure d’emergenu (targhe alicme. riduzione del 
riscaldamenbo e limiti orarli per la consegna delle merci) i 
valori devono restare al di sopra della prima .soglia per 5 
giorni consecutivi II ^ppo Verde ha avanzalo proteste pier 
la revoca del prowedimenta 


OIUSCPPB VITTORI 


□ NELPCI 1 _ 


Convocazioni, 

I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio¬ 
ne alla seduta pomerldlans (ore 19) di martedì Sfebbralo 1991. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio¬ 
ne alta seduta antimeridiana di mercoledì 6 febbraio 1991. 

I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di giovedì 7 febbraio 
1991. 


«Epuiati» in massa 
A Roma lìnea dura 
contro i nomadi 


■■ROMA La ruspa si solleva 
sulla baracca di legno. Poi si 
abbatte sul rifugio del nomadi, 
tra il fracasso delle pareli che 
si rompono, i lamenti delle 
donne anziane, la rabbia del 
più giovani. Nella capllale Ieri 
mattina é stata sgomberata 
una città»; il campo dei Rom a 
Forte Antenne, una pineta che 
domina villa Ada. I nomadi so¬ 
no stati baleriti in un'alba zo¬ 
na. a Tor Sapienza. Immediate 
le proteste degli abilanli. 

A decidere di liberare l'area, 
sotto sequestro giudiziario dal 
novembre del '90. é stato II co¬ 
mitato per l'ordine e la sicurez¬ 
za pubblica, sollecitato anche 
dalla magistratura che aveva 
rissalo il 31 gennaio come data 
ultima dello sgombero. Il co¬ 
mitato però ha scelto per i 
Rom la linea dura: abbattere la 
cittadella, lare un censimento 
dei nomadi, e attrezzare be 
campi sosta per chi é in pos¬ 
sesso di un regolare permesso 


, di soggiorno. In pratica si batta 
di un'epurazione, visto che 1 
Rom in regola sono circa il 2% 
del popolo zingaro in città. Del 
progetto si realizzano solo 
sgombero e deportazione. I 
campi attrezzali non cl sono: Il 
Comune non le ha ancora pre¬ 
disposte. La maggior parte del 
Rom viene baslenta «lemporo- 
ncamenle» a Tor Sapienza, 
una zona ba la Collatlna e la 
Tiburtlna, dove già sono pre¬ 
senti albi insediamenti. Li 
aspetta uno sterrato con C ba¬ 
gni mobili, ma senza allacci 
per la corrente elettrica. All'ar¬ 
rivo delle prime roulotte gli 
abitanti del quartiere scendo¬ 
no in strada e tentano di bloc¬ 
care i nomadi, ma non cl rie¬ 
scono. La protesta monta. C'é 
chi propone di andare insieme 
in Comune, zingari e residenti, 
a manifestare per i disagi che 
colpiscono entrambi, ma non 
riscuote grande successo. Il 
comitato promotore indice per 
oggi un'assemblea. 



Il campo nomadi di Monto Antenne presidiato dalle forze dell'ordine 


Dipinti segnati dalla rivoluzione 


Povero Nesso. Ercole lo pesta a sangue con una cla¬ 
va, intanto qualcuno gli spara col mitra; uno, due, 
tre, quattro colpi che lo centrano. Il centauro urla, 
morente, e sembra più reale l'effetto delle pallottole 
che quello delle randellate. «La lotta di Ercole con 
Nesso», di Luca Giordano, è uno dei 61 dipinti nime- 
ni approdati a Venezia in mostra. Molti recano le 
tracce della «rivoluzione» di un anno fa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELB SARTORI 


■■VENEZIA PIÙ che un qua¬ 
dro, pare un tavolo operatorio. 
Bende, cerotti, garze bianche 
costellano il grande dipinto; 
manca solo il rosso del san¬ 
gue. Sotto le «medicazioni» 
ptmvisorie si inbawedono do¬ 
dici squarci prodotti da pallot¬ 
tole devastanti, probabilmente 
di una mibagliabìce pesante. 
Un paio hanno centrato Erco¬ 
le. Tre hanno raggiunto Dela- 
nira. Quattro hanno colpito il 
centauro Nesso, alla spalla ed 
al cuore. Un ellettaccio: il po¬ 
vero Nesso é già riverso alTIn- 
diebo, le mani alzate per pro- 
teggcisi e la bocca spalancata 
in un urlo di agonia. Lo sta am¬ 
mazzando. a randellale, Erco¬ 
le. ma pare proprio che stia 
morendo per i proiettili. «La 
lotta di Ercole col centauro 
Nesso» è un dipinto di Luca 
Giordano (detto >11 fa presto») 
approdalo in questi giorni a 
Venezia, nelle sale di palazzo 
Ducale, assieme ad albe CO 
opere prestale dal Musco na¬ 
zionale d'arte di Bucarest. 

Nel dicembre 1989, mentre 
infuriava la «rivoluzione» con¬ 
bo Ceauscscu, il palazzo del 
Museo era al cenbo degli 


scontri, e in buona parte fu 
bruciato. «Più di venti quadri 
andarono a fuoco, altri 120 fu¬ 
rono danneggiali: nella storia 
dei musei é un danno parago¬ 
nabile solo a quello del Friedri- 
chmuseum di Berlino alla fine 
delia seconda guerra mondia¬ 
le». informa sconsolato il s> 
vnntendenle Theodor Encscu. 

Restaurarli sul posto'’ Im- 
possibiic; é andato disbutto 
anche il laboratorio di restau¬ 
ro... E scattata la solidanetà in¬ 
temazionale. Alcuni dipinti sa¬ 
ranno «riparali» dai musei di 
Amsterdam e Malibu. Altri 
quattro, sponsor TEni, a Vene¬ 
zia che, in cambio, ha ottenuto 
la prima migrazione all'estero 


degli semisconosciuti capola¬ 
vori rumeni, soffiandola ai 
giapponesi. In palazzo Ducale 
i dipinti feriti sono esposti in 
una saletta a parie, un pronto 
soccorso artistico: un albo 
Giordano («La circoncisione») 
con i 5 lori di proiettile, un Pro¬ 
caccini («Salomone disbugge 
il tempio di Dogon») che per 
metà é completamente brucia¬ 
to ed una bellissima «Madonna 
con bambino» su legno, fondo 
oro, di Antonello de Saliba: la 
tavola é spaccata in due, verti¬ 
calmente. Non sarà facile il re¬ 
stauro, affidalo al bok^nese 
Ottorino Nonfarmale, ma si 
conta di ultimarlo prima della 
fine della mosba, il 2 giugna 


Nesso, ricucilo e convafescen- 
le, potrà continuare a farsi ran¬ 
dellare da Ercole senza dover 
badare a altri nemici. 

L'interesse della rassegna, 
naturalmente, sta anche nelle 
opere non sfìoraie da ferro e 
fuoco. Spiccano Tintoretto, da 
Bassano, Cranach, Btuegef, 
curiosissimi ribatti francesi 
(«Ribatto del duca di Borgo¬ 
gna in veste di Gesù bambino»; 
«La duchessa du Maine in ve¬ 
ste di dea Pomona...»), degli 
splendidi El Greco, un singoia- 
le Murino («Le origini del dise¬ 
gno»; l'artista segue su un mu¬ 
ro i contorni delTombra proiet¬ 
tala dal soggetto). C'é un solo 
Rubens: il grosso dei quadri di 
questo autore conservati a Bu¬ 
carest pare si sia involato nel 
1940, quando re Carol II scap¬ 
pò m treno seguito da 16 bar¬ 
boncini e dalTamanle Magda 
Lupcscu. Stamattina la mosba 
viene visitata da! presidente ru¬ 
meno lon Iliescu, prima lappa 
del viaggio verso Roma. Igno¬ 
te, per le precauzioni antiterro¬ 
rismo, le modalità. Non si vuo¬ 
le che i quadri scampati al 
piombo della rivoluzione co¬ 
noscano altri attentati. 
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IN Italia 


Vertice su Gladio a Bologna 

Dieci giudici s’interrogano 
sui legami tra «stay behind» 
e terrorismo di destra 


■■ BOLOGNA. Nuovo verti¬ 
ce, a distanza due mesi, dei 
giudici che si occupano dei 
possibili legami tra il terrori¬ 
smo di destra e Gladio. Per 
quasi quattro ore, 10 magi¬ 
strati, tra cui il giudice Felice 
Casson, titolare del troncone 
veneziano dell'inchiesta sul¬ 
la rete clandestina «stay 
behind», si sono riuniti nel- 
l'ufficio del giudice istruttore 
bolognese Leonardo Crassi, 
Che insieme al collega Ube¬ 
ro Mancuso, si occupa del¬ 
l'inchiesta bis sulla strage 
del 2 agosto. 

All'Incontro, il terzo nel gi¬ 
ro di pochi mesi, ha parteci¬ 
palo per la prima volta an¬ 
che Gherardo Colombo, 
uno dei due magistrali mila¬ 
nesi che nell'81. indagando 
su Sindona, arrivarono agli 
elenchi della loggia P2. Co¬ 
lombo era presente nella ve¬ 
ste di consulente della Com¬ 
missione Stragi, recente¬ 
mente «abilliala» a occuparsi 
anche di Gladio, e non ha 
voluto rilasciare dichiarazio¬ 
ni. 

Minimo denominatore Ira 
le inchieste di cui si occupa¬ 
no tutti 1 magistrati convenu¬ 
ti a Bologna e il ruolo del ter¬ 
rorismo e dei servizi segreti 
deviati negli ultimi 20 anni di 
storia italiana. In particolare, 
dopo la scoperta del deposi¬ 
ti di Gladio, l'attenzione di 
alcuni giudici si 0 soffermata 
sulla provenienza dell'e¬ 


splosivo usato per comp'iere 
le tragì. 

•È stato un semplice giro 
di opinioni», ha dichiarato 
Pierluigi Vigna, il giudice fio¬ 
rentino che negli anni 70 ha 
indagato sugli attentati ai 
treni in Toscana e, più re¬ 
centemente, sulla strage del 
rapido 904. Ancora più strin¬ 
gato, il giudice istruttore Ro¬ 
sario Pnore, che dall'estate 
scorsa si occupa della strage 
di Ustica: ha definito la riu¬ 
nione «un Incontro tra vec¬ 
chi amici». Tra le presenze 
nuove, quella del giudice 
Istruttore di Milano Guido 
SalvinI e del giudici che in¬ 
dagarono sulla strage di Bre¬ 
scia, Giampaolo Zorzi e Car¬ 
lo Zanza. 

•Mi sto occupando degli 
ambienti di etrema destra», 
ha ammessoSaMnl, ma non 
ha voluto rìpondere al croni¬ 
sti che gli chiedevano se og¬ 
getto delia sua attenzione 
fosse anche la strage avve¬ 
nuta II 17 maggio del '73 da¬ 
vanti alla questura di Milano. 
Il nome dell'autore, il falso 
anarchico Gianfranco Berte¬ 
li, compare anche negli 
elenchi di Gladio. Secondo 
il servizio segreto militare, si 
tratta di un caso di omoni¬ 
mia, ma il fascicolo «Bertoli» 
sequestralo l'estate scorsa 
dal giudice Felice Casson 
nella sede del Sismi non ha 
sciolto i dubbi, essendo gra¬ 
vemente incompleto. 


Ambiente, ta^ del governo 

Meno soldi per finanziare 
lo smaltimento dei rifiuti 


M ROtU. n governo taglia 1 
fondi alla Cassa Depositi e pra- 
siliL Con una legge e un decre¬ 
to e stato ristretto a 8000 mi¬ 
liardi il nnanzlamemo com¬ 
plessivo della Cassa.II direttore 
deltlstiiuto si e visto costretto a 
attraverso una Inu- 




Gazzetta Ullicile, le scuse della 
Cassa depositi e prestiti per I 
disagi che gli end subiranno. 

Il testrinvmento dei fondi 
colpisce un settore Importante 
del rtoslro Paese; la sistema¬ 
zione del rtriuiL Dice Chicco 
Testa, ministro per l'Ambiente 
del governo ombra; «Per rtsol- 
verell problema del rifiuti i ne¬ 
cessario, come t noto, realiz¬ 
zare Impianti di smaltimento o 
trattamento e, soprattutto, ade- 


Nel 1971 un brigadiere di Ps Subito dopo i superiori 
trovò armi ed esplosivi lo punirono con il ricovero: 

del Nasco di Aurisina quando uscì si uccise 

La testimonianza di un collega Lo rivela «Nuova Polizia» 

Scoprì i segreti dì Gladio 
Fu internato in manicomio 


Versione ufficiale; trovato casualmente dai carabi¬ 
nieri. Versione ufficiosa; scoperto ben prima da un 
gruppo di ragazzini. Terza versione; individuato da 
un brigadiere di polizia che indagava per proprio 
conto sui neofascisti, che dopo il rinvenimento ven¬ 
ne chiuso in manicomio e in seguito si suicidò. La 
«vera storia» del Nasco di Aurisina è raccontata in 
una ricostruzione di «Nuova Polizia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMEUl SARTORI 


n VENEZIA «È un'operazio¬ 
ne un po' rùchiosa. Te la senti 
di alutarmiV «Si. ma perché 
non avvertiamo i superion?». 
•Meglio di no, non mi fido». 
Comincia cosi la «vera storia* 
del ritrovamento del Nasco di 
Aurisina, l'arsenale di Gladio 
nascosto in una grotta a pochi 
chilometri da Trieste, rinvenu¬ 
to in seguito manomesso e 
sacccheggiato, dal quale il giu¬ 
dice Felice Casson sospetta 
provengano il plastico e il de¬ 
tonatore usati nella strage di 
Peteano. Il colloquio si svolge 


a Trieste, nella «Scuola allievi» 
della polizia di Stalo, un giorno 
imprecisato tra il 1971 ed il 
1972. Da una parte Nicola Pez- 
zuto, brigadiere-istruttore. Dal¬ 
l'altra un suo amico, un giova¬ 
ne allievo, che rimane ancora 
anonimo. Pezzuto è un poli¬ 
ziotto coi «pallino» dei neofa¬ 
scisti. Nelle ore libere indaga 
sui neri triestini, un mercato 
particolarmente ricco e, d'altra 
parte, indisturbato dalle in¬ 
chieste ufiiciali. Un giorno rie¬ 
sce a ricevere una confìdervza: 
in una «foiba» (grotta carsica) 


vicino ad Aurisina c'è un gros¬ 
so deposito di armi, del quale 
si servono in molti, dal «Ironie» 
del principe nero Borghese 
agli esponenti di Avanguardia 
nazionale. Pezzuto, sui supe- 
non, non sembra contare mol¬ 
to. Organizza unavcnfica «ulH- 
ciosa» con l'amico allievo ed 
un altro conoscente fidato, un 
maresciallo dei carablnien 
della stazione di Aurisina. I tre, 
su due macchine, si recano sul 
posto. Individuano la grolla, la 
ispezionano, e subito trovano 
sette conlenllori. U portano 
nella stazione dei carabinieri. 
Il aprono: è proprio il Nasco 
203, appartenerne in mezza¬ 
dria a Gladio ed ai neofascisti. 
Via via che saltano fuori pac¬ 
chi di plastico e di dinamite, 
micce, detonatori, accenditori 
a pressione, trappole esplosi¬ 
ve, pistole e granate. Pezzuto 
della all'allievo pollzlolto l'in¬ 
ventario- corrisponde all'elen¬ 
co in mano o^i ai giudici. Il 
brigatiere fotografa il materia¬ 


le, poi se ne va, lasciando ai 
carabinieri il «mento» della 
scoperta. 

Tutta questa stona, che fa a 
pugni con le versioni ufficiali 
fin qui prodotte da carabinieri 
e Sismi sul rìlrovamenlo <a- 
sualc» del Nasco, é pubblicata 
sul prossimo numero di «Nuo¬ 
va Polizia». Si basa sul raccon¬ 
to dell'allievo-poliziotlo, e sul¬ 
le «prove» soprawlssule; l'in¬ 
ventario, la lotogralia dell'arse¬ 
nale. Franco Fedeli, direttore 
della rivista, sarà intenogalo 
venerdì da Casson che già, per 
conio suo, aveva naperto inda¬ 
gini sulla morte di Pezzuto. 
Già, perché la vicenda ha un 
seguito inquietante. Dopo la 
scopetta del Nasco, l'allievo- 
polizlolto viene punito dal suo 
comandante con 7 giorni di 
cella di rigore «per essere usci¬ 
to dalla %uola senza permes¬ 
so». Pezzuto. Invece, viene pre¬ 
levato in caserma da un'ambu¬ 
lanza militare. Imbragato In 
una camicia di forza e ricove¬ 


rato in manicomio; «Mania di 
persecuzione, vede neofascisti 
dappertutto», la diagnosi uffi¬ 
ciale. Dimesso, si «suiciderà» 
nel febbraio I97S con un col¬ 
po di pistola In lesta nella sua 
abitazione. 

«Nuova Polizia» ricostruisce 
anche gli ambienti dai quali 
Pezzuto, indagando, era nusci- 
to a nsalire al Nasco, il briga¬ 
diere seguiva in particolare la 
pista di un locale triestino in 
via Martiri della Libertà, ex se¬ 
de della casa editrice di Fran¬ 
co Preda, frequentato da uo¬ 
mini del «gruppo Borghese», 
da Branco Jelic, un dirìgente 
degli Listasela croati, da nume¬ 
rosi ordlnovisti e «avanguardi- 
sll», uno dei quali potrebbe es¬ 
sere stato II suo Infomiatore. 
Lo stesso ambiente nel quale é 
poi maturata la strage di Pelea- 
no e che, se rìsullcrà attendibi¬ 
le la ricostruzione dell'ex allie¬ 
vo, aveva piena disponibilità 
della superscgrcta sanUibarba- 
ra di Gladio. 


Delitto del catamarano: la Corte d’appello rincara la sentenza di primo grado 

Carcere a vita al Rambo dei mari 


guare il già scarso 'parco im¬ 
pianti' OMi in funzione. Per 
farlo il Parlamento ha destina¬ 
to, n«U'87 « nell'BS, quasi 2000 
miliardi di finanziamenti con 
mutui a carico dello Stato ero¬ 
gabili dalla Cassa Depositi e 
prestili. Numerosi sono I pio- 


amministrazloni loeali per ac¬ 
cedere al nnanzlamemo e so¬ 
no in corso lavori di adegua¬ 
mento di impianti». «Questo' 
vuol dire - aggiunge Testa - 
che non c'è dSpoiìlbilltà a fi¬ 
nanziare le opere previste dal¬ 
le leggi (441/87 e 47S/88). 
Sono sconcertalo da come, 
ancora una volta, il governo 
realizzi un altro la^io alla spe¬ 
sa ambientale, oltre quello già 
operato con la finanziaria». 


DAL NOSTRO INVIATO 

JINNERMCLim 


■i ANCONA «Non ce l'a¬ 
spettavamo, è una sentenza 
coraggiosa». Si abbracciano 
Michele e Renala Curina, fra¬ 
tello e sorella detta skipper 
uccisa sul cacaniarano, e 
piangono assieme agli avvo¬ 
cati, la parola «ergastolo» è 
stata pronunciata alle 15,30 
di ieri dal pre.sidente delia 
corte d'Appello, dopo più di 
tre ore di camera di consi¬ 
glio. Filippo De Cristofaro, 
rex Rambo dei mari, deve 
patire il carcere a vita. Viene 
cosi «riformata» la sentenza 
di un anno fa, quando De 
Cristofaro venne condannato 


a trent'anni di carcere. 

Anche ieri l'imputalo non 
era In aula. Attendeva in car¬ 
cere una telefonata dei difen¬ 
sori. li processo $1 era «in- 
fiammato» sola negli ultfmf 
momenti. Tutte le armi sono 
state usale, prima che la Cor¬ 
te entrasse In camera di con¬ 
siglio, per chiedere da una 
parte I ergastolo e dall'altra 
l'assoluzione. Ed allora $1 é 
sentito parlare di «belva uma¬ 
na», della «falsa bambolina», 
e di «tette al vento». 

La «belva umana» è stata 
evocata dall'avvocato di par¬ 
te civile, Vittorio Fleretti. SI 


tratta ovinamente di Filippo 
, De Cristofaro. «Voi dite che 
non è possibile uccidere per 
un catamarano, ma questo 
vale per persone normali, 
non per uomini come De Cri¬ 
stofaro. Avevano un sogno 
' criminale. Diane e Filippo; i 
avere una barca, fuggire in 
mari lontani. L'omiciaio fa¬ 
ceva parte del progelto»»Do- ' 
veva essere un omicidio per¬ 
fetto - ha aggiunto la parte ci¬ 
vile - ma è successo i'impre- 
vedibii; il corpo sia pure za¬ 
vorrato con un'aiKora di 35 
chilogrammi, è rimasto impi¬ 
gliato nella rete del pesche- 
reccio».£ un processo brutto, 
difficile, -ha replicato Favvo- 


calo della difesa. Rllberto 
Palumbo - perché la società 
vuole giustizia e non vuole 
come capro espiatorio una 
ragazzina di sedici anni. Una 
persona è stata uccisa, non 
uccidetene un’altra con una 
pena della cui equità non 
potete essere certi». «Tutta la 
tesi dell’accusa - ha detto 
l’altro avvocato della difesa, 
Roberto TomassinI - è que¬ 
sta; Filippo è un criminale, 
dunque ha ucciso. Ma II no¬ 
stro assistito risulta ancora 
incensurato. Per l’accusa 
Diane sembra una bamboli¬ 
na, ma questa bambolina ha 
inventato addirittura una gra¬ 
vidanza. pur di legare a sé il 


De Cristofaro. Questa bam¬ 
bolina fugge da casa, parla 
malissimo dei suoi genitori, 
racconta a Pippo di essere 
stala con un altro ragazzo in 
Spagna. È una bugiarda, e 
voi ne fate il caposaldo del¬ 
l'accusa. Non siamo stati noi 
a parlare di tette al vento, è 
scmio negli atti. E sappiamo, 
lo ha detto lei stessa, che 
Diane era morbosamente le- 

§ aia a Filippo. La civiltà del 
iritto, signori giudici, vi chie¬ 
de di assolvere Filippo De 
Cristofaro». 

La corte è stata di tutt'aliro 
parere. «CI sono giudici - re¬ 
plica la difesa - anche a Ro¬ 
ma, in Cassazione». 


ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VI1A 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

E RENDE DI PIU J 
Al NOSTRI ASSICUR|K 

La prima cosa da dire è che Unipoi, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compag^^^unatrici, 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. UBUS Hr 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di VItattiv a. JM ^proolizza di ri¬ 
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendina^S ^ ìeriore del loro 

Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Asslcuraz| ^TO noi: un gruppo soli¬ 
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, semore^diBEilirrendlmenta 


* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Mone 
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ECONOMIA&LAVORO 


Inps 

Risarcire 
200 miliardi? 
È polemica 


■i ROMA. £ polemica nel ver¬ 
tici dclllnps sulle misure da 
adorare dopo la condanna 
delki Corte d'Appello di Roma 
al pagamento di 200 miliardi 
di rtiarcimenio alle società So- 
pin '! Sipe Opiimation che fino 
al 1386 avevano in appalto la 
lelti-ra ottica delle cedole di 
paa imento delle pensioni. Ap¬ 
pallo non più rinnovato da 
Giacinto Militello che mise TU 
stillilo in grado di far da solo 
superando cosi contralti per 
molli veni sospetti All'origine 
della vertenza giudiziaria. Il ri¬ 
tardato pagamento (poi awe- 
nulo) di un sovraprezzo di cir¬ 
ca 35 miliardi sulle fatture 
em>»se dalle due società di in- 
fonnatica. Bla polemica ha vi¬ 
sto ieri contrapporre il presl- 
detite deirinps Mario Colom¬ 
bo id uno dei consiglieri dell’i¬ 
stituto, Cesare Calvelli Que¬ 
st’ultimo aveva fatto appello 
alla dignità «di tutti sogwtti 
coiavolti» per raccomandare 
una soluzione di compromes¬ 
so con le due società piuttosto 
che U ricorso in Cassazione, 
Affiirmazione che ha latto invi¬ 
perire Il presidente Colombo; 
l’attuale consiglio di ammini¬ 
strazione, ha replicato, «non 
pu>b essere corrsiderato un 
soggetto coinvolto* perchè I 
latti risalgono alla line degli 
ani'ii 70; quindi «runico modo 
di uscirne è quello di rispettare 
la legge e di tutelare lino in 
Ibrxio gli interessi dell'lstltuta 
Il richiamo al valore della di 
gntà», ha cotKluso Colombo, 
•è 'del tutto fuori luogo*. 

Resta dunque In piedi fi ri¬ 
corso in Cassazione, da Inol¬ 
trare entro II I* marza In tal 
modo rinps, che nella scnien- 
.aa ha colto «elementi di illegit-,, 
'tlmitàa, spera in uno sconto ' 
{SU.Ia somma dovuta, vista la 
generosità della Cotte d’Ap- 
pello che ha riconosciuio la 
capitalizzazione degli Interessi 
(«anatocismo*) portando il ri 
saicimento a quei 200 miliardi 
che supcterebberodi gran lun- 
m il fatturalo delle due società 
d'informatica. Tanto più che 
Ira interessi e anatoclMno cor¬ 
rono altn due miliardi d mese. 
Tuttavia il presidente Colombo 
e 1 due suol vice, assieme al di¬ 
rettore generale Gianni Billla e 
a un consulente, prima del t* 
marzo offriranno alle due so¬ 
cietà un cospicuo mazzo di 
miliardi per convincerle a una 
transazione. 

Sempre ieri il ministro del 
Lavoro, che il 25 gennaio ave¬ 
va costituito una commissione 
d'inchiesta sul caso, ha espres¬ 
so la sua soddisfazione ^ la 
dxlslone di Colombo di lare 
altrettanto per accertare even¬ 
tuali «responsabilità individua¬ 
li. Le due Inchieste parallele 
faranno le pulci alle presiden- 
zi! che all’irw si sono avvicen¬ 
date dal I9'r8: Fernando Mon- 
tagnanl Giuseppe Re«io, 
Ruggero Ravenna. GRIK 

CasoPaf 

«Sospeso» 
fl direttore 
della Caripe 


Ancora fuoco incrociato contro 
il decreto legge sulla tassazione 
dei guadagni di borsa. Le critiche 
di Pininfarina, seguono Pii e Pri 


Il socialista Piro invita alla calma 
ma dice: «Amarzo Tapprovazione» 

I procuratori di Borsa non scioperano 
e a Milano indice in leggero rialzo 


Capital ^lin, Fonnica assediato 


Sotto tiro il decreto Fonnica. Da Pininfarina un «giu¬ 
dizio di disapprovazione». Crìtiche anche da Pii e 
Pri. Piro, presidente psi della commissione Finanze 
della Camera, getta acqua sul fuoco, dicendosi di¬ 
sponibile ad accogliere modifiche ma dice anche 
che entro marzo il provvedimento va approvato. 
Salta lo sciopero dei procuratori di Borsa, mentre a 
Milano l'indice Mib sale dello 0,74%. 


AUSSANORO OALIANI 


M ROMA. Continua il tiro al 
decreto Formica. Dal fuoco di 
sbarramento si è ormai passati 
al «fuoco a volontà» contro il 
decreto legge sulla lassazlohe 
dei guadagni di Borsa. Obietti¬ 
vo: farlo decadere, o quanto¬ 
meno modificarlo in modo so¬ 
stanziale. Da lunedi in elfetli è 
entrata In vigore la tassazione 
dei capitai gains (rimposta 
sulle plusvalenze). Il meccani¬ 
smo Introdotto dal ministro 
delle Finanze Formica è nolo. 
Il contribuente pud optare tra 


due sistemi. Uno ordinario. 
Cioè si denunciano nei model¬ 
lo 740 tutte le operazioni finan¬ 
ziarie effettuate neH'anno, cal¬ 
colando i guadagni conseguiti, 
sottraendovi te perdite e, sulla 
differenza, applicandovi 
un’imposta del 25%. Nel caso 
in cui le perdile siano superiori 
ai guadtigni la partila con il Fi¬ 
sco è considerata chiusa. Ma, 
in questo caso. Il possessore di 
azioni perde ovviamente l’a¬ 
nonimato. L’altro sistema è il 
regime forfettario. In che con¬ 


siste? Nell’applicare un’aliquo¬ 
ta del 20% su un guadagno, 
non più dichiarato ma presun¬ 
tivo. Fino ad aprile ’91 II gua¬ 
dagno minimo forfettario sarà 
il 3% dell’Intera operazione, 
poi verrà calcolalo con un 
complicato sistema, che consi¬ 
ste nel determinare la variazio¬ 
ne tra il prezzo di ogni singolo 
titolo con la media, agli indici 
di Borsa, dei 9 mesi preceden¬ 
ti. In pratica il forfait consente 
di mantenere l’anonimato, pe¬ 
na la mancata detrazione delle 
perdite. Per i titoli non quotati 
in Borsa ci sarà un'imposta fis¬ 
sa del 20%. applicata su un 
guadagno presuntivo 

deir8,Z%. Insomma, una pic¬ 
cola rivoluzione. E le reazioni 
non si sono fatte attendere. 

Lunedi la Borsa di Milano ha 
accolto con un gelido dimez¬ 
zamento degli scambi il prov¬ 
vedimento. Martedì hanno 
concentrato il fuoco contro la 
tassazione il presidente della 
Consob Bruno Pazzi e il presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 


degli agenti di cambio Giusep¬ 
pe Gaflino. Ieri il Uro incrociato 
è stato aperto dal presidente 
delta Confindustria 5erglo Pi- 
nlnlarina. «Giudizio di disap¬ 
provazione* qucilo degli im¬ 
prenditori per una vicenda «il 
cui iter - ha dello Pininfarina, 
riferendosi al 5 mesi di trattati¬ 
ve e ai 3 decreti emanati - è 
stato troppo lungo e non pre¬ 
disposto per evitare possibili 
conseguenze*. Dura anche la 
nota della segreteria del PII se¬ 
condo cui il testo presentato 
dal governo «si configura in al¬ 
cune parti come una vera e 
propria patrimoniale». Il Pii al- 
lerma anche «di riservarsi ogni 
libertà di azione In sede parla¬ 
mentare per una incisiva mo¬ 
difica def nuovo lesto*. Per il 
repubblicano Gerolamo Pelli¬ 
cano, vicepresidente della 
commissione Bilancio della 
Camera «si è scelto il momento 
peggiore per la tassazione* e 
Bruno Vtsentinl presidente di 
Assogestionl rassoclazione 
che raggruppa i fondi di Inve¬ 


stimento. SI lascia scappare un 
«è una vicenda da far rizzare i 
capelli». Anche Victor Uckmar, 
esperto di problemi fiscali, è 
cnlico: «Questa legge non è né 
buona, nè applicabile e si tra¬ 
durrà in una grossa spinta ad 
abbandonare il mercato». Infi¬ 
ne al termine di un incontro te¬ 
nuto all'Associazione bancari 
italiani, numerosi esperti han¬ 
no espresso «preoccupazione» 
ma anche «piena disponibilità» 
a portare il loro conuibulo tec¬ 
nico «per contenere le perico¬ 
lose reazioni» del risparmiato- 
ri. 

A buttare acqua sul fuoco è 
intervenuto il socialista Franco 
Pilo, relatore del decreto legge 
e presidente della commissio¬ 
ne Finanze della Camera. «La 
Confindustria - ha detto Piro - 
si è sempre espressa in favore 
della tassazione dei guadagni 
di capitale e penso non sia uti¬ 
le proseguire con le polemiche 
ma è molto più giusto lare pro¬ 
poste coerenti». Comunque Pi¬ 
lo è anche deciso a stringere i 


tempi per l’approvazione del 
decreto, il quale va convertito 
in legge entro marzo, cioè pri¬ 
ma della sua scadenza. «Altri¬ 
menti - secondo Piro - si cree¬ 
rebbero problemi il 31 marzo, 
quando i contribuenti dovran¬ 
no presentare la dichiarazione 
dei redditi». E le modifiche? Pi¬ 
ro è possibilista. «Il dialogo con 
il ministro delle Finanze - ha 
detto - può utilmente prose¬ 
guire per verificale insieme 
eventuali correttivi». 

Intanto alla Borsa di Milano 
il clima sembra timidamente 
rasserenarsi II presidente del¬ 
l'associazione procuratori di 
Borsa Tito Rais esclude per ora 
lo sciopero della categoria. 
•Non è il momento» ha detto, 
anche se la tassazione conti¬ 
nua ad essere vista come fumo 
negli occhi. E il mercato azio¬ 
nano si mostra in leggera ripre¬ 
sa. Gli scambi conunuano ad 
essere pochi (appena 80 mi¬ 
liardi ieri) ma l'indice Mib, do¬ 
po 7 sedute in negativo, è sali¬ 
to ieri dello 0,74%. 



Comunicati distensivi dei gmppi. Forse già domani incontro Berlusconi-De Benedetti 

La guerra di Segrate ad una svolta 
Cir: trattiamo, fìnìnvesk anche subito 


Domani nella sede della casa editrice o in campo 
neutro, Carlo De Benedetti e Silvio Berlusconi po¬ 
trebbero gettare le prime basi per un accordo sulla 
Mondadori. In questo senso la Cir ha aperto ieri un 
«fronte» di pace. Replica della Fininvest: «Pronti a 
trattare». Si profila una divisione «consensuale» del 
gruppo di Segrate: Repubblica e Espresso contro 
Mondadori classica. 


Carlo Dè Benedétti 


■i ROMA «Pax» Ira Carlo De 
Benedetti e Silvio Berlusconi? 
Un Umido ma concreto segna¬ 
le di distensione si è avuto Ieri 
tra i due gruppi livaU per II pos¬ 
sesso della Mondadori La po- 
liUca della mano tesa è stala 
ufficializzata dalla Cir. In un 
comunicato la holding finan¬ 
ziaria di De BenedetU si è della 
disposta a riprendere imme¬ 
diatamente una trattaUva con¬ 
creta e rapida «alla luce dello 
stato di profonda incertezza 
venutosi a creare alla Monda- 
dori e tenuto conto della grave 
siuiazlone finanziaria in cui 


versa l'azienda'. Lapidaria e a 
strettissimo giro di posta la ri¬ 
sposta della Rninvest: slamo 
pronti a trattare. E ancora: «di¬ 
sponibili a concordare le sca- 
detue degli Incontri. Il calen¬ 
dario sofebbe stato già fissato, 
con un primo appuntamento 
per domani probabilmente a 
Segrate o in campo neubo, 
presenti I due principali anta¬ 
gonisti. 

La Cir ha quindi posto fine 
alla fase di attesa seguita alla 
sentenza con cui giovedì scor¬ 
so la Corte d'appello di Roma 
aveva ribaltato a suo sfavore U 


pronunciamento sull'accordo 
con la famiglia FoiTnenlon.Inl- 
ziative mirate dei comitali di 
redazione e del lavoratori del 
giuppo.un' oggettiva impropo- 
nibililà del braccio di ferro nel¬ 
le stesse forme del passato, 
avevano Ieri l'altro suscitato l’I 
potesi di un avvicinamento dei 
contendenti. Nella riunione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della casa editrice di 5egra- 
te (nonostante uno del parte¬ 
cipanti lo avesse descrino co¬ 
me un confronto «al latte e 
miele») era apparsa infatti evi¬ 
dente ai vari schieramenU l’ur¬ 
genza di un accordo Immedia¬ 
to e decisivo. Parole o mezze 
parole sufficienti a menere sul¬ 
la pista di Fedele Conlalieri, 
definito una <olomba« nello 
staff di Berlusconi Corrado 
Passera, braccio destro di De 
Benedetti e direttore generale 
della cosa editrice, e Cario Ca¬ 
racciolo, socio Importante e 
amministratore delegato della 
stessa Mondadori, per un col¬ 
loquio Informale. 

I movimenti di owicinamen- 


Sarcinelli non vota l’operazione dell’Iri sulla superbanca romana 

lM-€arìplo, Arcuti insìste 
Via libera a Cassa-Banco di Roma 


to sono stati perù tutt’altro che - 
lineari. Ieri mattina, ad esem¬ 
pio. Silvio Berlusconi si era la¬ 
mentato col piesidenle vicario 
del tribunale di Milano, Diego 
Cullò, che è anche presidente 
della prima sezione civile, In¬ 
caricata col giudice Massimo 
Scuffi di decidere sui sequestri 
azionari disposti nel corso del¬ 
la battaglia per il controllo del 
gmppo di Segrate. per un «di¬ 
rottamento della pubblicità da 
Segrate alle testale del gruppo 
edilorìale l’Espresso» da parte 
dei dirìgenti della Cir al vertice 
della Mondadori. Stoccala pa¬ 
rata da Eugenio Scalfari che 
sempre ieri avrebbe scritto - se¬ 
condo indiscrezioni - al custo¬ 
de delle azioni sotto sequestro, 
Renzo Polverini. Il direttore de 
•La Repubblica» avrebbe chie¬ 
sto di mantenere lo «statu 
quo», cioè di mantenere inva¬ 
riato l’assetto gestionale che f 
rappiesentanli del Tribunale , 
hanno affidato alla Cir. Mosse 
e contromosse comunque 
ininiluentl, sebbene per motivi 
diversi Diego CurtO, per una 


•questione di stile» • suo figlio è 
giornalista a Canale S - non ha 
mai voluto occuparsi della vi¬ 
cenda Mondadori, mentre Pol¬ 
verini non è abililalo ad avvia¬ 
re determinate procedure. 

Anche il giudice Massimo 
Scuffi che deiermina con le 
azioni a lui allidate il peso dei 
contendenti a Segrate, stareb¬ 
be in queste ore cercando di 
mettere a punto un propno In¬ 
tervento per favorire l’accordo 
delle parti. A questo punto 
prende sempre più corpo l'i- 
polcsl secondo cui dovrebbe 
essere imboccata la strada del¬ 
la spartizione del gruppo: da 
una patte la Mondadori classi¬ 
ca (compreso il settimanale 
•Panorama»), dall’altra il grup¬ 
po Espresso-Repubblica (più i 
quotidiani locali). 

Ulumo atto di una giornata 
progressivamente frenetica sul 
fronte Mondadori il «summit» 
già in calendario che si sareb¬ 
be tenuto ieri sera tra Silvio 
Berlusconi, Luca Formenton e 
Leonardo Mondadori. Argo¬ 
mento, ovviamente, le contro- 
proposte alle olleite della Cir. 


Banco Napoli lottizzato? 

La Fisac scrive al ministro 
e alla Banca d'Italia 
Interrogazione al Tesoro 



Tempi duri per i trasporti 

Servizi minimi: problemi 
per ferrovie ed aerei 
Tir: ancora difficoltà 


RAULWirrENBERQ 


■■ ROMA Tempi duri per i 
trasporti. Difficoltà si annun¬ 
ciano per la garanzia del servi¬ 
zi minimi in caso di sciopero 
del treni e degli aerei, mentre 
per II transito dei Tir nei valichi 
verso l’Austria non si riesce a 
trovare una soluzione. Ieri i Co- 
bas dei macchinisti hanno 
bloccato l'intesa siglala 11 mese 
scorso che doveva salvare 
pendolari e studenti durante le 
agitazioni in ferrovia. E sul 
fronte dei voli la Commissione 
di garanzia istituita dalla legge 
146 che disciplina lo xiopero 
nei servizi pubblici essenziali 
ha dovuto convocare sindacati 
e Alilalia, per sollecitare l’ac¬ 
cordo sui servizi minimi che 
non decolla. 

Treni. Nulla di fallo a con¬ 
clusione della riunione tra Fs, 
sindacati conlederali e auto¬ 
nomi e Cobas macchinisti nel¬ 
la sede dell’Ente, aggiornata al 
15 febbraio per concedere alle 
parti una «pausa di rlllessione». 
L'ostacolo sta nel (tomu di 
Gailori, che si è nfiutato di fir¬ 
mare, l’accordo da tutti siglato 
il 20 dicembret nelle fasce ora¬ 
rie di trallico garantito (6-9, 
18-21 ) il Comu vuole che lEn- 
te chiami prima i macchinisti 
non scioperanti ad assicurare i 
treni; nell'Intesa si vuol soppri¬ 
mere il riconoscimento della 
rappresentanza sindacale alle 
sole organizzazioni firmatarie 
dell’accordo; il codice di auto¬ 
regolamentazione deve essere 
mantenuto fuori dell’accordo 
stesso. Disappunto tra i sinda¬ 
cali confederali. Il segretario 
della Flit Cgil Mauro Moretti ha 
dichiarato che il Comu «ha ri¬ 
messo In discussione l’accor¬ 
do siglato, speriamo che la 
pausa di riflessione possa por¬ 
tare a una soluzione». L'Enle 
sdrammatizza. «Non si può 
parlare di rottura», ha dello Ce¬ 
sare Vaciago, «la trattativa con 
i macchinisu è ancora in itine¬ 
re». 

Aerei. La Commissione di 
garanzia ha ascoltato i rappre¬ 
sentanti dell’Alltalia e del sin¬ 
dacati e ha invitato le parti a 
proseguite nel confronto per 
giungere all'accordo sui servizi 


minimi, sollecitando il coinvol¬ 
gimento del sindacati autono¬ 
mi dei piloti e degli assistenti di 
volo che ieri non hanno parte¬ 
cipato aU'incontro. Senza un 
accordo, sarà la stessa com¬ 
missione a formulate la propo¬ 
sta decisiva. Comunque resta¬ 
no molto lesi i rapporti fra sin¬ 
dacati e Alilalia sulla cessione 
cnUD li I* febbraio alla Aero¬ 
porti di Roma del servizio di 
«aterìng» (pasti a bordo) con 
i suol 600 dipendenti. Cgil CisI 
Uil ribadiscono la richiesta che 
della questione si occupi il mi¬ 
nistro dei Trasporti Cario Ber¬ 
nini, che avrebbe Intenzione di 
chiedere aH'azienda la proro¬ 
ga di una settimana per rende¬ 
re operativa la cessione. L'Ali- 
talla intanto comunica di aver 
già spedito una prima serie di 
cento lettere ai dipendenti In¬ 
teressali, che le avrebbero ac¬ 
cettate senza problemi. Dal 
canto suo. Il segretario della 
Flit CgiI Donatella Tuituia oa- 
serva che la compagnia di 
bandiera <onfermancto i suoi 
atti uniiatetali compie due e^ 
rori; calpesta il protocollo tri 
(valutazkme respinta dall’AU- 
talia, n.d.r.) che è pienamente 
valido anche nei trasporti per 
le procedure di conciliaziotte 
nelle controversie; non dimo¬ 
stra come si arriva al presunto 
risparmio di 6-10 miliardi l’an¬ 
no. evitando cosi di documen¬ 
tare la convenienza economl 
ca deH’operazione». 

Tir. Il ministro dei Trasporti 
Bernini non ha firmato la boz¬ 
za d'intesa con il governo au¬ 
striaco, passando la patata 
bollente a Palazzo Chigi affin¬ 
chè decida se sla il caso di ce¬ 
dere alla posizione di Vieima 
rischiando lo scatenarsi delt’l 
ra dei camionisti. Bernini ha 
scrìtto al suo collega austriaco 
Streichner che il limite rissato 
dalla sua bozza (220mila per¬ 
messi annui) «ribadisce» k> 
svantaggio degli autotrasporta- 
tori itauani rispetto a quelli de¬ 
gli altri Mesi della Comunità. 
Bernini ha pure sollecitato il 
commissario Cee Van Mieit a 
riprendere l’esame della que¬ 
stione in sede comunitaria. 


Via libera a Irìtecna 

Ma del piano di riordino 
per l'impiantistica 
non c'è ancora traccia 


M PESCARA A mesi di di 
stanza la vicenda della Psf - la 
finanziaria milanese in cattive 
«eque che tanti avrebbero vo¬ 
luto salvare - tegbtra una nuo¬ 
va «vittima». SI tratta di Marco 
Ijiwartnl direttore generale 
della Casa di risparmio di Pe¬ 
scaia, un istituto bancario di 
dimensioni piulioeto consl 
stenti e con elevata raccolta di 
depositi. Come si ilcoiderà, le 
difficoltà della Pai avevaiw tra¬ 
scinato nel baratto la Lom- 
baidlin, la società del linanzie- 
pe milanese Paolo Leali che 
aveva inserito nel suo po^o- 
gUo titoli un bel mucchio di 
azioni Paf, e che nonostante 
molti interventi •eccellenti 
non aveva potuto evitare la di 
chiarazione di fallimento. Ieri II 
presidente della Caripe. Cario 
Sariorelli, ha sospeso dall’in¬ 
carico Il direttore generale del 
la banca. Lazzartnl è stato ac¬ 
cusato di avere a suo tempo 
acquistato senza le autorizza¬ 
zioni degli organi amministta- 
rivi dica 9 miliardi di azioni 
della Pàf, titoli che in seguito 
avrebbero subito un deprezza¬ 
mento pauroso con una perdi 
la di quasi 5 miliardi 


Aleuti non cede alle pressioni dei partiti e prosegue 
per la sua strada: Timi continuerà a mettere a punto 
il suo progetto di collatrorazione con la Cariplo. 
Continua il silenzio di Carli sul riassetto del sistema 
bancario. Intanto, i'irì ha dato il suo assenso alla 
holding Bancoroma-Cassa di risparmio. Ma al mo¬ 
mento della votazione il rappresentante del Tesoro, 
Mario Sarcinelli, ha abbandonato l'aula. 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA Apparentemente 
iiKurante delle polemiche cre¬ 
sciute in questi giomi Intorno 
alla sua banca. Aleuti sembra 
intenzionato a tirare dritto per 
la sua strada. Il matrimonio tra 
Imi e Bnl rton si farà, a dispetto 
del polverone alzato intorno a 
questa eventualità. È questa 
l’indicazione uscita ieri dal 
consiglio di amministrazione 
deirisiltuto, che ha anche dato 
Il via libera alla partecipazione 
al progetto Mediosud (la ban¬ 
ca d’affari meridionale pro¬ 
mossa dairiri). Semmai, va 
ovanti l’ipotesi di collaborazio¬ 
ne con la Cariplo, secondo le 
linee emerse dogli iitconiri del¬ 
la settimana scorsa tra lo stes¬ 


so Aleuti, il presidente della 
cassa lombarda Mazzolla, Il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Ciampi e il ministro del Te¬ 
soro, Guido Carli. 

Non slamo ancora ad un ve¬ 
ro e proprio studio di fattibilità, 
ha tenuto a precisare Arcui!. In 
vista non c'è nessuna modifica 
degli assetti azionari, e la quo¬ 
ta Imi atlualmenle detenuta 
dalla Cariplo (il 6,6%) non 
crescerà, il momento si è 
alla •radiografia» dei due istitu¬ 
ti dalla quale emergerebbe la 
possibilità di Integrarne le fun¬ 
zioni senza creare sovrapposi 
zionl Resta da vedere se si trat¬ 
ta di una semplice esposizione 
di un progetto, o se dietro la 


posizione di AicuU c'è una 
precisa indicazione del mini 
stro del Tesoro. Sino a quando 
Carli Insisterà nel suo silenzio 
sarà però diflicile saperne 
qualcosa di più. Eppure, nel 
l'attuale •rissa per banche» 
condotta tra i partili della mag¬ 
gioranza. un Intervento del mi 
nistro potrebbe essere utile per 
dissipare I dubbi sul futuro del 
lo stesso Imi e della Bnl. I due 
istituti inlomo al quali ruota il 
riassetto di gran parte del cre¬ 
dito italiano. E questa l’opinio¬ 
ne del comunista Angelo De 
Mattia, che è Ieri tornato ad in¬ 
sistere nel chiedere al Tesoro 
una «parola chiara» su tutta la 
vicenda. 

Ma una «parola chiara» il Te¬ 
soro dovrebbe essere In grado 
di dirla anche per quanto ri 
guarda altri progetti di assesta¬ 
mento del mondo bancario, a 
cominciare dalla fusione Ban- 
coroma-Santo Spirito-Cassa di 
risparmio di Roma. Questo al¬ 
meno se non verrà chiarito II 
«giallo» verificatosi Ieri al eda 
deU’lri. Al momento della vota¬ 
zione sulla costituzione della 
holding alla quale saranno 
conleriii i pacchetti azionari 


del Bancoroma e del nuovo 
aggregato Santo Spirito-Cassa 
di risparmio, il rappresentante 
del Itesoro nel eda dell'lri, Ma¬ 
rio Sarcinelli ha abbandonato 
l'aula. Una semplice casualità 
o la manifestazione di un dis¬ 
senso suH'operazione che si 
ondava votando? Se cosi fosse 
il (atto sarebbe significativo, e 
se non altro per motivi di tra¬ 
sparenza sarebbe bene che 
Sarcinelli - che ancora oggi è 
direttore generale del ministe¬ 
ro - rendesse note le ragioni 
del suo disaccordo. 

L'Iri ha inolile dato l'ok alla 
ricapitalizzazione del Banco di 
Santo Spirito, ma contraria¬ 
mente alle attese non ha preso 
In considerazione ratlarc Co- 
mll-Ctedii, le due Bin milanesi 
per le quali il presidente Nobili 
ha in mente di creare una su¬ 
per-holding. Un progetto vto- 
lentemenle contestato dai par¬ 
titi della sinistra, e sul quale ieri 
è inlervcnuto atKhe l'amminl 
stralore delegato della ComU 
Luigi Fausti (di area sociail 
sla), che ha gettato acqua sul 
fuoco; «Siamo Interessati, ma 
per il momento non è stata fis¬ 
sata nessuna scadenza*. 


■■ ROMA II 22 gennaio scoi 
so, improwisamenle i membri 
del comitato esecutivo del 
Banco di Napoli, da quattro, 
sono divenlati sei. La novità 
non è piaciuta al coordina¬ 
mento della Rsac CgiI che due 
giorni dopo ha inviato una let¬ 
tera al ministero del Tesoro e 
al governatore della Banca d'I 
talla. Il sindacato contesta che 
•un attimo prima della trasfor¬ 
mazione in Spa» della banca si 
sla modificato lo Statuto di 
fondazione «nella logica di 
soddisfare i famelici appetiti 
lotUzzatori e spartiiorì dei po¬ 
tentati pomici della Campa¬ 
nia», Ieri quattro parlamentari 
della Sinistra indipendente 
(Bassaninl Becchi, Collida e 
Visco) hanno presentato alla 
Camera un'Interrogazione a ri¬ 
sposta scrìtta al ministro del 
Tesoro sulla stessa vicenda. 
Nell' interrogazione i parla¬ 
mentari si rifanno alla presa di 
posizione della FIsac secondo 
cui la decisione dell’assem¬ 
blea rappresenterebbe il tenta¬ 
tivo di «precosUtuire le condì 
aloni per l'occupazione del 
i posti nel consiglio di amminl 


l’Unità 

Giovedì 
31 gennaio 1991 


sttazione della futura Spa 
(prevista dai decreti di attua¬ 
zione della legge Amato sulla 
ttasloimazione delle banche 
pubbliche). Il sindacato so¬ 
stiene che le nuove nomine va¬ 
nificano la possibilità di una 
presenza del capitale privato e 
di un raffoizamenlo del Tesoro 
nel consiglio. «Le fonte politi¬ 
che - ha scritto la Fisac-CgiI - 
soddisfatti i bisogni clientelari, 
stanno volutamente evitando 
di affrontare il discorso del rea¬ 
le rìequilibrio del poteri della 
neo<oslHuenda Spa, consen¬ 
tendo che il direttore generale, 
già protagonista della vita 
aziendale, raffoizi ulterior¬ 
mente il suo potere prospet¬ 
tando una struttura societaria 
nella quale ramministralore 
delegato diventa quasi esclusi¬ 
vo detentore del potere azien¬ 
dale». 

L'Inleirogazione sollecita al 
ministro una valutazione «in 
ordine alla legittimità della de¬ 
cisione adottata dal Banco di 
Napoli ed alle osservazioni 
fatte dal sindacato, chiedendo 
Inoltre se saranno presi prov¬ 
vedimenti a questo riguardo. 


tm ROMA Con la preannun¬ 
ciata astensione del rappre¬ 
sentante del Psi, Massimo Pi¬ 
ni il consiglio di amministra¬ 
zione dell'lri ha approvato ie¬ 
ri l'avvio di Irìtecna, la nuova 
caposettore per l'impiantisti¬ 
ca dell'istitulo presieduto da 
Franco Nobili. Irìtecna, per 
procedete aU'acquisto dei 

f iacchetti azionari di Italstat e 
talimpianti, è stata autoriz¬ 
zata ad aumentare il proprio 
capitale fino a 2500 miliardi. 
Le azioni verranno cedute ai 
valori di bilancio, mentre sa¬ 
rà una perìzia successiva a 
definire il loro valore «reale». 

La strada scelta dunque è 
quella di non conferire ad Iri- 
lecna le singole aziende sino 
ad oggi proprietà di Italstat e 
Italimpiantl La nuova socie¬ 
tà dovrà decìdere in seguito 
quali accorpamenti e quali 
dismissioni - in una parola, 
quale razionalizzazione - 
operare per decollare definì 
livamente. CIO sarà possibile 
solo nei momento in cui Irf- 
tecna presenterà a Nobili il 
proprio piano strategico, che 
nelle Intenzioni dei dirigenti 
dovrebbe essere pronto 


•quanto prima», ma del quale 
sinora non si è vista trac- 
cia.Proprìo ieri CgiI Cisl e Uil 
hanno dato vita ad uno scio¬ 
pero di otto ore (pienamente 
riuscito, riferiscono i sindaca¬ 
ti), per protestare contro i il 
tardi «non certo di carattere 
tecnico-organizzativo» che 
incontra il piano di ristruttu¬ 
razione. 

A quanto si è appreso, 
inoltre, per il momento an¬ 
che la società Autostrade do¬ 
vrebbe restare all'intemo del 
la nuova caposettore. Lo ha 
confermalo lo stesso amml 
nistratore delegato di Irìtecna 
Fulvio Tomich. Per l'Auto- 
strade, portata in dote dall'l- 
talstaL si era parlato in un 
primo momento di un suo 
possibile passamio sotto il 
diretto controllo deirirl 

Nessuna decisione delUrf, 
invece. In merito alla distri¬ 
buzione della torta di 8.4 SO 
miliardi di fondi di dotazione 
concessi dal Parlamento la 
scorsa settimana. Nobili ha 
invece informato i suoi consl 
glieli delle gravi conseguen¬ 
ze per l'Alitalia della guerra 
nel Golfo. 
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Confindustria 

«Riformare 
le leggi 
sull’export» 


ECONOMIA E LAVORO 


Cresce il disavanzo per chimica ed energia mentre il debito valutario supera le riserve 

Bilancia estera, venti di crisi 


11 «caso» dei crediti all’Urss 

La Sace toma a riunirsi 
Deciderà «in autonomia» 
garante la Corte dei Conti 


M ROMA. La Conllnduslrìa 
wolc una politica economica 
estera più coordinata per so¬ 
stenere l'export italiano sul 
mercati esteri, e chiede di ri¬ 
formare uno dei cardini del 
sostegno pubblico aU’export. 
la legge Óssola del 1977. Le 
. criticne e le proposte degli in¬ 
dustriali sono stale formulale 
< ieri In un convegno promosso 
. dalla Confindustria suH'inler- 
nazionalizxazione dell'impre¬ 
sa. Per gli imprenditori, serve 
una maggiore integrazione 
nelle altivitè di promozione 
all'cslero: una politica dei fi¬ 
nanziamenti che attivi le forze 
di mercato; un sistema assìcu- 
> ralivo che separi il rischio 
commerciale da quello pollli- 
co; infine, un maggior coin¬ 
volgimento delle Imprese nel¬ 
l'uso delle risorse destinate al¬ 
la cooperazione allo sviluppo. 
La Confindustria ha affidato a 
Gustavo Visentini, senatore Pri 
e docente di diritto commer- 
. elafe, il compilo di delineare 
una possibile riforma della 
leggeOssola. 


Il disavanzo commerciale dell’Italia con l’estero è 
stato di 14,104 miliardi nel 1990, meno 2971 rispetto 
all’anno precedente grazie al rallentamento delle 
importazioni. Più gravi i disavanzi energetico e della 
chimica. Vola il ricorso all’indebitamento estero 
che raggiunge 113.028 miliardi. Il quadro è tale da 
preoccupare anche il ministro Ruggiero che ricono¬ 
sce la necessità di reagire. 


RKNZOSTKFANKLU 


■■ ROMA L’Italia e un paese 
dove l'economia va bene nel 
suo insieme ma va maie in 
ognuno dei principali settori. 
Cosi i dati sulla bilaiKia com¬ 
merciale e valutaria del 1990 
segnalano che anche sotto 
questo aspetto - il calo della 
produzione industriale è un 
effetto - le cose vanno male, il 
fatto che le importazioni sia¬ 
no di latto diminuite in dicem¬ 
bre, essendo l'aumento infe¬ 
riore airfncremento dei prez¬ 
zi, conferma quel calo di do¬ 
manda interna che è indica¬ 


zione certa di una recessione 
in allo. 

Interi settori, però, sono vir¬ 
tualmente in recessione da 
tempo. Il settore chimico vede 
il divario Ira esportazioni ed 
importazioni aumentare con 
un deficit salito da 10.540 a 
11.512 miliardi. Aumenta il 
deficit del comparto energeti¬ 
co, da 20.599 a 22.875 miliar¬ 
di nonostante che nel primo 
. semestre II prezzo del petrolio 
sia stalo insolitamente basso. 

Un segnale positivo dal set¬ 
tore agricolo che riduce il de¬ 


ficit di mille miliardi e dall'in¬ 
dustria alimentare che miglio¬ 
ra di 500 miliardi: si è toccato 
il fondo ? L'agro-alimentare 
cumula ancora un disavanzo 
di oltre 17 mila miliardi. 

Il ministro per il commercio 
estero, Ruggiero, dice che bi¬ 
sogna aumentare l'attivo ma¬ 
nifatturiero per compensare i 
maggiori costi dell'energia. 
Questa è una banalità poiché 
proprio il risparmio e la diver¬ 
sificazioni delle fonti d'ener¬ 
gia. Il prodotto più caro ed in¬ 
stabile, può contribuire a mi¬ 
gliorare la bilancia aiutando 
le industrie a ridurre I costi in¬ 
terni. Non solo, ma le crisi di 
bilancia hanno oggi una origi¬ 
ne prettamente Itìdustriale co¬ 
me mostra II comparto chimi¬ 
co e l'alimentare dove la ca¬ 
pacità industriale condiziona 
sempre più la produzione di 
materia prima. 

La tesi di Ruggiero si spiega 
col fatto che nel tre principali 
settori deficitari le responsabi¬ 


lità politiche sono dirette e 
quelle Imprenditoriali condu¬ 
cono alle insufficienze di inve¬ 
stimenti ( cioè di strategie) 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali. Sulle ri¬ 
spettive politiche di settore, il 
silenzio é tenace. 

La partecipazione dell'Ita¬ 
lia alle esportazionoi mondia- . 
li é scesa dal 4.1% nel 1983 al 
' 3,8%. Si tratta di un dato che 
non dice molto: se i paesi in 
via di sviluppo o dell'Est euro¬ 
peo aumenterannno la loro 
presenza nel mercato mon¬ 
diale é ovvio che vi saranno 
ulteriori riduzioni. Non è qui il 
danno, o l'indice di debolez¬ 
za. Anzi, c'é il pericoto che si . 
voglia forzare ancora di più 
l'esportazione a spese di un 
più equilibrato sviluppo del 
mercato interno. Come quan¬ 
do si tira in ballo l'alta tecno¬ 
logia, cioè capacità che non si 
inventano e richiedono pro¬ 
lungati sforzi strategici dei 
grandi gruppi. . 


Il pericolo è reale dal mo¬ 
mento che il gran numero di 
piccole imprese dell'Italia è 
oggi presentato come una de¬ 
bolezza assoluta. In passato 
era consideralo un fattore di 
flessibilità. La piccola impresa 
è aggravata da costi di denaro 
maggiori dei corxtonenti e da 
insufficienti apporti tecnologi¬ 
ci. Ancora una volta, da insuf¬ 
ficienze nel fornire un insieme 
di apporti esterni positivi alla 
produzione. 

In questo quadro va vista 
l'evoluzione del mercato fi¬ 
nanziario italiano. 

La bilancia valutaria pre¬ 
senta un attivo • di facciata* di 
15.137 mifiardl risultato di 
50.153 miliardi di capitali en¬ 
trati e 35.016 miliardi di disa¬ 
vanzo nelle cosidette «partite 
correnti* che comprendono 
gli interessi pagati all'estero 
ed i servizi. L'arrivo di tanti ca¬ 
pitali si basa sulla nota offerta 
di tassi di interesse attraenti. Il 
risultato é che la bilatKia valu¬ 


taria registra ora riserve per 
101.338 miliardi e un indebi¬ 
tamento esterno di 113.028 
miliardi. Lo stesso Ruggiero 
ha sottolineato che ormai il 
pagamento di interessi all'e¬ 
stero ha raggiunto il 15% del 
capitale acquisito. 

Si dovrebbe trarre un bilan¬ 
cio delta liberalizzazione dei 
movimenti di capitali adottata 
senza avere prima risolto due 
problemi chiave del mercato: 
il trattamento fiscale del ri¬ 
sparmio e l'efficienza delle 
istituzioni del mercato finan¬ 
ziario interno. Il risultato é che 
il risparmio italiano.in riduzio¬ 
ne. viene sempre più larga¬ 
mente investito all'estero da 
cui lo riacquistiamo a prezzo 
maggiorato. Le imprese italia- 
ire sonmo doppiamente sfa¬ 
vorite. prima perché trovano 
difficoltà a ricapitalizzarsi, poi 
perchè hanno sulle spalle un 
tasso di cambio della lira reso 
aiticialmente allo dai flussi 
dei capitali. 


■i ROMA La vicenda Sace- 
Saxlnelli toma di stretta attua¬ 
lità nel giro di 48 ore. Prima é 
la Corte dei conti a ribadire - 
com'era stato sostenuto nella 
prassi dall’ex direttore genera¬ 
le del Tesoro, Mario Sarcinelli 
- l'autonomia delì'enle dal Ci- 
pes (comitato interministeria¬ 
le per la politica economica 
estera): oggi é il comitato di 
gestione della Sace che riesa¬ 
minerà stamane la questione 
(pomo della discordia tra Sar¬ 
cinelli da una parte, i ministri 
Carli e Ruggiero dall'altra) del¬ 
la copertura assicurativa dei 
crediti all'Urss (Smila miliardi 
in cinque anni) e all'Algeria. 

Quanto affermato dalla Cor¬ 
te dei Conti «non può infatti es¬ 
sere ignorato*. U> ha annun¬ 
ciato il direttore gerterale della 
Sace. Roberto Ruberti, a margi¬ 
ne di un seminario della Con¬ 
findustria sulla politica di so¬ 
stegno alle esportazioni. Deca¬ 
de quindi la mera presa d'atto 
con cui la Sace si era adeguata 
alla direttiva del Cipes per una 


garanzia del 100 per cento sui 
credili ali' Urss (la Sace l'aveva 
in un primo tempo ridotta dal 
cento al 90 percento): il comi¬ 
tato di gestione dovrà, dunque, 
esprimersi nuovamente. 

AtKhe il ministro del com¬ 
mercio estero. Renato Ruggie¬ 
ro, é tornato sulla vicenda; 
*Non vi é mtù stata - ha detto - 
una contrapposizione tra il d- 
pes e Sarcinelli sul problema 
della copertura assicurativa al 
90 o al 100%, ma sul modo non 
ortodosso in cui aveva proce¬ 
duto. Non c’era, lo rip^o, al¬ 
cun dissidio di fondo: il proble¬ 
ma é nato da un dispetto di 
Sarcinelli*. Quanto alla nuova 
delibera che il comiuuo di ge¬ 
stione sarà chiamato ad assu- 
' mere, Ruggiero ha detto che 
•qualsiasi cosa é possibile. 
Non credo, però, che la Sace 
ribadirà la riduzione della co¬ 
pertura al 90 per cento: sareb¬ 
be, infatti, in contraddizione 
con se stessa, perché in passa¬ 
to ha sempre dato seguito alle 
direttive del Cipes. 
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BORSA DI MILANO 
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Qualche recupero ma gli scambi languono 


■i MItANO. Dopo giorni di tempesta Piazza 
Altari mette a segno dei recuperi, sia pur l'ievi, 
grazie a un modesto rimbalzo dovuto soprattut¬ 
to a ricoperture e ad azioni di sostegno. Fra le 
•bigs* il progresso maggiore spetta alle Italce- 
mcnii (Pcscnli) che recuperano il 3,54%. Fiat e 
Generali si limitano a un modesto incremento 
dello 0.62'% e dello 0,61% rispeltivamenle. Mi¬ 
gliore la ripresa delle Cir con un aumento 
dell'1.57% e delle Olivetti con ri.79%. Analoga¬ 
mente può dirsi per II recupero delle Montedi- 
son (:+ 1,74%), delle Mediobanca (■«■1.38) e 
dclleCtcdiI ( ■«■ 1,53%). Vi sono stati però titoli 
In controtcndenza nel reparto delle «grandi*, 
come ad esempio le EnimonL che hanno perso 
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Il conflitto 

con rirak dà una spinta ai progetti di Berlusconi 

«Studio aperto» di Emilio Fede 

si trasforma nel. telegiornale del gruppo Fininvest 


T» scena 

a Trieste «Stadelmann», in cui Claudio Magris 

rievoca la figura del servitore 

di Goethe. Un testo che convince solo a metà 
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^<11 linguaggio politico 
delll^am» di Bernard Lewis 
raccoglie le lezioni tenute 
aD'Univeràtà di Chicago 

n libro fornisce molte chiavi 
di lettura degli avvenimenti 
nel Golfo attraverso ranalisi 
dd pensiero arabo-islamico 

; . : .. . ABMINIOSAVlOU 


■i. ,Non « un «bianl boote, 
nw Mio jw ragioni temporali, - 
Olendo basato .in gran parte* - 
su lezioni tenute- dall'autore 
prèsso JUnlvenltà di Chicago 
rM^1986.-Ma b megiioche se lo 
Mie. Peichi scstwido in prò- ; 
fpndlid nelle viscere stesse dei 
pmieTo- arabo-blamim l'o- . 
pei» di Bernard teyvis (di lin¬ 
guaggi» poUUco deil'islam». 
Editori Laterza, pagine 170 
cpmprese leaUiondantlssiine, : 
editissime note) tornisce al 
teiiórè ' non speclalisià una 
<tuanii«a di preziose chiavi di 
leHun degli avvenimenti In 
con» nel Colla Vediamone 
ataiM' 

' .'Mell'tsiam non c*è separa- i 
zionb' fra- religione e poUtica. V 
4idtia.jin'. solo caso (la Tunr.' 
c^ds^. in tutti gli siati sovrani a - 
rMiinaggioianzanNiusulm»- : 
in nslam è la religione di sta- . 
tó; é nella costituzione di molti 
si trovano clausole che bisei- 
diano.la Santa Legge deil'l- 
slam orb quale base della'le^ 
ge, ora quale fonte per eccel- . 
lenza di legislazione». Perfino 
la Turchia sta conoscendo un 
ritorno all’IsIam, <on l'intro¬ 
duzione dell’istruzione religio¬ 
sa obbligatoria nelle scuole 
staiali* e la ricerca, da parte : 
dei partiti, del consenso delie 
masse Turali, tradizianallste e 
religiose. ; 

L'Identità lede-poliiica ha ‘ 
SMilo conseguenze molteplici 
e di grande importanza. In li¬ 
nea di principio, e spesso an¬ 
che neiia pratica, i sovrani si 
sotioidentilicaticonicapireii- 
(dosi. In assenza di un clero ve¬ 
ro e proprio, non c'è mai stato 
opnilitto Ira mioschea» e «pa- . 
lazzos non c’è mai stalo nulla ' 


di paragonabile alla lotta per 
le investiture nell'Occidenle 
' cristiano. Ira Papato e Impeto. 
Tendenzialinenie egualitario, ^ 
il mondo islamico non ha pro¬ 
dotto vere liberal-democrazie. 
ma neaiKhe vere aristocrazie, : 
tranne una. pM simbolica che 
concreta:' quella degli •oharfl., . 
cioè dei discendenti del prole- ' 
la. Il nostro concetto di «asce¬ 
sa» al potere è sconosciuto nel¬ 
l'Islam. Non si sale o si scende, 
ci si avvicina o cl si allontana 
rispetto a) potere, che è al cen¬ 
no. Non a caso. I sovrani del- . 
l'epoca classica non avevano 
troni («arsii»), ma solo bassi 
divani («uir») su cui addirit¬ 
tura si sdraiavano. Solo Dio ; 

pud Slarein bona,-- 

;.. '.tTslant4u conosciuto tre di- : 
seguaglianze: uomo-donna, 
musubnatio-non: musulmano.. 
padrone-schiava Le ultime 
due erano pero temperate dal 
latto che 1 cristiani potevano vi¬ 
vere nell'ambito di uno stato 
islamico (per esemplo quello 
ottomano), nella condizione 
di •dhImmK cioè di «protetti», 
in cambio del pagamento di 
una tassa personale. Certo non 
c'era eguaglianza, c'era pero 
tolleranza. E, anche qui, la di¬ 
stinzione non era mai etnica, 
era solo religiosa. Ogni religio¬ 
ne o confessione era una nnil- 
la» (in turco«mlHet»), cioè una 
•nazione»: di ebreL di armeni.. 
di greci-ortodossi. Ma per que¬ 
sti ultimi, appunto perchè la 
definizione era religiosa e non 
etnica, si Intendevano lutti gli 
ortodossi; greci e buMtl- eiha- 
nesi e serbi e perfino arabi (il 
capo estremista palestinese 
Cràrge Habbash è un arabo di 
religione greco-ortodossa). 

Per quanto ' itguanfa gli 


schiavi, a parte il trattamento 
più umano di quello praticato, 
per esempio, nelle piantagioni. 
americane,, va noiato un Icno-, - 
meno che In Occidente non ab 
è mai verificato. A partirbdBL- 
IX secolo, coti la formazione di 
eserciti permanenti di speciali¬ 
sti, gli schiavi si sono tra.slon 
mati in padroni. L'esemplo più 
noto, più duraturo e più Im¬ 
pressionante è quello dei ma¬ 
melucchi («mamluk», schiavi, 
in arabo). Comprati sulle rive 
del Mar Nero, di origine turca, 
circassa, georgiana, addestrati 
all'uso delle armi, òsi si Impa¬ 
dronirono dell'Egitto e lo go- 
vemaiono, anche dopo la con¬ 
quista ottomana, lino a Napo¬ 
leone e oltre. Sconfitti e deci¬ 
mati dal fondatore dell'Egitto, 
moderno, Mohammed Ali, 
continuarono a svolgere fun¬ 
zioni militati, sia pure oimai 
come sudditi. I loto discenden¬ 
ti sono ancora oggi la crema» 
della società del Cairo (una 
crema» che spesso ha cono¬ 
sciuto la prigione per le sue 
simpatie marxiste). . : . - 

Il capitolo «Cucirà e pace» 


ha le implicazioni più stimo¬ 
lanti (e anche sconceitanii) 
con: H preeenièv £ noto che 
- móHl 'arèbf. nohchè' molti ara- 
-blsti'e,-blamisti,, negano che 
-«iihad». aignilichi davvero 
•guerra santa». E un compren¬ 
sibile e lorèmole tentativo di 
smussare le punte della reci¬ 
proca dillldenza fra Occidente 
cristiano e Òrienle islamica 
Anche Lewis precisa che guer¬ 
ra, In arato, si dice «harb», per 
cui ilcontetlodi «guerra santa» 
potrebbe esprimersi con «al 
harb ai m: iqtuldat». n primo si¬ 
gnificato ieiteratio di «iihad» è 
«tentativo, sforzo, lotta» in dUe- 
; sa della fede, «sul cammino; di 
' Dio». E alcuni commentatori 
del Corano e dei «hadith»: cioè 
dei detti del ftofeia, hanrio so 
stenuto che «iihad» doveva in¬ 
tendersi fai senso morale o spi- 
rituale, piuttosto che militare. 
Tali furono le interpretazioni di 
ceni teologi sciiti In epoca 
classica, e poi dei teologi mo¬ 
dernisti e riformisti del XIX e 
XX secolo. : «La stragrande 
maggioranza dei teologi classi¬ 
ci, del giurtsthedettiadizlonaU- 


sti ha tuttavia sempre inteso e 
sempre studialo e interpretato 
fa dovere 'fahad' in senso 
' mllitàre». 

..^cbndo . l’insegnamento 
' musulmano - Insiste Lewis - il 
“Iihad" è uno dd comanda- 
mentl fondamentall della lede, 
un obbligo imposto da Dio a 
tutti i musulmani... perconven 
tire, o almeno sog^gato 1 
non musulmani. «E obbligo 
che non conosce Ifaniri di tem¬ 
po o di spazio, c che deve pro¬ 
trarsi finché il mondo intero 
non abbia accolto la fede isla¬ 
mica o non si sia sottomesso ai 
' potere dello stato islamico». 

Tra il mondo islamico e II le¬ 
sto del mondo «vige uno stato 
di guerra moralmente neces- 
aailo. legalmente e religioaa- 
mente obbligatorio, fino al 
trionfo finale è inevitabile del- 
ITsIam sulla miscredenza». 

‘ Le vicende storiche, indu¬ 
cendo I paesi arabi e islamici 
de-colonizzati a entrare nelle 
organizzazioni intemazionali e 
a stabilire con I pmsi non tini- 
sulmani rapporti di collabora¬ 
zione, di amicizia e perfino di 


alleanza, hanno contribuito, 
insieme con la diffusione delle 
idee politiche liberali e demo¬ 
cratiche, o socialiste, importa¬ 
te dall'Occidente, a mettere in 
ombra per alcuni decenni l'i¬ 
dea del •)ihad».-Ora:essa ritor¬ 
na. suggestiva e minacciosa, e 
si traduce in azione. dall'Iran 
degli ayatollah al Ubano e alla 


Palestina. Sicché perfino un 
laico, un ateo come Saddam 
Hussein si sforza di chiamare a 
raccolta il mondo musulmano 
in nome del «jlhad». Perchè? 

Risponde Lewis; «La secon¬ 
da metà del XX secolo, ha por¬ 
tato grandi delusioni... 1 tali¬ 
smani del misterioso Occiden¬ 
te non hanno prodotto alcun 



L'esterno della moschea 
Iman Hussain in liak; 
asinistiainalto; 
la fine del ramadan; 
in basso; 
una moschea 
nel Mali 


miracolo: le medicine offerte 
dai vari imbonitori stranieri 
non hanno curato i mali dei 
paesi e dei popoli musulmani; 
i governi costituzionali, contra¬ 
riamente alle aspettative, non 
hanno prodotto salute, né ric¬ 
chezza, né forza... Si sono ten¬ 
tati molli rimedi, importati dal¬ 
l’Est come dall'OvesL.. Ma nes¬ 
suno si è rivelato efficace, e un 
numero sempre maggiore di 
musulmani ha comincisio a 
guardate al proprio passato - 
almeno a quanto è sentito co¬ 
me tale - per diagnosticate I 
problemi attuali e per tremare 
rimedi.. La rivoluzione dlran 
ha indicato una'strada...». 

Ma Saddam Hussein ha dav¬ 
vero il diritto di proclamare la 
•guenra sapta»? Fmgando con 
cura nel libro di Lewis (che fa 
quesito txm poteva certo por¬ 
selo quasi cinque anni fa) si 
trema materia sufficiente per ri¬ 
sposte contraddittorie. Califfi, 
sultani emiri, re, a mano a ma¬ 
no che il mondo islamico si 
frantumava in tanti stati riven¬ 
dicavano il diritto di guidare il 
•iihad» e «i giuristi premvedeva- 
no a insistere sul fatto che l'ob¬ 
bligo del ■iihad’ sopravviveva 
ad ogni cambiamento di go¬ 
verno e di regime, e si Impone¬ 
va a qualsiasi governante effet¬ 
tivamente in possesso del po¬ 
tete necessario». Quindi anche 
a Saddam Hussein, in quanto 
•erede» di califfi e di re. Ma 
Saddam non è un «rais» (paro¬ 
la che oggi significa presidente 
e che, a dispetto dell'abuso 
che ne fanno t nostri «mass 
media», ha un senso positivo). 
E uno «zaim» (parola che ha 
un senso negathro, e che si po¬ 
trebbe traduire con duce, 
fuehrer). Anzi è addirittura un 
«taghut», un tiranno. E contro i 


tiranni soprattutto se hanno 
rinnegato la religione, come 
Saddam fino a ieri ha indub¬ 
biamente fatto, é lecito ribel¬ 
larsi, disobbedire. 

Dunque tutto chiaro? Sad¬ 
dam ha lotto e chi gli si oppo¬ 
ne ha ragione? La cosa é dub¬ 
bia. Infa^ secondo un detto 
aUribuilo «ptobabilmente a 
lotto» al Profeta, ni ‘iihad’ in¬ 
combe su di voi sotto ogni emi¬ 
ro, buono, cattivo, e sia pur 
colpevole di peccati capitali». 
E a^unge Lewis: «Nel “iihad* 
il noimale dovere di obbedien¬ 
za da parte del suddito divenla 
un dovere di attivo sostegno 
armato». Sarà insomma conv 
pilo di ogni buon musulmano 
decidete il da farsi, in base al 
djtihad», cioè al libero arbitrio. 
.. . Le porolecon cui Lewis corr- 
elude il Ubro sono ottimistiche, 
nel senso che prevedono un’e¬ 
voluzione moderata e ragione¬ 
vole del «revival» fondamenta¬ 
lista. Scrive iniatii: «Nei circoli 
londamentalisii d'Iran, d’Egitto 
e d'altri paesi, sta attualmente 
emergendo un nuovo linguag¬ 
gio politico islamico, enorme¬ 
mente in debito con l’occiden¬ 
talizzazione e con fa laicismo 
del secolo scotio, con le fonti 
straniere della sua ispirazione 
non meno che con l'IsIam pro¬ 
fetico e clastica Mollo dipen¬ 
derà dalla capadtè, negli inte¬ 
ressali di armonizzare queste 
divetae tradizioni». 

I tragici aweniment! dei Col¬ 
lo e dffilomi d inducono a te¬ 
mere che questa previsione 
non fosse fondata. Ma, al tem¬ 
po stesso, paradossalmente, d 
stimolano a sperare che lo sia 
e che possa realizzarsi e con¬ 
tribuire cosi alla cosouzione di 
una pace duratura fra due 
mondi oggi In conflitto. 


<<I)ome per la pcK:e: non iri piace 


La sconfìtta di un neutralismo 
che non sa confrontarsi 
con il pensiero «diverso», 
cpn le ragioni dell'interventismo 
B pacifismo è troppo facile . 


■■ Uno dei risultati della si- sono sempre state nelle lotte 
Illazione di guerra é la mortili- per evitare la guerra o, nella 
cazione deirintelligenza. O guerra, per rappresentare la di¬ 
meglio; tutta l'intelligenza si in- sobbedienza estrema, il resi- 
rfir^ o'verso l'aggressione o duo umano della pietà e del 
vano la difesa. La guerra è co- dolore. Le donne si sono spese 

me uno stato di malattia: tra un per gli aliti nelle guerre. Oppu- 

attacco e l'altro del morbo in- re ne hanno tratto vantaggi per 
tenriene una dimenticanza «ea- se stesse. Ho una madre di 84 
lutare» e si rimuove sia l’imme- ' anni, che di guerre ne ha viste 
dialo passato che il verosimile - due. Lei, che per me rappre- 
tuturo. In questi giorni penso > senta una tonte di memoria 
spesso a una base di IMrre- - preziosissima, mi ricorda tran- 
mac «Possiamo accettare il -quillamente che ogni confliito 
presente perché non cono- bellico, assieme a morti e di- 
iciamo il iuturo». struzlonl, ha rappresentalo per 

-Ho ragionalo intorno a que- le donne un salto di emancipa¬ 
ste sensùioni chiedendomi se zione. Collego le sue parole al- 

tlolelligénza lemminile, intesa le notizie che vengono dal 
eome accumulo di relazioni paesi arabi alleati; c'é un inizio 

pollUché tra donne, di capaci- di emancipazione che avviene 
là di letMie se stesse in rela- nella partecipazione lemmini- 
zióne alla soggettivilà'politica, le alla guenra. Inoltre la guerra 
piossa rompere il circuito inier- non giova solo alle guerriere 
naie della mancanza di parole ma, per lo sconvolgimento 
intelligenti Certo, le donne ci simbolico che provoca, funzio¬ 



na da deterrente per demolire 
antiche prigionie femminili. 
Solo che, una volta passala, 
cancella anche la memoria 
storica. Infatti oggi il mio assil¬ 
lo é un altro, ugualmente de¬ 
positato nella memoriasiorica 
del mio sesso: le guerre hanno, 
finora, tagliato alle radici il 
femminismo, fatto inabissare 
la critica aU'eiriancIpazioni- 
smo, teso superflua la priorità 
del «pensare a sé» rispetto a 
quella di caricarsi delle re¬ 


. sponsabiliià dei mondo. 

E un vecchio gioco che rie¬ 
sce sempre a distrarre le don¬ 
ne dal desiderio di radicarsi 
nel proprio sesso per inventare 
la propria politica, con la guer¬ 
ra questo gioco si fa pesante. 
' MI chiedo se siamo già in una 
situazione di disarmo delle no- 
sire priorità. Mi tranquillizza, in 
, questo moménta sapere che 
ci sono donne che fanno poli¬ 
tica ribadendo il valore dell'e¬ 
straneità. Lo rfeordava molto 


bene Ida Dominifanni sui Ma¬ 
nifesto del 28 gennaio, citando 
scrìtti recenti di donne sulla 
guerra (di Alessandra Boc- 
chetti, di Nadia Fusini) che 
danno un fondamento a que¬ 
sta scelta politica. Ma ritengo 
che le scelte politiche femmi¬ 
nili non si pMsano confinare 
In una sola prospettiva e to- 
’ prattutto che debba essere 
sempre tentato un confronto. 

La prima occasione di con¬ 
fronto me l’hanno offerta quel¬ 


le comuniste che in questi 
giorni, a Roma, hanno orga¬ 
nizzalo due incontri con questi 
presupposti: «Noi abbiamo vo¬ 
lalo contro la guerra... co¬ 
struiamo dovunque comitati di 
donne per la pace... preparia- 
tno insieme una grande manl- 
féstazione nazionale». A me 
non piace ta definizione «don- - 
ne per la pace» e in genere i 
termini che si usano per indi¬ 
care scelle politiche differenti 
tra chi «ha votato la guerra» e 
chi si é opposto. Voglio usare 
altri termini; neutralismo e non 
pacifìsmo per gli oppositori, 
inieiventlsmo per indicare la 
posizione di chi ha giudicato 
conseguente o inevitabile la 
partecipazione italiana alia 
gueira del Collo. E voglio pen¬ 
sare che sia interesse priorita¬ 
rio delle donne discutere di 
posizioni politiche e non di 
adesioni paciflsle a priori. 

Per quanto mi riguarda non 
sono Interventista, sono tra co¬ 
loro che, pur riconoscendo 
l'autorità dell'Onu, avrebbero 
voluto portare l'Italia in una 
posizione neutralista. - Penso 
che oggi, da questa posizione, 
debba potersi esprimere una 
mediazione per imporre la ri¬ 
presa delle trattative: chiedere 
che vengano deposte le armi o 
individuare tra i soggetti con¬ 
tendenti di questo conflitto chi 


pub compiere U. primo gesto 
unilaterale per ' retrocedere 
dalla situazione di gueira? Un 
lavoro ancora tutto da lare, mi 
sembra. Intanto, devo dire, ho 
pensato a lungo prima di ma¬ 
turare una decisione di neutra¬ 
lismo. Per prenderla ho dovuto 
scavare nella memoria e sco¬ 
prire che precedenti avesse. Mi 
sono ricordata le mie posizioni 
In quella piccola (ma poi 
neanche tanto piccola) guerra 
che é stata il conflitto tra teiro- 
rismo di sinistra e Stato demo¬ 
cratico. Allora ero del «partito 
della trattativa», ho lottato per 
quanto ho potuto contro la 
«fermezza». Ero nemica della 
lotta armata, la consideravo 
un'aggressione alla conviven¬ 
za civile, e lo era. Non ho perù 
accettato i metodi con cui ^o^ 
dine costituito si é difeso e, nel 
difendersi, le ha (atto guerra. 
Pur sapendo che alla flne, con 
quei metodi guenierì, la «de¬ 
mocrazia. (e qui la metto tra 
virgolette) avrebbe vinto. La 
mia non é stata una testimo¬ 
nianza ma un tener vivo - con 
altre, non ero sola - i valori de¬ 
mocratici in cui credo: in de¬ 
mocrazia non ci deve essere 
unanimismo, c'é un diritto al¬ 
l'opposizione che deve essere 
mantenuto, c'é bisogno di 
groppi sociali e politici che 
prefigurino un altro ordine, ol¬ 
tre lo stato presente. In questa 


posizione allora scelsi (posso 
dire alcune di noi scelsero) la 
neutralità attiva. E pagò, servi a 
non tagliare le radici sociali e 
politiche del femminismo, an¬ 
che se ricoido le censure subi¬ 
te. le lacerazioni vìssute, le per¬ 
dile inevitabili di quella lotta di 
resistenza. E nella lotta di resi¬ 
stenza non ho mai smesso di 
discutere e avere relazione po¬ 
litica con le altre del fronte op¬ 
posto, con le guerriere della 
lotta armata (nei modi in cui 
ciò era possibile senza violare 
ta legalità) e con le donne che 
sostenevano il dronte della le^ 
mezza». Non ho mai smesso di 
iniessere relazione con alcune 
comuniste, e in particolare con 
le comuniste dell'Udl Oggi 
credo che sia sconfitto a priori 
quel neutralismo che non sap¬ 
pia confrontarsi, con asprezza 
ma reggendo il confronto con 
la dilferenza, con le ragioni 
dell'Interventismo. E per le 
donne, che con fin troppa faci¬ 
lità si dichiarano, per pratica 
politica o «per natura» pacìfi- 
ste, è arduo persino rompere fa 
cerchio di questa appartenen¬ 
za di ses.vo al ribasso. Senza 
contare che in questa situazio¬ 
ne si possono avallare, senza 
rendersene conto, delle pessi¬ 
me alleanze politiche. Pbiché 
con troppa facilità le «parole di 
pace delle donne» vengono as¬ 
sunte come incolpevoli do¬ 


vunque si manifestino. Mi ha 
indicala, a questo proposito, 
il titolo di un articolo apparso 
sul Manifesto il 23 gennaio in 
cui si dava conto di una mani- 
leiazlone ad Amman sotto 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
Nel sommario si règgeva che 
•erano centinaia di donne, al¬ 
cune con abili tradizionali con 
rami d'ulivo, bandiere giorda¬ 
ne, paletinesl irachene». No, 
io non voglio stare oggi sotto 
bandiere irachene e mi chiedo 
se questo é il pacifismo lemmi- 
nile al quale vogliamo legare U 
nostro desiderio di agire da 
donne, politicamente. 

In questi giorni non solo tra 
donne ma anche tra donne, é 
molto difficile trovare luoghi di 
discussione poUtica dove l'as¬ 
sunzione di responsabilità di 
un discorso che sappia alme¬ 
no non mistificale i dubbi con 
le certezze, offra uno spazio al- 
razione Per quanto riguarda 
le donne voglio segnalare che 
l' a ssociazione Onda di Roma 
(organizzazione nazionale 
donne autonome) ha saputo 
farlo. Su una piattaforma di 
proposte per interrompere l'e¬ 
scalation della gueira ha invi¬ 
tato rè donne, di posizioni ^li¬ 
tiche diverse, a discutere. E sta¬ 
io un gesto di responsabilità. 
Mi chiedo: é responirabile, in¬ 
vece, «schierare» rè donne per 
la pace? 
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RADIO «TV 


V!EU^tliK(Ra><lue. IT ÌO) Un viaggio fantastico per if* 
costniire gli ultimi giorni di Celestino V. (il Papa che lece 
il gran liliuto) Questo il servizio presentatoci dal pro¬ 
gramma curato da Gabriele La Fotta, che moaberà per la 
prima volta le stanze della Rocca di Fumone, dove colui 
che tiliutd U soglio di Pietro fu trovato morto. Da quei luo¬ 
ghi Ugo De Vita, nei panni di Celestino, risponderà ad 
una intervista realizzata da Fernando Ferrigno L'itinera¬ 
rio proseguirà in Sardegna nella citu abbandonata di 
Oppes, in Sicilia, sulle cacce dei antichi Punici e poi in 
Alto Adige dove ancora si festeggia aralbero della cucca¬ 
gna» 

ORA LOCALE (Tme, 1915} Gli uomini vanitosi nel •miri¬ 
no» dei quotidiano talk-snoiv di Telemonlecarto Circon¬ 
dato dal sei conduttori - tra i quali Olivieio Beltà, FVanca 
Valeri e Vera Gemma - siederi oggi Egon FUistenbeig, lo 
stilista della casata Agnelli che da vari anni si è affermato 
nel campo della moda Si parlerà della chirurgia estetica 
maschile e degli uomini di successo che sono disposti ad 
ammettere di essersi sottoposti ai trattamenti «deiretema 
giovinezza». 

SAMARCANDA fAnPe. 2030} U cacciata di Siad Barre 
dalla Somalia, il racconto dei profughi, il fallimento della 
politica degli aiuti Sono questi I temi dai quali partono le 
riflessioni sulle tragedie del Terzo mondo, che saranno 
analizzate questa sera dal programma di Michele Santo¬ 
ro e Giovanni Mantovani In studio cl saranno il senatore 
psi Francesco Forte e giornalisti ed esperti testimoni dei 
tecenti accadimenti in Somalia. In collegamento diretto 
con un hotel romano, saranno raccolti i racconti dei pro¬ 
fughi somali e del rappresentanti dei movimenti che 
hanno combattuto contro Siad Barre 

...E COMPACMA BELLA (Raidue. 2205) Secondo ap¬ 
puntamento con lo •spettacolo parlato airitaliana», idea¬ 
to e condotto da Enrico Vaime e Mara Venier Questa se¬ 
ra gli amici chiamali in campo, saranno le •signorine 
buonasera» della storia della tv; Maria Teresa Ruta - la 
senior - Mariolina Cannali, Nives Zegna, Maria Giovanna 
Elmi e Gertrude Mair Si racconterà anche di quando Ro¬ 
sanna Vaudetti •dimenticò» la gonna nella macchina di 
un funzionario Rai. 

TUTTO IL MONDO È TEATRO (Rmuno. 22J0}. ConUnua 
il viaggio neU’universo dello spettacolo condotto da Vit¬ 
torio Gassman. In questa seconda puntata sarà di scena 
•il grande attore», raccontato attraverso le testimonianze 
e i ricordi dei protagonisti del nostro teatro Raccolti in¬ 
torno ad una grande tavola, Paola Borboni, Aroldo Tieri, 
Glauco Mauri Adriana Asti e tanti altri rievocheraruio i 
miti del grande palcoscenico, come Eleonora Duse, Lau- 
rence OlMer o Ermete Zaoconl E tra una nostalgia e una 
citazione, si parlerà di cosa ha rappresentalo nella socie¬ 
tà e nel teatro l'arte dell'attore, e ancora, di cosa essa sa¬ 
rà e quanto conterà domani 

FUORI ORARIO (ArflrRZLJSJ Le «ose mal viste» a cura 
della redazione di Sdxigse, offriranno perla nottata un 
taisollio viaggio attraverso il •deserto nel cinema». Non un 
giudizio suTpanorama semidesolalo delta nostra cine¬ 
matografia. ma un itinerario attraverso il deserto come 
luogo dell'Immagine filmica, che mai come In questi 
giorni sconvolti dalla guerra del Collo, toma d'attualità. 
Cammellieri, albe, tramonti e spazi aperti, saranno rfee^ 
cali nelle inquadrature de II vento « Il Mone, laumnoe 
d'Arabia e dell'ultimo Bertohioci II linei deaertOi Tra le 
chicche, alcune immagini di un Inedito Iraniano, Acqua 
ventoepoluere. 

CCabfkBaGattotzl} 


Berlusconi ha il suo telegiornale: è «Studio aperto» 


Intervista a Salvatore Marino 

Attore nero 


La diretta e un po’ di Fede (orza 


Da lunedi prossimo va in onda li tg di Berlusconi Ma 
è sempre il vecchio Studio aperto che, a causa della 
guerra, brucia le tappe ed è promosso sul campo a 
notiziario quotidiano in sei edizioni su Italia 1, con 
«finestre» su canale 5, Emilio Fede racconta: «Abbia¬ 
mo messo in piedi questa macchina in tre ore». Ora, 
dalla Rai di Milano arriva, con la qualifica di redatto¬ 
re capo, Giancarlo Gioielli. 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO «Studio aperto è 
già il Tg», dice Emilio Fede con 
voce fioca per la fatica, ma fe^ 
ma per la decisione Uno slitta¬ 
mento progressivo verso il Tg 
infatti ò stato messo inarresta¬ 
bilmente in moto dallo scop¬ 
pio della guerra nel Golfo No 
nostante la dichiarata (ma 
non più percepita) assenza 
della diretta e la registrazione 
con tre minuti di anticipo, ò 
toccato proprio a Fede-dl dare 
per primo dagli schermi italia¬ 
ni la notizia che i bombarda¬ 
menti su Baghdad erar» ini¬ 
ziali Poi è seguila una fase di 
collegamenti sempre più ravvi¬ 
cinati con le notizie in corso, 
con la onnipresente Cnn, con i 
vari fronti mediorientali, con le 
diverse capitali E Fede sempre 
in video a parlare e straparlare 
(perfino a lare gaffe), a collo¬ 
quiare comunque con il pub¬ 
blico oltre le telecamere, con 
le retrovie della redazione, con 
il resto del mondo, in una con¬ 
fusione che ha dato il senso 


della Improvvisazione, ma an¬ 
che della mancanza di uflicla- 
lità 

Forse anche per questo la 
gente a caccia di notizie si ò 
soffermata su Sbàdho aperto fa¬ 
cendo salire f suoi indici di 
ascolto sulla piccola Italia 1 in 
maniera impensata e mai rag¬ 
giunta dalle informazioni di 
casa FlninvesL Domenica 
scorsa alle 12,SS c'erano tre 
milioni di telespettatori ad at¬ 
tendere Emilio Fede, vecchia 
volpe Rai ora riciclata nella 
pubblica Immaginazione co¬ 
me «diretlore fai da le> In real¬ 
tà dietro a Fede ci sono molto 
lavoro e un gruppo di giovani 
glomallstl che si stanno collau¬ 
dando da tempo. E da lunedi 
cl sarà anche II «piofugo» della 
Rai di Milano Giancarlo Gioiel¬ 
li, fresco di contratto in qualità 
di caporedattore E convinto di 
lavorare a un Tg vero e pro¬ 
prio Fede però minimizza e, 
pur amrrettendo che, si, è ve¬ 
ro, da lunedi Audio qperrocre- 




Emllfo Fede, conduttore di «Studio aperto» 


sce (sei edizioni al posto di 
cinque, più cinque finestre di 5 
minuti nel palinsesto della rete 
maggiore. Canale S), sostiene 
che in fondo continua una 
esperienza che la guerra ha 
soltanto accelerato Una navi¬ 
gazione verso quella informa¬ 
zione per cosi dire •informale» 
che II direttore ha sempre pro¬ 
pugnato <Oalla parte della 
gente», è la formula cosi abu¬ 
sata da essere ormai importa¬ 
bile come un vestito da sera 
nel deserto, come un abito da 
matrimonio a un funerale. Ma 
tant'è. 

C'ò stato uno studio partico¬ 


lare nel mostrare la faccia im¬ 
provvisata e affaticata del lavo¬ 
ro giomallsUco, una sorta di 
make-up aH'incontario studia¬ 
to con accorte operazioni di 
marketing? Fede risponde di 
no Asssolutamente Ho fatto 
tutto secondo il mio istinto U 
successo della basmissione 
penso dipenda proprio dal lat¬ 
to che parlo con tutti la gente 
capisce che mi rivolgo diretta¬ 
mente a tei cosi come al corri¬ 
spondenti o ai redattori» 
Inopinatamente la guerra ha 
spalancato dunque le porte al 
tg di Berlusconi che stava in 
anticamera da armi Ha latto 


cadere le baniere tecniche, 
quelle politiche e perfino quel¬ 
le psicologiche Ha reso neces¬ 
sario quello che prima era solo 
possibile, non più nnviabile 
quella che sembrava una pro¬ 
messa del marinaio Berlusco¬ 
ni £ vero che più VOCI parlano, 
più notizie dovrebbero arriva¬ 
re Ma la guerra del Golfo ha 
dimostrato a sufficienza che, 
alla fine, un massimo di comu¬ 
nicazione può voler dire un 
minimo di informazione Tutti 
collegati, tutu in ascolto, ma 
niente da sentire e niente da 
vedete che non sia «erogato» 
da qualcuno Una sola fonte su 
due fronti e nessuna venflca 
possibile, che non sia quella 
del solili esperti (sempre me¬ 
glio degli inesperti) mobilitati 
a spiegarci il mondo a disastro 
avvenuto. 

Se a questo panoramma di 
dipendenza intemazionale si 
a^iungono te dipendenze in¬ 
terne. le parentele di interessi 
costituiti che hanno garantito 
al cavalier Berlusconi il mante¬ 
nimento di un Impero televisi¬ 
vo sul quale non tramonta mai 
il sole socialista, allora aumen¬ 
tano in progressione i dubbi 
sull'effetuvo pluralismo dell'e¬ 
tere Anche ^rche Berlusconi 
non e Ted Tumer e ha sempre 
considerato rinformazione 
non come business, ma come 
meicc di scambio, come spec¬ 
chietto per te allodole del po¬ 
tete. 


Montecaiio per tre ^omi dttà virtuale 


■i Immagini di sintesi, Ipe- 
rimmaglnl mondi virtuali e 
chi più fantasia ha più ne met¬ 
ta. Nella sua decima edizione, 
ImaObia presenta te ricerche 

K iù innovative e sconvolgenti, 
I campo mondiale, della tec¬ 
nologia deirimmaglne e della 
realtà virtuale. Dodici I premi 
«Pixel Ina», assegnati dal pub¬ 
blico, sei le sessioni e tre le ta¬ 
vole rotonde del forum (at'in- 
temo del quale ò allestito an¬ 
che un spazio per le vendite), 
che ò inizialo ieri e si chiuderà 
domani al Centro dei congres¬ 


si di Montecarlo. 

Ce n'è per tutti i gusti, sia 
per i patiti del cyberspazio 
che per gli amanti del cinema 
degli effetti speciali C'è anche 
un (ora macabro) capitolo 
sulla guerra, anche se sempre 
dal punto di vista della sintesi 
d'immagine, nella sezione 
«Ipetlmmagbii» oggi verrà Illu¬ 
strata l'esperienza di pilotag¬ 
gio e combattimento di un ae¬ 
reo F16 deH'avtazione statuni¬ 
tense. Sempre oggi verrà Ulu- 
itrata la navigazione cogniti¬ 


va» che permette spettacolari 
applicazioni nel campo della 
chirurgia e la ricostruzione, at- 
baverso il computer, dei viso 
di una ragazza scomparsa, 
realizzata per conto dell'Fbl 
La sessione «Mondi virtuali», 
dedicata all'Interazione del¬ 
l'uomo con realtà artificiali, 
spazia tra la presentazione di 
nuovi giochi e forme inedite di 
spettacolo e l'esposizione di 
progetti di ambienti virtuali 
che ad /mqgfna verranno pre¬ 
sentati per la prima volta in 
Europa. Tra questi, le sbu- 


menlazloni che permettono 
di «toccare» molecole com¬ 
plesse. «sentire» forze elettro¬ 
statiche e allo stesso tempo 
rappresentarsele in forma tri¬ 
dimensionale attraverso urta 
cuffia stereoscopica. Tra te re¬ 
lazioni quella di Vincent J. 
Vincent, ricercatore nel cam¬ 
po delle realtà artificiali sul¬ 
l'esperienza cibernetica del 
Mandala. 

Gli effetti speciali nel cine¬ 
ma è l'argomento dell'ultima 
giornata del convegno. In ras¬ 
segna, Il Film Tofa! recati (ri- 


È stato il «giornalista» di Doc, ora è r«opinionista» di 
Raimondo e te altre, nei cui panni Salvatore Manno 
continua imperterrito a scionnare frasi senza senso 
ai telespettaton. (Come se stessero vedendo, un po’ 
distratti, un vero telegiornale). Ma il comico italo- 
eritreo coltiva il sogno di poter fare l'attore teatrale, 
anche se le la tv continua a fargli proposte. Tra i pro¬ 
getti, una stnscia giornaliera in data da definire. 


STEFANIA SCATENI 


convertito in Italia con il titolo 
Alto di forza}, Echoes of lite 
san, un film sintetico realizza¬ 
to con il sistema «Imax-soli- 
do», un dispositivo di proie¬ 
zione cinematografica emisfe- 
ttea e in rilievo. In sperimenta¬ 
zione ad (^ka; The /antastic 
World of Hanno e Barbera, con 
la simulazione del parco degli 
StudiosUniversal 
Terminalo Imagina, Monte¬ 
carlo si appresta ad ospitare 
un'altra rassegna. Il Festival 
televisivo intemazionale che 
inizierai! 7 febbraio. 


EMROMA Padre italiano, ma¬ 
dre eritrea. Quindici anni vis¬ 
suti ad Asmara. ia guerra civile 
e l'esodo in Italia dove, dopo 
tre anni di impiego come ra¬ 
gioniere, ha intrapreso la sba¬ 
da del teatro. Trentunenne, 
Salvatore Marino, comico per 
forza, ha studiato nel laborato- 
no teatrale diretto da Gigi 
Proietti voleva fare l'attore e 
invece si è nbovato cabaretti¬ 
sta Causa il colore della pelle 
«Avevo problemi di collocazio¬ 
ne - racconta -, in teatro non 
c'è posto per una persona di 
colore Una volta andai a fare 
un provino per uno spettacolo 
di Pirandello ma quando mi vi¬ 
dero mi dissero che di ballerini 
non avevano bisogno. Certo 
ho provato a recitare, a Napoli 
con Toto Russo, poi ho lavora¬ 
lo in uno spettacolo di Gigi 
Proietti, il Cyrano, ma ero irri¬ 
conoscibile, mascheralo die¬ 
tro trucco, parrucca e occhiali 
Insomma, è stato un grande 
problema, finché non ho deci¬ 
so di sfmttare la mia vena co¬ 
mica e darmi al cabaret» £ un 
po' difficile però, per Salvatore 
Marino, considerare la sua at¬ 
tuale attività come un ripiego, 
anche perchè con la comicità 
è arrivato il successo «£ilmio 
lavoro, in fondo - precisa. - 
L’unico rischio è fossilizzarsi in 
un personaggio, rimanere in- 
bappolati in un clichè £ un 
pericolo che arriva soprattutto 
se si lavora in tv» 

Ma la tv è grande, e anche 
una mamma buona, e per Ma¬ 
rino ha avuto le sembianze di 
Renzo Albore. «Mi ha scoperto 
lui, infatti. Ero al Sistina per la 
rassegna di teabo comico ‘Ri¬ 
so in Italy', mi ha visto e mi ha 
proposto di lavorare a Doo In 
quella basmissione è nato il 
«personaggio Marino», ispirato 


ai commentaton politici di Og¬ 
gi al Parlamento- un mezzo bu¬ 
sto in piena regola che legge le 
notizie col tono assertivo e per¬ 
suasivo di uno speaker del te¬ 
legiornale senza senza dire as¬ 
solutamente niente di com¬ 
prensibile 1 seguaci di Arbore 
lo hanno visto per sei mesi ri¬ 
petere in centotrenta puntate, 
parole senza senso con l'ana 
più affidabile che esistesse E 
io hanno seguito poi anche 
fuon dallo schermo nei teatri 
dove nproponeva le sue gag. e 
ora di nuovo in tv. come 1 opi¬ 
nionista di Ratmondo, il varietà 
del martedì di Ramno 
In mezzo però c’è stalo an¬ 
che spazio per un ruolo dram¬ 
matico «Ero il protagonista del 
film di Pasquale Squitien II co¬ 
lore dell odio - racconta Salva¬ 
tore Manno - Era un film sul 
razzismo Fu un fiasco assolu¬ 
to li pubblico non dimostra di¬ 
sponibilità ad affrontare temi a 
sfondo sociale lo ha dimostra¬ 
to anche lo scarso successo di 
PummarO un altro film che 
battava lo stesso tema» Cosi 
di razzismo, Manno paria nei 
SUOI spettacoli «Penso che una 
battuta possa far pensare e 
avere più effetto di un discorso 
serio In fondo io cerco di fare 
satira di costume e di politica». 
Ma lui, un immigrato che ha 
trovato fortuna, cosa pensa 
della situazione di tanti africa¬ 
ni in cerca di fortuna in Italia? 
«Penso che slamo ancora in 
tempo ad affrontare il proble¬ 
ma con le dovute maniere II 
problema più grande da risol¬ 
vere è quello dell'ignoranza. 
Bisognerebbe inconbarsi, stare 
insieme ed entrare in contatto 
con i valon e la cultura di chi 
non conosciamo £ un po'co¬ 
me aver paura del buio perchè 
non sai cosa c'è in quella stan¬ 
za senza luce» 


Clarino |0raidu^^ 





UNOHATnNA.ConLlvlaAzzarlU 


rjOO CARTONI ANIMATI 


ia.OO MB. Meridiana 


àS-M AO B NTB FBFFB R . Telefilm 


le-tB SPYFORCB.Telefilm 


IT.àB SUPBR7.Cartoni 


1B.1B UMTODAY.Naws 


BOàO NINJA, UCBN2A IN BTlll- 
MINKL Film con Stuart Sleen 



14X» TVDONNA 


10.18 QUEL SIONORB DEI BAMBI¬ 
NI. Film con Peter Boyle 



88.M l’ANOBLOBTBIIMIHATOIIB. 

V Film con silvia Pinsl 


BOyM IBTBBVITB OBLIA CATTA TOMA» 
BINA. Film con Patrick MeOeohan. Ra¬ 
gia di Don Chaltay 


BtM TUTTO IL MONDO R TBATIMX Un 

viaggio nel teatro di Vittorio Oaaeman 
e Franco Calderoni (2* puntata, tra la 1* 
e la 2* parte alle 23 TtiLBaiORNALB) 


SCLBO LA NAaNATBLA. Sceneggiale In 3 
puntate con Andrea Oochipinti. Loren¬ 
za Querrlert Ragie di Aleeaandro Cane 
_(ultima puntate]_ 


». B COMFAONW BELLA. Spettacolo 
condotto da Mare Venier, Enrico Val- 
me Reale di Rite Vicario 


seco FALLACANBSma Arie Selonicco- 
Scavollni Peearo Coppa Campioni (da 
Selonlceo) 


0,88 AFFUNTAMBNTOALCHIBMA 


AVVISO Al LETTORI 


La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 


18,00 OUrrARBXnUVAOANZA 


3000 SUPERHITBOLOIBB 


83.00 ONTHBAIR 


1,80 HOTTBROCK 


OD£On 


18.80 CARTONI ANIMATI 




17X0 CHI BUSSA ALLA PORTAT 

Film con Ned Beeth 



tm-wjrmi.'f.’Tnij iiUi'? 


89X0 ANOEL. Film con S Rea 


Sa 





13X0 TIMBRIDRR.FIIm 


18X0 MBOtCIMASa 



SXO OAOU AFFBNRIRI ALLB ANDE. 

Film, con Eleonora Rotti Ora 


1(L88 OBMTBCOMUHB.Variatà 


11X8 ILFRANSOÉSBRVnO-OuIZ 


tmi 


u. 




18X0 aiCILPRBBOROlUaTOLOuiz 


m 






18X0 TtAMO-RARLIAMONB 


10X0 aiM BUM BAM. Varietà 


1B.1B IROBIMaON.Talefilm 


laXB ILOIOCODBI8.QUÌZ 


18XB TRAMOOUBBMARfraOuIz 


CUOCUOMATTINA. Varietà 


LA DORRÀ BKNIICA. Telefilm 


TX. NOOKBR. Talelllm 


HAPPY DAVA. Telefilm 


CIAOCIAO. Varietà 


URRÀ. Gioco a quiz 


TUTTI AL COLLBQR. Telefilm 


COMPAGNI DI SCUOLA 


HAI DIRSSL Telefilm 


BIMON A BIMON. Talelllm 


MCOYVBR Telefilm 


-I i..'iii-!iiii.-i li'iji f.uaflnniù] 


10.80 PER BUSA. Telenovela 


11.80 TOPAZia Telenovele 




f- 1 Unr.l.M’/-» I 

EBIMKnmEaET“_ 

ECT!Eimi333!3 


1X0 VACANZB AD I8CHU. Film 
con Vittorio De Sica 
(replica dalle 1 alle23) 




80X0 TBLBMIKB. Quiz con Mike Bone 






1X8 BTBISCULANOraiA 


1X0 HARCUBWaLBVHXi.Telenim 



IlEEI 


aaOO CARTORI ANIMATI 


BOXO YUPPIBS 8. Film con Massimo Soldi. 
JerryCalè Regia di Enrico Oldolnl 


88X0 TRICOIXRB.Varletà 


88X0 BUZZ. Varietà 




0X8 KUNO FU.Telefilm 


18.18 PICCOLA CENERENTOLA 


l v>i.ir TT .iiii-JlL-"ÌÙLÌiT^ 


18.18 CARI QBNITORL Gioco a quiz 




10X0 MARILENA. Telenovela 


80.88 ISPBTTORB BRANNIOAN, LA MOR- 
TB SBOUB LA TUA OMBRA. Film con 
John Wayne Regie di Douglas Hickox 


88.80 LINIA CONTINUA 


88.80 TBIXQUATTRO. Attualità 


0.10 LA MORTBCORRB SUL FIUME. Film 
con Robert MItchum, Shelly Wintera 
I Regia di Charles Laughton 



18.30 NATALIE. Telenovela 
^0.00 TQA. Informazione 

8 


81.18 8BMPUC8M8NT8 MARIA 



10X0 INPORMAZIONBLOOALB 


18X0 8RILHANTB.Telenovela 


80.80 ATAVOLAINCINOUR.Film 


RAOIOOIOflNAU ORI 6; T; I; 10; 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 11; 23.0R2 OJO; 7 30; S30; « 30; 
1130; 11.30; 1330; 1330; 18 30; 1730; 1330; 
1030; 2233. QR3 3.45; 730; 0i43; 1133; 1333; 
1435;1333; 1033,2333. 


RAOIOUNO. Onde verde 003. OSO. 7 30, 
9 se 11 S7 12 56,14 57.16 57.18 56. 20 57. 
22 57,0 Radio anch lo 91,1130 Dedicalo al¬ 
la donna 12 05 Via Asiago tenda 15 Mega¬ 
bit; 1035 Audibbos 2030 Jazz Intorno al 
mondo 23.10 La telefonala 

RAOIOOUE. Onda verde 6 27 7 20, 0 26, 
9 27 11 27 13 26 15 27.16 27 17 27,18 27. 
19 25,22 27 6 II buongiorno 835 Martina e 
I angelo custode, 1030 Radiodue 3131, 
12 45 Impara l'arte 15 II deserto dei Tartari, 
1835RBdlocampus lO.IOLeoredellasera 

RADIOTRE. Onda verde 718 9 43.11 43 8 
Preludio, 0.30 Concerto del mattino 10 il Ilio 
di Arianna. 12 II Club dell Opera, 14.00 Dia¬ 
pason, 16.00 Orione 10 00 Terza pagina, 21 
llciavlcembalodiJS Bach 


20s 


rUnlUk 

Giovedì 

31 gennaio 1991 


SCEGLI IL TUO FILM 


18X0 CHIAMATE NORD 777 

Regie di Henry Hathaway, con James Slewarl, Rl- 
^ard Conte, Lee J.Cfobb. Usa (1947).111 minuti. 
Attenzione oggi è una buona giornata per I cinemi, 
quindi preparata I videoregistratori Cominciamo pr^ 
prio con questo bellissimo tilm di Hathaway che è ba i 
migliori «gislll giornalistici» degli anni Quaranta Una 
madre, convinta che II figlio finito In galera ala inno¬ 
cente, promette un premio a chi riuscirà a scoprire II 
vero assassino di un poliziotto Un giornalista, sicuro 
che la donna abbia ragione, indaga Grande prova di 
Stewart, grande fotografia (di taglio documentaristi¬ 
co) di Joe McDonald 
TEIE -I-1 


18X8 AVVENNE DOMANI 

Regia di René Clair, con Dick Powall, Unda Oaroen. 
Use (1044). 04 minuti. 

In dolorosa contemporanea con II precedente film, un 
altro gioiellino eu un giornalista Intraprendente ma 
stavolta è una storia fantastica, secondo lo stile Uovo 
e surreale di René Clair Un cronista riesce a sapore 
che cosa avverrà domani, grazie a un serafico vac- 
ehletto che gli regala sempre il quotidiano del giorno 
dopo II giovanotto ne approfitta e la carriera, finché 
legge sul (ilornale la notizia della propria morta Ma a 
volte le stampa mante 


80X8 ISPETTORE BRANNIGAN LA MORTE SEGUE LA TUA 
OMBRA 

Regia di Douglas Hickox, con John Wayne, RIcliaid 
Attenborough. Usa (1975). 110 minuti. 

Uno degli ultimi film del grande «Duke» Wayne. che 
non rende molto giustizia alla sua statura di divo Qui 
Il vecchio crwboy è un poliziotto di Chicago spedito a 
Londra per incastrare un gangster Ovviamente ba lui 
egli azzimati sbirri di Scotland Yard non correrà buon 
sangue 

RETEOUATTRO 


83.30 L’ANGELO STERMINATORE 

Regia di Lult BuAuel, con Silvia Pinal Enrtque Rom¬ 
bai. Massico (1962). 95 minuti. 

Uno dei piu celebri film del grandissimo Bultuel For¬ 
se Il piu fulminante apologo surrealista mal contazlo- 
nafo dal regista spagnolo Una banda di borghesi ric¬ 
chi e burbanzosi si raduna in un lussuoso apparta¬ 
mento per una lesta Viene l'jora di andarsene, ma per 
qualche misteriose ragione nessuno riesce a usàrs 
di casa Cosi, senza motivo apparente, tutti restano 
prigionieri, dando sfogo al lati più brutali di se stessi, 
finchO II sacrificio di uno di loro non permetterà a tutti 
gli altri di salvarsi Fino al prossimo raduno 
TELEMONTECARLO 


aio LA MORTE CORRE SUL FIUME 

Regia di Charles Laughton. con Robert Mllchum, 
Shelley WInters, Lllllan GIsh. Usa (1955). 95 minuti. 
Ultimo capolavoro della giornata £l unico lilm diretto 
dai grande Charles Laughton ed è una -favola nera- 
dal lascino sinistro e Inquietante Robert MItchum 
(straordinario, forse II suo ruolo migliore) è II pastora 
protestante Harry Powell fanatico e avido di denaro, 
con le parole «amore» e «odio» tatuate sulle dita delle 
mani va a caccia di vedove te spose e le uccide come 
Landru per Impossessarsi del loro averi Ma I piccoli 
John e Pearl, tigli dell'ultima vittima dell uomo, fuggo- 
no con II denaro nascosto In una bambola Powell II 
Insegue E inizia uno degli Incubi piu allucinanti mai 
visti al cinema Da vedere assolutamente. 
RETEOUATTRO 
















































































































































































































































































































Primeteatro 

Sul palco 
se la cavano 
appena 

•TVANIACHINZAm ' 


laip«rlaiiH> 

ctaemelaawo 

di Maurizio Costanzo e Malte)- 
hi D'Oita dall'omonimo libro 
di Marcello D'Oita, regia di 
UgoCregoietti, scena di Pian- 
caco Priori. Interpreti: Ferruc¬ 
cio Amendola, Vincenzo Cop¬ 
pola, Michele Fbcclo, Filippo 
Guidoni Mori. Mario Montana¬ 
ro. Antonio ^toro, Gelsomi- 
na Masucci. Musicista Giuliano 
Rosario. 

Rpiiin! Teatro Parioll 

■■ n maestro D'Orta è sedu¬ 
to in prima nia. Barba e capelli 
con qualche precoce Filo bian¬ 
co e grandi occhiali da vista: t 
fautore di uno dei più sorpren¬ 
denti best-seiler dell'anno, lo 
speriamo che me la cavo, vero 
e proprio scoop editoriale del¬ 
la Mondadori con oltre un mi¬ 
lione di copie vendute in pochi 
mesi, t la raccolta di una ses¬ 
santina di temi xriiti dagli 
alunni della xuola elementare 
di Alzano dove il maestro ha 
insMnato a lungo, prima di 
trasmirsl in Ciociaiia. ia rivo- 
kizioite francese, l'umaglian- 
za. l'ospedale, la mia casa: 
componimenti come tanti che 
I bambini (o. come sono in 
molti a sospenare, un sapiente 
Isisoro di sintesi di Ovrta) 
hÉMM svolto raccogliendo a 
pieiw mani dal loro fantasioso, 
sgrammaticato e corrosivo dia¬ 
letto, Sessanta ritratti fulminan¬ 
ti, pieni di errori di ortografia e 
riochiasimi di talento, di sag- 

E spontaneamente socio- 
, di Immagini nitide, ta- 
e tenete, di parole nuo¬ 
ve e pregnanti, a cominciare 
dail'ititraducibile •sgairupato» 
che vuol dire rovinato e fati¬ 
scente, che sono ormai entrate 
a far patte del nostro linguag¬ 
gio quotidiano. 

^ aiklAM. lek. 


Spettacoli 


A Trieste esordio di «Stadelmann» Un viag^o fra realtà e sogni 
primo testo di Claudio Magris esaltato dalla re^a di Marcucxn 

Ritratto (molto immaginario) Eccellente prova di Tino Schirinzi 
del servitore-segretario di (kiethe nei panni del protagonista 

H poeta e il suo Mefistofele 


AQQIOSAVIOU 


Stadelmann 

di Claudio Magris, regia di Egi- 
sto Marcucci, xene e coshimi 
di Graziano Gregori. Interpreti: 
Tino Schirinzi, Barbara Valmo- 
rin, Gianni De Lellis, Silvio Fio¬ 
re, ^neexo Fama, Luigi Ca- 
steion, Piero Domenicaccio, 
Tullia Alborghetti, Patrizia 
Scianca, c altri. Produzione 
dello Stabile del FHuIi Venezia 
Giulia. 

Trieste: Politeama Rossetti 

■■ Questo Stadelmann po¬ 
trebbe anche, xtto specie tea¬ 
trale, rientrare nel genere del 
«ritratti immaginari», che ha 
avuto le sue fortune, lontane e 
recenti, in vari paesi, Italia in¬ 
clusa (basti pensare a Savi- 
nio). Pàrtendo dai dati cono- 
xiuti della storia del xtvitore 
di Goethe - Cari Wilhelm Sta¬ 
delmann, appunto -, valendo¬ 
si della propria, vasta compe¬ 
tenza di germanbta come di 
uno stimolo e di un freno. In¬ 
sieme, alla fantasia, Claudio 
Magris dixgna qui dunque un 
profilo ipotetico ma plausibile 
di tale singolare personaggio, 
rapprexntato nei suoi ultimi 
giorni. 

Licenziato a suo tempo dal 
Poeta, ora defunto, forse per 
aver idzato troppo il gomito 
(ma era in buona compa¬ 
gnia), Stadelmann viene ripe- 


xato, neU'ospizIo di Jena do¬ 
ve sopravvive alla men peggio, 
e condotto a Francofotte, per 
rendervi una sua testimonian¬ 
za nel quadro delle manilesta- 
zioni in ricordo del figlio più il¬ 
lustre della eliti tedesca. Alla 
vigilia della partenza, durante 
il tragitto, nel corso e ai margi¬ 
ni delle cerimonie ufiiciali, ri¬ 
volgendosi agli interlocutori 
pio diversi (ma soprattutto a 
X stesso), il Nostro parla e 
sttaparta, esagerando forse 
l'importanza dell'antico soda¬ 
lizio col geniale padrone, esal¬ 
tandosi al riflesso della sua la¬ 
ma: da collaboratore, in parti¬ 
colare, quale fu, delle ricerche 
di Goettie nel campi dell'otti¬ 
ca, della mineralogia e di altre 
xienze. Ma poL assistendo a 
quella glorilieazione postuma, 
vedendo un uomo gii cosi 
grande, vivo e creativo ridotto 
a una maschera mortuaria o a 
una statua inespressiva, non¬ 
ché oggetto di futiU, distratte 
curiosità, l'ex domestico amen 
te con lacerante acutezza tutta 
la mberia della condizione 
umana. E, tornato allo squalli¬ 
do osilo, xnza nemmeno at¬ 
tendere la pensione concessa¬ 
gli, che mignolerebbe di motto 
il suo stato materiale, si toglie 
lavita. 

L'Itinerario del protagonista, 
attraverso luoghi reaU, meinO' 



Gianni De LalUs e Tino Schirinzi In una scena di •Stadelmann», di ClaudiD Magris 


rie, sogni, fantasticherie, puO 
per qualche verso rispecchiare 
(in miniatura, s'intende) quel¬ 
lo del capolavoro goethlano, 
con Stadelmann In guisa d'un 
Faust «del poveri» o d'un Meli- '' 
stofele straccione (e il rebiivo 
Mefistofele, o viceràrsa Faust, 
convertito nell'ombra e nella 
voce del xiiuno autore). Alla 


resa dei conti, e considerando 
pure che la xrittura fine e col¬ 
tivata di Magris tatka a tramu¬ 
tarsi, sulla ribalta, in parola- 
azione (rixhiando xmmal 
bruxhe cadute nel plateale), 
ciò che emerge dal testo è una 
sorta di «studto drammatico» 
sulla vecchiaia: bene inserito, 
certo, in un progetto dello Sta¬ 


bile triestino (e Trieste, come 
si sa, è da noi la capitale della 
terza o quarta età), che com¬ 
prenderà le letture xeniche di 
brevi opere composte, ad hoc, 
da Giuseppe Manfridi e Ugho 
Chiù. 

La regia di Egisto Marcucci, 
con l'apporto ostenuito dello 
xenogralocoslumista Grazia¬ 


no Gregori, visualizza in forme 
spesso esorbitanU ciò che, in 
Stadelmann, si vorrebbe peral¬ 
tro individuare come un «per¬ 
corso mentale». Quegli enormi 
cavalli da giostra a simulare il 
viaggio in diligenza, quel bor¬ 
dello incarnato in una monu¬ 
mentale maitresse-matrioska 
dalle cui gonne fuoriesce un 
quartetto di sgualdrine, quei 
^ganteschi reperti osxl nella 
sequenza della sala-museo, e 
la pittura violentemente cari¬ 
caturale del piccolo mondo di 
notabili e dame frstKofortesi, 
xno tutte coK eccessive. Me¬ 
glio va quando ci si affida alle 
luci (Sergio Rossi, FraiKo 
Quartieri), xbbene il discotso 
di Stadelmann sulla «teoria dei 
colori» sia commentato» da 
una scala ciomatica in liberta. 
Meglio ancora ae, a esser valo¬ 
rizzati, sono l'eloquio e il ge¬ 
sto: si guardi come, col solo 
scorrere della mano sul vuoto. 
Tino Schirinzi, eccellente per 
ogni aspetto, effigi una finesua 
incrostata di ghlacchio: o co¬ 
me, tirando appena per un ca¬ 
po la xiarpa attorno al collo, 
prefiguri il suicidio. 

Accanto a Schirinzi, si fanno 
notare, nell'avara economia o 
nella moltepUclU dei ruoli. 
Barbara Valmorin, Gianni De 
Lellis, e Ftaneexo Famé, Luigi 
Castelon, Piero Domenicaccio, 
azzeccato trio di vecchietti Fe¬ 
stosissimo l'esito della apilffla». 


fasdaisl sfuggite. Sentendosi 
un po’ padrino del successo 
del kbro, avendolo presentato 
al gnnide pubblico in una del¬ 
le sente del Maurizio Coston- 
ÉOritow, ha finnato ora l'adal- 
lamenio teatrale ed ospitato lo 
spettacolo nel suo teatro to¬ 
rnano. Protagonisti cinque 
. bambini romani ma figli di ge¬ 
nitori campani perconsetvare 
un'aura di dialetto, regista Ugo 
OregBrettt, pioiagonisu, nei 
parati del tnoesbo O'Ona, ma 
solo per una sera, Femiccio 
Amendola, celebre voce del 
4 MMtiDdopplaggia. . 
i mBucoo niente, peid, ha lun- 
Xionato, sopnttuno U dove ci 
si aspettava che il non proles- 
; stonumo supplisse alle caren¬ 
ze di drammaturgia e di regio. 

: Inconsistenti sono i penonag- 
' gl. con I bambini a recitarecon 
, diligenza ma xnza paitecipa- 
zione e Amendola, impaccialo 
i al punto da riconeie al tuage- 
; ritore e poi costretto a tediare 
con 11 copione in mano, inde- 
: ciso se indossate I panni del 
. voUUvo Placido di Meo’ Prr 
, aempr» o quelli più patemali- 
. allei di AlbMo Mana di tanta 
' rassicurante IV. E flebilissima è 
. ’ fa parto drammaturgica, brevi 
i pssdiooai didascalici sul sud, 

: Il razzismo e il buco dell’ozo- 
' no, pronunciati dal maestto 
solo per dar modo agli alunni 
' di leggere I brani xcitl per lo 
spettacoto. Sminuiti e baditi, i 
. lsniietori»ieatanol],nellepa- 
girie del libro, tra i baiKhi della 
- scuola «sgarrupaia» di Alzano, 
menfreasaocneggiateillortu- 
nato best-seller saré presto an¬ 
che il cinema, con Castellano 
ì ePfpofo afimiaielsiegiaeun 
' (mprobobileCelenianoavesti- 
: M 1 panni dell'bibaprendente 
' maesuo O'Orta. In serata la 
i notizia: «causa Indisposizio- 
. ne^ Ferruccio Amenoola la- 
' KtK lo sostituiti lo stesso Cre- 
gorettl 


Firenze. «Concerto barocco» di Balanchine e «L'uragano» di Prokovsky 

A Maggiodanza balla la follia 
per Katerina, sposa infelice 


Dopo aver osservato un minuto di silenzio per com¬ 
memorare 1 morti della guerra, i danzatori di Mag¬ 
giodanza, la compagnia del Comunale di Firenze, 
hanno danzato il loro primo programma di stagio¬ 
ne, che resterà in scena al Teatro della Compagnia 
sino a metà febbraio. Si passa dall'auiico Concerto 
Barocco di Balanchine al passionale L’uragano di 
Prokovsky, in un crescendo di applausi. 


MARINIUA QUATTUIINI 


■■FIRENZE. Ètomatalapacc 
tra i danzatori di Maggiodorua. 
Non più sciopero, non più dl- 
Kussionl su dove, come e 
quando danzare. Del resto, 
scansato il pericoio di esibirsi 
nel «gelido* Teatro Tenda di Fi¬ 
renze, causa della cancellazio¬ 
ne dello Schiaccianoci di Nata¬ 
le, tutti i programmi futuri di 
balletto saranno allestiti In 
spazi adeguati Come il deli¬ 
zioso Teabo della Compagnia 
che accoglie adesso be bdlel- 
U. caitina di tornasole del buo¬ 
no stato di salute del grappo 
del Comunale. 

Si parie da Conceria Bone-, 
co, balletto astratto su musica 
di Eiach: una delle difficili co¬ 
reografie dello ‘ Komparso 
George Balanchine In asxnza 
di xene, tutto ricade sulle 
spalle degli interpreti: qui una 
schiera di fanciulle biancove¬ 


stite In tunkhette semplici de¬ 
vono cosbuire con braocla, 
gambe e atteggiamento aristo¬ 
craticamente «tenuto» sulle 
punte, i fasti di qualcosa di ba¬ 
rocca Balanchine, che com- 


iavoro nel 1940, non aveva In 
animo di descrivere alcunché 
di realistico, ma «mplicemen- 
te di seguire, secondo regole 
che aveva ormai giù collauda¬ 
to. rinbecclo strumentale. Po¬ 
ste due soliate davanti ai grap¬ 
po femminile il coreogtaio re¬ 
gala loro un nobile duetto e al¬ 
cune prove di - squUibrIa 
Quando poi interviene il cava¬ 
liere é come w arilvasse un 
perno attorno al quale ruotano 
le energie delle prescelto. 

In maiKanza di una storia, 
come si diceva, è importante 
osxrvare ogni dettaglio dell'e¬ 
secuzione. Penino distanze 


appena disegual! ba ballerina 
e ballerina poste in fila posso¬ 
no gettare lo spettatore in uno 
' stato di dbiagio. L'ottima pre¬ 
stazione delle danzabicl fio¬ 
rentine, e soprattutto della son¬ 
ata Antonella Cerreto, rivela 
che if balletto é stato allestito 
con cura o speciale attenzio¬ 
ne. Un'idioroa veloce, scalfito 
come nel diamante e assorto. 

Tutto l'opposto di quel che 
si richiede nel passionale L'U¬ 
ragano, una novità per l'Italia 
dei poco noto coreografo An- 
dé Prokovsky. n balletto si Ispi¬ 
ra all'omonimo dramma di 
OstrovskII, scritto nel 1860, e 
narra la bagica fine di Katerl- 
na, sposa infelice di Tichon 
nella gretta cittadina di Kali- 
nov, sulle rive del Volga. Tl- 
chon é completamento succu- 
‘be della madre alla quale, du¬ 
rante le lunghe assenze da ca¬ 
sa, delega il conbollo della 
sposa. Rìnchkisa come In una. 
specie di prigione psicologica, 
umiliata e ollesa, la povera Ka- 
terina trova conforto ba te 
. braccia di Boris, l'unico che 
sembra condividete la tenerez¬ 
za del suo animo. Ma nepure 
l'adulterio la sorregge. L'eroi¬ 
na Impazzlxu: Invece di but¬ 
tarsi sotto U treno, cotiw Arma 
Katenina, si butta nel Volga. 

Tipico dramma borghese a 
tinte russe e loxhe. L'Uragano 


si presta a una tiaxrizione 
molto letterate. Sulla beila mu- ' 
sica di Sciostakovic il coreo¬ 
grafo, petO> al lascia prendere - 
la mano, esagera in pantomi¬ 
me e ricami ormai desueti li 
balletto risulta cosi più che leg¬ 
gibile, ma non aggiunge mol- .. 
to, in termini di creativtUi co¬ 
reografica, olle immagini che . . 
un normale lettore del libro di 
Osuovskij sarebbe in grado di 
Ipotizzare. E cioè la faccia arci¬ 
gna e l'incedere odioso della 
madre-padrona, la fragllité psi¬ 
cologica del figlio, gli sguardi. 
offesi o bepidanti della «ribrati- 
te Katerlna. E persino te scene. - 
previdlbilmente ottocente- 
Khe. Buorto l'interpretazione; ’ 
ancora una volta, ba U biondo 
Boris di Umberto De Luca e ia 
minuta Katerlna di Rachel Fa- 
bte, si insinua l'energica e at- 
baente Antonella Cerreto che 
é Varvara, figlia prima ribelle e 
poi succube deU'oiTibite ma¬ 
dre-padrona russa. 

Tra 1 due poli opposti del 
bittico si Inxrixe un bravo 
balletto di Gvgheni Potpakqy, il 
direttore di Maggiodanza. E un 
combattimento per soli uomini 
che si affrontano con antri Im¬ 
maginarie. L'avvincente musi¬ 
ca di Arcangelo Corelii stride 
con il titolo del pezzo che é 
Follia forse per ribadire l'in- 
xnsatezza della guerra. 
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ACCORDO TRA RONCONI E LO STABILE DI TORINO. 
Pace fatta, o quasi, ba Luca Ronconi e il Consiglio d’am- 
minisbazione del teatro da fui diretto, io Stabile di Tori¬ 
no. Riunitosi lunedi xra. il consiglio ha infatti deliberato 
di accettare la linea proposta dai regista, cioè disponibili- 
té a ripianate il miliardo e 900 milioni di disavanzo nel¬ 
l'arco della prossima stagione ma xnza subire sospen¬ 
sioni alte produzioni e all'attività di giro. A Luca Ronconi 
Il cui mandato scade il prossimo marzo, è stato anche 
chiesto di confermare il suo mandato e il regista pare in¬ 
tenzionato a raccogliete l'invito. In attesa di una confer¬ 
ma definitiva e dell'annuncio dei prossimi progetti a 
budget ridimensionato, si è svolta martedì anche una riu¬ 
nione d'azienda per affrontare i problemi pratici del tea¬ 
bo, dalla carenza di organico alla necessità di una rifor¬ 
ma dello statuto, attesa entro marzo. 

■OTTO E MEZZO» PASSA LA CENSURA CINESE. Per la 
prima volta è stata autorizzata in Cina la proiezione di un 
film di Federico Fellini: si batta di Olio e mezzo, una delle 
pellicote della rassegna di cinema italiano promossa dal- . 
l’Istituto italiano di cultura. Gli altri classici inxriil nel ci- i 
ciò sono H giardino dei Fina Contini di Vittorio De Sica, Il 
gattopardo di Luchino Vixonti, Una giornata particolare 
di Ettore Scola, tutti per la prima volta in visione in Cina. 

JUUETTE GRECO IN ITALIA. Inizia stasera, a Cremona, 
la tournée itoliana nella quale la celebre cantante, musa 
dell’esistenzialismo francese, riproporrà lo stesso spetta¬ 
colo che nelle settiriuine passate ha latto registrare il tut¬ 
to esaurito all'Olympia di Parigi La Greco sarà accompa¬ 
gnala da un grappo di cinque elementi e interpreterà al¬ 
cune delle canzoni che hanrw conbibuito a farrre un mi¬ 
to. le altre tappe del tour toccheraraw Pisa (U 2 feb¬ 
braio), Latina (il 3). Roma (il 4). Napoli (il 5), Milano 
(U 18),Genova (U l9).Torino (1120) edEmpoU (U22). 

TIZIANA FABBRIONI CANTA DON IZLTTL La giovane 
aoptano debutta stasera all'auditorium del Conservatorio 
diCogliarlconlalijdadfLammermoordiGaetanoDo- 
nlzeia La te^ dell'opera é di Flavio Ttevisan, dirige l'on 
. chesba H maesbo Alberto Peyretti. Insieme alla Fabbricl- 
ni cantano, nel melodramma in be atti. Salvatore Fisi¬ 
chella. Gianfranco Pastiite, Jorio Zennaro e Daniela n» 
tu. Con lirCKid/lanmennoor, che verrà replicata lino al. 
9 febbrato, si chiude la stagione lirica deH'Enie cagliarita¬ 
no. 

UN rOM PER FESTEGGIARE L’EUROPA UNITA. Attori 
provententl da Russia, Polonia. Romania, Ungheria, Yu- 
- gosiavia e Cecoslovaociria. insieme a colleghi dell'Euro¬ 
pa dei dodici daranno vite a un film realizzato per cele¬ 
brare l'Europa del dopo 1992. Le riprese della pellicola, 
diretta dagli esordienti Adriano Vianello e Leandro Luc¬ 
chetti, si svolgeranno su una nave in crociera nel Medi¬ 
terraneo e si concluderanno a Venezia, in occasione «Iel¬ 
la pnzssima Mostra del cinema. Il film racconterà i prepa¬ 
rativi di uno spettacolo intemazionale organizzato per 
festeggiare l’Europa urrito. 

UN TEATRO DI NEVE PER LA URICA. Sarà allestita a 
1850 metri di altitudine, nello xenatìo naturale delle 
montagne di Montgenevre, una cittadina al confine tra 
Francia e Italia. E l'opera-koiossal Pierrot o i segreti della 
notte, creata appositamente per l'occasione da Jean Iztc 
' Lejeune e batta da un racconto di Michel Toumier e che 
debutteràil 10 febbraio. Gli attori reciteranno su uno sce¬ 
nario di neve e ghiaccio alto dodici metti e largo cto- 
quanta; trecento saranno i riflettori utilizzati per illumina¬ 
re lo strazio e trecentociiMpiania i componenti del casi 
tra figuranti, attori, acrobati e maestri di sci. L’intera po¬ 
polazione di Montgenevre parteciperà alTopera che sarà 
replicala cirxpre volle. 

PER PARTECIPARE A «SANSCEMO». Gli organizzatori 
della seconda edizione di «Sanxemo», festival della can¬ 
zone demenziate, hanno diiamato te modalità di parte¬ 
cipazione alconcorsa I brani musicali devono essere as¬ 
solutamente inediti, in lingua italiana, ricchi di contenuti 
demenziali e devono essere inviati enbo il 15 febbraio 
presso la sede del festival in via di san Quintino, a Tori- 
na La palma «li «Sanscemo» sarà disputala il 23 marzo a) 
Palasport di Trxirw. 

(Stefania Scateni) 


Un momento dello spettacolo di Maggiodanza 



Al Regio di Torino toma dopo 112 anni l'opera di Goldmark: una riscoperta non travolgente 

Com'è giù di voce questa re^na di Saba! 


RUBINSTIOISCHI 


Alla Scala c'è aria di West 


■■MILANO. Un buon successo xnza R mini¬ 
mo dissenso ha accolto martedì alla Scala te 
pritiw rappiexntazione della Fanciulla del West 
di Puccini, che tornava dopo 27 anni nel teano 
milanex. Lo spettacolo ha avuto i punti di forza 
nella splendida direzione df Lorin Maazel che 
bitotptèlava l'rmra per la prima volta, c nell'ln- 
telli^nte ed elncace altestimento con la regia dì 
Jonathan MUter e te scene di Stelanos Lazaridis; 
di riltetto anche la compagnia di canto. Giovan¬ 


na Casolte nette Impervie porte dette protagonl- 
sia ha rivelato una ammbévote autorevolezza e 
tensione, wpraiiutto a paitire dal secondo atto. 
Accanto a tei hanno ben figurato Giuseppe Ga- 
cominl un Dick Johnson vocalmente siculo, e 
Jean Philippe Laibni nel panni dello sceriffo, 
ce particolare attex per la seconda rapprexn- 
tazlone di questa sera con una nuova compa¬ 
gnia di canto: é l'occasione del ritorno alla Sco¬ 
te di Placido Domingo. O PJ>. 


VTORINO. Spaventati dalie 
novità, xmpre perigliox, i 
teatri lirici si provano ogni tan¬ 
to a rispolverare qualche parti- 
lura dImcnUcate sperando di 
riscoprbe un capolavoro. L'o¬ 
perazione, come xmpre 
> quando te cultura d'oichivlo 
' «Mtiluisce te fanlasia. tesela il 
tempo che trova. Ed e infatti un 
tempo mediocre quello texte- 
to dalla Regina di Saba d\ Karl 
Goldmaifc nel suo ritonro al 
Regio In un'edizione che risen¬ 
te «Ielle dimcoltà del nostri ath 
ni. Il xlito pubblico annoiato 
delle prime, l’ha vista e axol- 
taia con iraztenza, ha applau¬ 
dito disbaitamente e x ne é 
atxlato In gran fretta. 

Nessuna proteste, ma nep¬ 
pure una briciola dei fervore 
che, neirulUmo quarto dell'Ot- 
tocento, accompagnava que¬ 
st'opera su tutte te xene d'Eu¬ 
ropa e d'America. Chi si e sba¬ 
gliato? I torinesi che, nel 1879, 
si spellavano te mani per la no¬ 


vità arrivata fresca da Vienna o 
quelli che exono ora in punta 
di pte«li, xnza neppure atten¬ 
dere la fine? Né gii urti né gii al¬ 
tri, in reMtà. Come nell'apolo¬ 
go del nipotino di Alessandro 
Manzoni han ragione Uitti. 

Questione di epoca. Quan¬ 
do lo fteS/tbr «Jf^biiiasi tetto co¬ 
me una comete luminosa nel 
firmamento lirico, U mondo 
musicate era a una svolte. Tra 
Il Verdi ^ Àldae il Wagner del 
Tristano, gli spettatori erano 
frastornati. Attirati dal pasxlo 
e lenorizzati dall'iwvenlre. non 
upevano dove girarsi Cold- 
mark xmbrava offrire un rifu- 

g lo: un ritorno agli splendori di 
!ri. ma con una patina di at¬ 
tualità. In una cornice xntuo- 
X, capxe di affaxlnare occhi 
e orecchie. 

Il libretto di Moxnthai xrà 
magari statico e manierato, ma 
te storte della bellissima Regi¬ 
na che, compatx alla corte 
del Re Salomone per sedurlo. 


si texia conquistare dai giova¬ 
ne Asxd, e ammantate di una 
smagliante decorazione. Qui 
c’e tutto quello che xive a 
sbalordire: te profumate notte 
orientete in cui Assad dimenti¬ 
ca te dolce Sulamita tra te . 
braccia della regina, I cortei re¬ 
gali e te danze in cui si fondo¬ 
no gli splendori dell'Arabte e 
della Palestina, il misticismo 
delle cerimonie, nel tempio di 
Ceruxtemme e l'ebrezx della 
mone degli amanti ua te pal¬ 
me del dexito. 

E, Insomma, il trionfo dell'O¬ 
riente. secondo i dettemi spet¬ 
tacolari deWAMeana del rim¬ 
pianto Meyerbeer, Ma Gold¬ 
mark non si oneste all'esterio- 
sità del grand-opéra: nato in 
Ungheria da lamiglia ebraica, 
vissuto in Austria accanto a 
Brahms, fonde in originate 
eclettismo modi asxi eteioge- 
nei. Da Wagner prende la ca¬ 
valleria del Lohengrin e te xn- 
sualilà del Tannhauser, e da 
«lui risale al romanticismo del- 
l'fl'rKinlAedi Weber passando 
per Schumaim e Mendels- 
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xhn, per D Faust éH Gounod e 
il RedlLahoredi Masxnel Co¬ 
me non bastesx. Innesta sui fi¬ 
loni europei quelli del folklore 
ebraico, rievocato nella xena 
«lei tempio. 

Il risultato e ad un tempo 
vecchio e nuovo: guarda ai 
mixlelli del secolo ma, con- 
lemp«>raneamnete, annuncia 
quell'orientalismo di marea 
decadente che trionferà di 11 a 
poco. Come accade sbvente 
agli ectetUcl Goldmark ha an¬ 
tenne Knsibili, orientale in 
molte direzioni e coglie ba 
tenti indirizzi anche U mistici¬ 
smo. destinato a fiorire nell'ul¬ 
timo ventennio del secolo sul 
terreno del floreale. Sono i 
suoi pregi e i suoi difetti. £ ov¬ 
vio che i contemporanei ab¬ 
biano rilevato i primi, menue 
oggi le profezie decorative e il 
generico eclettismo impallidi- 
xono di fronte alte successiva 
attuazione. 

Infine, diciamolo fraiKe- 
mente, occorrerebbe ben altro 
rigore, critico e spettacolare. 


per «tele senso alte riproposta. 
Ai Regio ci si limita a strizzare 
l'occnto al 1879 siiM a risoo- 
dellare l'esiterante versione 
italiana dello Zanardini dove 
te candida Sulamita canta do 
mio ledei e un ve^ fior - me 
lo ^''•ai vicino al cuor», menbe 
te Regia di Saba, simbolo dte- 
boUco «lelte corruzione, si slo¬ 
ga invocando «labbro a labbro 
e cor w cor - albo del rwn 
vira che amoilk 
per fortuna te dizione del 
cantentt é tento approsslinati- 
va che ben poche parole arri¬ 
vano all’orecchio. Foix era 
coti aiKhe vent'armi or xno 
ma, allora, esistevano voci atte 
a compensare te debolezza 
del testo con l'estensione, l'in¬ 
tensità. lo stile. Oggi dobbiamo 
accontenterei di apprezzare lo 
sforzo del volontetosi nello 
studiare un'opera che non 
cimleranno mai più, xrvoten- 
do ulte assolute ineguatezza 
di Elena Mauti Nunziata (Sute- 
mite), di Nicola Martinued 
(Asm), di Lteinio Montelu- 
Ko (Salomone), «li Bonaldo 


Caletti e dei vari comprimari 
Le debolezze di intonazione, 
gli sbandamenti nei concertati 
e gli urti del coro erano teli da 
mettere a disagio perfino usta 
spedaHste come Jeaturine Al- 
temeyer che, nei panni della 
ptota^nfste, salva almeno te 
situazione. L'aluo salvatore é 
Yuiy Aronovitch che. sul po¬ 
dio, cerca «li realizzare lo 
splendore sinfonico della pa^ 
Utuia, non«>stante le laóirte 
deU'orchesua e della compa¬ 
gnia. 

Per gli occhi, b mcxlesta re¬ 
gia di Peter Busx con scene e 
costumi di Paolo Berardi e co¬ 
reografie «belle èpoque» di 
Jacque Fabre si apre alle sug¬ 
gestioni stilistiche delta «seces¬ 
sione» viennex, colte in antici¬ 
po e non sgradevole, nono¬ 
stante qualche approssimazio¬ 
ne e qualche luogo comune 
specialmente nelle «lanze. Ce 
iitsomma un'ideuzza nell'alle¬ 
stimento, anche x iitsuffiden- 
te a compensare la sostanziale 
inutilità «folte proposte. 
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Con il computer 
diagnosi 
di gravi disturbi 
delcerveilo 


Mburando l'altiviU elettrica delle cellule nervose e con l'aiu¬ 
to di un computer sarà possibile individuare alcuni gravi di¬ 
sturbi nella funzionalità del cervello, dal morbo di Parkinson 
alla malattia di Alzheimer, all'epilessia. La tecnica che per¬ 
mette di misurare gli impulsi elettrici delle cellule nervose è 
basala sullo «squld*, uno strumento in grado di misurare 
campi magnetici estremamente piccoli, con un'intensità fi¬ 
no a un miliardesimo più piccola di quella del campo ma¬ 
gnetico della terra, I segnali magnetici vengono poi trasfor¬ 
mati in segnali elettrici, amplificati, filtrati, digitalizzati, infine 
analizzati e trasformati in immagini da un calcolatore, in 
questo modo é possibile evidenziare la dbthbuzione e l'evo¬ 
luzione nel tempo dell'attività elettrica in una particolare zo¬ 
na del cervello. La nuova tecnica è stata messa a punto in 
Germania, dall'ospedale di Amburgo In collaborazione con 
I laboratori di ricerca della Philips, e le prime immagini del¬ 
l'attività elettrica del cervello sono diventate le basi di una 
•biblloleca di riferimento* destinata a diventare la base per 
. ladiagnosi di alcune forme di malattie nervose. 


Scienza e Tecnologia 


Entro Pestate Sarà completato entro l'està- 

pmrto II «attore 

Spennientaie .. grande impianto alternativo 

I ». SiictAsiA ’ rispetto alle tradizionali 

* . . macchine di tipo Tokamak. 

Sviluppato dall'Istituto gas - 
ioniàati del consiglio nazio¬ 
nale delle ricetche e dall'Enea neH'ambllo del programma 
europeo sulla fusione, il reattore «rfx* permetterà di verilica- 
re la possibilità di ottenere la fusione sfruttando esclusiva¬ 
mente il caloie prodotto dalla corrente che circola nel pla¬ 
sma, il gas di particelle aH'intemo del reallote. Non richiede¬ 
rà quindi un riscaldamento ulteriore, come I Tokamak. poi¬ 
ché permetterà di conservare l'energia al suo interno grazie 
a una tele di linee magnetiche. Ciò in teoria dovrebbe essere 
possibile polche, nell'anello di plasma, le zone periferiche 
hanno una carica elettrica opposta rispetto alle regioni inter¬ 
ne. «È una configurazione - ha rilevalo CaeUno Malesani 
dell'lslituto gas ionizzali del Cnr - che pennellerebbe di ri¬ 
durre gli alti costi tecnologici necessari per I riscaldamenti 
additivi». L'anello di plasma deir*ifx» avrà un diametro di 
quattro metri e sarà alto 90 centimetri. Secondo i modelli di 
simulazione, dovrebbe produrre temperature superiori ad 
alcune decine di milioni di gradi e conservarle per quasi 
mezzo secondo. La <amera> che conterrà II plasma, ha pro¬ 
seguilo Alesani, à stata già ricoperta da duemila «tessere* di 
grafite pura e sarà inserita in un guscio di alluminio. 

Unmetodo t possibile riparare la pelle 

■lAV vinaparo ' danneggiala da ferite, cica- 

per nparaiie l^ci o difetti senza riconeie 

lapeiie a Inlervenli chfrurgicf ma 

senza chiniraia 

0 «asM«>ssasHsj|ia ne l elastlcilà. fi nuovo melo- 
' ' ' ' do è stato messo a punto al 
Technkxi di Halfa, l'istituto 
per la tecnologia di Israele, ed è basalo sulla recente scoper- 
l»che la pelle ha piopiielà visco- elastiche laii che. In certe 
condizioni e con alcune piecauzionL permettono di tender¬ 
la noievolmenie laaciartdo Inalterala la sua elaslicilà La pel¬ 
le sana che si trova attorno alla clcalrice viene tesa fino a co¬ 
prire tutta la zona in cui la pelle à stala danneggiata. Gra¬ 
dualmente, in chea 20 minuti, i due lembi di pelle vengono 
test lino ad essere congiuntL al centro della ferita, e vengoiK) 
suturali per accelerare la cicatrizzazione. L'operazione à 
possibile grazie uno strumento formato da due •bracci* che 
àlfeitano i due lembi di pelle per tutta la Imo lunghezza. I 
Càie margini di pelle vengono quindi fatti acotiere contem- 
pantteamenie in una specie di guida Anche non si toocano. 
Ddrànte l'operazione è poesSille misurale la foixs eseicilàta 
sullar.peHe.iconMIandoclH la tensione non superi I Amiti 
pieMstL onte che nella chirurgia plastica, li metodo puO 'es- 
sere utile nei nornMli interventi chirurgici, ad esempio nei 
casi in cui e necessario riprisAnaie la pelle rimossa perelimi- 
nareil pericolo di Iniezioni prima di un intervento. 


Unmetodo 
per riparare 
bpelle 

senza chirurgia 


Attordo ' ^ Un accordo per la distribu- 

imenWUMie Ets-I. ll primo satellite euro- 

per QlStriDUlre peo per U controllo delle ri- 

[d^raccoW , 

Oal Satelltte Ers l Image c Radorsat intematio- 
nai. specializzate nella com- 
merclaUzzazione dei dati raccolti da satellite. L'accordo, 
che sarà presentato all'Agenzia spaziale europea Esa, pre¬ 
vede che I dall di Ers- i siario distribuiti in Europa da Eurima- 
pe, in Nord America da Radarsat intemational e nel testo del 
mondo da Spot image. Ers-I, che sarà lancialo in maggio 
con un Ariane, potrà raccogliere dati telativi all'ambiente in¬ 
dipendentemente daUe condizioni meteorologiche grazie al 
sensori radar. Raccoglierà inoltre informazioni sui venti e 
sulle condizioni dei mari, sui livelU dei ghiacci e degli ocea- 
nL Eurima^ distribuisce già i dati rilevali dal satellite Land- 
Mie da missioni sperimeniaU dell'Esa, Sport image è il di- 
auibutoie mondiale del programina Spot e Radarsat intema- 
lional distribuisce Spot e Landsal in Canada e distribuirà i 
dati del satellite RadwsaL il cui lancio i in programma per il 
1994.. 
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«<Peace’91» •Pesce '91 • è lo slogan che I ri- 

f_Z|a. ' cercatori giapponesi dell'Hila- 

chi Central Reaserch Labora- 
COn gli stomi loty hanno scritto spostando 

un atomo di zollo alla volta su 
... • una superficie di un cristallo di 

■ disolluro di molibdene. Le let- 

lere rwn sono più alte di 1.5 
miliardesimo di metra Non è la prima volta che, grazie alla tecni¬ 
ca del microscopio a eAetto tunnel, si realizzano scritture atomi¬ 
che. VI riuscirono all'lbm l'anno scorso, ma ad una temperatura 
bassissima (-263) mentre all'Hitachi l'operazione è riuscita a 
temperatura ambiente. 


m 
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Il passaggio dallo scenario guerra fredda a quello dei conflitti 
nord-sud: per la prima volta nel Golfo gli Usa si trovano 
a combattere con sistemi d'arma elettronici integrati 
ma il contesto richiederebbe anche un sistema logistico più flessibile 

Troppe armi per vincere 


■i Dallo scontro totale Est- 
Ovest ai conflitti limitati Nord- 
Sud. Il documento top secret 
data appena un anno. Gli alti 
comandi militari io hanno rice¬ 
vuto il 24 gennaio 1990. La Ane 
della guerra fredda, pur tra 
qualche residua diffidenza, era 
stata appena decretata che già 
il Pentagono, con apprezzabi- ' 
le celentà, stava definendo le 
linee portano del nuovo scena-. ' 
rio strategico c si accingeva a 
compiere la più grande ristrut¬ 
turazione militare della storia. 
Con due obiettivi prioritari: tra¬ 
sformare, almeno in parte, la 
potenza dell'elefante nucleare 
nell'agilità di una gazzella con¬ 
venzionale; ridurre le spese 
militari contribuendo a sanare 
il pesante deficit federale. Cd 
un corollario; rivedere i costosi 
piani di ricerca, sviluppo e pro¬ 
duzione dei nuovi sistemi d’ar- 
ma elettronici integrati in corso 
di elaborazione e pensati per 
sostenere la con/ronialion con 
rUrss. Insomma, si trattava di 
trovare 11 modo di passare dal¬ 
la difesa strategica nucleare in . 
un mondo bipolare alla orga¬ 
nizzazione di un servizio di 
•polizia intemazionale* targato 
0.SA. in un mondo retto in 
partenrship o. più probabil¬ 
mente a causa del riaimensio- 
namento dell'Urss come su¬ 
perpotenza globale, in un 
mondo unipolare. Un mondo 
in cui, liberali dal crollo del 
blocchi, si sarebbero moltipli¬ 
cali 1 conflitti locali. 

La storia a volle corre più ve- ' 
loce deH'immaginazione. In 
questa fase di transizione al 
rentagono pensavano di do¬ 
ver affrontare piccole scara¬ 
mucce contro forze limitate, 
come in Liberia la scorsa esta¬ 
te. Al più conAitA brevi e senza 
storia contro eserciti di gran 
lunga inferiori per uomini e 
mezzi, come a Panama. Mai 
avrebbero immaginalo che nel 
primo anno della nuova era le 
forze armale degli Siati UniU si 
sarebbero ritrovate a combat¬ 
tete una «vera* guerra dfmedia 
intensità In pieno deserto. 
Quando lirak ha Invaso 11 Ku- 
waiL ammette il Segretario alla 
Difesa Dick Cheney, al Penta¬ 
gono non avevsino pronto al¬ 
cun piano per combattere una 
guerra <lassica> contro il quar¬ 
to esercito del mondo per di¬ 
mensioni, dolalo di un forte ar¬ 
mamento relativamente mo¬ 
derno. 

Non e facile trasformare un 
elefante in una gazzella E non 
ù facile che la gazzella cessi 
subito di pensare come un ele¬ 
fante. L'esercito e le anni degli 
Stati Uniti sono stati concemti 
per una guerra di teatro in Eu¬ 
ropa e per un conflitto termo- ' 
nucleare globale. Contro 
un'altra superpotenza egual¬ 
mente armata e neH'ambito di 
queir«equilibrio del terrore* 
che di fatto impediva od en¬ 
trambe le parti di iniziare il 
conflitto. Nel corso dMii anni 
80, gli qnni di Ronald Reagon, 
gli Mali Uniti hanno speso 
2500 miliardi di dollari (pari a 
2mllioni e TSOmila miliardi di 
lite) per Ananzlare una corsa 
al riarmo nella speranza di 
guadagnare un vantaggio stra¬ 
tegico suU'Urss (evento non 
verincatosi) o di costringere i 
sovietici a dissanguarsi per 


Nel corso degli anni 80 gli Stati Uniti 
hanno finanaiato un formidabile pia- ' 
no di riarmo che ha puntato sull'alta 
tecnologia per vìncere il «confronto» 
con l'EsL Dai laboratori di ricerca mili¬ 
tari sono uscite armi dalle prestazioni, 
straordinarie e sono state create le 
premesse per arrivare ad un sistema . 


elettronico integrato che coordina 
azione di combattimento. La fine del¬ 
la guerra fredda ha fatto mutare la 
strategia militare Usa, ormai orientata 
a fronteggiare le crisi nel Sud del mon- 
.do. Le nuove esigenze e la guerra nel 
Golfo non possono comunque risolve¬ 
re la forte crisi dell’industria militare. 
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conservare la posizione di so¬ 
stanziale parità strategica - 
(evento venflcatosi). Potendo 
contare su due terzi dei finan¬ 
ziamenti federali olla ricerca ' 
scientifica o, se si viioie, sulla 
metà di quel 2,8% in media del 
Prodotto Nazionale Lordo che : 
l'intera nazione riserva al pro¬ 
gresso scientifico e tecnologi- 
co, per tuRo un decennio i b- 
borstoil militari e molli bbora- 
lori civili hanno lavorato a pie¬ 
no ritmo alb ricerca di nuovi 
materiali e di nuovi sistemi in 
grado di far compbre un salto 
di qualità alb strategia di dife¬ 
sa degli Sbli Uniti. L'obiettivo 
principale di IbaMn: leorlaa-’ 
to e suggerito dalTisIco Edward 
Teller, è sostanzialmente falli- 
tor b costruzione dello Scudo 
Spazbb, l'ovvenerislico e con¬ 
troverso progetto di difesa anti¬ 
missile, e stata rimandata strie 


die. Tuttavia dopo un decen¬ 
nio di corsa al riarmo senza 
precedenti, per quantità e qua¬ 
lità. gli Stati Uniti si sono nUo- 
vaAunarsenabeonvenzionab ' 
adatto a combattere quel pri¬ 
mo conflitto ebitronirà delb 
siorb che ù in corso in Irak. 

La guerra nel Golfo sta of¬ 
frendo .la possibilità agli Stari 
Uniti di sperimentare sui cam¬ 
po, spesso per la prima volta, 
una vosb gamma di nuove sin¬ 
gole armi hi tech, a tecnolgb 
davvero sofisticata, divenute 
ormai famose. Dai nuovi satel¬ 
liti «Aclvanced KH-II* per b 
sorveglianza •ottica* capaci di 
•leggere» dallo spazio peisino 
la targa di un automoblb, al 
satellite radar «Lacrosse», ca¬ 
pace di vedere anche attraver¬ 
so le nubL ai satelliti di learty 
wamina», di pronto allerta in 
grado di captare segnali ebt- 


Iromagnetici sospetti emessi 
da sistemi radio e radar nemi¬ 
ci Vi sono i nuovi missili co¬ 
me i *Tomahawfc» bncbti da 
navi e sottomarini capaci di 
eludere i sistemi radar avversa- 
ri volando a circa 3000 km/h 
•incoOarialstjoloagrazbad un 
sisbma radar •Tercòm* che ve¬ 
rifica b geografia dei luoghi su 
cui sta volando con la mappa 
computerizzata correggendo 
di conseguenza b sua rotta. La 
ricerca elettronica ha fornito b 
•smart bomb», le bombe «intel¬ 
ligenti* che giungono sull'o¬ 
biettivo inquadrandolo attra¬ 
verso una fotocamera che in- 
vb b immagini ql centro ope¬ 
rativo. La ricerca sui nuovi ma¬ 
teriali ha permes s o b costru¬ 
zione de^i aerei «stealth*. 
invisibili ai radar. Dai Patrioi ai 
sistemi di oscuramento ebtlro- 
nbi, l'ebnco delle nuove armi 


hi tech potrebbe continuate 
ancoraafungo. ■ 

II settimanab «The Econo- 
mist» ha definito li conflitto nel 
Golfo «b guerra dei mbro- 
chip*. Una deAnizbne giusta. 
Ma non solo e .non tanto pe^ 
che b singob nuove armi, più 
o meno •inblligentf», sono co¬ 
stituite sempre, meno da ac¬ 
ciaio e sempre più da siitelo. 
Quanto perche per la prima 
volta e operativo in guerra un 
sistema d'arma ebttronteo in¬ 
tegrato Ole coo'rdina, o alme¬ 
no tenta di coordinate, i vari 
ebmenti di una fitta e com- 
pbssa rete elettronica estesa 
tra f pozb, cbb. more e super¬ 
ficie 'é'c'otUtuita da sistemi di 
sorveglianza (Satelliti, aerei ti¬ 
po Awacs, radar posizbnati a 
tetra) internati con sistemi 
operativi, a loro volta costituiti 
da migliab di ebmenti tra na¬ 


vi, aerei missili, artiglieria, 
truppe corazzate mobili. Per la 
prima volta nella storia un 
esercito si muove, o almeno 
lenta di muoversi, in modo 
(quasi) totalmente integrato, 
guidato da centri di comando 
che nelb . varie «situation 
rooms* possono seguire su 
schermi computerizzati l'evo¬ 
luzione della battaglia in tem¬ 
po reale e in tempo reale dare 
ordini per modincarla. E' que¬ 
sto l'autentico salto di qualità 
che rende abissale la differen¬ 
za tra questa e l'ultima guerra 
di medb intensità combattuta 
dagli Stati Uniti in Vietnam ap¬ 
pena due decenni fa. 

Il sistema eletronteo integra¬ 
to e te singole armi hi tech so¬ 
no state progettati per combat¬ 
tere 11 «Big One*, un (il) conflit¬ 
to ad elevata intensità tra Est e 
Ovest. Gli entusiasti di questo 


nuovo sistema di combatti¬ 
mento ne sottolineano co¬ 
munque la grande efficienza e 
precisione, che consente di 
raggiungere il massimo obietti¬ 
vo militare col minimo costo in 
termini di vite umane. Un 
obiettivo che resta valido an¬ 
che nei conflitti di media e 
bassa intensità che potrebbero 
essere combattuti nel post 
guerra fredda. I critici invece 
trovano troppro complessa e 
troppo vulnerabile la guerra 
tecnologica per farvi compbto 
affidamento. E .soprattutto 
troppo costosa rispetto agli 
obiettivi che reggiunge. Sotto 
, le righe di questo dibattito non 
c'ù solo un diversa concezione 
della strategia militare. Ma an¬ 
che corposi interessi economi¬ 
ci. Come nota il «New York Ti¬ 
mes» molti al Pentagono e 
: moltissimi in una serie di indu¬ 
strie americane attendono con 
ansia l'esito di questa prima 
guerra del microchip. Si tratta 
di capire da un lato se le singo¬ 
le armi ed il sistema integrato 
funzionano davvero sul campo 
di battaglia. E dall'altro se 
quello dei sistemi d'arma hi te¬ 
ch sono davvero la massima 
priorità per sostenere conflitti 
di media intensità nel Sud del 
mondo. 

Finora l'esito di questa guer¬ 
ra sembra dimostrare che la 
tecnologia, da sola, non basta 
a vincere una guerra di media 
intensità. E che spesso bastano 
piccole astuzie per farsi beffe 
dei più sofisticati congegni 
elettronici. Inoftre molti fanno 
notare che per allestire nel de¬ 
serto saudita un esercito in 
grado di fronteggiare quello 
iracheno gli Stati Uniti hanno 
avuto bisogno di sei mesi. Un 
tempo enorme. Perchè con¬ 
sente al nembo di costruire 
con calma i suoi sistemi di di¬ 
fesa. Nello scenario di conflitti 
latenti Nord-Sud l'impotlanie 
non è tanto la potenza distrut¬ 
tiva, quanto l'agilità e b logisti¬ 
ca. Le armi ammassate negli 
arsenali USA sono più che suf¬ 
ficienti a combattere una serie 
di guerre di media intensità. 
Agli occhi di molti militari 
americani appare sempre più 
evidente che quello di cui Stali 
Uniti hanno bisogno sono 
semplici aerei e navi da tra¬ 
sporto. che consentano di tra- 
slerire in tempi rapidi uomini e 
mezzi in ogni an^lo del mon¬ 
do. Insomma non di armi, ma 
di logistica flessibile. E poco 
costosa. 

Que.sla guerra si rivelerà inu¬ 
tile per i mercanti d'armi? Una 
prima analisi dei problemi 
emersi nel conflitto non sem¬ 
bra mollo incoraggiante per 
l'industria bellica americana. 
Gli enormi investimenti effet¬ 
tuati dagli Stati Uniti nella ri¬ 
cerca e nello sviluppo delb 
tecnologie militari, l'unico set¬ 
tore dove conservano una su¬ 
periorità incontrastata rispetto 
ad Europa e Giappone, hanno 
prodotto oggetti molto sofisti¬ 
cali con un efficienza ancora 
tutta da dimostrare. Ma in ogni 
caso difficilmente daranno i ri¬ 
sultati economici sperati. Le 
commesse airindustria belHca, 
già crollate con la fine delb 
guerra fredda, continueranno 
inesorabili a diminuire. 

( I. continua) 


Un convegno di bioetìca promosso a Milano da Politeia ripropone la discussione su embrione e preembrione 

Quell'acerKa, discutibile individualità dello zigote 


I Quand'è che t'embrìone diventa «persona». Il con- 
I lutto bioetico tra laici e cattolici sulla questione è in- 
I sanabile, anche se, in campo cattolico si registrano 
in realtà posizioni assai variegate. Se ne è discusso a 
Milano in un convegno promosso da Politeia dove 
da parte laica si è ribadita la posizione <Iassica»; 
prima del quattordicesimo giorno di gestazione non 
si pud parlare di embrione. 
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■■ Pre-embrione. embrione, 
(«rsona: i non addetti ai lavori 
si perdono nel labirinto delle 
diverse derinizionl. E l'impres¬ 
sione immediata è che, alte so¬ 
glie del Duemila, si sia rilomati 
a discutere del sesso degli an¬ 
geli. Ma la posta in gioco è ben 
concreta perchè questo dibat¬ 
tito teorico investe la liceità o 
meno della sperimentazione 
scientifica sul prodotto del 
concepimento umano. 

Vediamo allora di chiarire i 
termini della questione, illu¬ 
strando b differenti posizioni 
Posizioni che si sono confron¬ 
tate a Milano, al Palazzo delb 


Stelline, nel corso del conve¬ 
gno «Quab sbtuio per l'em¬ 
brione umano: probbmi e pro¬ 
spettive*, promosso da Poli¬ 
teia. ■ 

Innanzitutto i cattolici, che 
non sono cosi compatti al loro 
interno come si potrebbe pen¬ 
sare. William Bueche, docente 
di Teologb morale presso 
l'Accademb Alfonsiana di Ro¬ 
ma. non va tanto per il sottib; 
la realtà più profonda della vi¬ 
ta bblogtea è costituita dal ge¬ 
noma umano, che è presente 
fin dal primo momento ed è 
responsabib della continuità, 
della complessità sempre cre¬ 


scente, dell'unità e deil’lrrdlvf- ' 
dualità deU'organismo. Con¬ 
clusione; va sottoscritto in pie¬ 
no il documento in materia 
elaborato dalla Congregazio¬ 
ne per la dottrina delb fede 
(•Donum Vitae*). che recita: 
•L'essere umanova rìspetbtoe 
trattato come una persona fin 
dal suo concepimento e. per- 
bnto, da quello stesso mo¬ 
mento gli si devono riconosce¬ 
re I diritti della persona*. 

Meno dogmatica è sicura¬ 
mente l'opinione dell'austra- 
Ibno Norman Ford, salesiano, 
preside del Catholte Theologi- 
cal College di Melbourne, Ford 
ha recentemente pubblicato te 
sue tesi nel libro «When did I 
begin?» («Quando ho comin¬ 
cialo a esistere?*). Le argo¬ 
mentazioni del volume si av¬ 
valgono delb profonde cono¬ 
scenze dell'aulore in campo 
biologico. Sebbene lo zigote 
(cioè l'uovo fecorxlato) pos¬ 
segga una individualità geneti¬ 
ca - ha affermato Ford nella 
sua relazione al convegno mi- 
larrese -, lino a 14 giorni circa 
dalla brtilizzazione te cellub 
identiche che ne derivano pos¬ 


sono dare luogo a un adulto o 
à due gemelli geneticamente 
Mentici «Questo fenomeno fa 
dubitare che lo zigote sia già 
un individuo umano*. E dun¬ 
que «non può esservi persona 
prima della formazione di un 
distinto individuo umano per¬ 
manente*. 

Se la posizione di Ford rima¬ 
ne pero ancorala a un piano 
puramente teorico, un altro 
cattolbo, il ginecologo Ema¬ 
nuele Laurbelb, presidente 
della Cecos llalb, compie un 
ulteriore passo avanti affer¬ 
mando b Uceità della speri¬ 
mentazione scbntlfba prima 
del fatidico quattordicesimo 
giorno. Era stalo proprio Lauri- 
cella nel marzo scorso, al con¬ 
vegno di Roma sulla bloetba, 
a farsi promotore, insieme al 
docente universitario Carlo 
Fbmigni, di una «Dbhiarazio- 
ne suirembrione*, secondo la 
quale «le recenti conoscenze 
relative alb . lotipotenzlaliià 
dello zigote e dell'embrione, 
unite ad altre considerazioni, 
pemano a dire che prima del 
quattordbeslmo giorno dalb 
fecondazione è da escludersi 


ì chè l’embrione abbb vita per- 
> sonate o sia persona*. Per evi- 
bre-confusioni veniva quindi 
' proposto il termine di pre-em- 
’ Orione per il' periodo che va 
dal concepimento ail'iniziale 
differenziazione cellulare. La 
Dichiarazione, che era state 
subito sottoscritta da più di 
sessanta studiosi, fra cui il Pre- 
; mio Nobel per la medbina Rite 
Levi Montabbil aveva natural¬ 
mente incontrato forti opposi- 
; zioni nello schieramento cat- 
• tolbo. : 

Un punto di vista labo sul- 
: l'argomento è stato enuncbto 
invece da Maurizio Mori, re¬ 
sponsabile delb sezione Bioe- 
. tica di Politela. Mori ha soste¬ 
nuto l'impossibilità di definite 
l'embrione «persona* prima 
del sorgete di una quabne for¬ 
ma di coscienza. II momento 
' in cui questa avvenga costitui- 
‘ sfe. un. problema empirbo, 
: rlon filosoflco. e in quanto tale 
, va delegato alb scienza. 

Gli scienzbti sono stati chla- 
: mali irf causa anche per te 
' con^uènze pralbhe del di¬ 
battito. Sull'embrione, 11 pre¬ 
embrione o b persona, co¬ 


munque lò si voglia chiarhare; 
quali sperimentazioni sono le¬ 
cite? Alla discussione, conclu¬ 
sa da un intervento del mini¬ 
stro per la Ricerca sctentiflca 
Antonio Ruberti. hanno preso 
parte fra gli altri il sottosegreta¬ 
rio alb Sanità Elena Marinucci, 
il neurologo Renato Boeri, il 
biologo Fabio Terragni il de¬ 
putato pei Anna Maria Berna¬ 
sconi Stefano Rodotà della Si¬ 
nistra Indipendente. II dibattilo 
ha messo in luce dubbi e divi¬ 
sioni anche aH'intemo del 
campo laico, fra quanti evoca¬ 
no il fantasma della manipola¬ 
zione genetica e temono il 
troppo potere in manoad «ap¬ 
prendisti stregoni* e quanti 
fanno presente obiettivi e risul¬ 
tati della ricerca: affinamento 
dei metodi di diagnosi pre-im- 
pbnto, miglioramento delle te¬ 
rapie contro l'infertilità e dei 
mezzi contraccettivi amplb- 
mento delle conoscenze sui 
tumori. 

Proprio in nome della ricer¬ 
ca era apparso lo scorso anno, 
in polemica con la Dichiara¬ 
zione di Lauricelb e Flamigni, 
un'altra presa di posizione di 


fonte laica. Bruno Brambati, 
aiuto presso b II Clinica oste- 
trìcò-ginccologica deH'Univer- 
sità di Milano, e Leonardo For¬ 
migli, del centro di Medicina 
della riproduzione, in un breve 
documento introducevano un 
diverso criterio per rispondere 
all'interrogativo sull'inizio del¬ 
la persona umana. Il prodotto 
dei concepimento - scriveva¬ 
no - «acquisisce i diritti di per¬ 
sona* nel momento in cui ha 
raggiunto una maturità biolo¬ 
gica tale da consentirgli vita 
autonoma. Questo criterio ha 
il merilo di uniformarsi alla 
legge 194 per l'intertuzione 
delb gravidanza, che permette 
l'aborto prima di tale termine. 
Allo stesso modo -è da ritener¬ 
si lecita la sperimentazione sul 
prodotto del concepimento 
umano per gli stessi fini o con 
gli stessi vincoli deontologici 
comunemente accettati per b 
sperimentazione biologica su 
organismi viventi». Eventuali li¬ 
miti alla ricerca -concludeva il 
documento - potranno deriva¬ 
re unicamente dalle scelte e 
dai progetti stabiliti dalla so¬ 
cietà. 
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Rom cacciati dai Pairioli 

Eoggiairalba 

tocca all’ex Pantanella 


• Nomadi. Sgomberato ieri Forte 
Antenne. Per i nomadi, un giorno 

. iniziato sotto le ruspe e finito tra le 
urla degli abitanti di Tor Sapienza. 

. All'alba, polizia e carabinieri li 
1 hanno costretti a raccogliere in 
fretta le proprie cose mentre le lo- ' 
ro baracche venivano rase al suolo 

• dagli operai del Comune. Verso le 
. undici, una lunga fila di roulotte ha 

raggiunto il campo «improvvisato» 
di Tor Sapienza. Fortemente critici 
. consiglieri comunisti e verdi. 

• Barricate. «Se li tengano il Papa, i ; 
ministri, il Comune. Noi abbiamo 
già tanti problemi». Arrivali in via 
Salviati, a Tor Sapienza, i nomadi 
hanno trovato il quartiere in stra¬ 


da: la gente aveva organizzato uh 
blocco, che però è stato eluso dal¬ 
la carovana in arrivo. Oggi pome¬ 
riggio alle quattro, gli abitanti della 
zona si vedranno in piazza. 

t Pantanella. Oggi «deportazione» 
degli immigrati ospiti da mesi nel- 
l'ex-pastificio. Dopo il «controllo» 
della polizia della settimana scor¬ 
sa, gli immigrati temevano un altro 
«attacco a sorpresa», negato più 
volte dal Comune. Da mesi atten¬ 
dono una collocazione nei centri 
di accoglienza sempre promessi, 
ma ancora «fantasma». Per adesso 
verranno trasferiti nei residence 
convenzionati confi ministero del¬ 
l'Interno. 
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Bufera alla Regione per reiezione di Rivela nel consiglio della Sapienza 

StiU’ateneo là mano di Sbardella 


Sbardella ha imposto il suo uomo alla Sapienza. Ie¬ 
ri, con il voto del pentapartito regionale, Aldo Rivela 
è stato eletto nel consiglio d'amministrazione dell'a¬ 
teneo. Impedita la votazione sull'economista Paolo 
Leon proposto dai comunisti. Le opposizioni hanno 
abbandonato l'aula. Sul ritorno di Rivela all'univer¬ 
sità è già pojemica. Pei: «Di fronte agli affari il penta¬ 
partito fa quadrato». 


CARLO nOMNI 




\ Cambiano 
le «rotte» 
dei pullman 
Si inaugura 
sabato 
Saxa Rubra 


A MOINA se 


■i L'avvocato Aldo Rivela 
toma alla Sapienza. Il conte- 
statissimo uomo di Sbardclla, 
che per anni con le sue gesta 
ha acceso polemiche e latto 
esplodere scandali airintemo 
dell'aletteo romano, ieri e sta¬ 
to eletto consigliere d'ammini- 
suazlone deH'UniversitS. Il 
pentapaniio della Regione, In 
un'aula semldeserta. abban¬ 
donata per protesta da comu¬ 
nisti, verdi, consiglieri del 
gruppo mbto, antiproibizlonf- 
sti e missini, ha latto quadrato 
attorno a Rivela al momento di 
eleggere U rappreeenlanle del¬ 
la Pisana all'Interno del consi¬ 
glio d'amministrazione della 
Sapienza. 6 consiglieri della 
maggioranza non se la sono 
sentila di dare il proprio volo 
all'avvocato, ma, 31 voli, con¬ 
tro i 37 previsti, sdno' bastali a 
garantire l'elezione di Rivela. 
•Oavanti agli affari, - accusa 


fW . » ‘.'w' •K'; -, .-‘l'.v, ' 

fife >; J ijì, „ 


ff-y-t ■ .. ■■■ 



'ÉfinK 


Vezio De Lucia, capogruppo 
del Pel alla Pisana - la maggio¬ 
ranza rinserra i ranghi e non 
esita a compiere alti illegitlimi 
e lorzature del regolamento». 
La protesta dei comunisti ri¬ 
guarda le procedure utilizzate 
per giungere all'elezione. llPci 
infatti aveva proposto una can¬ 
didatura in conttapposizione a 
quella di Rivela, aveva chiesto 
di votare sul nome dell'econo- 
misia Paolo Leon. Ma ieri mat¬ 
tina, in apertura di seduta, il 
presidente dell'assemblea re- 

t tonale. Il socialisut Antdnio 
Ignore, ha impedito che la 
proposta comunista fòsse 
messa al voti; •Eravamo hi fase 
di votazione e quindi la propo¬ 
sta del Pei era da considerarsi 
fuori tempo utile, - risponde il 
presidente del consiglio regio, 
naie alle accuse comuniste - 
reiezione di Rivela quindi t 
stala del tutto regolare». SuH'e- 



Llngresso della sede dalla Regione Lazio In via defla Pisana 


lezione di Rivela nel consiglio 
d'ammlnisttazione. della Sa¬ 
piènza, la battaglia alla Pisana 
era cominciata giè la settima¬ 
na scorsa. Il gruppo comunista 
fece mancare II numero legale 
e poi. In commbslpne, preseri- 
tO la candidatura alternativa di 
Leon. .Hanno voluto chiudere 
la partita In fretta, - dice De Lu¬ 


cia - per aprire di nuovo le 
porte dell'ateneo att'uomo 
che, cacciato a furor di popolo 
dalla presidenza deH'Istituto 
per il diritto allo studio. « Il ga-. 
rame del complessa intreccio 
tira oflafLe pqdiica che'domiha 
Roma c l'intero Lazio». La <ar- 
ricra univcrsiloha» dcU'awoca- 
to Aldo Rivela, funzionario del¬ 


la Regione Lazio, cominciò 
nell'81, quando fu nominalo 
commissari straordinario del¬ 
l'Opera universitaria. Le conte¬ 
stazioni degli, studenti nei suoi 
contrortii cominciarono subito 
e raggiunsero II culmine 
nelI'Sd, quando scoppiò lo 
scandalo della coof^rativa «La 
Cascina», legala a Comunione 


e liberazione, alta quale fu affi¬ 
dalo l'appalto per la mensa 
universitaria attraverso una ga¬ 
ra alla quale la giunta regiona¬ 
le negò il visto di leglttlmlUi. 
Ma l'avvocato, nonostante la 
decisione della Pisana, flnnò 
ugualmente il conimito con la 
cooperativa e, dopo qualche 
mete, riuscì a far fare marcia 
indietro alia giunta che appro¬ 
vò il contratto. Nell'oitobie '84 
Rivela cambia poltrona. Da 
commissario dell’Opera uni¬ 
versitaria diventa presidente 
del consiglio d'ammlnislrazlo- 
ne dcU'ldiusu. Appalti e miliar¬ 
di a pioggia sulle cooperative 
legate a CI caratterizzano l’o¬ 
peralo dell'avvocalo nella sua 
nuova veste e sui tavoli della 
magistratura fioccano esposti 
e denuncie degli studenti e dei 
gruppi politici di opposizione. 
Neir88. scade il suo mandato, 
ma l'avvocato resta abbarbica¬ 
to alla sua poltrona, operando 
in regime di piorogazio per un 
anno ancora e continuando a 
firmare - sempre contestato 
da studenti c politici, dentro e 
fuori la Sapienza - contratti 
miliardari con cooperative e 
gmppi sempre legali a CI. Ora 
Rivela, sempre ledete a Sbar¬ 
della -varcadi nuovo i cancel¬ 
li della Sapienza con l'impri¬ 
matur del pentapartito, e il suo 
ritorno accende le polemiche 
già nel momento della sua ele¬ 
zione. - 



S. Filippo Neri 
Duecuochi 
rubavano i pasti 
dei malati 


Black-out Acea 
La colpa 
di un interrutore 
andato in tilt 


Sarebbe tutta colpa di un interruttore di media tensione che 
non ha funzionalo, (^ando il 22 gennaio scorso una ruspa 
che stava effettuando degli scavi ha reciso un cavo, provo¬ 
cando un corto circuito, l'interruttore avrebbe dovuto scatta¬ 
re. Il mancato funzionamento invece sarebbe stato alla base' 
deH'inccndio che ha messo fuori uso la sottostazione elettri¬ 
ca della Laurentina (nella loto) lasciando mezzo milione di 
persone al buio per quattro giorni. Questa 6 l'ipotesi avanza¬ 
la ieri da Pierluigi Saleri. presidente dcll'Acea, nel corso del¬ 
la riunione della commissione lavori pubblici del Comutte. 
Nonostante la situazione nelle zone Sud-Ovest della cilia 
stia tornando alla normalità, i responsabili dcH'azienda mu¬ 
nicipalizzala hanno rinnovato l'appello agli utenti affinchè 
Umilino i prelievi di corrente Ira le 8 e le 11 e tra le 17 e le 22. 

I consiglieri comunali della commissione lavori pubblici, do¬ 
po aver ascoltalo gli inteivenU dei dirigenti Acca, hanno 
chiesto una relazione dettagliala suU'incidente. 

Finito II toro turno in cucina, 
riempivano le loro aulomo 
bili di generi alimentari. Gio¬ 
vanni Camponeschi, di SI 
anni e Roberto Sommarìpa 
di 60 anni, entrambi cuochi 
deirosprcdale S. Rllppo Neri, 
sono stali arrestati dai cara¬ 
binieri per (urto pluriaggravato e continuato. I militari li han¬ 
no sorpresi martedì sera, nei pressi del nosocomio, mentre 
se ne stavano tornando a casa con le loro automobili cari¬ 
che di derrate alimentari per un valore di alcuni milioni di li¬ 
re. L'indagine dei carabinieri della compagnia Trionfale era 
partita da alcuni mesi, dopo una serie di denurtee di spari¬ 
zione di prowisle destinate at malati dai magazzini dell'o¬ 
spedale. Dopo una serie di appostamenti e pedinamenti per 
conuollate II personale del nosocomio i carabinieri hanno 
individuato i due cuochi che sono stati sorpresi con la tefw- 
tiva e portati in carcere. 

Tra poco, le ganasce bloc- 
caruote, flsserano al suolo 
anche gli pneumatici dei 
pullman turistici che asse¬ 
diano il centro storico, ti Co¬ 
mune ha infatti commissio¬ 
nato un modello gigante di 
ganascia, simile a quelle 
gialle destinate alle automobili, e i primi SO esemplari del 
nuovo strumento contro il tralfico entreranno in funzione tra 
breve. Soddisfatto II consigliere dei verdi per Roma Athos De 
Luca che per primo aveva proposto le ganasce per i pull¬ 
man. E sul fronte del traffico si riallaccia la proposta della 
circolazione a targhe alterne dopo che le cabine per il rile¬ 
vamento dell’inquinamento hanno fatto registrare 30 supe¬ 
ramenti delle soglie di guardia tra ottobre e dicembre.-Con- 
tinueremo ad opporci alla misura delle targhe alterne se 
questa sari proposta come misura strutturale anlitraffico,- 
ha detto Ieri il segretario della CgiI di Roma Claudio Minelli - 
qualora però te condizioni dell'Inquinamento divenissero 
pericolo^ per la salute, non ci oppofremmo ad un interven¬ 
to limitalo nel tempo e teso a riportate gli indici a livelli tolle¬ 
rabili». 

Gissino Distribuiva titoli di cavaliere 

RMoagludido. : l'SSir.SSSS 

pCFlBlSO ' . . >levoU somme di denaro. Per 

arè’iwACrAWA ' -. tendete perfetta la miffa ve» 

ai «iJ¥C9«>vvw , . , . jiiyj la tonaca spacciandosi 

per arcivescovo di Tcssalo- 
nica. Per Vittorio Maria Fran- 
ccscone. 52 anni. Il magistrato Inquirente del tribunale di 
Cassino ha chiesto il rinvio a giudizio per associazione a de¬ 
linquere e millantato credito. Il magistrato ha chiesto il rinvio 
a giudizio anche per altre sei persone che collaboravano 
con U falso arcivescovo nella realizzazione della truffa. L'at- 
Uviia di Prancescone fu scoperta dalla polizia otto anni (a 
dopo le segnalazioni di decine di penone che avevano 
compralo i labi titoli onorifici. 


Ganasce giganti 
peri pullman 
turistici 
in sosta vietata 


Trasferimento 
dei ministeri 
««Pensate anche 
a chi ci lavora» 


La discussione sul progetti 
per lo Sdo decolla, si comin¬ 
cia a parlare del ttasferimen- 
to del ministeri dal centro 
storico, e il sindacato inter¬ 
viene per ricotdate che non 
si tratta soltanto di spostare 
muri e scrivanie ma che cl 
sono di mezzo migliaia di impiegali aSarebbe pretestuoso 
decidere i hrasferimenti delle ministeriali - ha detto M 
Giancarlo D'Alessandro, segretario della Cgll Funzione pub¬ 
blica - senza coinvolgere preventivamente le organizzazioni 
del lavoratori Inoltre è riduttivD parlate soltanto di ministeti 
quando è invece necessario rivedere tutta la direzionalità 
pubblica e privata». 

CARLO FIORÌNÌ " 


Sentenza d’appello per romicidio Finucci 



testa m carcere la 


■O Tredici anni, uno fn me¬ 
no rispettò Mia sentenza di pri¬ 
mo grado. .E la condanna or¬ 
mai definitiva per Patrizia H- 
nucci. 19 anni, che nel luglio 
deU'89, ancora minorenne, 
progettò con la compliciiè del 
iidmzaio Fabio Canata l'omi¬ 
cidio del padre, Luciano F1- 
nuccL 46 anni, esattore del 
Monte dei Paschi di Siena. Uc¬ 
ciso perchè osteggiava il loto 
Hdatóamenlo. La sentenza è 
stala emessa ieri dai giudici 
della corte d'appello del Tribu¬ 
nale dei minori che hanno 
Inoltre dispcsio un condono di 
due anni. La pubblica accusa 
aveva chiesto la conferma del¬ 
la condanna a quattordici an¬ 
ni 

•Un omicidio feroce», fu de¬ 
finito dagli investigatori. Era la 
sera del 24 luglio quando il ca- - 
davere del bancario venne 
scoperto dalla moglie, appena 
rientrala a Roma con U figlio 
piè piccolo da una vacanza In 
Calabria. Ma il medico legale 
fóce risalile la morte al giorno 
precedente, n corpo disteso 
su) letto maliiinonlale, nel loro 


appartamento, in via Klee, a 
Ione Caia, lasciò presumere 
che l'aggiessloite tosse avve¬ 
nuta mentre l'uomo dormiva. 
In casa era sola Anche Patrizia 
in quelle ore si trovava in Cala¬ 
bria, nella mamma aveva il suo 
alibi di (erro. L'arma del delit¬ 
to, un mattarello. La casa era a 
soqquadro, mancavano degli 
oggetti preziosi e il portafogli 
della vittima. Ma l'uomo aveva 
ancora addosso la lede, un 
orologio e una catena d'oro. 
Insomma. non una rapina, ma 
una messinxena per depistare 
le indagini. ' 

- Dopo tre giorni d'inierroga- 
torlo Fabio Canata, allora ven¬ 
tiduenne, confessò di aver uc¬ 
ciso il padre della sua ragazza. 
Raccontò di aver preso di na- 
xosto le chiavi di casa di Patri¬ 
zia, duplicandole e rimetten¬ 
dole a posto prima che lei se 
ne accorgesse. E poi, quando 
era giè partita per le vacanze, 
di essere entrato in casa e di 
aver colpito Luciano FInucci 
alla testa con un mattarello 
mentre dormiva. »Dovevo ucci¬ 
derlo, mi considerava uno 


spiantalo, non voleva phe ve» 
dessi Patrizia», raccontò agli |n» 
vestigatori. Ma quel duplicalo 
delle chiavi deH'appartamento 
era introvabile. Bastò questo 
piccolo particolare per laxia- 
re aperto uno spiraglio nelle 
indagini. Il pretesto per inlcrro- 
gare più a tondo Patrizia Fi¬ 
nucci. Due giorni dopo la ra¬ 
gazza ammise di aver organiz¬ 
zato con il lidanzato l'omicidio 
del padre. &a siala lei a laxia- 
re le chiavi a Fabio Canata. 
•Era un ostacolo al nostro 
amore», tentò di spiegare al di¬ 
rigente della squadra mobile. 

Ma i colpi di xena non fini¬ 
rono. Il mese successivo il giu¬ 
dice del Tribunale dei minori 
deche di proxiogliere dall'ac¬ 
cusa Patrizia Finucci ritenendo 
la sua confessione flutto di 
lantasla per una strana forma 
di solidarietà verso n fidanzato. 
Ad ottobre la ragazza venne 
nuovamente arrestata, f pro¬ 
cessi di primo grado si conclii- 
xro con la condanna di Fabio 
Carraia a Irenl'annI di reclusio¬ 
ne e di Patrizia Finucci a qual- 
lordiciannl. 


Aggressione a largo Argentina neiruffido usi civici della Regione 



Temeva Fesproprìo della sua casa 


Una donna, di . 43 anni ha accoltellato ieri mattina 
una dipendente dell'ufficio usi civici delia Regione 
Lazio, in largò Argentina. Da mesi Loredana Cala- 
manti era ossessionata dall'idea che la sua casa a 
Cerveteri potesse essere espropriata. E quando l'im¬ 
piegata le ha ripetuto per l'ennesima volta che non 
correva rischi, l'ha assalita colpendola due volte. È 
stata arrestata per tentato omicidio. . 


ANORRAOAIARDONI 


■1 Un'ossessione immoli- 
vata l'ha spinta per almeno 

S uattro mesi in quell'ulflclo 
ella Regione Lazio che rego¬ 
la le questioni relative agli usi 
civici, a largo Argentina II. 
L’osxssione di vedere espro¬ 
priata la sua casa a Cerveteri. 
GII impiegati ormai la cono- 
xevano tene. Già decine di 
volte le avevano spiegato che 
non correva «Sicuri rlsi^io, che 
quello era si un terréno dema¬ 
niale del ministero; dell'Agri¬ 
coltura e Foreste, ma destina¬ 
to a demanio privalo e che 
nessuno l'avrebbe mai cac-. 
data via. Ma non era xrviio a 


nulla. Ieri mattina, poco dopo 
mezzogiomo. Loredana Cala- 
manti. 43 anni è tornata alla 
carica nello stesso ufficio, con 
le slesse domande. Ma stavol¬ 
ta nella laxa del giaccone 
aveva naxosto un pugnale. Il 
direttore s’è rifiutalo di rice¬ 
verla, le impiegale si sono af¬ 
fannate a spiegarle per l'enne¬ 
sima volta la situazione. Fpl 
d'improvviso la donna si è 
xagllaia contro Annamaria 
Del Vecchio. 33 anni, colpen¬ 
dola alla spalla e al fianco de- 
slro. «Era quello che volevo» 
ha detto più tardi Loredana 
Calamanti, lucida e tranquil¬ 


lissima menlre-gH agenti della - 
mobile la portavano via. Ora è 
a Rebibbla. L'accusa è di ten¬ 
tato omicidio, con l'aggravan- ' 
le della premeditazione. 

Annamaria Del Vecchio, 
che abita in via Pexasseroli I, 
è stata immediatamente soc¬ 
corsa dai colleghi di lavoro e, 
con un'ambulanza, portata al - 
pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le Santo Spirilo, dove i medici 
t'hanno ricoverata In prognosi 
rixrvala. Non ha mai perso 
conoxenza. Nelle prossime 
ore sarà sottoposta ad un in¬ 
tervento chirurgico •esplorati¬ 
vo» per stabilire x le due pu¬ 
gnalate abbiano o meno pro¬ 
vocalo lesioni interne. 

Almeno dieci persone, ba 
impiegati e clienti, hanno as¬ 
sistilo all'aggressione. «Erano 
mesi che quella donna anzia¬ 
na e le due figlie venivano da 
noi - racconta unsi collega di 
Annamaria Del Vecchio nel¬ 
l'androne del reparto chirur». 
già. donne del Santo Spirito -. 
Sempre la stessa storia, aveva¬ 
no paura che la loro casa po¬ 
tesse essere espropriata. Tre 


squilibrate, si mettevano a gri¬ 
dare, a piangere, anche quan¬ 
do si xnlivano dire che non 
c'era nulla da temere, che 
nessuno si sarebbe portato via 
la loro casa. Stamattina è ve¬ 
nuta solo la Figlia più grande. 

10 sono andata subito a chiu¬ 
dere la stanza del direttore per 
evitare che lo importunasse. 
Lei è entrata in tutte le stanze 
gridando 'C'è II demanio a 
Cerveteri?''. Annamaria le ha 
detto con garbo che non era 
una questione che riguardava 

11 nostro ufficio. Poi, mentre 
mi stavo allontanando, ho 
xntito la collega che gridava. 
Sono corsa nella sua stanza, 
l'ho vista a tema, ma non ave¬ 
vo capito, pensavo l'avesse 
solo spinta. Poi mi sono volta¬ 
ta e ho visto quella donna che 
stringeva in mano il coltello 
sporco di sangue. Certo, x al¬ 
l’ingresso delT'ufficio cl fosx 
un custode, qualcuno che re¬ 
gola l'accesso del pubblico, 
episodi del genere non acca¬ 
drebbero». 

Sono stati gli stessi impiega¬ 
ti a chiudere poi a chiave in 



Loredana Calamanti 


una delle stanza Loredana 
Calamanti, in attex che arri¬ 
vassero gli agenti della settima 
xzione detta squadra mobile. 
Nel fascicolo a lei inteslato 
non risultano gravi precedenU 
penali, un arresto nel '71 per 
falsa testimonianza e qualche 
denuncia per aggressione. Da 
circa un anno vìve a Cerveteri 


in via Fratelli Feiretti ). palu- 
zina 6, con la madre, Marisa 
Merluzzi vedov.-) Calamanti 
64 anni, e la xtella Bruna, di 
3S. •Dalla dinamica delCepi- 
sodio - ha spiegato un agente 
di polizia - è probabile che 
xffra di disturbi mentati ma 
non risulta che sia stata mai in 
cura da uno psichiatra». 


rUnItà 

Giovedì 
31 gennaio 1991 
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Soli contro tutti 
Per i «Ribelli» 
è l’ora della verità 


CLAUOIAARLCTTI 


■i n quaitier generale del 
Cobw è uno scantinato gelido 
■ n)(U maggiore, dove il tele- 
tono non conosce pause e I 
muri sono coperti di manilesU. 
Rsr 1 Comitati di base. « vicino 
Bvgiomo del giudizio*. I leader 
.tooctono e aspettano, attenti a 
V non lar previsioni. I destini del- 

- Tassociazione dipendono dal 
•uccesso che avrà la piotcsta. 

Soli contro tutti, i Cobas in 
apparenza non sono cambiali. 
«RIbellii, che i governi discono¬ 
scono e i sindacali confederali 
tollerano con fatica. NelI’SS, 
quando si discuteva l'ultimo 
contratto, misero in piedi un 
movimento che creò seri pro¬ 
blemi ai sindacati: «Siamoo no 
rappreseniativiT». si chiedeva¬ 
no ailarmati Cgil-Cisl-Uil da¬ 
vanti alle assemblee di base e 
ai cortei organizzati dal batta¬ 
glieli leader del movimenta 
Oggi t diWrso. Dice Dario Mi- 
sagUa. segretario nazionale 
dm Cgil-scuola: aPrima ave¬ 
vamo di fronte un movimento, 
che ci ha fatto parecchio di¬ 
scutere. Ora, anche i Cobas so¬ 
no un'organizzazione, hanno i 
toro dlri^nti, ec& Tra noi e to¬ 
ro, c'è U rapporto che pud esi¬ 
stere tm due organizzazioni*. 

Idealmente, T Cobas restano 
sempre «movimentisti*. Bd è da 
^ che nascono le divisioni. 
Di recente, si sono costituiti i 
' C n ba a t . scissionisii che han¬ 
no preso il volo In aprile. Ade¬ 
riscono al blocco degli sennini 
e, toimalmente, fanno ancora 
pene dell'assemblea Cobas. 
Ma ne contestam la mancan¬ 
za di •organizzazione*. In effet¬ 
ti, nascono dalla perenne crisi 
rfldentiU dei Cobas, sempre in 
bilico tra la necessita di darsi 
regole e rappresentanti, e il de¬ 
siderio quasi ossessivo di resta¬ 
re un'espresaione informale 
della base. Il problema dei achi 
rappresenta chi* non è ancora 
stato risolto. C'è stata una «mi- 
ni-torroalizzazione*. che ha 
■ permesso ai Cobas di esistere 
giuridicamente come associa- 

- alone. Cè un legale, perciò, 
che può firmare querele o vi- 
aure atti Ma questa operazio¬ 
ne. di latto, non ha definito dei 
veri e propri meccanismi di 
rappresentanza, nè è riuscita a 
'asMre li movimento. L'assem¬ 
blea testa la sede principale di 
ogni decisione. Ma ogni pro¬ 
vincia ha la sua e ognuna fa un 
po' come vuole. A Roma, per 
rhvetrtam Cobas basta firmare 
B amodulo costitutivo* e versa¬ 
re un contributo mensile che 
oscilla naie 3 e le 5 mila lire. 
Nienle tessera, perchè <«a ttop- 

'podiotganizzazione*.CIiinse- 
gaanti registrati In questo mo¬ 
do sono circa 700: è i'avan- 
.floardia romana dei Cobas. 
m, ci sono i simpatizzanti, 
che non lirrttano niente, alle 


Al via roperazione-scrutini 
ma i comitati di base 
annunciano lo sciopero 
«Fermeremo tutte le scuole» 


Insegnanti in fermento 
per il rinnovo del contratto 
A rischio medie e sui^riori 
In arrivo la precettazione? 


L’«incognita Cobas» 
sulle pagelle dì metà anno 


Oggi si riuniscono i consigli di classe per compilare 
le pagelle. Sulle operazioni di scrutinio l'incognita 
dello sciopero annunciato dai Cobas. Difficile pre¬ 
vedere la percentuale di astensioni, ma si calcola 
che molti professori autonomamente aderiranno al¬ 
ia protesta. Il ministro della pubblica istruzione p<^ 
trebbe nominare i «commissari ad acta» per sostitui¬ 
re d'ufficio gli insegnanti assenti. 


ANNATAROUINI 




assemblee ci vanno e non ci 
vanno, i contribuii a volle li 
versano e a volle no. Nessuno 
sa quanti siano, nè lino a che 
punto solidarizzeranno con 1' 
associazione. Nell'89. quando 
si tennero le elezioni per il 
consiglio nazionale della scuo¬ 
la, i Cobas olicnnero circa l'S 
per cento del consensi. A Ro¬ 
ma. ebbero il 10. Li avevano 
votati circa diecimila persone. 
Sono le stesse che aderiranno 
al blocco degli scrutini? «Non 

10 sappiamo, nemmeno noi 
abbiamo il polso della situa¬ 
zione*. dice Paolo Cambino, 
arapprcsentante responsabile*. 

In questa confusione, di re¬ 
cente si sono costituiti gli Unl- 
Cobas. AtKora una volta, è 
un'iniziativa spontarwa di ma^ 
ca romana. Gli Uni-Cobas han¬ 
no l'obiettivo di costituire una 
sorta di coordinamento nazio¬ 
nale tra categorie diverse: Co¬ 
bas delle feirovie, degli impie¬ 
gati, degli insegnanti, ecc. do¬ 
vrebbero lavorare insieme. Ma 
i primi a crederci poco sono 
proprio loro, i Cobas della 
scuola: «In teoria va bene*, di¬ 
ce Cambino, «ma temo che 
nasceranno assemblee perio¬ 
diche composte di "ambaxia- 
tori* di categoria. A che servi¬ 
rebbe?*. 

Nelle ore che mancano alle 
prove generali del blocco, dal¬ 
la .*ede di Porta Maggiore I Co¬ 
bas attaccano tutto e tutti. I sin¬ 
dacati confederali? «Hanno 
svenduto la categoria una vol¬ 
ta e sono pronti a tifarlo*. Il mi¬ 
nistro BiaiKO? aNon ci fa sede¬ 
re al uivolo delle traltalive. lo 
porteremo In Tribunale*. Le 
parole più dure sono per la 
elida, che ieri ha fatto sapere 
di giudicare un'assurdità II 
blocco degli scrutini. Cambi¬ 
no: «La Cikta è peggio dello 
Snais, minaccia xioperi e non 
ne fa mai uno*. L'acrimonia 
verso la Cilda ha radici lonta¬ 
ne. Nasce, al solilo, da una 
scissione interna, la prima e la 
più dolorosa nella storia dei 
Cobas. Era l'87, si stava discu¬ 
tendo li contralto. 1 fuoriusciti 
avevano insistilo per mesi sulla 
necessità di eleggere del rap¬ 
presentanti, autorizzali a trat¬ 
tare con il governo. Oggi la Cil¬ 
da siede al tavolo delle trattati¬ 
ve. Meno «movimentista* dei 
Cobas, è un ibrido, a metà stra¬ 
da tra l'associazione di base e 

11 sindacato. Qui esbtono le 
tessere, gli iscritti romani sono 
SSO. «Ma non facciamo una ve¬ 
ra campagna, non siamo co¬ 
me i sindacati», dice Sandro 
Cigliotii. rappresentante lega¬ 
le. La panwnza di «movimen¬ 
to* è mantenuta con un espe¬ 
diente di facciala: appena si 
rastrellano i 35 milioni neces¬ 
sari per coprire le spese an¬ 
nue, la Cilda cessa di chiedere 
contributi e distribuire tessere. 


■i Oggi al via gli scrutini del 
primo quadrimestre. Ma sulla 
compilazione delle pagelle in¬ 
combe il blocco annuncialo 
dal Cobas. che scendono in 
sciopero per il rinnova del 
contratto di lavoro. Con questa 
Incognita, dunque, a partire da 
questa mattina, si giudicherà 
la condotta scolastica di 
484.430 studenti. Sono 22.167 
le classi da esaminare, di cui 
8293 nelle elementari. S448 
nelle medie inferiori e 8426 de¬ 
gli istituti superiori. Olflicile 
avere un'idea di quanto la pro¬ 
testa annunciata dall'associa¬ 
zione possa quest'anno arre¬ 
care disagi. Ma le previsioni so¬ 
no tutt'altroche buone. In mol¬ 
te Kuole potrebbe essere alto 
Il numero del professori che 
decidetanno di aderire allo 
sciopero. Una larga letta, pur 
non riconoscendosi nei Cobas, 
sente il bisogno di definire 
nuove regole, sia riguardo al 
rinnovo del contratto di lavoro, 
sla riguardo ad una maggiore 
elasticlià chiesta al ministero 
nella definizione del cosidetti , 
«servizi minimi essenziali*:. 
quelli che devono essere ga- 
rantid da un servizio pubblico 
in caso di adopero del perso¬ 
nale. 

Cosasoccederà. Si calcola 
che il danno maggiore potreb¬ 
be essere subito proprio dagli 
studenti degli istituti superiorL 
Nelle elementari. InfatU, con la 
riforma lavorano tre professorL 
ognuno dei quali è autorizzalo 
a stilare il giudizio. Il discorso è 


diverso per le scuole medie in¬ 
feriori e per le superiori, dove 
per poter procedere agli scruti¬ 
ni è necessario il plenum del 
collegio del docenti. L'assenza 
volontaria di un solo professo¬ 
re blocca infatti la disusatone. 

Qnaiill nono. A parte la 
ventilata ipotesi di una larga 
adesione «extra-Cobas*, pro¬ 
spettala oltre che dal sindaca¬ 
to anche daU'assoclaztone 
presidi romani, è comunque 
difficile che il numero delle 
astensioni raggiunga quello 
del 1988, anno in cui il blocco 
organizzato dai Cobas costrin¬ 
se il ministro della pubblica 
istruzione ad inviare nelle 
scuole I commissari ad acta 
per procedere alle operazioni 
di scmtlnto. Secondo le proie¬ 
zioni fatte allora dal provvedi- 
torato agli studi di Roma, la 
peicentuato di astensioni fu 
mollo alto. Il 16 febbraio 
deir88, nelle classi elementari 
era del 2.4%: nelle medie del 
6,31%; nelle superiori del 
9,33%. Risultato: il 18 febbraio 
il totale delle classi elementari 
scrutinate era dell'86%, mentre 
quello deile medie infertoii an¬ 
cora da scmtinaie eia del 46%. 
M 1989 le proiezioni avevano 
registrato un 22% di adesioni 
ne^i istituti superiorL un 30% 
nelle medie e solo il S% nelle 
elementari. Nel 1990 si ebbe 
un'inversione di tendenza: alta 
percentulale di astensioni so¬ 
prattutto iMlle scuole'èlefflèh- 
tari. Il 33% di adesioni al 21 



febbraio, scese al 2.4% il 31 
marzo dello stesso anno. 

Se 11 blocco rinscltse. Ma 
cosa accadrà se il blocco do¬ 
vesse avere successo? Solo un 
decreto salvascrutini con la 
nomina di commissari ad acta 
che si sostituiscono ai profes¬ 
sori nel collegio ^udicante. 
può sanare la situazione. Ma è 
un'Ipotesi. Nessuna misura in 
tal senso sembra sia stata an¬ 
cora predisposta dal ministero. 
Ma^rado il ministro delia pub¬ 


blica istruzione Gerardo Bian¬ 
co abbia ieri definito «luonleg- 
ge* quanti hanno scelto l'a¬ 
stensione dalle operazioni di 
scrutinio come fomia di prote¬ 
sta, i Cobas ieri hanno confer¬ 
mato che questo è «l'unico 
mezzo per lar sentire la nosua 
voce, dopo l'esclusione dal ta- 
. volo delle trattative*. «Noi non 
blocchiamo la didattica - han¬ 
no detto I Cobas - facciamo so¬ 
lo uno sciopero che ritarderà 
la consegna delle pagelle*. Per 


inatto 
a sinistra 
una 

manltestaziona 
dei Cobas 
della scuola. 
Accanto, 
una 

dintostiazlona 
di studenti 


i Cobas c'è la convinzione che 
venga cosi negato un diritto 
costituzionalmente garantito. 
Ma i sindacati confederali, che 
fanno muro contro la protesta 
deti'associaztone, definiscono 
il blocco «un modo baibarodi 
intaivolare una trattativa che le¬ 
de il diritto degli studenU e del¬ 
le loro famiglie di usufroire di 
un servizio. Una forma dura di 
lotta che Interviene in un mo¬ 
mento di crisi della politica in¬ 
temazionale». 


«Noi insegnamo, non àamo fuorile^e» 


•E' impossibile stimare ora l'adesione dei professori 
al biocco degli scrutini». Al «Virginia Woolf», un isti¬ 
tuto professionale femminile per il turismo, e alla 
«Lorenzo il Magnifico», una mèdia del Prenestino, in 
passato roccheforti dei Cobas, i rappresentanti del 
«non sindacato» non fanno previsioni. Tra gli inse¬ 
gnanti c'è chi non sa cosa fare e chi, invece, ha deci¬ 
so di scioperare con i Comitati di base. 


TARA8ATRILL 


■H «Quanti sono i Cobas in 
questa scuola? Non saprei». La 
vice-preside del «Virginia 
Woolf», l'istituto professionale 
femminile di circonvallazione 
Casillna, tira su le spalle e esor¬ 
cizza cosi la minaccia del 
blocco degli scrutini Indetto 
dai Comitati di base. Qui 
nelI'SS, l'anno d'oro dei Cobas 
della scuola, su 180 insegnanti 
la metà fu sedotta dalle Idee 
del «non sindacato». 

Domani, quando alle S del 
pomeriggio i professori del Vir¬ 
ginia woolf cominceranno a 
esaminare il profitto raggiunto 


dagli studenti nel corso del pri¬ 
mo quadrimestre, si saprà se 
l'ordine lanciato nei giorni 
scorsi dal Cobas ha lattobrec- 
cia nel corpo insegnanti. «Il 
blocco degli scrutini è una 
scelta sag^a - dice Stefania 
Piermaria, docente di tecnica 
turististica, rappresentante dei 
Comitati di base - E' la scelta 
riei vivi, di chi vuole continuare 
a dire ciò che pensa. Bisogna 
chiarire una cosa: questa ini¬ 
ziativa non nuoce gli studenti, 
perchè la didattics non si bloc¬ 
ca, si continuerà a fare regolar¬ 
mente lezione*. 


Nella sala professorL una 
piccola stanza circondata da 
armadi, c'è fermento. I com¬ 
menti ri intrecciano durante 
rintervalto della ricreazione. 
«Aderirò alto scioperò? - ripete 
una professoressa seduta at¬ 
torno al tavolo - Non Io so. de- 
cidetò domani alle cinque». 
«Perchè dovrei contestare la 
scelta dei Cobas? - risponde 
un'insegnante che non fa par¬ 
te dei Cobas - AiKh'to potrei 
scegliere di aderire alta prote¬ 
sta*. 

«C'è chi ci accusa di essere 
fuorilegge - aggiunge Patrizia ' 
Grazi, rappresentante del Co- ' 
bas, docente di Tecnica turisti¬ 
ca - E invece non è cori. Si vuo¬ 
le scientemente prendere in gi¬ 
to la categoria. Secondo la leg¬ 
ge che regolamenta il diritto di 
sciopeio.Tintemizione di pub¬ 
blico servizio ri verifica soto se 
ri bloccano gli scrutini del se¬ 
condo quadrimestre. Si paria 
di noi come di quelli che chie¬ 
dono più soldi. Falso, rivendi¬ 
chiamo una scuola pubblica 
funzionale, corsi di aggiorna¬ 


mento per gli insegnanti, un 
minor numero di studenti per 
classe, e poi anche una retri¬ 
buzione equa». 

Tra i professori del «Virginia 
Woolh c'è atKhe chi non sem¬ 
bra affascinato dalla politica 
dei ComitaU di base, «lo non 
aderirò al blocco degli scrutini 
- dice un insegnante di econo¬ 
mia e diritto - Non condivido 
completamente.le loro rivendi¬ 
cazioni. però bisogna ricono¬ 
scere che hanno avuto il meri¬ 
to di movimentare la catego¬ 
ria. Nel sindacato scatta II mec¬ 
canismo dFdelaga, I Cobas in¬ 
vece ti coinvbl^no diretui- 
mente». 

Anche nella scuola media 
Lorenzo il Magnifico, in piazza 
Mangano, al Prenestino, i Co¬ 
mitati di base hanno molli sim¬ 
patizzanti. Negli anni passati 
su 47 professori l'80 per cento 
ha scelto di scendere in piazza 
al loro fianco. «Oggi non è pos¬ 
sibile ipotizzare il numero de¬ 
gli insegnanti che aderirà alla 
protesta - spiega Giampaolo 


Tamburelli, docente di Educa¬ 
zione Fisica e rappresentante 
dei Cobas • Le prime proiezio¬ 
ni, anche a livello provinciale, 
le avremo nei proùimi giorni. 
Comunque ho la sensazione 
che i titoli di alcuni glomali, 
che ci definiscono fuorilegge, 
abbiamo indignato molti pro¬ 
fessori. Non riamo noi quelli 
che violano la leEjge. ma chi ci 
costringe a stare in questo pa¬ 
lazzo senza scale antincendio, 
con Uè bagni per quatatrta ra¬ 
gazzi su ciascun plano e senza 
palestre, tutte cose previste 
dalla le^ sull'edilizia scola¬ 
stica». Arblocco degli scrutini 
aderiscono anche I coordina¬ 
tori amministtativi e i bidelli, 
entrambi rivendicano più pro¬ 
fessionalità e un miglior tratta¬ 
mento economico. «Non sosti¬ 
tuiremo i docenti nella compi¬ 
lazione delle schede ■ promet¬ 
te Angelo Di Ntuo, coordtoato- 
re amministrativo delia «Loren¬ 
zo il Magnirico* e 
rappresentante dei Cobas - Ed 
rifiuteremo anche di late gli 
straordinari». 


Segnali di cria per le agende 
BiÈflido del ’90 degli industriali 


Cemento a La Rustica 
«Doveva esserd un parco» 


.Crisi per le industrie metalmeccaniche, edilizie, 
elettroniche, chimiche e alimentari del Lazio. Lo ri¬ 
leva l'uincio studi della Federindustria regionale, 
che insieme alte Associazioni industriali di Frosino- 
ne, Latina, Rieti, Roma e Viterbo ha tracciato un bi¬ 
lancio degli ultimi quattro mesi del '90. Nessun pro¬ 
blema, invece, per le aziende editoriali, grafiche, in¬ 
formatiche e di telecomunicazioni. 


■■ Alfa di crisi per le indu¬ 
strie del Lazio. I scuori metal- 
meocanlco, edilizio, eletironi- 
CA chimico e alimentare navi¬ 
gano in brutte acque. Niente 
da temere. Invece, per le 
aziende che ri occupano di 
«aBca. editoria, cartotecnica, 
toieoomunicaztoni e informati¬ 
ca, almeno per il momento. E' 
questo il bilancio dr^U ultimi 


quattro mesi del '90. tracciato 
dall'ulficio studi della Fedcrin- 
dustna regionale ed effettuato 
in collaborazione con le Asso¬ 
ciazioni industriali di Froslno- 
ne. Latina, Rieti, Roma e Viter¬ 
bo. 

Roma Le imprese edilizie 
registrano un incremento ge¬ 
neralizzato dei costi. Brutto pe¬ 
riodo anche per le società che 


si occupano di informatica, 
colpite dalla chiusura di alcuni 
mercati, in seguito alla crisi del 
Collo, e dalla recessione ame¬ 
ricana. il rallentamento econo¬ 
mico ha indotto molte indu¬ 
strie a utilizzare la cassa Inte¬ 
grazione. Vllerbo La crisi de¬ 
gli ultimi mesi ha colpito so¬ 
prattutto la produzione della 
ceramica. Industria caratteristi¬ 
ca della provincia. L'edilizia 
non dà segni di ripresa. Gli in¬ 
dustriali lamentano che i fatto¬ 
ri di sostegno non sotto stati 
ancora attivati. Rieti Problemi 
per i tradizionali settori della 
ceramica e del legno, come 
pure per l'elettronica e la mec¬ 
canica. Situazione stabile inve¬ 
ce per l'edilizia residenziale, le 
opere pubbliche e i materiali 
per l'edilizia. Froalnone Fles¬ 
sione della domanda di auto¬ 
mobili (-23% a dicembre). Lie¬ 


ve caduta anche per le Indu¬ 
strie metalmeccaniche, chimi¬ 
che, tessili e alimentari. SI regi¬ 
stra un'unica eccezione positi¬ 
va, quella nella produzione di 
cinescopi. Latina I segnali ne¬ 
gativi registrati nel terzo trime¬ 
stre per t settori meccanico, di¬ 
fesa e fornitori di aziende di 
stato coinvolgono, ora, anche 
l'elettronica e gli alimentari. 
Nessun problema Invece per le 
industrie chlmico-larmaceuti- 
che. Secondo la Federindu¬ 
stria 1 fattori di crisi sono da ad¬ 
debitare a cause intemazionali 
(recessione Usa e diflicollà 
mercati Medio Oriente e del¬ 
l'Est europeo), nazionali (in- 
flaztorte, minor competitività 
dei • prodotti, rallentamento 
commesse pubbliche), regio¬ 
nali (ritardi attuazione pro¬ 
grammi di sviluppo, vischiosità 
della spesa). 


■■ Quarantamila metri cubi 
di cemento in un'area destina¬ 
ta a verde pubblico. Una «pic¬ 
cola» variante per un terreno a 
•La Rustica», già passala oH'ap- 
provazione della commissione 
edilizia la scorsa settimana. 
Nonostante il piano regolatore 
la definisca zona «N» e la va¬ 
riante di salvaguardia, presen¬ 
tala dall'assessore Antonio Ge- 
race, abbia confermalo i vin¬ 
coli. 

La denuncia parte questa 
volta da «Italia nostra», che 
chiama in causa l'assessore al¬ 
l'edilizia privala Robinio Costi. 
La commissione edilizia pres¬ 
so la XV ripartizione avrebbe 
dato. Infatti, parere favorevole 
al progetto «senza chiedere 
una consultazione con l'ufficto 
del piano regolatore, nè tanto 
meno il parere della Giunta o 
della ili commissione consilia¬ 


re all'urbanislica*. 

Presentalo dalla società 
«Gaia», il piano prevede la rea¬ 
lizzazione di smilture destinate 
ad uffici per una zona dove è 
previsto il passaggio di una li¬ 
nea ferroviaria, la realizzazio¬ 
ne di un parcheggio e un'area 
verde. Ma a caldeggiare l'ap¬ 
provazione, sarebbe arrivata 
insieme al progetto anche una 
lettera d'accompagnamento 
del ministero dei lavori pubbli¬ 
ci, firmata da Prandini- il mini¬ 
stro informa di essere interes¬ 
sato all'alfitlo dell'Immobile 
ancora da costruire, per am¬ 
pliare i vicini uffici dell'Inten¬ 
denza di Finanza. «Dopo l'epi¬ 
sodio del Parco dei Medici do¬ 
ve Costi voleva nlasciare una 
concessione edilizia ad un pri¬ 
vato in zona MI (servizi pub¬ 
blici generali) fermata appena 


in tempo dal sindaco Carraro - 
protestano gli ambientalisti - 
un'altra grave vicenda riguarda 
la possibilità che Costi rilasci 
una concessione in località La 
Rustica... Italia nostra conside¬ 
ra gravissima l'approvazione 
di un progetto in una zona N di 
una cubatura privata, con la 
sola scusa della possibilità di 
essere presa in affitto da un mi¬ 
nistero». 

L'associazione ha pereto 
spedito telegrammi al sindaco, 
agli assessori Costi e Gerace, 
chiedendo di bloccare imme¬ 
diatamente il nlascto della 
concessione alla società 
«Gaia». «La commissione edili¬ 
zia e la XV ripartizione - scrive 
Italia Nostra - non possono 
continuare ed anogatsi il ruolo 
di operare di fatto continue va¬ 
rianti urbanistiche*. 
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31 gennaio 1991 


FEDERAZIONE 

CIRCOUAZIENDAU 

ROMANA 

VIA CAVOUR. 228/b - 00184 ROMA. TEL. 4741005 

CORSO DI 20 LEZIONI 
DI EGITTOLOGIA 

Introduzione alla scienza 
dei simboli e dei geroglifici 

PROGRAMMA 

1. Approccio alla civiltà EGIZIA le basi della com¬ 
prensione 

2. La grande “macchina" della religione 

3. Le Potenze-Funzioni (gli dei) 

4. I misteri dell'architettura templare 

5. L'uomo qualunque 

6. L'Iniziato 

LEZIONI SUI GEROGLIHCI: 

Nel corso di esse, per la profonda comprensione dei 
segni, verranno trattati vari argomenti (magia, arte, 
scienza, cosmologia, aldilà etc). 

Nel corso delle lezioni verranno dati sussidi didattici, 
n corso è adatto a tutti, anche ai prindirianti 
Periodo; dal 31 gennaio al 4 giugno (ogni giovedì). 
Orario: dalle ore 19 alle ore 20. Sede: piazza Ss. 
Apostoli, 55 (sede Crai Bna) 

QUOTADIPARIECIPAZIONEL 100.000 

SAN LORENZO 
RIPUDIA LA GUERRA 

■L'ItzIiz ripudia la gunra ■: cosi (sonito nrilanoslra Costituzione. 

£ un patto solenne e impeitnalivo che nasce dalla tiagiu espenenza della secon¬ 
da guerra mondiale 140 milioni di mortiI: mai piti le distruzioni, i lutti, le vntoae, 
la barbane della guerra. Invece oggi l’Italu viene coinvolla in una guerra. Q viene 
detto che essa serve per dif.ndere la legalità intemazioiiale. Ma lo stesso segreta¬ 
rio generale dcll'Onu avverte; quesU guerra ( la piti grave sconfitta ddl'Onu, che 
( nata propno perche non ci siano piU conditti armati. E CwNnni Paolo II ci n- 
corda che (a guerra ( un'avventura senza ntomo Infatti questa guerra, per quan¬ 
to possa essere breve e chiunque sia il vincitore, prepara decenni di instabilità, di 
odw. di intolleranza. Le donne e gli uomim che atsiano b terra hanno bisogno di 
altro: di vincere b guerra contro uno sfruttamento delle nsorse del pianeta che n- 
schb di nibare il futuro ai nostn figli, di vincere b guerra contro b fame che con¬ 
danna ogni giorno lanli csscn umani ad una morte atroce. Queste sono te uniche 
guerre giuste, e per vincerle non occorre spendere migliaia di miliardi nelb pro¬ 
duzione di aimamenU sempre più solisUcali e distruUm; serve piulloslo un impe¬ 
gno continuo e coonlinato dei popoli e delle istituzioni. I altadini di San Lorenzo, 
un quartiere che porta ancora i segni deU'effctto devastante delb guerra, stanno 
dalb parte delb pace. , 

Veaerdt 1 fibrato gtonuta per la pace a Sw LmtMW 

OnPJO Parco Tiburtino-manifestazione e concerto 
Off U-ILIS Chiusura simbolica dei negozi del quartiere 
OrelS Pareo Tiburtino. ConcertoedibaUito 
Ore U Fbccobb per le vie del quartiere. 

- Chiedbmoil«cessatcilfuoco>immcdiato 

- ChiediaiTioiInlirodegbesercitlstfaniendalColfocdalKumit 

- Chiedamo l'apertura immediab di una conferenza di pace su tutti I problemi 
del Medio Oncnie sulb base delle nsoluzioni dell'Onu 

- Chiedianioaiutipertuttelcpopobzionicolpitedaiboinbardamenli ' 

COMITATO DI QUAimERE SAN lORDtZO 
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APPELLO A SOSTEGNO DELLA 
MANIFESTAZIONE PER IL COMPLETAMENTO 
DELL’ANELLO FERROVIARIO DI ROMA 

Roma muore di traltlco. Ogni mattina Inizia l'odissea dal cinti- 
dino costretto a spostarsi utilizzando I mezzi pubblici o prIvaU: 
traffico caotico, tempi di percorrenza Imprevedibili, parcheggi 
Introvabili, disagi di ogni genere. 

L'Inquinamento tocca livelli allarmanti, I costi del trasporto pri¬ 
vato laleidiano I bilanci (amlllarl mantrs quote sempre più rile¬ 
vanti di tempo libero vengono assorbite dagli spostamenti. 

La aoluzione a questi problemi può essere ottenuta con lo svi¬ 
luppo di un equilibrato sistema di trasporto pubblico su rotala 
che preveda da un lato l'estensione dell'attuale rete metropoli¬ 
tana. dall'altro il completamento e la valorizzazione di una 
atruttura già esistente: l'anello ferroviario. 

Iniziato nel 1942 per il eolo traffico lerrovlario, l'anello si trova 
oggi Immerso nel contesto urbano. Può costituire una Intra- 
struttura essenziale nel sistema di trasporto deirarea romana, 
ala perche collega tutte le linee ferroviarie convergenti sulla 
capitale, ale perché, tramile opportune stazioni di Interscam¬ 
bio, consente II coordinamento e l'Integrazione con le metro¬ 
politane A e 8, con le ferrovie In concessione Roms-Pantano, 
Roma-Ostia e Roma-VIterbo, con le autolinee urbane. 

Mancano solo 12 km, da Vigna Clara al Salarlo, per completare 
quaefopera vitale per Roma. Una parte dagli stanziamenti 
(180 miliardi) sono previsti dal plano di riairutturazione delle 
Fs, me ne oceorrarabbero almeno 4S0. Ma ciò che occorra eo- 
prallulto è vincere l'Inerzia del poteri pubblici a randare priori¬ 
taria la raallzzaziona di quaata airuttural 
Adarlamo pertanto alla manifestazione ‘Glraroma In treno* 
(stattetta podistica attorno al percorso dell'anello a concorso a 
premi nelle scuole) e Invitiamo organizzazioni della cultura, 
dello sport, dalla scuole, donne e uomini che hanno a cuore le 
sorti delta città a dare in questa occasione II loro fattivo contri¬ 
buto. 

OanlMo "Ginnnubittaiio'' 

Prima adesioni airsppello sulla iniziativa sportive (Staffetta 
podistica del 10 febbraio allo Stadio del Marmi) e culturali 
(concorso a premi nelle scuole romane) per U complet a mente 
delfenello ferroviario di Roma. 

Giulio Carlo Argan, tenalore, storico deH'arte; Certo AymonL 
no, urbanista; Giulio Beneinl, vice presidente Ancab Lazio; 
Giovanni Berlinguer, senatore: Antonio Cederne, deputata, 
amblerilatlsta; Vezio De Lucia, urbanista, contigllere ragiona¬ 
la Lazio: Costantino Dardi, urbanista: Aldo D'Avach, segr. HH- 
(^11 Roma; Athos De Luca, consigliare comunale; Claudio Fal¬ 
coni, vice presidente Lega Coop Lazio; Claudio Fracassi, diret¬ 
tore «Awanlmsntl»; Adriano La Regina, aovr. Beni culturali e 
archeologici; Ealerino Montino, consigliare comunale, praa. 
centro di iniziativa politica sull'anello ferroviario; Gianni Mat¬ 
tioli, deputato; Dacia Maralnl, scrittrice; Aurelio Misltl, preside 
facoltà Ingegneria; Mario Olmsda, presidente Ancsb Lazio; 
Sergio PaluccI, pres. Dopolavoro ferroviario Roma; Angelo Pa¬ 
nico, segr. Filt-Cgli Lazio; Roberta Finto, deputato, pres. Ulsp 
Roma: Enzo Proietti, consigliere comunale, presidente Lega 
Coop Lazio; Alessandro Ouarra, architetto, direttore plano t«- 
golatora; Francesco Roteili, consigliere comunale; Massimo 
Scalla, deputato. 

Inoltre le associazioni; Pedale Verde, Lega ambiente Lazio, 
Polisportiva Verdidea Quadraro, Associazione Verdsroma. 
Ulteriori adesioni possono pervenire al Gomitalo “Glraroma In 
Trono* presso II Dopolavoro terrovlarlo di Roma In via Bari, 22 
• 00181 Roma • Tal. 8831301(310 - Telsiaz 8831230 
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All'alba polizia e vigili 
hanno fatto irruzione 
nel campo di Forte Antenne 
I Khanjarja trasferiti 
in un'area a Tor Sapienza 
5 Barricate degli abitanti 
Oggi tocca ^a Pantanella 
12000 extracomunitari 
saranno portati via 



Nomadi deportati in periferìa 


Due fasi dello sgombero 
del nomadi 
da Forte Antenne. 
Accanto, 
leruspelnazloneL 
In basso, 

la polizia la Irruzione 
nel campo sosta dei rom 



$^mberato Forte Antenne. Polizia, carabinieri e ope¬ 
riti del Comune sono arrivati di mattina presto al cam¬ 
po. Oggi, secondo indiscrezioni della questura, tocca 
irjli immurati della Pantanella. Una lunga fila di rou- 
kitte ha lasciato ieri mattina la pineta sul colle sopra 
villa Ada. Molti sono stati trasferiti a Tor Sapienza. Im¬ 
mediate le reazioni di protesta degli abitanti. Contrari 
alla •deportazione» consiglieri comunisti e verdi 


OSUAVACCARIUO 


Mi La<iitA>ddRomaFoite 
Antenne è scomparsa, carabi 
meri e a«nU di polizia sono 
a-rivaii di mattina presto sulla 
c ma del colle che domina vii- 
Iti Ada. Ed oggi, secondo Indi- 
toezloni raoeoKe tra Questura 
e Prefettura, tocca alla PanUi- 
nella. 

... neri Rom di Fotte Antenne e 

prie cose, caricano le roulone, 
silvano, come possibile, i pez- 
1 ) di le^o e cartone delle loro 
«ase* per rimontarle nel nuo- 

‘ vo campa Non tutti ci riesco¬ 
no. UtM ruspa si allunga sulla 
baracca di assi, tavole e pan¬ 
nelli di compensalo Poi si ab¬ 
batte sul rifugio che ha resistito 
al freddo per tre anni Una 
due. Ite colpi, la casa resiste, 
non 4 un castello di catta, hn- 
chè II legno si spezza. Tra il fra- 

I casso si levano i lamenti delle 
donne anziane, i gesti rabbiosi 
dei pio giovani Lepochemas- 
semie stanno fuori, accatasta¬ 
le bi betta. I bambini guardano 


attoniti la macchina dalle 
grandi ruote e I denti •affilalii. 
Si riparano accanto alle «dii* 
Ite, legate con uno spago, rai il 
frastuono cessa, la <asa> 4 di- 
strutta a metà, quanto basta 
per renderla Inabitabile. La ru¬ 
spa si allontana. In cerca di un 
altro obiettivo. E le donne si 
siedono Intorno iKt un braciere 
«nm«aMib MHpaam wile 
macerie, negli occhlflncertez- 
za. «lo non mi muovo da qui 
ormai sono abliuala, fard il 
fuoco tutta la notte, dormirò 
per terra» dice Maria Raduto- 
vie, 45 anni madre di 8 figli 
nonna di 7. «Come laccio sen¬ 
za la mia baracca - si dbpera 
una giovane donna - Ho 7 figli 
ed uno malato di diabete Ho 
latto sempre tutto per avere la 
pace, non per la guerra. Che 
c'entriamo noi con Saddam 
Hussein7«. «Dove ci portano? In 
una villa con piscina», aggiun¬ 
ge un altro parente e con tutta 
la rabbia di chi ha visto distrut¬ 
to Il proprio riparo spinge II 
carrello della tenda in avanti 
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schiacciando le galline. Intan¬ 
to una fila di roulotte si accalca 
nel viali della pineta, pronta a 
lasciare la cittadella verso 
un'altra zona. Via Salvuiu a Tor 
sapienza. Qui trovano uno 
sterrato con sei bagni mobili e 
l'acqua potabile, ma privo de¬ 
gli allacci per la luce elettrica. 
Nel campo improvvisato, ap¬ 
pena arrivano le prime roulot- 
te, scatta la protesta degli abi¬ 
tanti Una minima parie del 
nomadi viene trasferita in 
un'area sull'Olimpica, altri po¬ 
chissimi, si accampano nei 
pressi della moschea. 

Lo sgombero ha avuto Inizio 
alle 7 di feri mattina. Le ruspe 


-solcano di buon'ora le strade 
del campo che domina villa 
Ada, I carabinieri e gli agenti di 
polbiia svegliano gli aoitanti- 
•dovete andare via». I camion 
attendono che la gente esca 
fuori dal giacigli Lentamente 
uomini e donne ammassano 
fuori dalle baracche i divani 
con le molle rotte, I tavoloni di 
legno, I materassi. Le cose si 
svestono deO'otdine quotidia¬ 
no - la legna spezzata accanto 
ai parmolinl I recipienti dove 
galleggia il brodo vicino ai co¬ 
pertoni delle macchine - e ri¬ 
mangono sospese, come Ipro- 
prietarl in attesa di un'altra ai- 



siemazlone. Le roulotte vengo¬ 
no caricale fino all'Impossibi¬ 
le, collegale alle grosse vetture, 
stipate di ragazzini e persone 
arizlane. Le famiglie si divido¬ 
no, alcurd partono, altri resta¬ 
no. ci vorrà tanto tempo, nella 
confusione del trasloco, per ri- 
tovarsL Nei portab^agli delle 
macchine c'è di tutto; le assi 
spezzate delie baracche, o^ 
inai ridotte a legna da ardere, 
borse di pelle, e persino mazzi 
di fioit I caiabirileTi girano in 
gruppo di famiglia In famiglia. 
«Dateci il tempo di portare via 
tuti», dice loro una dorma. Per 
moltt si tratta di smontare e ri¬ 


montare-veri e psopri prefab¬ 
bricali. Casette» con il tettuc¬ 
cio in eternit, ricoperto con il 
legno che la da isolante, infissi 
che reggono i vetri delle fine¬ 
stre schermate da tendoni pa¬ 
vimenti ben Isolati dal teneno, 
perfino un numero civico» sul¬ 
la porta. «Abbiamo speso 4 mi¬ 
lioni per comprare tutto il ma- 
terirde -dice un vecchietto che 
si conforta bevendo un bic- 
chieis di vino - se distruggia¬ 
mo tutto chi ci ridà i soldiN. 

A mezzogiomo molti hanno 
gUt raggiunto lo sterrato di Tot 
Sapienza. Una riestinazione 
criticala da molti «Trasferire 


centinaia di nomadi ria Forte 
Antennea Tor Sapienza in una 
zona dove già pieesistono nu¬ 
merosi insediamenti zingari 
costituisce un grave errore - ha 
dichiarato Ai^usto Battaglia, 
consigliere comunista - Ariche 
questa volta il Comune si è 
mosso con approssimazione, 
effettuando vere e proprie de¬ 
portazioni che determinano 
reazioni negative ed un cresce¬ 
re di intolleranza nella città. 
L'accoppiata Carraro-Azzaro 
dimostra un atteggiamento 
che sfiora II razzismo nei con¬ 
fronti dei nomadi e dei cittadi¬ 
ni della periferia». Fortemente 
cntJci anche i consiglieri verdi 


«Rom nei vecchi camping «Gli zingari se li tenga , il Papa 
immigrati oltre il Gra» Noi stiamo già male co^» 


Rivendicati dall'assessore Azzaro i modi rudi del tra¬ 
sferimento dei nomadi da Forte Antenne. •Altrimen¬ 
ti come censire i clandestini?», dice. E la prefettura: 
ora tocca agli altri campi. Cauta la questura: «Ci so¬ 
no molti bambini, non è la Pantanella». Grande va- 
* ghezza invece sui destini di chi clandestino non è. 
1 ,\zzaro annuncia un piano. CgiI Cisl e Uil: «Non ti 
crediamo più». 


RACMELBQONNBLU 


■i Era appena lermlnàiara 
perazlone «pulizia» di Forte 
' .Antenne, ieri, che subito è ini¬ 
zialo il balletto delle responsa- 
‘ zilità. Chi ha ordinato l'inler- 
' vento delle forze dell'ordine? 
Son si doveva tare un censi¬ 
mento dei regolari prima di 
procedere allo sgombero? «Il 
‘ censimento è cominciato per 
l'appunto dai nomadi di Forte 
Antenne, poi toccherà agli altri 
•rampi», atmuncia la prclciiura. 
Ma quando si arriva alle mosse 
tucóasivc. al destino dei rego¬ 
larizzati la palla -non senza 
, un certo Imbarazzo - passa a 
Comune e questura. L'assesso¬ 
re Corrado Bernardo si rimette 
al collega Giovanni Azzaro. E 
Azzaro prende tempo, promet¬ 
te che farà, anzi che sta già fa¬ 
cendo sia per quelli della Pan- 
lanella sia per quelli di Forte 
Antenne. 

, Su una cou tutti i membri 

- del comitato sicurezza sono 
; concordi: U blitz era necessa¬ 
rio., E citano l'ordinanza del 
giutUc* Calla Summaria, quel 

- H^ilolbnbraloeprolocolla- 
to che giomi la era stato appe¬ 


so agli alberi intorno alle ba¬ 
racche sventrate ieri dalla ru¬ 
spa. Quel foglietto parlava di 
sequestro del campo abusivo e 
dava un ultimatum lutti via en¬ 
tro il 31 gennaio. I molivi sono 
vari, dalle precarie condizioni 
Igieniche, ad un lungo elenco 
di reati commessi abusivismo 
edilizio (le baracche), taglio 
degli alberi in un'oasi con vin¬ 
coli naturalistici (Bernardo ci¬ 
ta a memoria le leggi violate, la 
1089 e la 1497 entrambe del 
'39), il degrado Igienico e pae¬ 
saggistico. 

Quanto al censimento, la 
questura non vuole ancora 
rendere noti i risultali del do¬ 
cumenti controllati. «Ci sono 
molti bambini, è un'allare più 
delicato della Pantanella», di¬ 
cono airufllcio stranieri Ver¬ 
ranno usate le maniere forti 
anche per gli altri campP «E al- 
tnmenti come si la il censi¬ 
mento'’» risponde candido 
l'assessore Azzato. 

•Sto cercando gli alberghi 
nei quali gii immigrali potran¬ 
no trovare una sisteinazlone 


temporanea in attesa di un in- 
scrimcnio capillare nel tessuto 
sociale cittadino - dice l'asses¬ 
sore ai servizi sociali - Le itnii- 
ture di pnma accoglienza, do¬ 
ve si potrà dormire e avera ser¬ 
vizi di segretariato sociale, non 
ospiteranno più di SO persone 
ciascuna e non dovranno gra¬ 
vare sulle periferie povere di 
servizi» Allora saranno in cen¬ 
tro^ «Noi io sono sempre stato 
per trovar loro una collocazio¬ 
ne oltre il raccordo anulare». 
Questo per gli immigrali. E I 
nomadi? «Tor Sapienza e l'O¬ 
limpica sono soluzioni transi¬ 
torie. quando sarà finito il cen¬ 
simento del clandestini si trat¬ 
terà di trovare aree attrezzate, 
come camping in disuso e al¬ 
tre struttura capaci di essere 
riattivate in breve tempo pe^ 
chè già dotate di luce e ac¬ 
qua» 

Azzaro ha detto che sarà più 
preciso lunedi prossimo, gior¬ 
no in cui è slato annunciato un 
piano per la realizzazione di 
centri di prima accoglienza 
per gli immigrati suddivisi per 
etnia Ai sindacati e al volonia- 
nalo, intanto chiede di prepa¬ 
rargli il terreno, di convincere 
alla tolleranza i cittadini del 
quartieri interessali I segretari 
romani della «triplice», convo¬ 
cati ieri in Campidoglio, non si 
fidano un granché troppa in- 
delenninatezza, troppa contu¬ 
sione. Alfredo Orsini della 
Cisl minaccia «se anche que¬ 
sta volta gli amministratori si 
presenteranno a mani vuole, 
chiederemo le loro dimissio¬ 
ni». 


Hanno tentato il blocco stradale, oggi si riuniscono 
in un'assemblea e promettono di marciare sul Cam¬ 
pidoglio: gli abitanti di Tor Sapienza non vogliono 
saperne dei nomadi trasferiti da Forte Antenne a via 
Satviati. E ai nomadi propongono: «Andate a vivere 
dal Papa o a casa dei ministri». Circondati dalia poli¬ 
zia, i rom rispondono: «Se non ci volete voi. figurate¬ 
vi quelli...» 


ALESSANORA BADUEL 


■E Non cl possono credere. 
Urlano. «Noi paghiamo e voi 
noi TU non paghi le lasse e ti 
danno l'acqua, la hice, I bagni 
tutto E a noi. niente, hai capi¬ 
to?» Janko guarda con i suoi 
occhi azzurri la signora di 
mezza età che lo (ronteggia 
decisa, circondala dalle ami¬ 
che. «Non ci siamo voluti veni¬ 
re noi qui», spiega tranquillo il 
nomade. aAllora andiamo in¬ 
sieme al Campidoglio - propo¬ 
ne lei - perchè la colpa non è 
vosUa, ma vi dovevate nbclla- 
re» A pochipassi. una giovane 
donna tesa «Si, sono proprio 
razzista Quei bambini verran¬ 
no a scuola con i coltelli E mia 
fìglia, ve lo immaginale come 
diventa?» Ormai è quasi notte, 
ma le lamiglle di Tor Sapienza 
non si muovono dallo sterrato 
che segna l'ingresso del nuovo 
<ampo sosta» dove il Comune 
sta trasferendo i nomadi di 
Forte Antenne- una vallella 
disseminata di copertoni usati 
e plasticfie. Fino a poche ore 
prima, d bracavano le pecore. 
Adesso il gregge è stato Uasle- 
rito più in là. Con il buio, an¬ 
dranno via tutti Hanno preso 


appuntamento per oggi pome¬ 
riggio alle quattro In pazza De 
Cupis. I comitati di quartiere 
delia V e della VII circoscrizio¬ 
ne nieriranno le loro proposte 
aH'assemblea. 

Scortali da polizia, carabi¬ 
nieri e vigili urbani i pomi 
gruppi di pulmini vecchie 
«Bmw» e roulotte sono amvati 
verso le undici La loro mela 
era uno spiazzo erboso in via 
Satviati, tra via Tor Cctvara e 
via Collatma. CU abitanti sono 
scesi in strada, tentando di 
bloccare la colonna di mac¬ 
chine, ma sono riusciti a fer¬ 
mare solo uno dei due ingressi 
in via Salviali Le forze dell'or¬ 
dine hanno fallo (are marcia 
indietro ai rom sono entrati 
datt'allra parte Sul terreno, li 
attendevano sci bagni mobili, 
l'acqua potabile, ma niente lu¬ 
ce elettrica Poche ore prima 
dormivano nelle baracche di 
Fotte Antenne Adesso qualcu¬ 
no non ha più i parenti vicino 
Nel trasloco foizato, una parie 
dei nomadi è stata lasciala ac¬ 
canto alla moschea e sull'O¬ 
limpica Un uomo si guarda in¬ 
torno. non trova il padre e uno 


dei llgli Una donna è stata se¬ 
parala dai genitori 

«Andate al Campidoglio o a 
vivere dai ministri», insiste la 
donna. «E daU'85 che ci vado, 
non serve a niente, non lo vedi 
dove slo^ E poi, già non ci vole¬ 
te voi nguriamoci i ministri» È 
sempre Janko a rispondere, 
anche all'uomo •romano al 
cento per cento» che gli parla 
di zingari ladri e traditori, dei 
tanti insediamenti di cui è già 
disseminala la zona, dei pro¬ 
blemi che a lui nessuno risol¬ 
ve «L'acqua potabile a voi ve 
la danno, a noi no, hai capilo? 

10 non ho acqua In casa e c'ho 

11 pozzo nero, me lo svuoto da 
solo tulli i giorni, nessuno mi 
regala niente E pago le tasse, 
tu non le paghi» Un giovane ri¬ 
de, teso aSu che le pago le las¬ 
se? Sulla terra'’». Un altro tira 
fuori dal giubbotto i documen¬ 
ti della macchina «Guarda, 
l'assicurazione ce l'ho» La si¬ 
gnora scansa gli uomini e to^ 
na alla carica «Volete essere 
Italiani'’ Fatevi dare I diritti, al¬ 
lora» E Janko •Perchè non mi 
dai casa luaV «Va da quello 
che t'ha portato qui - insiste lei 
- Io ho lavorato auaranl'anni, 
per tarmi casa mia» E si gira 
verso il maresciallo dei carabi¬ 
nieri «Cuardi che io prendo le 
ralotte e le porto tutte al Cam- 

idoglio, o dal Papa, che San 

tetro è tanto grande». 

Dalla cima della collina, 
Giorgio Filibertl il pastore, 
guar^ il «suo» prala •Ora io 
che faccio, vado in Polonia, in 
Jugoslavia, dove vado? Ci de¬ 
vono stare le mie bestie, qui 
portateli via o vengo con la ra¬ 


spa, Il levo lo questi beduini 
Da me comprano lutti il for¬ 
maggio. non me lo potete lare 
questo. Ora mi rubano te pe¬ 
core, lo so £ terra espropriata, 
ma per una parte pago ancora 
l'affitto E mia. E ora le porto a 
villa Borghese, le pecore?» 
Ttenta lamiglie in case abusive 
poi condonale via Salviati ha 
pochi abitanti Ma con loro c'è 
lutto li quaruere II presidente 
del nuovo comitato di Tor Sa¬ 
pienza. Francesco Genovesi, 
elenca i tanti campi sosta già 
presenti nella V e nella VII cir- 
CMcrizione. «Noi non siamo 
contro gli zingari, ma contro il 
comune che aggiunge proble¬ 
mi a chi ne ha già tanti Questo 
prato, per esempio, è destina¬ 
lo da anni a diventare (laico 

E ibblico, ma non (anno mai i 
voti Sto cercando qualcuno 
deU'Opcra nomadi [>cr paria^ 
ci, li conosco bene E domani 
cercheremo di calmare gli ani¬ 
mi, ma non è facile». uNo. è im¬ 
possibile -core^ Lucio Con¬ 
te, consigliere clreoscrizionale 
del Pei - Qui aspettano tutto da 
anni, c'erano 15 miliardi stan¬ 
ziali nel '75, ma lo scono mag¬ 
gio sono finiti nel [tozzo dei 
Mondiali Che dobbiamo dir¬ 
gli, alla gente?» 

•Fategli una città apposta 
per loro, con la scuola, i nego- 
ZI lutti per loro - interviene una 
donna - prima perù ci siamo 
noi che ancora non abbiamo 
niente». Vicino alla piccola fol¬ 
la si ferma un ragazzo sul suo 
motorino nuovo. Una zia lo sa¬ 
luta «Tè piaciuta la sorpresa, 
stella? E mo' le dura tanto, le 
dura». 


Nove gruppi 
e 666 ferrale 
in 53 campi 

Sono 340 e non 900 come dice il Comune. La Co¬ 
munità Sant'Egidìo in^te sul numero dei Rom del 
campo di Forte Antenne: «Non è vero che Roma è 
una città aperta, non c’è nemmeno un campo at¬ 
trezzato mentre prevale l'ignoranza sulle loro cultu¬ 
re e differenze». Caritas e Opera Nomadi concorda¬ 
no nel dire che la maggior parte sono regolari. Soli- 
darìetà Nomade: stabili sui 3 mila da anni 


■i ZlngarlConquestaparo. 
la, spesso usata con disprezzo, 
si dcllnisce quell'universo di 
(xipoll - diversi per tradizione, 
usi e religione - che non consi- 
deia necessario vivere in case 
dalle fondamenta in cemento 
e mattoni «Sugli zingari - dice 
il gruppo Solidarietà nomade 
della comunità di Sant'Egidio 

- sono sempre stale molte le 
esagerazioni e l'ignoranza. Tra 
le ultime quella sui numero dei 
Rom presenti a Roma e m par- 
ticolare a Forte Antenne». Ed 
intanto è utile sapere che an¬ 
che «rom» è un termine abba¬ 
stanza generico 

Secondo la Comunità San- 
t'Egldlo nella capitale non so¬ 
no attualmente più di 3.117. 
Problemi di attrazione di cre¬ 
scenti flussi di nomadi, inoltre, 
non ce ne sarebbero proprio 
In base ai dati in possesso del¬ 
ta comunità cattolica, il loto 
numero sarebbe stabile da al¬ 
meno nove anni Di censimen¬ 
ti ne sono stati fatti parecchi 
NelI'SS se ne sono contali 
3 SCO, nel febbraio dell’88 ne 
risultavano 2 665, nel maggio 
dell'89 erano 2à93. 

Il campo sosta più grande è 
sempre stato quello di Forte 
Antenne, dove i nomadi han¬ 
no trovalo rifugio lontano da 
occhi poco tolleranti, man ma¬ 
no che venivano cacciali da al¬ 
tre zone della città. Il Campi¬ 
doglio e la Prefettura sbmano 
che l'operazione di polizia di 
ieri - per la quale non sono an¬ 
cora dis[>onibili dati ulliciali - 
ha riguardato poco meno di 
mille persone, tra le 800 e le 
900 La Comunità di Sant'Egi- 
dK>. la Caritas e l'Opera Noma¬ 
di smentiscono non sono più 
di 340. La maggior parte rego¬ 
lari a norma di legge sull'immi¬ 
grazione 

L'assessore Giovanni Azzaro 
è stalo categorico, la città non 
ne accoglierà più di 2000 
Sant'Egidìo gii ricorda che 424 
bambini di 20 campi frequen¬ 
tano lezioni di alfabctizzuio- 
ne in nove scuole romane CU 
istituti per adolescenti e adulti 
sono due ed accolgono SO per¬ 
sone di Scampi «C'è chi paria 
di inirodune il numero chiuso 

- dice Solidarietà Nomade - £ 
strano, perchè Roma non è 
mai stata una città aperta (>cr i 
nomadi, sono sempre staU 
malvisu e l'amministrazione 
non ha ancora approntato 
nemmeno un campo attrezza¬ 
to». 

E veniamo alle culture. Q 
sono i Rom abruzzesi e na- 
poletaiiL gente nomade che 
vive In Italia dal XV secolo, cal- 
(oUci ferventi Tra Spinacelo, 


Nuova Ostia, Mondiione, la 
Romonina se ne trovano un 
migliaio, ma solo 14 famiglie 
dispongono di roulotte Anche 
i sinU sono di nazionalitA ita¬ 
liana, fanno i giostrai e lavora¬ 
no nei circhi Quest'inverno a 
Roma sono 434, oltre cento fa¬ 
miglie concentrate sulla No- 
mentana, a Tor Sapienza, a 
Pietralala, a Tor Bella Monaca 
e, sporsi in altri quaiticn. 

Poi ci sono I Kanllo, prove¬ 
nienti dall'Iraq ma di naziona¬ 
lità francese. Sono musulmani 
In città ce ne sono pochissimi 
solo 6 frunlgUe. 22 in tutto, 
bambini com{>resl Hanno tro¬ 
vato posto vicino all'ospedale 
S Maria della Pietà. Alcuni me¬ 
si fa, uno di loro trovo il cada¬ 
vere di un'anziana malata fug¬ 
gita dall'ex manicomio e av¬ 
verti la polizia. Infine gii iugo¬ 
slavi, il gruppo più consistente 
sia in Italia che a Roma e nel 
Lazio I Rudail provengono 
dalla Romania e dalle legloiu 
settentnonali della Jugoslavia. 
Sono cristiani ortodorài,di 'im¬ 
migrazione recente nel nostro 
paese Si sono accampati in tre 
zone vicino al raccordo conia 
Roma-rAquila, a Acqua Bulli- 
cante, a Nuova OsUa. Anche i 
Rom zoraxajiè sono di immi¬ 
grazione recente, sono airivati 
negli anni '70 dalia Bosnia, 
dalla Macedonia, dal Kossovo 
e dal Montenegro. Si tratta del¬ 
la popolazione nomade più 
numerosa a Roma, di religione 
musulmana. 348 famiglie, 
1 670 persone, distribuite in 20 
campi uno in IV circoscrizio¬ 
ne, tre in V, due in VII uno in 
vni uno in IX, due in X due in 
XI, due in XU, quattro in XV, 
uno inXVlII, uno m XIX. 

I Rom luildeiaa, ungheresi, 
polacchi serbi e croab, cattoli¬ 
ci o protestanti di credo evan¬ 
gelico, sono arrivati nel nostro 
paese da poco meno di un se¬ 
colo Durante li fascismo sono 
stati perseguitati Si riuniscono 
numerosi nella capitale soltan¬ 
to in alcuni periodi dell'anno. 
Alcune famiglie hanno trovato 
[losto in case [>o[>otari o in ter¬ 
reni (invali Quelli in roulotte 
sono SI. IO famiglie che vivo¬ 
no insieme in via Cina. I Rom 
busnari^B, iugoslavi di religio¬ 
ne cristiano ortodossa sono 
633, 129 famiglie, sedici delle 
quali a La Rustica t Rom 
khaqjarya. Sono quelli di 
Monte Antenne, 66 lamiglie, 
340 persone. Più un gmppetio 
di 9 famiglie in via Hortis. I 
Rom mrzoarfja sono divisi in 
due campi uno di 31 persone 
a Tor Sapienza, l’afiro di 98, a 
Tor Bella Monaca Infine, i 
Rom htvara, che run risulta¬ 
no neU'eleiico. 
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Il nuovo terminal aprirà sabato 
Al via il nodo di scambio 
sulla ferrovia Roma-Viterbo 
con un parcheggio per 1000 auto 


I pullman spostati da via Lepanto 
si fermeranno sulla Flaminia 
Ma non tutto è davvero pronto: 
mancano pensiline, tettoie e luce 


LaRoma-nord 

I macchinisti 
«Una linea 
abbandonata» 


M Slozioni al buio, viaria* 
'ori che camminano sui binari, 
nessun contnlto nelle termale 
I macchinisti del trenino che 
> collega piazzalo Flaminio a VI- 
' terbo (e che farà da metrò fino 
■iSa;ia Rubra) denunciano l'a¬ 
zienda di trascurare questo 
servizio che trasporta ogni 
giorno 30mila persone Senza 
tener conto che con l'apertura 
iJella nuova stazione di Saxa 
Rubra 90, questa cifra aumen¬ 
terò di almeno Smila unita, •Vi¬ 
viamo con la paura che prima 
o poi possa accadere qualche 
grosso incidenle - spiega Ra- 
nieio Cristiani - Ut sfazione di 
Monte Antenne e quella dei 
Campi Sportivi sono ossolula- 
roenie sprovviste di luce. In 
quella zona, poi, di giorno, 
dobbiamo vedercela con i tep- 
pisit: lancio di sassi sui vetri dei 
llnótrlnl, binari spostati, ra- 
gazaiche rfmangorioappigllali 
ai vagoni con il treno in movi¬ 
mento. Di notte non riusciamo 
a vedere i viaggiatori molti di 
loto per farsi notaredanno 
faddinqura fuoco al giornale^. 
I 4 maggior parte delle fermale 
P sptowisla di tettoie, maixa- 
' no i bagni, i telefoni e i sotto- 
passag^, quando ci sono, so¬ 
no sporchi e abbandonali. «A 
IMtna^Porfa - dice Claudio 
CaiidaiollL delta FlItCgil - mol- 
c lissime persone preteriscono 
' percorrere decine di metri a 
piedi fra le rotaie invece che 
utilizzare II passaggio pedona¬ 
le Chi guida potrebbe non ve¬ 
derli Alla stazione dei Labaro, 
, invece. Il pericolo e costliuito 
da un passaggio a livello cui 
nePRinO'facaso tnquel punto 
il treno è costretto a rallentare 
c tfiesso a fermarsi per far pas¬ 
sare le automobili e i pedoni». 
I\>i c'è il problema della sicu¬ 
rezza nelle stazioni Risse, di¬ 
scissioni, aggressioni, secon¬ 
do I macchinisti, sono all'ordi- 
, ne del giorno a piazzale Flami¬ 
nio •Abbiamo chiesto un po- 
, sto di polizia fisso - conclude 
Cardarelli - invece hanno 
ntairdato un vigilantes appena 
due giorni fa che deve conlrol- 
laiciuitee l2lesiazionk 


Pei 

Rifomiisti 

cx)ritèstano 

Bettini 


MI I miglioristi dei Pei ro¬ 
mano, dopo aver votato nel 
cwrgrcsso di federazione il 
documento unitario sulla 
Guerra nel golfo che ha ri- 
meKolato le posizioni delle 
iw mozioni, hanno paura 
che quel documento possa 
MKre interpretalo in modo 
da dilaiame il signilicalo A 
meUere bt allarme Gabriele 
Giannantofd, Gustavo Im- 
bellone, Andrea Jemolo 
Menni Magnolini e Gianfran¬ 
co Ponila tutti esponenti 
dell'aarea riformista», è stata 
, Tinleivbta rilasciata qualche 
> gioino fa airUnitò da Goffre¬ 
do Bettini, segretario regio- 
, MtedelPci. 

L’intervista di Bettini indu¬ 
ce in noi una pteoccupaao- 
ee - hanno scritto gli espo¬ 
nenti migliorisii - 'Temiamo 
< che i significali di quel docu¬ 
mento possano essere inde¬ 
bitamente dilatali e proietta¬ 
ti ben al di là dello specifico 
e problematico contesto da 
cui quel documento è nato». 
A witini rimproverano 'il 
modo di leggere e presenta- 
n: i nessi Ira impegno contro 
la guerra e per una giusta 
pace, cessazione delle ostili- 
■ tik, ripnstino della legalità in- 
lainazionale.e lispetto della 
volontà della comunità in- 
; Icmazionale», e più in gene¬ 
rale richiamano a una chia¬ 
rezza e coerenza delle scel- 
'le. 


Si scende, stazione Saxa Rubra 


In funzione da dopodomani (con otto mesi di ntar- 
do) la nuova stazione di Saxa Rubra 90 sulla linea 
Flaminio-la Giustiniana-Viterbo. I pullman dell'A- 
cotral che ora fermano a vìa Lepanto faranno capo¬ 
linea nel parcheggio della nuova stazione. Chi viene 
da fuon Roma sui bus dell'Acotral e prende il treni¬ 
no. non paga il biglietto. Ma è già polemica: la nuo¬ 
va stazione è sprovvista di tettoie e dì pensiline. 


ADRUNA Tutto 


■i Apra Saxa Rubra 90, la 
nuova stazione sulla linea che 
da piazzale Flaminio arriva al¬ 
la Giustlnlana e a Viterbo Do¬ 
po ben olio mesi di ritardo 
(tulio doveva essere pronto 
per i Mondiali) prende final¬ 
mente corpo il progetto del 
nodo di scambio da sabato 
due tebbraio, infatti, i pullman 
dell'Acotral che allualmcnte si 
fermano al capolinea di via Le¬ 
panto, saranno trasferili in 
massa nel parcheggio della 
nuova stazione Sono le autoli¬ 
nee dell'azienda romana che 
trasportano I pendolari dalla 
Cassia, dalla Cassia bb e dalla 
Flaminia (Viterbo, Ronciglio- 
ne, Blera, Civilacaslellana, 
Mozzano romano) fino alla 
stazione della melropotilana 
•A», che da dopodomani si fer¬ 
meranno direttamente a Saxa 
Rubra 90 A due passi dal Gra, 
nella nuova stazione, è stalo 
allestito anche un parcheggio 
per circa 1000 auto Sui tempi 
per raggiungere il centro, non 
ci dovrebbero essere problemi 
per i viaggiatori dovranno 
prendere due mezzi invece 


che uno (sarà valido però lo 
stesso biglietto per chi viene da 
fuori Roma sui bus Acoiral e 
prende il trenino) ma fuori dal 
traffico cittadino, su solidi bi¬ 
nari di ferro. Oggi dal Raccor¬ 
do anulare a piazzale Flami¬ 
nio, in pullman, non si impie¬ 
gano meno di 30 minuti Conti 
trenino urbano da Saxa Rubra 
90 ce ne vogliono appena die¬ 
ci 

Che succederà nel frattem¬ 
po in via Lepanto’ Rimane il 
capolinea, la fermata dei pull¬ 
man provenienti dalla Braccia- 
nense Claudia (le corse che 
collegano Blera) e parte di 
quelli provenienti dall'Aurella 
(Castel S Elia. Campignano e 
Formello). Poca cosa rispetto 
agli olire trenta autobus che 
saranno spostali a Saxa Rubra 
90 La vecchia stazione invece 
sarà chiusa Anche Prima PD^ 
ta, la penultima delle 12 stazio¬ 
ni del collegamenlo della Ro- 
ma-Viierbo (te altre sono Eu¬ 
clide, Acqua Acetosa, Campi 
Sportivi, Monte Antenne, Tor 
di Quinto, Due Ponti. Grotta- 
rossa, Cnelio Rai, Labaro, La 



Gelsa) sarà liberata dal bus 
dell'Acotral Qui. fra due setti¬ 
mane circa, lAlac realizzerà 
l'allestamcnto di una nuova 
•unilinea» prolelta, il 200, che 
assorbirà i percorsi di alcuni 
bus che fanno attualmente ca¬ 
polinea a Piazza Mancini 
Un progetto ambizioso que¬ 
sto del nodo di scambio, sul 
quale però sono già fioccate te 

K ilemiche La nuova stazione 
latti, a sprovvista di pensili¬ 
ne, di una tettoia, di sedili, di 
loilettes, di tutti quei servizi ac¬ 
cessori, insomma, che dovreb¬ 
bero rendere meno disagevole 


l'attesa del treno. •£ non si trat¬ 
ta di servizi secondari - ha 
spiegato Claudio Cardarelli 
della Flit Cgil - Sia il Consorzio 
trasponi Lazio (che ha costrui¬ 
to te due fermate di Saxa Ru¬ 
bra 90 e del Centro Rai. ndr) 
insieme all'Acoirai e al Comu¬ 
ne avevano tutto il tempo ne- 
cessano per completare l'ope¬ 
ra Ora, le migliaia di viaggiato¬ 
ri in più che già non sapranno 
come fare per salire sul treno 
nelle ore di punta peichè S tre¬ 
ni in servizio non basteranno a 
trasportare lutti, non avranno 
neanche U conforto di una tel- 


Metro «A» Prati-Primavalle 

Approvato dal Comune 
a piano di finanziamento 


M Passi avanti verso la rea¬ 
lizzazione del prolungamento 
della metropolitana della linea 
•A» da Otloviaito a via Mattia 
Battlstini (Pratl-Pr|mavalle) Il 
Consiglio comunale ha ap^ 
vaio ta previsione di larga mas¬ 
sima del piano finanziarlo di 
spesa per la costruzione della 
nuova linea. L'avvio dei lavori 
dei quallro chilometri e mezzo 
e deile cinque staziont, però, è 
di là da venire Non basta inlal- 
U l'approvazione del piano fi¬ 
nanziarlo (1200 miliardi di li¬ 
re, 6 anni a dbposizione del- 
rintermetro, la società mbta 
incaricata di eseguire l'opera) 
da parte del consiglio e Vulle- 
rlore approvazione della giun¬ 
ta comunale che ha volato fa¬ 
vorevolmente per la terza volte 
in pochi mesi il documento 
della presa d'allo delle prescri¬ 
zioni falle dal Ministero e dalla 


Regione per far Iniziate I lavori 
veneptoprl. 

Ora occorre che la costa de¬ 
positi e prestili, cui II Comune 
si a rivolto per avere il promo 
prestilo di 170 miliardi, conce¬ 
da il mutuo Come dire* le car¬ 
te amminbtrative per ovviare la 
richieste del prestilo sono In 
regola, ma manca Usi ullidale 
della Cassa E non saranno 
tempi brevi. Il consiglio d'am- 
minbirazione degli uffici finan¬ 
ziari, infatU, si rlunbce ai primi 
di febbraio e poi ai primi di 
aprile L'avvio de! prolunga¬ 
mento dipenderà da queste 
due date Per quanto riguardai 
170 miliardi, una patte consi¬ 
ste nell'anticipo che il Comune 
per legge t tenuto a dare all'ln- 
lermetro, una pane rappresen¬ 
tano i soldi di spesa pre^i per 
il primo anno. 



Scelto il bozzetto della tradizionale «torre» che sfilerà a settembre 

Sinfonìa d’archi par Santa Rosa 
Wedbo ha la nuova «macchina» 


Viterbo ha scelto il progetto delta nuova «macchina» 
per portare in processione Santa Rosa il prossimo 3 
settembre. Vincitore della gara dì bozzetti che si lie» 
ne ogni cinque anni è Angelo Russo, che ha ideato 
un'agile struttura di archi e bifore, alta 30 metri e del 
peso di 50 quintali. Gli altri nove progetti saranno 
esposti presso la ex chiesa degli Almadiani alla vi¬ 
sione e alle polemiche dei viterbesi. 


ROSSIUA •ATTISTI 


■■ Svetterà dall'alto di una 
licntina di metri la statua di 
Sante Rosa a Viterbo, in cima a 
una sUuttura agilissima di ar¬ 
chi e bifore che si inseguono. 
A vincere il concono per la 
progettazione e l'allestimenio 
quinquennale della •macchi¬ 
na» (che tradizionalmente sfi¬ 
la la notte del 3 seitembre per 
le sirene vie della cittadina me¬ 
dioevale) a stelo infalti il boz- 
zeno di Angelo Russo, un rica¬ 
mo di linee a metà fra le archi- 
letlure oniriche di Escher e la 
grafica inquielanledi Moebius 
•E' un profilo che ci ha colpi¬ 
to subito per la sua originalilà 
nel telare insieme modemità e 
tradizione» dicono al Comune 
di Viterbo, dove ieri manina 
sono stati resi noli 1 risultali 
della commissione, che ha va¬ 
lutato i bozzetti presentati Al 
secondo posto ex-aequo si so¬ 
no piazzati in ire, Osiclvio Ce- 
leslinl. Franco Fionjcci e Maria 
Antonietta Patazzelli Valeri 
Ma anche se il lavoro di Ange¬ 
lo Russo a stato vincitore all'u- 
nanimiià. non mancheranno 


le polemiche. aFanno parte 
della tradizione - ammicca 
sorridendo l'addeno stampa 
del comune -, i viterbesi pas¬ 
seranno i prossimi giorni a os¬ 
servare con occhio critico gli 
altri bozzetti, esposti neirex 
chiesa degli Almadiani E sarà 
un teglia e cuci senza fine...». 
Almeno fino al 3 settembre 
prossimo, quando prenderà il 
via la grande festa dedicate al¬ 
la «veigine giovinetta», vissute 
nel medioevo e mona a 18 an¬ 
ni, che non è mal stala cano¬ 
nizzala, ma ha conquistalo lo 
stesso le simpatie dei viterbesi 
che l'hanno elette loro sante 
preterirà 

Quanto all'aulore del boz¬ 
zello vincente, non ci sono esi¬ 
tazioni te sua Sinfbnio d'archi 
è un proMtto riuscito. Del re¬ 
sto, AnMlo Russo, grafico pub- 
blicilario e pittore negli spicchi 
di tempo libero a disposizione, 
ci aveva già provato neir86, 
•ma ero rimasto troppo anco¬ 
rato alla tradizione, non c’era 
respiro e particolari originalità 
in quel disegno. Infatti non vin¬ 


si» Stavolta, invece, il messag¬ 
gio delle linee 0 più preciso, n- 
chiamu Viterbo nel gioco degli 
archi e dei rosoni, rende aerea 
la pesante struttura della -mac¬ 
china» attraverso la trina forata 
delle bifore, tendendola •tra¬ 
sparente». Un'«anima» in ac¬ 
ciaio leggero sostiene l'inie- 
teiatura in cartapesta Grigio 
chiaro sarà il colore dominan¬ 
te, scurito net dettegli per ricor¬ 
dale in giochi monocromatici 
la •parentela» col peperino di 
colonne e aichltettuie. Altre 
novità riguardano le quattro 
pareti, legate da un filo con¬ 
duttore ma che presentano 
scorci e prospettive diverse, e 
la base quadrate della sliullu- 
ra apponiate sulla tradizio¬ 
nale inteuiialura rettangolare 
di quattro metri per sei e cin¬ 
quanta di lunghezza CIO per¬ 
metterà agli spellalon della 
processione di vedere parte 
delle lite dei •facchini», di soli¬ 
lo nascosti solfo alla macchi¬ 
na. Un velo sollevalo sulla 
•magia» di questa processione, 
lunga un chilometro e mezzo 
(da Porta Romana alla chiesa 
dove sono conservati il corpo e 
il cuore della santa), con cin¬ 
que -stazioni» e un rush finale 
mozzatidio su per la salita del 
sagrato Una prova di devozio¬ 
ne alla Santa per la quale si 
prenotano in lami, ina gli-elet- 
li» devono dimosirare posscn- 
ze tisiche accanto a quelle spl- 
tiluoli, per essere ammassi oc¬ 
corre superare II test della cas¬ 
sette Iw chili da trasportare 
per 90 metri Tanfo per dire 
che anche la lede ha un peso.. 


«MiiDtimtiji 


foia o di un posto al coperto 
per ripararsi dalla pioggia e dal 
freddo» 

•Abbiamo un progetto alterna¬ 
tivo a quello del Consorzio - 
ha detto da parie sua il diretto¬ 
re dell'Acotral, Angelo Cure! - 
Qualora il Comune e il Consor¬ 
zio non diano il via alla crea¬ 
zione dei servizi accessori, ci 
penseremo noi Entro quanto 
tempo’ Non saprei So però 
che il Comune ha stanziato di- 
venimillardi e presto si farà 
una gara pubblica per l'appal¬ 
lo» La realizzazione del nodo 
di scambio (Saxa Rubra 90, la 


Llngresso 
del Centro Rat 
di Grottarossa 
a ridosso del 
nuovo terminal 
di Saxa Rubra. 
In basso, 
la linea B 
della 

metropolitana 


stazione del centro Rai, nTmi- 
tissima e coperta in (unzione 
solo da dicci giorni e gli svin¬ 
coli sulla Flaminia) 0 costata 
oltre venti miliardi Polemiche 
anche sulla linea Roma-la 
Storta Gli abitami di Monte 
Mario stanno raccogliendo fir¬ 
me per una petizione' chiedo¬ 
no che quel tratto ferroviano 
venga Iraslonnalo In un colle¬ 
gamento metropolitano dopo 
aver saputo che II ministro del 
trasporti Beminl ha firmato un 
conuatto di programma che 
prevede inlervenli proprio su 
quella linea. 


Soppresse 5 linee Atac 

Ora da piazzale Mancini 
ci saràl<<unilinea» 200 


M Entro due settimane l’A- 
tac realizzerà un nuovo per¬ 
corso protetto che perconeià 
laflaminlà, ài posto deUeeln- 
-xpiè linee utfaaàe'che^ Hh a l '* 
mente partono' da piazza 
Mancini La piccola rivoluzio¬ 
ne che comporterà ratlesta- 
menlo dei bus dell'Acotral da 
via Lepanto e da Prima Porta 
alla stazione di Saxa Rubra 
90, investe aiKhc l’Atac Una 
volte liberato l'attuale par¬ 
cheggio di Prima Porta, infalti, 
dove attualmente si fermano i 
bus provenienti dalla Flami¬ 
nia e dalla Tiberina, questo 
spazio sarà ulilizzafo datl’Atec 
come parco auto per i suoi 
bus e sopratlutio come capo¬ 
linea di un nuovo percorso, il 
•200» La nuova linea, secon¬ 
do i progetti dell'azienda di 

Italstat 

I dipendenti 
sono scesi 
in sciopero 


M Di nuovo hanno sciope¬ 
ralo. ancora una volte si sono 
radunali sotto al sede dell'lii. 
in via Veneto Sono i lavora¬ 
tori dell'ex gruppo Itelstet 
(che ora si sta fondendo con 
ritelimpiemi). Chiedono 
spiegazioni, vogliono rispo¬ 
ste che line faranno le due 
maggiori società del groppo, 
ora che è in corso la fusione? 
Da mesi, voci mal smentite 
interamente dall’lri dicono 
che Condotte e llalsirade sa¬ 
ranno cedute al privati Per i 
sindacali, sarebbe un'assur¬ 
dità queste sono le società 
più fiorenti del groppo Per i 
lavoratori, 24 mila in tutte l'I- 
talstet, 0 un'ipotesi che spa¬ 
venta 

I diligenti delUri giocano a 
rimpiattino Qualche giorno 
fa, durame un incontro con le 
organizzazioni sindacali, 
avevano minimizzato «Ma 
no, non stiamo vendendo 
niente». Il vertice dell'lri. in 
sostanza, aveva rassicurato 
tutti La doccia fredda è arri¬ 
vata dai giornali all'Istituto 
mobiliare italiano (Imi) 0 
sialo affidalo ilcompitodi va- 
lulare la consistenza del pa- 
inmonio di Condotte e Itel- 
strade Un chiaro preludio al¬ 
la toro cessione. Dice Rober¬ 
to Giuliano, della Fillea-CgiI 
Roma «A questo punto la vi¬ 
cenda deve essere discussa 
nelle sedi appropriate, presso 
il ministero delle partecipa¬ 
zioni statali, per cominciare». 


SERVIZIO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO 

PRIMA PORTA 

DI LINEA 

CON LE Al ITOLINEE CAR E ATA 

Pennformazioni 

GIORNALIERO 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


trasporti romana, dovrà assor¬ 
bire I percorsi che oggi vengo¬ 
no eflettuali dal 201,202,203, 
204 e 205 sulla Flaminia e al- 
. I tog HW hft ifIMrcheggto di piaz- 
Sarà una roniU- 
dea» protette, ma come? •Pro¬ 
babilmente ci saranno dei 
cordoli di gomma a tutelaria 
dalle invasioni delle automo- 
lUli - dicono all'uilicio stampa 
dell'Atac - e torse addirittura 
delle barriere» Nel nuovo no¬ 
do di Prima Porla si temeran¬ 
no anche tutta una serie di 
bus che attraversano la zona 
hoid di Roma Ora si tratte di 
risistemare l'area, creare gli 
allacciamenti telefonici con i 
numeri dell azienda, allestire 
le paline delle fermate In tut¬ 
to, dicono all'Alac, ci vorran¬ 
no almeno 15 giorni 


Mercati 

Sulla scelta 
intervengono 
i sindacati 


M I mercati generali po¬ 
trebbero sorgere a Lunghezza 
o a Casal Monastero, purché il 
ripensamento sulla Romanina 
non preguidichi il progelto. È 
queste la posizione comune 
espressa dalla Cgil. CisI e Uil 
di Roma Di diverso avviso in¬ 
vece i segreten regionali dei 
tre sindacali Alessio Amodio, 
segretario della Uil-Lazio, 
esclude decisamente l'area di 
Lunghezza e candida quella 
di Casal Monastero. Per Fulvio 
Vento, segretario regionale 
della egli, la scelta della Ro- 
manina •non può essere ribal¬ 
tata all'improvviso. Prima di 
poter ipotizzare delle modifi¬ 
che occorre prtoriteriamenle 
conoscere lo stato del proget¬ 
to dell'opera, lo stato dei fi- 
itenzlamenti, l'eventuale di¬ 
verso ulilizzo dei 130 ettari 
della Romanina e quale delle 
due aree possibili. Casal Mo¬ 
nastero o-lainghezza, si inten¬ 
de ulilfzzare» Dal cilindro di 
Giovanni Guerisoli, segretario 
della Cisl-ltezio, spunte fuori 
una nuova idea II mercati ge¬ 
nerali potrebbero sorgere alla 
Monachina, una tenute di 60 
ettari compresa tra il raccordo 
anulare e l'Aurelia L'area, se¬ 
condo Guensoli, ha l’enorme 
pregio di appartenere all'ente 
regionale di sviluppo agricolo 
•La proprietà pubblica - spie¬ 
ga Guensoli - elimina in par¬ 
tenza Il sospetto che la scelta 
dell'alea risponda alla neces¬ 
sita di soddisfare gli interessi 
di qualcuno». 


''GLI ANNI SPEZZATI ' 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 

CENTOCELLE via degli Aipeti 14/2810286 
mercoledì - venerdì oro 17-19 


MONTESACRO Via Valchisone 33/897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ pomeriggio 


E.U.R. Vlo dell Arte 
DOMENICA 10-12 


UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA^ 

c/o'CglI Università' 

LUNEDI - mercoledì - VENERDÌ 15 30-17 30 


MONTI Vlo del Serpenti, 35 
martedì - giovedì 16 30-18 30 

Teatro «DEI SATIRI» 

ViadiGrottapinta, 19 
Il gruppo teatrale 

«La Combriccola» 

presenta 

Cielo, mìa Moglie! 

commedia in due atti di 
A. Morisco e C. Pemazza 
personaggi c interpreti 
NADIA 1* moglie 


AMLETO padrone di casa 
MARGHERITA? moglie 
PAOLA camenera 
DONNA AMALIA mediuin 
CRISTINA amia di Marghcnia 
SPARTACO suoniamo 


Nadia MAUNDRWCCO 
Amleto MORISCO 
Margherita ZOCCHI 
Pietpaola PENSOSI 
Patrizia GIANCOTTI 
CnslinaPERNAZZA 
Umberto CARRA 


Regia di 

AMLETO MORISCO e CRISTINA PERNAZZA 

dal 24 gennaio al 3 febbraio 1991 ore 21 

una produzione CSR SELENIA 
in collaborazione con L.A.I. SPORT 

SABATO; pomeridiana ore 17,30 • serale otc21 
DOMENICA: pomeridiana ore 17,30 


flOEPi 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Al fine di agevolare l’intenso lavoro che 
I tecnici aziendali stanno svolgendo per 
ripristinare definitivamente !a funzlona- 
IIUi della Ricevitrice Laurentina dopo II 
danni subiti In seguito allo spaventoso 
Incendio del 22 gennaio scorso, i’Acea 
confida nella collaborazione degli uten¬ 
ti Invitandoli a limitare I consumi di 
energia al minimo indispensabile, so¬ 
prattutto nelle fasce orarie comprese 
tra le ore 8-11 e le ore 17-22. 


Cooperativa soci de «PUnità» 

* Una cooperativa a sostegno de ^l’Unità- 

' Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

* Una società dì servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barba¬ 
rla. 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota- 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n 22029409. 


«nuMAZZABELLA. 

TV - elettrodomestici - HI-FI 
V la Medaglie d'Oro 108/d - Tel 38 65.08 - 

ir 


KENWOOD 


Midi, 

La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali 
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rumtà 

Giovedì 

3l gennaio 1991 
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NUMmiunu 

Pronto lnlerv«nto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
t^lli del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradale 116 

Sangue 49S6375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674>1*2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 880661 
Per cardiopatici 8320849 
Telefono rosa " 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalta 

Policlinico 4482341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatsbeneiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Centri vaterinarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5898650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia Stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994^754984-88177 

Ceopautoi 






1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassislica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sanalo 

7550656 

7182718 

Roma 

6541646 


'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronlo Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



Presenze e assenze di vita in una mostra di Paolo Guiotto 

Le impronte della scultura 


«Controindicazioni» 
chiede aiuto 
la Batdstuzzì 


■■ Sotto il titolo assai appro¬ 
priato di •Impronte» lo sculto¬ 
re Paolo Guiotto ha riunito un 
fitto mppo di scultuie e di di¬ 
segni a varia tecnica che sinte¬ 
tizzano il suo affascinante 
peicoiso di artista dal 1967 a 
oggi in una mostra allestita 
nelle sale a plano terra.del pa¬ 
lazzo BraschI (lino al 24 feb¬ 
braio). il visitatore 6 accolto 
da una simbolica scultura fat¬ 
ta di una snella colonna sor¬ 
montata dalla figura di un uo¬ 
mo legato e Imbavaglialo; 
•L'artista prigioniero», una fi¬ 
gura che ricorda quelle dei 
deportali del periodo (ranchi- 
sla che dipinga lo spagnolo 
José Jardlel e che certo è una 
ligura chiave per intendere i 
tanti mess^i affidali alle 
•Impronte», rorse, il visilaloie, 
per meglio intendere il per¬ 
corso di Guiotto. tara bene a 
cominciare la visita da una 
glande scultura in bronzo, più 
grande del vero, che sta a 
chiusura di mostra (ne esiste 
una versione in marmo di Car¬ 
rara del tM7-l969); «Il coqpo 
assente». E una forma assai 
bella che tiene del design del¬ 
le auto, della scultura greca 
deU'Auriga e della scultura 
egiziana, ma il suo interesse 
poetico sta nel (atto plastico 
che paria di una pcesenza at- 
traveiao una asaensa. 

n cappotto, Infatti, è quello 
del fratello morto Innanzitem- 
po che avvolse un corpo che 
non c'è pio. U carattere meta¬ 


fisico dell'Immagine è atra- 
zianle e la presenta di quel 
vuoto davvero allucinata e im¬ 
pressionante. Questa idea 
dell'Impronta toma in centi¬ 
naia e centinaia di fogli dise¬ 
gnati che fanno parte di molti 
volumi di un diario di anni e 


OAmOMICACCHI 

nel quali si da conto del tran¬ 
sito Individuale e di quello co¬ 
smico. Lo scultore ha un mo¬ 
do assai sensitivo, spesso sen¬ 
suale, di trattare la materia: 
bfonzo, marmi, carta e Inchio¬ 
stri. Enrico Crispoldi, nella in¬ 
troduzione al catalogo, scrive 


che tale amore sensitivo per le 
forme e t materiali è II compi¬ 
to testimoniale di quel simbo¬ 
lo caro a Guiotto dell'aitlsta 
prt^nlero. 

E possibile. Io credo, perù, 
che sla primaria quella sua 
passione per l'Impronta e per 
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OANIILAAMINTA 


M Un'altra manifettaiione 
cultuiaie rischia di scomparire 
a .causa di piccole ma Insor- 
monlabUi dlfllcoltà «conoml- 
chéi-Sh isaMt-queslailoliav di 
Cbgtrofmflaizronf, raase^ di - 
miiiiica aperimentala tra le più 
qwtate. coiaggiose ed Inielll- 
Mnii dell'Intera Europa. 

L'iniziativa nacque nel 197$ 
.a Penne, un piccolo paese 
'abruzzese, in contrapposizio¬ 
ne al Festival jazz di Ihescara. 
•Volevamo alfermaie la neces- 
alU di proporre altri suoni, altri 
artisti esclusi dai circuito clas¬ 
sico» - ricoida Mario Schlano, 
Mealore e oraanlzzalore in- 
atancabile di Coniroindkazio- 
M oltre che eccellente solista 
xU sax alto. Lo scossone pro¬ 
dotto dagli esponenti delta co¬ 
siddetta •m» creativa» fu im¬ 
menso. Le provocazioni sono- 
‘le realizzate da musicisti del 
calibro del trombettisla Guido 
Mazzon, del saarofonisla Eu- 
'ilspio Colombo o del Irombo- 
n&la pìancarlo ScMafllnl, sol-, 
levarÓRo un vero e proprio 
uragano e la rassegna venne 
inglobala, con tutti gli onori, 
nel meeting pescarese. 

^ «Il sasso era stalo lanciato - 
continua Schlano - ed appa- 
lenteinente la cosa avrebbe 
dovuto concludersi in quet- 
rambito flnchè, nel 1988, suui- 
chi del rifltlsso. del becero ri- 
'tomo al privato e deH'omolo- 
gazlone imperante decidem¬ 
mo di riproporre U nosiro festi¬ 
val». Detto e (atto. Net mese di 
marao di tre anni la, grazie al 
modesto ma fondamentale 
•patrocinio» economico del 
Beat '72. Conlnlndloazioni n- 
prese a marciare, dillondendo 
' ia<free music» e promuovendo 
quella che si pub definire 
, «composizione Manianea». 

’i 'Dc^rcsotdio al Teatro Co- 
, losseo. dedicato agli improwi- 
. saiosi italiani, l'anno successi¬ 
vo la manifestazione (u allar¬ 
gata e per supportare questa 


coraggiosa Iniziativa vennero 
Inviiau numerosi artisti euro¬ 
pei Lentamente crebbe l'inte¬ 
resse per le «sedute di Imprav- 
vIisNiiliiiia RaLi.lgB>itii R qutt- 
raoia musicisti provenienti daL 
l'AitMiWa, dalla Geimanla. 
dalla Plancia, dall'Olanda e 
dalla Russia parteciparono al 
festival. 

•Suonarono, tra gli altri Paul 
Rutheiford. Alex von Schlip- 
penbach, Irene Schweizcr Han 
Benninit, Evan Parker, Vladimir 
Chekasin e Paul Lytton • rac¬ 
conta Schlano - e Controindi¬ 
cazioni si candido come uno 
tra gli appuntamenti più presti¬ 
giosi del settore, grazie anche 
ai dischi che producemmo do¬ 
po la rassegna '90 con l'eti¬ 
chetta Splasc(h) quale testi¬ 
monianza delle nostre fati¬ 
che». 

Ed oggi cosa si prospetta per 
questa manifestazione? «Ri¬ 
schiamo di chiudere i battenti - 
dichiara l'Ideatore- perché il 
ministero dello Spettacolo ha 
pesantemente decurtato - a 
seguito e come conseguenza 
della legge llnanziaria -1 fondi 
che venivano assegnati al Beat 
'72. L'Associazione, pur di 
mantenere in vita II Festival, si 
é rivolta aU’amministtazione 
comunale per avere un aiuto. 
In ragione di tutto clO stiamo 
predisponendo un program¬ 
ma meno ricco rispetto alle ul¬ 
time edizioni, ma tuttavia sem¬ 
pre di alto livello. •Vorrei dun¬ 
que rivolgere un appello all'as- 
scssore comunale alla cultura 
Paolo Battistuzzi altinché Con¬ 
troindicazioni possa continua¬ 
re ad esistere. Il costo della 
manifestazione è assoluta¬ 
mente limitato rispetto ai bud¬ 
get elevatissimi di certe rasse¬ 
gne musicali. Basterebbe solo 
un piccolo sioizo per prose¬ 
guire quest’esperienza • con¬ 
clude Schlano -e restituire alla 
cilUt i suoni unici della speri¬ 
mentazione». 


Marisol 
OibrMN 
e Susanna 
ForssII 
bt «La visiti 
dlRimlMuQi; 
sopra. 


'fai: 


scontro» - 
(1971). di 
Paolo GtMtto; 

a sinistra, 
Mario Schlano 
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MARCO CAPORAU 


Foto di ordinaria crudeltà 


ARMIDA LAVIAMO 


a II fotoglomallsmo é l'at¬ 
trazione principale della mo¬ 
stra dedicala a Kiyn Taconis, . 
olandese di nascila e cittadino 
del Canada, scomparso nel 
1979. L'esposizione, divisa in 
tre sezioni, raccoglie più di 
centocinquanta immagini - 
una ventina a colori - Kaiiate 
traill944eill979. 

La prima sezione riprende 
alcune scene di vita quotidia¬ 
na ad Amsterdam, sotto l'oc¬ 
cupazione nazbta. a partire 
dal '44, anno In cui Taconis si 
uni a un gruppo clandestino di 
fotomH, fino alla primavera 
del 45. SI comincia con due 
gigantogralie: la prima mostra 
il fotografo con a tracolla la 
sua Rolleillex camuffata da 
bona; un'altra riprende un ra¬ 
gazzino smunto con un cuc¬ 
chiaio Intilato nella cinta dei 
pantaloni. La didascalia cl In¬ 
forma che il ragazzino sta 
aspettando all'uscila di un ri- 


sforante clandestino nella spe¬ 
ranza di ottenere qualcosa da 
mangiare. Orari parte della po¬ 
polazione di Amsterdam, Infat¬ 
ti, durante l'occupazione era 
ridotta alla fame e molti bam¬ 
bini portavano sempre con lo¬ 
ro un cucchiaio per essere 
pronti ad allenare ogni possi¬ 
bile occasione per mangiare 
qualcosa. Di foto in foto laco- 
nls coglie scene mai banali 
dairordinaria crudeltà della 
guena: la carestia. Il tormento, 
la disperazione, i massacri. 
Senza Indugiare troppo sul 
morti e sul sangue mostra so¬ 
prattutto quanto diventa orren¬ 
da e spietata la vita. E non solo 
pervIadeInemIcL 
Qualcho tempo dopo la fine 
del conflitto Taconb comincia 
a lavorare come fotoreporter e 
nel 1950 si unisce alla famosa 
Agenzia Mognum Photo Ine. 
Alcune loto di questo periodo 
sono inserite nella seconda 


parte dell’esposizione, ce n'é 
una autoiionica che riprende 
una piramide umana latta di 
fotografi. Più impegnate invece 
sembrerebbero le immagini, ri¬ 
prese in Egeria, di un reporta¬ 
ge sul Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerino. Sono loto del 
1957 per la maggior parte Ine¬ 
dite. Mentre Infuriava la lotta 
per la liberazione dal colonia- 
ibmo francese, la Magnum, 
•stranamente», ritenne «più op¬ 
portuno» censurare le foto. Al¬ 
cune, poche, sono stale poi 
pubblicate dopo la morte del 
fotografo olandese neli'82. 

Nel '59 Taconb si ttaslerbce 
In Canada e un anno dopo la¬ 
scia la Magnum e continua a 
lavorare come (olografo Indi¬ 
pendente. Di questo perfodo, 
lungo ed operoso, offre alcuni 
esempi l'ultima sezione della 
mostra. (Al Centro cuhurale 
canadese, piazza Coidelli 4. 
Orario: 10-I3: lS-18. Chiuso 
sabato e festivi. Fino alll’8 feb¬ 
braio). 


Rapsodia di danze «rusticane» a lieto fine 


ROMRLLA BATTISTI 


MB n colore giallo della pa¬ 
glia accende la scena di tiepi-' 
di bagliorL sollevala In sbuflì 
di pagliuzze dal «razzolare» 
garbato'dei danzatori. Per il 
suo riiryno sulle scene roma¬ 
ne, Oioigto Rossi ha scelto le 
atmosfere bucoliche e le iro- 
ztebenzacatilvaria del suo la- 
votó più reemw. Rapsodia 
pwimosfo/ft); In scena alTria- 
noo fino a domenica. Un 
omaggio, forre inwolontailo, a 
quella chè fu l'bpinzioae del 
gnippo al quote Giorgio Rossi 
appartiene «toricanwnte»: 


Sosta Palmizi, che debutiò 
ncirSS con lo spettacolo II 
conile e si guadagnò le simpa¬ 
tie del pubblico duellando 
con arie pastoral-groltesche. 
Da allora, il gruppo - nato dal¬ 
le ceneri dell'esperienza cari- 
soniana a Venezia - ebbe vita 
Irrequieta. Insieme allestirono 
Tufo, poi firmarono per pro¬ 
prio conto altre coreografie, 
ciascuno secondo la propria 
personalità. Linee cupi ed esi¬ 
stenziali per Raffaella Giorda¬ 
no e Roberto Castello, più ae¬ 
ree e poetiche per Roberto 


Cocconi e Giorgio Rosei. Si 
spiega cosi la versatilità delle 
operazioni siglate «Sosta Pal¬ 
mizi» e, tornando a Rapsodia 
per una stalla, il perché Rossi 
utilizzi per II tuo lavoro due 
danzatori aggiunti. Cinzia De 
Lorenzi e Ivan Truol. 

Legati a Ire da una coreo¬ 
grafia leggera e arabescala, gli 
interpreti di questa gustosa ra¬ 
psodia agreste rimandano al¬ 
lo spettatore un campionario 
di immagini minimali. E. con 
giusto equilibrio, Giorgio Ros¬ 
si riesce a mescolare genuini¬ 
tà naives a un estro scherzoso. 
Immaginate allora una Heldi 


delle campagne contesa da 
due baldi coniadinolti, che di¬ 
sputano ora come due galletti 
ora come due virtuosi di balli 
popolari. Fra villanelle e mi¬ 
nuetti per l'aia, i tre testimo¬ 
niano w gioia del vivere dan¬ 
zando, la poesia delle cose 
semplici che sarebbe piaciuta 
a un Gozzano campagnolo. 
Spesso sconfinata in Ironie - 
graziose e senza spine, come ' 
quando 1 due contadinotti si 
affrontano in un duello'»rusti- 
cano» a lieto fine o quando si 
dividono II grissino quotidia¬ 
no rispulaochiandoselo in 
(accia per competizioni mai 


del tutto sopite dal garbo della 
tenera'Heidi». 

Completa il quadretto Idilli¬ 
co di questa rapsodia, una 
scelta musicale afirettanlo de¬ 
liziosa. fatta di brani popolari 
pter canto o fanfara. Oppure 
dal ruminare discreto di invisi¬ 
bili mucche in sottofondo. Il 
che, se si considera l’accosta¬ 
mento al lirismi per plano e 
viola di Uszt e Clazunov, é di 
un’irresbtibile comicità. Di 
quella che rasserena l'animo 
e la pensare a un mondo dove 
i drammi potrebbero essere 
azzerati da uno sberleffo sba¬ 
razzino. 




RM II IO novembre di cento 
anni la moriva Arthur Rim- 
baud. A dare il via agli omaggi 
é uno spettacolo diretto da 
Teresa (Mronl (da sempre 
Interessata al rapporto tra let¬ 
teratura e teatro) su un testo 
inedito di Renzo Parts. Il titolo 
della pièce, In origine li cen¬ 
tauro. è mutalo nel più espli¬ 
cativo Ut visita di Rimbaud. 
Andrà In scena stasera alle 
ore 21,15 (con repliche lino al 
10 febbraio) al lealro Colos¬ 
seo, nel quadro della rasse¬ 
gna, promossa da Giorgio Ma- 
nacoraa e giunta alla sua se¬ 
conda edizione, aTealio del 
sentimento/ll sentimento del 
lealro». In ocicasionadella pri¬ 
ma. un nutrito gruppo di poe¬ 
ti, da Dario Bellezza a Valenti¬ 
no Zelchen, leggeranno i pro¬ 
pri velai in memoria di Rim- 

Teresa Pedroni ha inizialo 
l'attività teatrale nel 1978 fre¬ 
quentando la scuola di Ales¬ 
sandro Feiaen. Collaboratrice 
di Giuliano Vaslllcò lino aU’al- 
lestJmento de L'uomo senza 
qualità di Musil, dai 1982 ha 
firmalo e diretto vari lavori, 
dallo Studio su Celine a La leg¬ 
genda del santo bevitore anda¬ 
ta in scena al Trastevere lo 
scorso anno. •£' la prima volta 
- dichiara Teresa Pedroni - 
che mi limito allo regia. Avevo 
sempre ridono opere lettera¬ 
rie. adattandole al teatro, co¬ 
me la novella di Crillpaizer // 
convento di Seldomlr, il ro¬ 
manzo Famedi Hamsun, il lu¬ 
po della Sleppa di Herman 
Messe, Tonto Kroger di Tho¬ 
mas Mann. Mi interessa il mo¬ 
mento di passaggio da un' 
opera narrativa all'espressio¬ 
ne teatrale, cercando di evi¬ 
denziare i lati più spettacolari. 
E’ una scommessa alfascinan- 
te. Anche con Vaslllcò colla- 
boravo agli adattamenti. 
Quando si riduce si (a già 
un'operazione di regia, imma¬ 
ginando lo spazio in cui sarà 
realizzata. Adesso invece l'o¬ 
perazione é completamente 
diversa. Sono di fronte a dei 
fogli scrìtti con cui partire da 
zero». 

la visita diRImbauddi Ren¬ 
zo Pans ha un preciso impian¬ 
to drammaturgico. Non é un 
lesto poetico come Senhal di 
Andrea Zanzotto, con cui è 
Iniziata la rassegna al Colos¬ 
seo. Invitando i poeti a scrive¬ 
re per il teatro si vuole rivitaliz¬ 
zare una drammaturgia spes¬ 
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Uff Utenti Alac 46954444 
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telefonica 389434 


il vuoto che parla di una pre¬ 
senza, spesso corposa pre¬ 
senza che è clamorosa nelle 
tre grandi lastre di bronzo che 
lo scultore chiama aArchitet- 
ture di primavera» e sono im¬ 
magini di un cosmo in forma¬ 
zione fin nei particotari di un 
frutto, di un ciottolo, di una 
spiga. Quando la (orma è as¬ 
sai simbolica, come nelle bel¬ 
lissime statue in marmo di 
Carrara della «Luna» e della 
•Terra» e in marmo nero del 
Belgio del «Sole», tutte sculture 
del 1987-88, si potrebbe an¬ 
che dire che sono impronte di 
un concetto o di un sogno o di 
un moto dei sensi che viene ri¬ 
condotto all'assoluto un po' 
come taceva Brancusl in certe 
sue forme. 

La flnitezza estrema che 
Guiotto dà sempre al materiali 
appartiene alla visione e non 
aU'lmitazione deH'oggelto 
della realtà. Un esemplo cla¬ 
moroso è quella lampada 
bendata gigantesca in marmo 
di Carrara che sta come un 
corpo surreale su un affusto di 
legno in «Oelumlnazione ad 
Occidente» del 1978-80. E che 
dire delle tante mani e di quel 
monumento alla mano fatto 
con una struttura che porta in 
allo un manto molto segnato 
dall'uso? Potrebbe anche es¬ 
sere un pensiero di Fabrizio 
Clerici quando più indaga 
l'aicheologia di segni lènto 
antichi e misteriosi. 


Si annuncàa 
il ritorno 

di®hur i^baud 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquillno: vlala Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Geruaalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloli' piazza Unghorla 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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I APPUNTAMENTI I 


so appiattila sulla scena, priva 
di lingua e di stile. Perché l’im¬ 
presa riexa - sostiene Teresa 
Pedroni - *6 importante che II 
poeta assuma il punto di vista 
del teatrante, comprendendo 
il meccanismo teatrale, natu¬ 
ralmente diverso dal mecca¬ 
nismo poetico. Credo che il 
testo di Paris vada In questa 
direzione. E* un teatro oa ca¬ 
mera con cui ho sentito subito 
una forte affinità. Certe atmo¬ 
sfere di (ine Ottocento sono vi¬ 
cine al mio immaginario. La 
figura di Rimbaud é vista nel- 
l'oitica di due donne, la mo- 
die di Verlalne e sua madre 
Madame Mauté. Ho trovato 
stimolanti l'ironia, l'an1i4smo 
della madre, la pruderie, il cli¬ 
ma inquietante e la crìtica alla 
società borghese del tempo». 

Nel corso di una seduta spi¬ 
ritica, le due donne (interpre¬ 
tale da Marisol (jabnelli e Su¬ 
sanna Porseli) evocano lo spi¬ 
rito di Rimbaud (acuì dà voce 
Francesca Spinotti), riviven¬ 
do, allo scopo di chiarire le vi¬ 
cende di allora, una visita del 
poeta-amante del loro genero 
e marito. «Madame Mauté - 
dichiara la regista - è una spe¬ 
cie di Deus ex mochina Orca 
di convincere la figlia a non 
entrare in conflitto con Rim¬ 
baud, pur sapendo che Ver- 
taine è omosessuale e ubria¬ 
cone. Matilde dovrebbe rasse¬ 
gnarsi alla condotta del mari- 
io, dato che questo è un poe¬ 
ta. C'é una llrtea di follia nel- 
l'arrivismo sociale della 
madre». 


«Dark Si(de» 
giornale in coop 


MR È stato annunciato sera 
(a nella Chiesa dei Santi Apo¬ 
stoli durante una veglia per la 
pace: i ragazzi di Villa Glori, 
quelli che combattono una dif¬ 
fìcile battaglia contro emargi¬ 
nazione e malattia, daranno 
vita ad un giornale. Si chiame¬ 
rà Dark Side («lato oscuro»). 
Noi, infatti - ha detto a nome 
di tutti Marco - conosciamo 
bene il lato oscuro della vita. 
Abbiamo deciso di provare a 
comunicare un pò di noi stessi 
e delle nostre idee». Il giornale 
sarà stampato da una coop di 
ragazzi italiani e stranieri che si 
trovano a Rebibbla. 


•Guerra del Golfo tra radicalismi e fondamentalismi». Sul 
tema dibattito oggi, ore 18, presso la Chiesa evangelica di 
Albano Laziale (Via Risorgimento n.87). Inteiviene Paolo 
Naso redattore di Confronti. 

Fiaccolata per la pace. Sabato alle ore 17 a piazza Sem- 
pione (Moniesacro) manifestazione e fiaccolata indetta dal 
Comitato per la pace della IV Circoscrizione, con l'adesione 
del Comitato «Eduardo De Filippo». 

Poesia in brossura. Terza appuntamento, alle 21 di oggL 
con «Poesia 90»: appuntamento a Spaziozero con «Poesia 
d'olbe contini», esperienze straniere & «enimmi». 
Romamara. Appunti di Maria Jatosti da Belli ai nostri ghre- 
ni; versi, musiche, canzoni, mottetti, omaggi e nflessionl sul¬ 
la città più amata e più odiata del mondo. Domani sera ore 
21 ad «Annoluce», via La Spezia, 48/a. Parteciprano Giuliana 
Adezio Maria Jatosti, Nicoletta Chiaromonte e AchiUe Ser- 
rao. 

Tnttoyogurt. Il libro di Edda Tedeschi (Speriing e Kupiler 
Ed.) viene presentato da Francesco De Lorenzo oggi, ore 

20.30, a Villa «Il Cedro*, via dei Tre Orologi n.I0. Sarà pre¬ 
sente l'autrice. 

Steve Khan. Il chitarrista americano teirà un concerto que¬ 
sta sera alle ore 22 presso il «Classico» di via Libetta 7. Il Jazzi¬ 
sta sarà in trio con Dennis CUiambers (batteria) e Anthony 
Jakson (basso). Prezzo d’ingresso lire 25.000. 

Lezioni magistrali. Si te.ngono o^. ore 11, pitesso l'aula 
«Brasca» dell'Univereilà cattolica Mi Sacro Cuore (Largo 
Agostino Gemelli n.8) : Antonio Del Monte ptarietà su «La va¬ 
lutazione funzionale dello sportivo: ptr^nte e luturo»; Atti¬ 
llo Mascri di «Screening della cardiopatia ischemica: è leal- 
mente possibile in soggetti praticanti sprortT». Al termine é 
prevista una visita guidata all'Istituto di scienza dello Nxxt 
del Coni, in via del (lampi Spiortivi n.46. 

Due giornate di confronto sulla realtà della sprerime n ta- 
zione medico-farmacologica umana e manifestazione per 
l'abolizione della vivisezione: domani, ore 1430-19 nella sa¬ 
la conlerenze del Parlamento europeo, via IV Novembre 
149; sabato ore li al Ministero della Sanità (Piazzale deliTn- 
dustria.Eur) la manifestazione «L'uomocavta». L'inizialhre é 
della Lav (Lega anti-vtvisezione). 

•I progrèssi tccnico-sclenlinct delllstiluto moscovita dei- 
rocchio diretto da S. Fyodorov»; sul tema conferenza oggL 
ore 17, presso la sede dell'Associazione Italia-Uns, piazza 
della Repubblica 47,4° piano. Intervengono Albina hreshina 
e Marina Vassilievskaja. L’Associazione organizza anche 
corsi gratuiti di Ungna russa. Le lezioni si teiranno hinedL 
martedì e mercoleoi ore 18-20. Informazioni al leL 488.4Si.7D 
e488.14.1I. 

■Clnemandlamo». Rassegna cinematografica aitioolata in 
14 pxoiezioni organizzata per il 4° anno consecutivo dai 
Greppo Cinema del Crai liaicable. Tutti i lunedi a partire dal 
4 febbraio al Cinema delle Piovincie (Vìa delle Rovin ci e 
41)k In programma una raccolta ragionata delle migliori 
proposte italiane e straniere della produzione 1990. L'abbo¬ 
namento airintero ciclo costa 30.000 lire e la lereera è In 
vendita presso il botteghino del cinema. Inlonnazioai al tal 
47,70.44.88. 

Incontro con Tantore. Riprende l’iniziativa deirAssocta- 
zlone intemazionale incisori; oggi, ore 18.30, presso il «Club 
50» (Via Modena 50) Joyce Lussu presenta il racconto ria 
sana» (ed. Cig), presente l'autrice Nives Fedrigotti. Alle 20 
inaugurazione della mostra di incisioni e monotipi di Mika 
Fathl 

•Una corsa nel paasato». La mostra organizzata dall'Atac 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram- 
via elettrica Italiana resterà aperta fino ad oggi (ore di visita: 
10 - 20 ). 

■ MOSTRE - - 

Artisti lusaL 1900-1930; ISO opere tre acquareiii e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Es^ 
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingrréso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 

EspressionUmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via dei 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmlla, ri¬ 
dotti lire 6mila. Rno al 12 febbraio. 

Fjragonard e Hubert Robert a Ronui Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini¬ 
tà dei Monb 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’archltettnra del quotidiano 1930-1940. Fotografle da 
tutto li mondo. Palazzo BraschI, piazza San Pantalea Ore 9- 

13.30, giovedi e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 

n ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia. video,compuler. Palahexibil via Cristo- 
foro Colom'uo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 3231384. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

Monaleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campiielli 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedL 
meicolediegioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

I ■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'o^ me¬ 
se é invece aperto e l'ingresso é gratuito. 

Galleria nazionale d we moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli a67 (taL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 

GaUeiia Corsini. Via della Umgaia 10 (taL 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telel.65.40286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12 

feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce In Geni- 
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome¬ 
nica e (estivi. 

■ NEL PARTITO - 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Tutte te Sezioni sono invitate a ritirare presso la Fe¬ 
derazione i moduli relativi alla petizione contro la guerra. 
Sono a disposizione anche nuovi volantini 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. E nata Giulia. Alla madre Tiziana Bellucci e al padre 
Roberto Pizzonia gli auguri dalla Sezione Pei di Cinecittà, 
dalla Federazione e da l'Umtà. 
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miROMAse 

Ora 13.1S Film «Scandalo a 
Flladallia-; 14 Tg; 14.40 Nova* 
la «Brillanta»; 16,30 Cartoni 
animati; 16.20 Ruolo In pista: 
16.60 Novola «Voronica II vol¬ 
to daii'amora»; 16.40 Novaia 
«Brillanta»; 20.30 Film «A ta¬ 
vola in cinqua»; 22.30 Tg; 24 
Film «ProfassionistI par una 
rapina» 1.46 Tg. 


Ora 13 Tolonovola «Vito ruba¬ 
to»; 14.30 Vldooglorna- 
lo;16.30 Buon pomariggio fa¬ 
miglia: 16.30 Talanovela «Vi¬ 
ta rubato»; 16.30 Vldeoglor- 
nala; 20.30 OuarK n. S; 21.30 
Roma chiama Carraro; 22 
Cuora di calcio; 24 Italia a S 
stollo: 0.30 VIdaogiornalo. 


TELELAZIO 

Ora 14.06 - Junior Tv», variata 
a cartoni animati; 20.50 Film 
«Una bara par Rlngo»; 22.60 
Roma contamporanaa; 23.46 
Rubrica cinomatograllca; 
0.10 Talolllm «F.B.I. oggi»; 
1.55 News Nono. 
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CINEMA D OTTIMO 
. O BUONO 


Roma 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Awsntursso; 6R; Brillanta; D.A.: Olsagni animati; 

RllHMO DO; Oocumantario; OR: Orammalico; E; Erotico; F; Fantastico; 

FA: Fanlasclanta: a: OlaJlo; H: Horror; M; Musicala; 5A: Satirico; 
INTERESSANTE sE: SanllmaAlals; SW: Storico-Mitologica: ST: Storico; W: Wostorn. 


VIDEOUNO 

Ora 7,45 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 Telenovela «Piume 
a palllenes»; 14.16 Tg: 14.30 
Magazine viaggi; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 16.30 Teleno¬ 
vela «Piume e palllenes»; 
18.30 Tg; 20 Superbomber, 
gioco a premi; 20,30 Film 
«Balle, blonde a abbronzatis¬ 
sima»; 22.30 Derby in fami¬ 
glia: ITg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «West Front»; 
11 Film «Vagabondo della fo¬ 
resta»; 16 I fani del giorno; 

17.30 Roma nel tempo; 18 La 
schedina: 16.45 II giornale del 
mare; 19.30 I fatti del giorno; : 

20.30 Film «l ire aquilotti»; 

22.30 L’Informazione scienti¬ 

fica; 1 Film «Totò al Giro d'Ita¬ 
lia». . , ..... 


Oro n Tutto per voi; 13 Docu¬ 
mentarlo: 13.30 Cartoni ani¬ 
mati; 15 Telenovela «Signore 
e padrone»; 16 Telenovela 
«Paslonos»; 17 Film -Chi,bus¬ 
sa alla porta»; 19''Cartone 
animato; 20Telefllm «Capitan 
Power»; 20.30 Film -Thunder 
Alley»; 22.30 Casalingo su- 
perpiù:23Fllm»Angel». . 


' PRIME VISIONI 


ACAOEMYHALL 

VleSismlra 

AOMIRAL 

Piazza VsrtMno.S . 

ADRIANO 
■ Plana Cavour, a 
ALCAZAR 

, yiaMerrvOalVal. 14 
UCION 6 : 

. Via L di Lesina. 39 


AMBASSAOe 

Accademia Agiati. 57 


AMERICA 

; Via N. del Grande. 6 


vARCMMEDE 

' Via ArcMmedé. 71 


ARISTON 

' Via Cicerone, tg 


ARI3T0NII 
Galleria Colonna 

ASTRA 

^ ViajeJoniO;M5___ 
ATUNTIC 
V.Tuacolana.7S5 


AUOISTUS 

CsoVEmen«le3M 


. 6 ARKRMI ■ . 

. Piazza SarOarlni, 25 


CAPITOl . 

VlaQ.Sacconi.sg . . 


L 8.000 Fanleial alla riscoesa di Neri Parenti; 
Tal.4a778 conPaoloVillaggio.sn 

|16.t7,40.19.t5-M.50.a.30) 
L. 10.000 ■ VeraeaeradiFrancascaArchibugi; 

Tel.854t19S con Marcella MaslroiannI-OR 

tH.30.l8.30.M.30.a.30) 
L 10.000 Uaawia ho parso fooroo di Chris Co- 
rel.MtieOO.- lumOus-BR |16.18.t0.«,20-a.30) 
L. 10.000 □ t tè nel deoerto di Bernardo Berlo- 

101.5880099 • lueel-DR 117.15-20.^.30) 

L 8.000 . Chiusa per restauro 


Ltaooo 

701.3211896 


L. 10.000 
701.5880099- 
L8.000 . 
701.8380930 


' L. 10.000 
701.5400901 


L tO.000 
701.5818168 


- L. 10:000 
7el. 875587 


L. 10,000 
7el. 3723230 


L. 16000 
701.8793287 


L. 7.000 
701.8178258 


L. 8.000 
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L. 7,000 
7el. 8875455 


.LtO.000 ' 
701.4827707 


L 10.000 
7el.393260 


■ Plana Sennino. 37 

':iMU . ' ' 
'-pttóttin'LTiiiiiafai-'- 


' Vlallsit.32 

EUROPA - ' 

'Conoditalla. 107/a 


PUHMA1 

. Vla6laaola8.47 

FtAMMAl 
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410010 • 

’ ^Nontantahà.dS* ' 
‘wnatH ■ 
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' ONEOORV ; . 
VlaGragoiieV1l.l80 

NOUOAT 

LargoB. Marcano. 1 


VlaFoiillane,37 

MAOISONI 

VlaChiaiirera.121 


WIHt fìt ll 
ViaCNabroca.121 .. 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

HAJESnC 

Vlo$S.Apoatoll.20 

NETROPOUrAH 
' VladolCcraAS 

HtONON 

VlaVlterhe.11 

NEHVORK 
VladaiieCavo,44 - 
PARIS 

Via Magna Greeta. 112 
< PASQUINO - ' 

ycoledeiPledo.ig 
QUIRINALE 
VlaNaztonalo, 190 
OURtlNEnA 
VlaM.MIngheHI,5 
REAU . . 

' PlazzaSonnIno 


FactfonodI Christian De Sica- BR 

lie.30.18.30.20.30.22.30) 


Marnino he perso raeroo di Chris Co. 
lumbua.eR 11618. t0.20.20.22.30) 


O la alailono di e con Sergio Rubini- 
BR ■ ■ (ie30.18.30-20.30.22. 


6 mMero 41 Von Buio* di Barbet Sch- 
roeder-OR 11618.10-20.1622.30) 


Chiuso per lavori 


□ La ahenoSa di John Musker e Ron 
Clemenis-OA 11618.3620.3622.30) 


Oartman di Sam Raimi; con LIam Nee- 
eon-H (16.36183620.3622.30) 


MobeNeitbliieedISpllieLee.OR 

17.162622.30) 


■ St a s er a o casa 41 AHc* 4i e con 
CarloVar4ana-BR ' ' 

(15.2617,5620.1622.30) 


hi nomo 4al popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - OR 

It6tei0«20d2.30 
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CAPRANICNEnA L 10.000 

Pza Montecitorio. 125 Tal.8796057 
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EMPSIE ' . : L 10.000 

; VtaleR.Mar8hartta.26 Tot.84tT7tfl 
:;.E1ÌPIRE3 LI0.000 

7015010852 
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■ PlanaSennino.37 701.982884 ' 

’-lto;oEo* 

" pftiàin’Lhiiiirtèfaf* ■ -TécuTmr' 

‘ewìCMe . 'CTélioa. 

'' Vlallstt.32 ' T 0 L 88 IO 886 

EUROPA ; Liaooo 

Corooditalla. 107/a Tal. 8995738 


OCELEION , 110.000 

VlaB.V.delCannole.2 Tal. 9292298 
FARNESE ■ L8.000 

Campodo’Floli ' Tol.886430S 


L 10.000 
Tal. 4827100 

Ltaon 

701.4827100 


«ARDEH LSOOO 

Violo Traswvoro. 244/8 701.982848 


L. 10.000 
Tof;89S4t49 

i.iaooo 

ToL 7908902 
1.10.000 
Tal.6364892 

L 10.000 
Tot. 8948328 

Liaooo 

Tal. 982495 

L. 10.000 
Tal. 6319941 
18.000 
701.9138828 


leooo 

.. TOI.9128B2S 

110.000 
Tal. 780086 

110.000 
. Tol.8794808 

18.000 

Tal.3200933 

110,000 

701.889493 

110.000 
Tal. 7810271 
ltO.000 
Tel. 7508568 

- leooo 

701.9803622 

leooo 

701.4882653 
110.000 
701.8790012 
110.000 
Tal 9810234 


RIALTO L. 7.000 Pretty Woman di Garry Marshall: con 

Via iV Novembre. 156 Tel.6790763 RichardGere.JuliaRoberts-BR 

_ (19.1618.2620.2622.30) 

RfTZ 110.000 Mamma ho parso l'aereo di Chris C> 

Viale Somalia, 109 701.837481 lumbus-BR (1618.1620.2622.30) 

RIVOLI 110.000 NIUIo di Lue Baason; con Anno Parli- 

Vìa Lombardia. 23 ' 701.4880883 laud-Ofl (1618.1620.2622.45) 

ROUGEETNOIR 110.000 Oaitanan di Saffi Raimi; con LIam Ne*. 

VlaSalaria31 Tel.8554305 son-H (18.3618.3620.3622.30) 

ROYAL L. 10.000 Manuna ho perse l’aaroo di Chris C» 

Vie E. Filiberto. 175 Tel.7574549 lumbus-BR (16181620.2622.30) 

UNIVERSAl L. 7 000 In nomo del popolo aovrana di Luigi 

Via Bari. 18 701.8831218 Magni; con Nino Manfredi-OR 

(1618.1620.2622.30) 


SCELTI PER VOI 


mSDA 

L, 10,000 

Atte ttl torta Oì Paul Ver/trayen; ran Ar¬ 

via Galla éSidsma. 20 

7.1,8395173 

nold Schwareenagg./-FA 

(15,48-18.05-X,15-X,3f» 


I CINEMA D'ESSAI 





lucci-DB (183619.5622.30) 

O Zia Ai n iSna di Etienne Chatillez - 
BR ' (161116202622.30) 

La atorla InlInna 1 di Qaorge Miller, con 
Jonathan Brandis-F ■ ■ (1622.15) 

MMardI di Cado Vanzlna: con Caro! Alt 
-BR (161826202622.30) 

O UaIrsniSadIJahnMuskaroRon 
Oemerue-OA ■ <1622.301 

NRIo di Lue Boaaon; con Anno Parlt- 
laud-OR (I6iai620.2622.45) 
MMardI di Cwlo Vanzina: con Carol Alt 
-BR 116te23.202622.30t 

AracnoMiodi Fraint Marahall-H 
■ ■ ()e36tT.4620.0622.30) 

Mimma ho parao raotoo di Chris C6 
lumhua-BR (161816202622.30) 
C u ora aahmwlo di DovidLyhch-DH 
• (18.181620.20.2230) 

■' fillio éc'oii a a c lHla p Ra port a di John 
•’Stfiwaihgdr'-o (i 6 w.t 6 (W 2622 jO) 
'NSdM' di Lue BtitóiifW’lSM Parli. 
laud-6H (19.3617.9628062230) 
ANO dIMna di Paul Vorhoeven: con Ar¬ 
nold Schwanonagger-FA ' 

(16181620.2622.30) 
miardl di Carlo Vanzlna; con Caro! AK 
-BR _ (18.36183620.30^.30) 

■ TaMBhmodlPavolLounguinoicon 
PMrMamonov-OA 

1183618.3620.3622.30) 

□ SIP noi deoarlo di Bornardo Berta- 

lucci-OR (1846199622.30) 

llngreaso solo a inizio spettacolo) 
O B amri nui lncoaaOorldlAfosaan- 
droB*ffirsnull-6R ■ 

(17-18.9620.4622.30) 
O SansenuS In casa QorI di Alessan¬ 
dro B*nvanutl-8R 

(18.4618.3620.30^90) 
NUa di Lue Baason: con Ann* Parll- 
•laud-DR (1618.1620.1622.30) 

Si'Uno oconeaduto oda porta di John 
Schloslnaer-G 116181620962290) 
O BomonuS hi caso Gerì di Alessan¬ 
dro B*nv*nu6BR 

(18.3618.3620.3622.30) 
l'idSmolunoPRIMA 

(1618.1620.1622.30) 

□ La afrories a di John Muaher 0 Ron 
ClanionIs-OA 

' 11618.96184620,3622.30) 

□ ita nel d aoarle di Bornardo Berto¬ 
lucci-OR (18.4619.9622.30) 

La starlo hdlnNa I di George Miller, con 

-JonathanBrandis-F (1617.4619.19) 

■ EalaJiarmanla 4 a 3 di Andrea 
Barzlni: con Nancy Brilli - OR 

(20.462290) 

O Unaa mettala di JoolSchumachor, 
con Klolor Suihattand - Q 

(1618.2620.2622.30) 

■ Staoara 0 caaa di ASco di a con 
CarloVardono-BR 

(19.3617.5620.1622.30) 
O Owat di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayie. Osffi/Moore-F a 

__ (183617.4620.0622.30) 

ASo di tona di Paul Varhooven; con Ar¬ 
nold Sclmananogger-FA 

(181618.1620.2622.30) 
SnoSoPRIMA 

_ )ie.3618.3620.3622.30) 

Faedona di ChrisUan 0* Sica - BR 

(18.3618.3620.3622.30) 
AScoPRIMA (1618.1620.2622.30) 

Worfdngglrtlln iiigleee) 

__ (18.36183620.3622,30 

Faedona di ChrisUan Do Sica - BR 

■ (18.36183620.3622.30) 

AScoPRIMA (16181620.2622.30) 

BnUolarodlVanBulowdl Barbet Sch- 
roodar-OR (16181620.1622:X) 


■ CINECLUB 

AZZURROSCIPIOIII 15.000 

Via dagli ScIplonI 84 7*1.3701094 


BRANCALEONE (Ingresso graluUo) 
VlaLevanne, 11, 7*1.899118 

GRAUCO 15.000 

Via Perugia, 34 Tal. 70017867822311 
IlLASIRINTO 18.000 

Via Pompeo Magno, 27 Td. 3218283 


Saiatta ‘Lumiere*. Soano di cacala ta 
tatù Basterà (18); TiSogla |^; Mar- 

alo( 22 ). 

Salelta 'Chapltn'. Sogd d’ero (10): N». 
aloo S riiome (183Q; ■ sola anche di 
nello (».30l: Segai d’or* (2290). 


Cinefila sovleHcad; RaeesoN dada 
alappa aaurra di Vaiali Lonakol (21) 
Sala A: Rama, Parla, BaitsSan* di Pao¬ 
lo Graealni a Italo Spmdll (183621- 
2250) 

Sala B: L’aria aatono ddrovod di Sil¬ 
vio 8oWn!(l89MOJ62290|. _ 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBASCfATOAISanr, 

ViaMoniel)aiio..t0t 

AGUR-A . 

vi*L’ABu(ia;7». 

MOOERNETTA 
Piazza Rapubbllca, 44 
MGOERNO r 
Piazza Repubblica, 48 
MOUUNROUQE 
VlaM.Carblno.23 
ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

PRESIDENT 

VlaAppleNuova,427 ■ 

P088ICAT 

ViaCairoll.oe 

SPLENDIO 

VlaPI*rd*ll*Vlone4 

ULISSE 

VlaTlbutUna.380 

VOLTURNO 

VleVolluine,37 


'701.4941290 


17.000 

701 . 4880289 . 

18000 

Td. 4 a 802 a 8 

19.000 

7*1.5582380 

14.000 

7*1.484780 

15.000 

7*1.7810148 

1.4.000 

7*1,7313300 

15000 

7*1.820205 

19.000 

7*1.433744 

110.000 

7*1.4827587 


Ffl{ 9 ip*r. 8 duM^, „ (t61t9lh,1S2290) 

. uh:.-- 

■ FilffipmadulttV. (16X90) 


(162290) 


(11X90) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour, 13 


18.000 
Tal. 9321339 


BRACCIANO 

VIRQHJO ’ ' 18.000 

VlaS.N*gtetM,44 Td.9024048 

COLLEFBRRO 

CMEHA ARISTON 1.8000 

Via Consolare Lallna 7*1.9700988 


FRASCATI 

POIITUMA 

LargoPanlzza.5 

SUPERCMEMA 

P.zadelG*s(i,9 


19.000 

7*1.9420479 

19.000 

7*1.94X193 


Filmparadulll 
FlImpar'aduUI ’ 
Filmparadulll 
Film por addU 
Filmparadulll 
Film par adulU 
Film par adulb - 
Filmparadulll 


LolOBgo'ddde il d a if* : ' (162215) 


Sala D« Sica: Mammo he parse Taoroo 

I15S0X) 

Sala RossdiInl'.Fanloiii aia riacoaos 
(19.9622) 

Sala L«on«; Conoarto di classica 
SalaVleconlI; MMardI (199622) 


SalaA;ASodllona (1622.30) 

Sa)aB;Pt«ndde e oile (18.3622) 

UderlaldMIiZ (1622.30) 


QENZANO 

CYNDHANUM 18000 

Viale Mazzini. 9 ' 701.9384484 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR . 18.000 

P.za Bellini. 29 7*1.9498041 


Chiuso par roetsuro 


VENERI 

Visi* 1* Maggio, 88 


19.000 
Tel. 9411592 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . 16.000 

VlaG.MaHeoBi.53 - 701.9001888 

OSTIA 

KRYSTAU 1.9.000 

VlaPatloHinI 7*1.5603188 

SISTO 19.000 

ViadalRomagnell 7*1.5610750 

SUPERGA L. 9.000 

V.ladella Marine, 44 Tal. 5604076 


SNnMdesaito : 


(184622.30) 


Mamma ho parso raaro* (181622.30) 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI .17.000 

P.zza NIcodeml. 9 Tal. 0774/20087 

TREVIQN ANO ROMANO 

CINEMA PALMA .. . . 14.000 

Vie Garibaldi, 100 7*1,9019014 

VELLETRI 

CMEMAFIAMMA L.7.000 

Via Guido Nell. 7 7*1,9833147 


L'offlioorirovalo : 


Chluaoporroilauto 


Saniaaoehislonodleolpl . (162230) 


28 s 




AflCOBAUNO 

ViaF. Redi, 1/4 

1.4.500 . 
Tet. 4402719 

RIpMO 


CARAVAGGIO 

V{ÉPalsiello,24/B 

1.4.500 
Tei. 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

* L 5.000 
Tel. 420021 

Sfannofuttl bona 

I1BX.XI 

NUOVO 

LarooAscianghl.l 

L 5.000 
Tel. 568116 

Stanno htlllbma 

(18-22.») 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 465495 

RIpou 


RAFFAEUO 

ViaTernl.94 ' 

L 4.000 
Tal. 7012719 

RIpou 


S MARIA AUSlUATfUCE 
Vis Umberiide.3 

L 4.000 
Tel. 7806841 

Riposo 


TIBUR 1.4.000-3,000 

Vìa degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

IldacotogoTaS 

. |t6i1M2.30) 

TCDANO 

Via Reni. 2 

1.5,000 

7.1,392777 

Un'aridastagtombtoaea (fàSO-aX);. 

VASCELLO ' (Ingratragratulto) 
Via Q, Carini. 79-78 7al,58093S9 

Riposo 




vertente commedia di Alessan¬ 
dro Benvenuti, per l'occasiona 
tornalo regista di cinema. Il pran¬ 
zo di Natale in una casa qualun¬ 
que: due sorella di mezza età. I ri¬ 
spettivi marni, I figli. Il nonno, 
sempre affamato a In perenne lite 
col genero, la nlpotina Samantha, 
tanto carica ma che dice solo «ot¬ 
to». Tra I tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico¬ 
drammi. Accanto a Benvenuti, 
eh* a teatro interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto¬ 
ri, Ira cuflrarla Occhini, Albina 
Cenci, Novello Novelli 


Santlrlns Bonnaire nel film «Verso sera» diretto da Francesca Archibugi 


■ UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felloe. Un appunta¬ 
mento bellissimo nel trantùlllo * 
residenziale quartiara di «Pacllle . 
helghts» a San Francisco. Patty a 
Or»* (Melanie OrllUtb * Mattew 
Modine) decidono di acquistarlo. 

(I mutuo a carfaalmo ma a pagar- 
ic aiutare l'affitto di quell'inquili¬ 
no eoa! perbene eha abiterà al 

S an tarrano. Coal, sampliceman- 
, eoffibKla un Incubo lungo una 
vita. Carter IMiyaa (rinqulllno, 
MIciiast'mslon) 8 In realtà 
rrlblla psicopatico. Non ai tl- 


mitarà a non pagare l'atlltto, di¬ 
struggerà l'appartamento, porte¬ 
rà sur lastrico I due ragazzi. Il ri¬ 
durrà alla disperazione. Un thril¬ 
ler lutto suspenca, rumo. Immagi¬ 
ni molto In movimento. E una pa¬ 
rabola sull'insosiltuibllltà della 
privacy, <1 valore antico e attuali^ 
almo del «focolare». 

ETOILE,QOLOEN 


O BENVENUTI IN CASA DORI 

I Olancattivl di nuovo insieme par 
portare sullo schermo l'adatta¬ 
mento cinematografico della di- 


■ PROSA ■■■■■■ 

ABACO (Lun90t*v«f*Mé}IN39i/A* 

- TbI. 3204706) 

; BAU A: Alte 20.4 Sl CM è? di Wf 
MrtwuM • Hall, con la Compa> 
Onia «tette t/tete. A«0la dt Aicca> . 
do Cavallo. 

AQORA M (Via ddite Panlteftu. 33 • 
TaLd8062tl) 

Oomant alte 21. IM «gte n avo t a 
dubbio di Roglnald Rom: RBote di 
Paolo Scotti. 

ALU RMQHOfU (Via doi Rteri* 01 • 
T«I.88M7I1) . 

AL iSrCO (Via Ramazztnt. 31 -Tot. 
6200647) 

■ Rlpoao ' •.. ■ * ' '■ 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 34..Tal. . 
-.8780827) , ,, 

ARtfwTMA (Largo Argentfna. 62« 
Tal.8644801) 

All* 17. Pu l e hnN i di Manlio San- 
tanalN. con Moaslmb RoniarL R6 
giadlMourlzIoScaparra', ... 

AMOr'TEATRO ^ Ndtsìa dal 

— QtaadaiEeeEFvSeHWSMtprf’*’'' 
Alla 21. OaeeiàttHMaa muaMal.snn ' 

, Mtaehne SaoHanl.’ragla di Mattia , 
Sbregia. 

ATENEO (Viale dell* Sdenze. 3 • 
7*14488332) 

lunedi *11* 21. Ceea trarlM* di ■ 
SUIndberg; con il Teetro. Blende , 

; Slebll* di Pelermo, Regi* di Rd 
berlo Oùlcciantlnl, 

AUT AUT (Via degli Zingari, 82-Tei 
4743430) 

Riposo 

BElXl IPItzza S. ApoilonIs, 11/A • 

. 7*1.8894878) 

Alle 21.18 II merfenettMlB di loda 
di Olila* Segai, con Jcaè Quaglio, 
Salvatcr* OloocsrdI. Ragia di Di¬ 
no Lombarda. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2U • 
7*1,732304) 

Riposo 

CA'IACOMBC 3000 (Vis Lablcana. 
42-7*17003498) 

' BAIA A: Oomenf alle 21. OWta 
Scrino ed Inierpreleio da Franco 
Vanturinl; Regia di Franeomagno. 
i SALA B; Alla 26 U OMiw Cam- 
madia. Iatture Inierpreial* da 
Franco VanlurM. 

CENTRALE (Via Calaa, 8 • 7*1 
8797270) 

. Oomenl alle 21.18. PRIMA. Uilà 
con Oebora Ceprtogllo, legis M 
TlntoBrasa. 

COLOSSEO (Vis Cepo d'Africa S/A • 
7*17004932) 

All* 2t.15 PRIMA. U *Mi di 
Rlmbiud di Renzo Peri*, con Mm 
rIeoI Gabrielli e Susanna Forsell 
Regia di Taresa Pedronl. 

DEI coca (Via Gahranl 89 - Tal. ' 
8783502) 

All* 21.15 A eett* un «atte di Cri¬ 
stiano Cerai, oon Carmen Onora¬ 
ti Giorgio Lopez. Regi* di Misal- 
moMilezzo. 

DEI DOCUMENTI (VI* Zebtgiih 42- . 
7*1.5780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grollaplnta. 
t9-Tal.8540244| 

Alla 2t. Ctalo rnto marita con A. 
Morisco, N. Malandricco. Ragia di 
MorlacokJlancotU. 

DILLA COMETA (Via Taalro Mar¬ 
cello. 4-7*1.8784380) -.■ 

. /uieSt.LavHanenàuaMmdlOm 
ri* Diy scritto, diretto ed Inttrprm . 
lato da Mino 8411*1, con Olarui* " 
PIaz, Marisa MaMovtnl 
OSILE ARTI (VI* SiciiI*. 88-7*1 
4818986) 

All* 21. PRIMA. U at n pel e re vlla 
di/Uberi Nobb* tcrilto * diretto de 
Simon* Benmutta.conMeddel— . 
ne Grippa. 

DELLE MUSE (VI* Far». 43 - Te). 
88313068440749) . 

Alle 2t. 40 me non H d Nnc e tte di 
Tlllna * Pappino 0* Filippo; con 
Wanda PIrol * Rkio Senloro. Re¬ 
gie di Anlcnio Ferrante. 

CELLE VOCI (VI* Bombelll. 2* - Tet. 
5994418) 

All* X.30. Jammo tutti e e meratt 
di E. DeFIlIppoeE. Scarpetta,con 
la Compagnia Taalral* ‘Baracca 
sBurattlnl'. Ragia di Cannalo Sa- 
vlgnano. 

OE'SERVI (Via dal Moftaro, 5 - Tal. 
8795130) 

Riposo 

OUE (Vicolo Due Maealll 37 - Tel 
8788259) 

,, AII*21.Cve(lscenooclutldlEnia- ' 
nuela Giordano * MaddaJans De 
Pannila. 

OU8E (VlaCrama.8-T*l. 7013922) 
Ripeto 

ELISEO (Via Ntzionala, 183 - Tal : 
4882114) 

' Alla 16.30 * alle 20.49. Zio Vtnis 
di A. P. Cechov, direno ed Inter- 
. pretato da 0»ri*l*'U«t*, con 


SCO. tutto giocato sulle disavven¬ 
ture sentimentali di Saverlo e Fi¬ 
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a- 
genzla di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, bella e 
Olslnlblia, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per¬ 
de la lesta. E quando Saverlo cer¬ 
ca di ■rimediare» e va a conosce¬ 
rà la ragazza, la perda anche lui. 
Le vile dal due amici sono com- 
plelamema sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli dagli agl ' 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti. 


Dopo il grande successo di «Mi- 

8 non ò partite», Francesca Archi- 
uoi Ci riprova sempre pigiando 
sur pedale deinmimismo. delle 
storie minime e, quando si riev> 
ca il '77. si sa «il personale e poli¬ 
tico». 11 suo secondo film 6 te sto¬ 
ria del rapporto conllittuale tra il 
professor BruscM (Marcello Ma- 
stroianni) comuniste tutto d'un 
pezzo e oteffa (Sandrine 8 onnai- 
re), fidanzate frlccbettona-di suo 
figlio Oliviero. Tra 1 due. la picco¬ 
la Papere che In realtà si chiama 
Mescafina perché Stette a Olivie¬ 
ro l'hanno «tetta sotto un fungo». 
Nonostante 11 linguaggio un po’ 



moglie. Il loro matrimonio è In 
crisi. Arrivano In Africa a Tang^ 
ri, assieme aH’amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostente tutto Kit e Pori 
si amano e. a contatto con oli spa¬ 
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere tecon- 
cìliabilit Poti muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi¬ 
dentale. Molto bravi John Malko* 
vich e DeOra Winger. splendida 
come sempre la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro: un film colorato a 
smagliante. 

ALCAZAR, CAPRANICA 
FIAMMA 1* KING 

■ STASERA A CASA DI ALtCe 

Ecco, puntuale come l'albero e II 
prese^. il film natalizio di Cario 
Verdone. Comico e un po’ grotte- 


ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Aristogatti» che il lungo 
melraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba dt Andersen, natural¬ 
mente, ma soprattutto del bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po’ posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritono e so 

R rattutto dei granchio Sebastian. 
>nte Inesauribile di gag e di risa¬ 
te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini. 

AStl^A, OMMANTEg INDUNO 


Il Tiim nawiizio ui u«rio ^ ueneAtteBA 

Comico e un po’ grotte- ■ ocim 


Monica Ouerrltore, Roberto Hsr- 
litzka. 

EUCUDB (Piazze Eueikte. 34/a - Tei. 

6062511) z 
' Riposo 

FLaTano (Vii S. Stefano del Caoco, . 
16-TBl.e796496) 

Alle 21. LeFemete di Carlo Ooldo 
ni. eoo la' Compagnia "Torino 
SpetteeeH". Regia di Filippo Cri¬ 
vèlli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - 
Tal. 7667721) 

ONI^Ne’fVli dell* Fornaci, 37 - Tal 
9372294) 

All* 17. Re Laar * la tu* aetteelà 
di Wllllaii).Sh 8 k**pear 6 , con Nan¬ 
do Oazzolo, Maria Tarata Box. 
Ragli di WaltarManlre. 

IL F0FF(Vla Q. Zanazzo. 4 - Tal 
9910721/9800989) 

Alla 22.30 Alla ikcèna dalla •«*. 
ta* ptrduia di Mario Amandola * 
Vivlaha Gironi; con Landò Fiorini, 
Oiuay Valarl Carmina .Farteq a 
■AMaaandra Izm Aagia-dl Mirto : 


iHfHASTimmwièor6Morotii;i«-. 
.-Tàr.aaww'-jijùi 
BAIA CAFFÈ TEATRO; Alla 21. La 
' aomudina di ua pradira di calcle 
di D. Kamlnka a P. Beuchol. con 
Francatso Canal Ragia di Adal- 
bsrtoRouetti. 

■ 8AlATeATRO;RI|ww> ' 

SALA PERFORMANCE; Alla 21. 
SIddharts-df Stallo Fiorenza; con 
Luigi Mszzanolts. Regia di Sliah- 
rooKheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompoo Magno. 27 ■ 
-7013219193) 

Rlpoao 

LA CH/mSON (largo Brancooclo, ' 
82/A-Tel. 737277) 

/Ulo 21.30. A ruota Nbara apetta- 
. oolodleabarel con Lucia CaaalnI 
* Oannaro Morrona. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. t - 
, Tel. 9817413) 

: Allo 21. Casa di bombela di H. 16 
aen: Regia di Olanoarlo Sep*. 

U SCMjfnA (Via delCollaglo Ro¬ 
mano, 1-7*16783148) ■ 

. SALA A: Rlpoao , 

SAlAD:Ripoao 

UT EH M (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4121250) 

Riposo 

MANZOM (Via Monta Zablo, 14/C - 
7*13223634) 

' ; All* IO. SPETTACOLO PER U 
' SCUOLE. Nlatireeofflioe di Cede 
OoMonl * la Commadia dell’Aila 
con Enzo Ouarinl Bruno Brugni^ 
là Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Marnali 5 - Tel. 
5895807) 

Hipceo 

NÀaONAU (Vis del Viminei*. SI - 
7*1.485498) 

All* 21. Prima del allenalo di Giu¬ 
seppe Patroni Orini con Mariano 
Rigillo. Scora, coaiunil a ragia di 
AldoTarllzzl 

OROLOGIO (Via de’ Filippini t7/a - 
Tel. 6848738) 

; SALA GRANDE: All* 20.46. Un pa- 
Mola por ma di John Oeborno, ra¬ 
gia di OlanearloCobelli. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Ripeto 
SALA ORFEO (7*1654S330): All* 
21. Nette da rtlHid aerino a diretto 
da Mauro Mandolini, con la Com¬ 
pagnia‘Prima SiabH*'. 

P/klMZO DBLU ESPOBIZlOW 
(Via Nazionala. 184 - Tal. 488495) 
Rlpoao 

PARIOll (Vis Oloaue Bora/. 20 - Tal. 
8083923) 

Allo 21 .M. lo aparlame che ma la 
cavo di Marcello D’Orta a Mauri¬ 
zio Coitanzo. con Ferruccio 
/^mandola, regia di Ugo Oragorat- 
II. 

ncCOLO EUSEO (Via Nazienala, 
183-7*14885099) 

All* 16. Ouettro donne di Italo 
Svovo, con Mario Bufwllno. Eli- 
tabatls Carta. Regia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POUTECNICO (Via O.B. Tlapolo. 
13/A-Tsl. 3811901) 

Martadi allo 21.15 ANTEPRIMA. 
Ls canistrica calva di Eugana lo- 
neaco, con Marta Altlnlor, Andras 
Cavatorià Ragia di Paolo Emilio 
Landi. 

OUiniNO (Via Minghottl. 1 • Tal 
87949868790618) 

Alla 20.45. PRIMA. U gronda mm 
già di Eduardo 0* Filippo, con Re¬ 
nato De Carmine, Olenearlo Deb 
lori. Regia di Giorgio Strehier. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 

‘ ■ Alle 21. /Uil Veeehitit maledelte. 

■ di Ftlnl t Ourante, con Anit* Du- 
, reni* e Ai/iaro Alfieri Regia di 

Lalla Ducei * Amaro Altieri. 

BAU UMBERTO (Via dalla Msrc6 
de, SO-Tal 8794753) 

' Alla 2t. PRIMA. ResM di Harakt 


Mullsr, con Agalhe Alezia. Ragia 
di Chriallan Schlarattl. 

BAIONE MARGHERITA (Via Due 
Maealll. 75 - Tel. 8791436 
8796289) 

All* 21.30. Troppa Wppa di Cm 
sitllacel * Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamolo Prati. Ragia di 
Plarlrancetco Plngllora. 

BAN OENESIO (Via Mgorà 1 - Tal 
3223432) 

Domani alla 21. DuedoialnedI r» 
** aeeitall* di A. De Benedetti 
Regie di Claudio Otdenl. 
tISTINA (Via Slatina. IX - Tal. 
4828841) 

Alla 21. In pcineipto ara It Trio 
•crttte, diretto od Interpretalo da 
. Massimo Lopez, Anna MarchaalnI 
e Tullio SoIsnghI. 

SPAZIO UNO (Viralo del Panieri, 3 - 
701.6898074) 

Alla 21.1 eaU drattI da Massimo 
Bontampolll con Giancarlo Cor- 
Htl Regia di Carlo Timpanaro. 
SPAZIO «8190 (Via A. BruratU, 43- 
TalMIZOSS) 

:ap/^'zERO(«IIOaiVanl65-to('' 

^’aiIs 21. Potala W, sacénds adì- 

SraSoNI (Via U SparonI, 13 - Tal, 
4112287) 

Riposo 

STABIU DEL GIALLO (Via Cattlà 
671-Tal 3689800) 

' All* 2130. OeaeeatonI perteetoe* 
di J. N. Critp, Interpretalo 0 ditel¬ 
lo da Ennio CoHortl; con Moaalmo 
Lodoloe Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Vis dalla Scala. 
X-Tel. 53475») 

: /Mie 21. «anche se H tampe và. 

' eon/UlnaOeSimone. 

TEATRO M (Viralo degli Amalrlcl» 
nl2-Tal. 6887810) 

, Alle21.RoeereeeedlWardal.oon 
Viviana Polle. Regia di Marco Ga- 
oliardo. 

TORDBIONA («a dagli Aequaapar- 
tà 18-701.89*9890) 

All* 21. Danne da àniclaf* di 
Aprii Da Angelia, con Franca 
Stoppi, Nathalls Quaiià Regia di 
Mario Lanlranchl. 

TRIANON (Via Muzio Soevola. 101 • 
701.7880988) 

Vedi spazio‘Danza* 

VALLE (Via dal Taaiio Valla 23/a • 
Tal. 8543794) 

Alte 17 * elle 21. Un aeluie, un ad- 

■ dio 01 /L Fugato, con Ombratts 
. .1 Colli Motaimo Vanturitllo. R^ia 

41 Franco Paro. 

VASCELLO (Via O. Carini 72 - Tal. 
5809389) 

Rlpoao 

«UÀ LAZZARONI («a Appla Nuo¬ 
va. 522/8 - Tal. 787791 ) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza 3. Mario Llbara- 
trlca, B - Tal 8740S98-5740170) 

All* 21. «la * morte di Cspjpuo- 
’ celle Roteo di L TIeck con la 
Compaonla‘/tttort eTecnlcr. R6 
gl* di Attillo Corsini. 

■ PER RADAZZI ■■■ 

AUA RINGHIERA (Via dal RIarl. 81 - 
7*18888711) 

Domenice all* 18. Il coniglio del 
cappello spettacolo di llluaionl- 
emo * preellglazlon*. 
CATACOMBE XOO («a Ublcarw. 
42-T*l. 7003496) 

Ripeto 

CENTOO STUDENTESCO ANMA» 
ZIONE (Tel 70690») 

' Teatro dal burattini * animaziona 
lena par bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel.S280946S36STS) 

' Alla 17. PinoecMo alta certa di 
Cartemagno di F. Pasqualino, oon 
la Compagnia dal Pupi Slcllltnl 
dal Fratslll Pasqualino. Regia di 
Barbara Otaon. 

OEUE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tal 
5994418) 

DOlfeOSCO yio Publlo Vat«rto, 63 
-Tel. 7467012) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tal. 6879676 
8898201) 

Sabato e domenica alla ie.X. Pl- 
, nocchio. (Alle 17,X in lingua ir» 

oSiujc’ó (Via Peruste, 34 - Tel. 
7001765-7622311) 

Sebato alle 10. La tempeeta ver- 
.. elonediRobertoGalve.Alie 16.30. 
Flato popolari unglierea) di Mar¬ 
cel Jankovics. 

- IL TORCHIO (Via E. Moroalnl, 16 - 
Tel. 562049) 

Alte 10. Un ptppè di M. Glovàh- 
nettl. con Oioroio Coianoeli. 
TEATRO UONqToviNO (Vie 6. Oe- 
nocchi, 15-Tel6601733) 

Alte 10. Iraeeenil delle tele con te 


Rlpoao 

VITTORIA (Piazza 8 . Mario Llbera- 


Marlonefte degli Aecettella.' 
TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVAOA (Via Glaagow. 32 - Udi- • 

spoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Piero e il clown megieo di <3. 
TsffDfte;con llciownTeta» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione ' 
Oianlcolense, 10-Tel. 5692034) ^ 
Alle IC. I Mieneierl embutentt d|. 
Brame regia di Qiuseppo 01 Mar¬ 
tino. 

■ DANZA ■■■■■i 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 • 
Tel. 7680983) 

Alle 21.30. Rapeedte per una atel- 
te con ta Compagnie "Soste PaL 
rnlzl*. coreografia di Qlorglo Rot¬ 
ei. ... 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OELL'OPERA (Piazza B. 
OIgtI-Tel. 4663641) 

Domani alle Ì0.30. Br mtona di 
‘ : Oioaoehlno Roaeinl: oon Anne Ce- 
f...,tefioe AntPoami6AoqtoAN>«iake,, 
Direttore EveilhoPldò; regie, eco- 
‘neècoétumlNui^'DeAna. *■ 
ACCADEMIA NMSoNALB CECI¬ 
LIA (Via delle Conciliazione • Tel. 
6760742) 

Domani estbatotite2t. (Concerto 
del violoncellista Marte Brunelle 
e del pianista Andrea Uméieslnl. 
in Programma: Beethoven. Sona¬ 
le e variazioni per violoncello e 
pianoforte. 

ACCmMIA DljNOHERIA (Vie 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza $. 

Pietro In Montorto. 3 • Tel. 
6616607) . 

Riposo 

AGORA' 60 (Via delta Penitenza, 33 
-Tel.6666528) • 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nal, 2 - Tel. 3292326-3294268) 
Rlpoao 

AUOrrORTUM RAJ (Sala A • via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 6816607) 

Sebato alle 21. Concerto Blnfonl- 
eo Pubblico Pubblico diretto da 
Zoltan Pesko, violiniate Victor 
Tretlakov. Musiche di f^ofiev e 
Schumann. 

AUDITORIUM B. UONE MAGNO 
(Via Bolzano, 36 - Tel. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto de) 
trio YuvsL Musiche di Mozart 
Mendeissohn. Cheusson. 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
. del Serafico. 1) . 

Riposo 

AUU M. UWV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

R4>oso 

AVILA (Corso O’Itetia, 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calsi, 6 - Tel. 
679727(>6795679) 

Domenica alle 11. Concerto del 
pianista Marce Tazza. Musiche di 
Mozart, Schumann. Brahme. 

CJ.D. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6866136) 

Riposo 

’ COLLEGIO ' AMERICANO DEL 
NORD (Vtedei Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 8/A- 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto dell'Or- 
chostre d'ArchI di Roma direna 
dal maestro Raffaele Napoli. Mu¬ 
siche di Hsendei. J. S. Bach. 
Tchlaikowsky. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caete- 

nl.32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ANTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294} 

Lunedi alte 21. Metter Ceneert 
Sertee Tetyena Nfkoleeva (pian> 
forte). Musiche di Cleikowskli e 
MussorgskiJ. 

ILTEMPIETTÒ (Tel. 4614600) 

Sabato alle 2i e domenica alle 16. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campl- 
telti. 9). Festival dette Nezion) 
1991. L'area musicate Germenl- 
ce. In programma: La musica di F. 
Schubert. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za a 
Agostino, 20/A-Tel. 6868441) ^ 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Cafnpanfle, 
14) 

' Lunedi alle 20.30, Concerto def 
,, Duo violinistico Cemllte Grasso- 
Carmelo Andrtenl. Musiche ,dl 
Boccherinl. Viotti. Hindemlth, 
Bartok. 


■ TAXI BLUES 

GII anni della pereetrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie- 
fici ai togliersi un secco di sfizi. 

. Pavé! Lounguine. non pKi giova¬ 
nissimo, approtia atloperaprima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria» per anni. II 
risultato 6 ^axi blues», premiato 
Cannes '90 per te migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
neviano» e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due ali'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà: e 11 per- 
: sonaggio più interessante, aite 
lunga, si rivela il tassista esperto 
di imbrogli a mercato nero, affa¬ 
scinato oa quello strano sassofo¬ 
nista, un «nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico. 

FARNESE 


MANZONI (Via Monta Zebio. 12) 

^ Lunedi alle 21. Concerto darquin¬ 
tetto Jttptter. Muèidhe di Brahms, 

' Shostakovlch. \ ‘ 

OLÌMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 

. , 17-Tei.3962635) 

Oggi alle 21. Coneertodel sopra- 
r:- no FetteWy Loft con U, ptenlsta 
: . Gratooi Johneofi. Musiche di 
.. . Strauss.WoU.Poulenc. 

; Domani alle 21. La prinrtpena 
dette Ceeidaa epettecolo di ope- 
,. rette con la Compagnie di Sandro 

■ Massimlni. 

. ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. i/b « Tel. 
'.'6675952) 

, Domani elle 21. (incerto del 
Otàtrtette RMge. Musiche di Mo¬ 
zart. Beethoven, Haydn. 

PALAZZO BARBCRtNI (VIS delta 
. Quattro Fontane) . 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 
deliaCaneellerla) 

Riposo ' 

. SALA BALDIM (Piazza Campitelll) 

,'BuS^MblA («aPiàMf'nlà; 1f 8) 

' ìsiuAraFAPf(Plazui'^^lllna- 
ra. 49-701.8543918) 

Riposo 

SALA DELLO SlENOlTOfO (S. Mi¬ 
chele e Ripe • Vie S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7006691} 

Alle 21. Concerie deirArSsenat 
Fwteuz. Musiche di Mattef. D’A¬ 
mico. Di Sciplo, Reinsr. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 

3223432) 

' Riposo ■ ■ 

SCUOLA TESTACao (Via Monte 
, . Testacelo.91-Tel.SrSOSZS) 

‘ Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

' ALEXANDERPLATZ (Vie Ostia, 9 • 
Te). 3728396) 

Alle 22. Serale |ezz con il pieniate 
Stilano Sabatini Quartet. 
SARSAQUNNf (Via BoeZiO. 92/A • 
Te). 6674972) 

Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco e Ri¬ 
pa. 16-Tei. 582551) 

Alle 21.30. Concerto funky del 
gruppo lOPJi. (Ingresso libero). 
BIRO UVESI (Corso Matteotn. 153 • 
Taf. 0773/469602) 

Alte 22. Concerto del trio Seguto 
Sorilno-Nieelm. 

caffè latino (Via Monte Testeo- 

cio,96-Te(.5744020) 

Oggi e domani alte 22. Musica la¬ 
tino americana con l Pleante. 
CASTELLO (Via di Porta Castalto. 
44-Tel. 6668326) 

Non pervenuto 

CLASSICO (Via Llbette, 7 - Tel. 
5744955) 

Oggi e domani alle 22. Ramenco 
con il gruppo Trtena. 

EL CHARANQO (Via Sant’Onolrio. 

’ 26) 

' Alte 22.30. Son cubano e tutto il 
Caraibi con Dtepeaof». 

FONCLEA (iria (Srseceiuio, 82/a • 

. Tel..6896302} 

Atte 22. From Beatles tò blte^ con 

OmOfONSm («a M Flanarali. 

, 3a«'7s/,S81324^ 

Alle 22. Concerto del quartetto di 
Otueeppe Emmenuete. 
L’ESPERIMENTO (Via Rasetla. 5 • 
Tei. 4628686) 

Alle 22.30. Hard rock con^t gru^ 

no Dottv Dnnonr 

MAMBOÌVIadel Flenaroti, 30/A - 
Tel. 5697196) 

Alle 22. Concerto del aeetetto 
Oiallpeo, 

MUSIC INN (Largo del Ftereqtlnl. 3 - 
Tei. 6544934} 

Oomenl e sabato alle 21.30. Con¬ 
certo del quartetto del chitarrista 
IrteOePaute. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

, 17-Tel.3962636) . 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartèlomeo 
Romano. 8) " 

Alte 22. Concerto della Day Afier 
Band. 

PANICO (Vicolo della Campanelle. 
4.Tel.68749S3) 

Riposo • ■ > • 

' SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
y -Te). 4746076) - 
. Alle 22. Concerto del quintetto di 
Cleci Santucci. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
. Tel.300047) 

' Nonpervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
383-Tel.6415S21) 

Riposo 


rUnità 

Giovedì 
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MARIO SPINELLA 


Tra le opere e gli autori di cui 
mi sono interessato in questi 
ultimi tempi mi ha particolar¬ 
mente aftasclnaio l'opera di 
Pietro Bombo. Sia nel dialogo 
sull'amore , GII asolani, sia. 


ancora di più, nelle Prose della 
volgar lingua, pubblicate dalla 
Utet a cura di Carlo Dionisotti, 
affascina quello che si può de¬ 
finire un vero e proprio amore 
(In senso forte) per l'italiano. In 


questi tempi, nei quali cosi 
spesso la nostra lingua è stra¬ 
pazzata, leggere il Bembo è 
come ritrovare il bagno della 
purezza e della rappresentati- 
vita dell'Italiano classico. 


MBDIALIBRO 


PIAN CABLO PTOHim 






Italiani: poeta 
uno su dnque 


riguardanti i leitori, gM più vol¬ 
te commenlati in questa rubri¬ 
ca. Ne dilterucono invece a 
proposito dri sesso (24.6 uo¬ 
mini e I9,t donne) e dell'alea 
geografica. Nord e Sud Infatti si 
equivalgono (21,2 e 21,1) e 
solo il Centro si distingue 
( 2 «). 

La Boxa ha condotto anche 
un'indagine, con un campione 
analogo, sugli italiani che han¬ 
no tenuto nella loro vita un 
diario; sono II 20.4 per cento 
(9.586,000 persone) e lo ten¬ 
gono per lo più im i 15 e i 20 
anni. Una pratica tutta giovani¬ 
le peiciO, che fornisce un'altra 
conferma. 

Il dato pM generale comun¬ 
que. che viene dall'Inchiesta 
sugli autori di lesti poetici, nar¬ 
rativi, eccetera, è quello della 
presenza di un veto e proprio 
merealo degli scrii/enti (29 per 
cento degli italiani dai 15 anni 
In su), oltre al menato dei tet- 
lori (37,5 percento degli Italia¬ 
ni dagli 11 anni In su, secondo 
l'ultima Indagine Istat); in 
buona patte, c'è da sperare, 
coincidenli tra loro. Un merca¬ 
to degli scrivenU, va ricordato, 
sul quale editori senza scrupoli 
speculano da tempo, con certi 
contratti-trappola che si con¬ 
cludono sempre con un Hnan- 
ziamcnio da patte dello sprov¬ 
veduto autore. 01 questo stesso 
mercato si sono accolte con ri¬ 
tardo, ma con maggiore cor¬ 
rettezza ptoiesslonale, le agen¬ 
zie letterarie, che offrono lettu¬ 
re e vahilaiionl dei dattiloscrit¬ 
ti a pagamento. Mentre ci sono 
addirittura mista che a paga¬ 
mento offrono la pubblicazio¬ 
ne tout court, devolvendo le 
somme in beneficenza: quasi a 
far scontare la gratificazione 
naicisbtica con r<opcra buo- 
nsi. 

Quello che ne ilsuiia ancoia 
una volta comunque, è l'ettre- 
' me’viilnerablllt& « debolezza 
' dell'autore inedito; di quello, 
almeno, che non sia proietto 
da un autorevole •padrino» o 
che non abbia sposalo un au¬ 
tore famoso. In un libretto pub¬ 
blicalo di recente, Fabio Mauri 
spiega Impietosamente / 2/ 
modi dì non pubblican un fi¬ 
bra (il Mulino), sulla base di 
una sua lontana, ma probabil¬ 
mente ancor valida esperienza 
editoriale, alle prese con i 
•portatori di manoscrinb. 

Antica e consolidau è del 
resto, nelle cose ediirlcL l'In¬ 
sofferenza verso I dattUoscrltil 
InvIaU per posta da persone 
sconosciute, e ritornante è la 
convinzione che un dattilo- 
scritto meritevole di pubblica¬ 
zione arriva quasi sempre at¬ 
traverso canali più •nobili*, co¬ 
me autori e consulenti della 
Casa, •girb edltorial-lettetari, 
premi e altre IstltuzionL Ma è 
una convinzione che si presta 
a varie rberve, e che non appa¬ 
re certo awalotata da tanta 
produzione c orre n te. 


L a Italia paese di 
* poeti: l'Italia pae¬ 
se con più sctiitoti 
che lettori: luoghi 
comuni via via ri¬ 
petuti In modo più 
o meno ironico, che ora la Bo¬ 
xa si è incaricata <U verificate, 
concludendo che qualcosa di 
veto c'è. e che comunque il 
numero di chi scrive bi Italia è 
veramente alta II 29 percento 
degù italiani adulti, e cioè 
13.642dXX> persone, nella loro 
vka hanno arino almeno un te¬ 
sto poetico o narrativo, un arti¬ 
colo o una pièce teatrale, un 
soggetto cirasmatografico o 
una qualsiasi opera musicale. 
Su tutti svettano gli autori di 
poesie, con il 21,7 per cento, 
che corrisponde a 10.220.000 
persone, ovvero più di 1 italia¬ 
no su 5. A questi e altri risultati 
la Boxa è «vivala con un sott- 
dagglo condotto nel settembre 
scosso su uncamplone di2074 
persone, tapptesenlalivo ap¬ 
punto di tutti gli italiani dai 15 
armi In su. 

ConferrtMto perciò l'alto nu¬ 
mero degli scrivenU, conle^ 
mata la prevedibile maggio¬ 
ranza degli autori di poesie 
(gH autori di racconti o roman¬ 
zi sono soAonfo 78,3 per cento, 
3.920.000 persone), e conle^ 
mata l'ahretlanlo prevedibUe 
quasi totalità di autori Inediti. 
Bl tutti coloto Intatti che hanno 
scritto almeno un lesto di lette¬ 
ratura o teatro o altro ancora, 
solo 0 7,6 percento ha pubbli¬ 
calo qualcosa; ma di questi il 
6,4 riguarda artieolL in gran 
parte a presumibilmente ap¬ 
parsi «la un glMiutie locale, o 
In un bollettino parrocchiale o 
aziendale», come oraerva la 
Boxa. Ancora: di quello stesso 
bitero 29 per cento, li 28 ha 
scritto laalo per diletto, hobby» 
eri per cento appena «per ab 
tarmarsi o per gurvdagnoi, Se si 
considerai to perciò I soft ruttori 
I dt tasti poetici e ràutailvL Uf 
percentuale di oolxoclM han¬ 
no pubblicalo quolcoN 0 che 
hanno scritto per ragioni non 
meramente dlleittntistlelie, di¬ 
minuisce drasticamente. B'al- 
tra parte l'attemaliva hobby-af- 
lermazlone-guadagno offerta 
dal quesUorìario Boxa appare 
phittosio rigida c riduttiva e 
non consente valutazioni trop¬ 
po aottitt. Resta comunque da 
vedere quanti autori, al di là 
della dichiarazione fornita, 
hanno spedilo almeno una 
volta nella vita i foto lesti a una 
casaeditilee. 

hta rbtda^ Boxa onte al¬ 
tri dati parziali di im certo Inte¬ 
rasse. nendendo sempre co- 
me esempio gH autori di poe¬ 
sie, si nota dia «issi diminui- 
scono ptogresslvunenie con 
raumentare ddl'rtà e naiural- 
menie con rabbtasarsl del li¬ 
vello distnizlone, mentre sono 
tanto più numerotè quanto più 
■rande è la dttà hr cui vivono: 
dati che tendorK» sosta nz lat- 
manie a coincldate con quelli 


Nelle «Lezioni francofortesi» 
di Heinrich Boll il pubblico, 
la società, la politica... 
Ovvero «la ricerca 
di una lingua abitabile 
in un paese abitabile» 



Heinrich B8U è noto a 
Otionia nel 1917 e nsorto a 
Bomhelm presso Bonn nel 
1985. Cresciuto In 
ambiente proletario 
cattolico, nel suol primi 
Ubti ha rievocato ^ orrori 
della guerra e del naztamo. 
Premio Nobel per la 
letteratura nel I972,è 
autore. Ira gli altri, di •Fmo 
<11 gruppo con signora» e 
»L'onore perduto di 
KalhmrlnaBluiii». 


Scrittore e popolo 


ROBIRTOMBNIN 


Un po’ meno scrittore del 
necessario, un po’ più 
polemista del «fovulo. Questo 
U ghidlzlo dlHuso su Heinrich 
Boll. Per chi voglia seguire II 
moralista, «Stuolo Tesi» 
pubblica la raccolta di scritti e 
discorsi daU’83 aU'85 («La 
capaellà di soffrire», a cura di 
Italo A. Chlusano, trad. di M. 
T. Ferrarljiagg. 284, lire 
28.000). Chi Invece Intenda 
conoscere da vicino lo 
scrittore avrà quaklie 
sorpresa legMndo «Lezioiil 
ftancofortnl», pubblicato 
nella collana «Aperture» della 
rivista «Linea d'ombra» (a 
cura di àlarla Madenu; lire 
12.000). SI tratta deUe lezioni 
che Boti tenne In «inella 
cattedra di poetica 
deB'mrivacattà di Ftancoforte 
«love.apatttredal lOOO.sl 
attemano csclastvamente 
acrlttoiL 


S ul Boll moralista e cat- 
tolleo Intransigente 
sono tutti d'accordo. 
Sullo scrittore un po' 
sBaiM meno, e U libretto di 
Unta d'ooiòraci aiuta 
a capite. Anzitutto l'epoca, le con¬ 
seguenze della storia nella lettera- 
nira. La letteratura «impearuta», 
nella versione che ci dà Boll, fu II 
tentativo inusitato di rlsporulere 
tatterariarmente, e colpo su colpo, 
al dettami della situazione sodale. 
Ce radici di queua vpropria 
confrontazione stanno fhel futile 
rango che la produzione letteraria 
ha assunto nella società moderna. 
Leggiamo; «Voglio dite tutte le 
sensozionlche la letteratura evoca 
sono penosamente esagerale. CIO 
che è sensazionale si svolge nel 
tribunali, che devono dibattere 
sulla parola 'ordine'. Uno scritto¬ 
re, un autore, un poeta non solo 
vorrebbe poter abitare (abitare è 
un verbo, cioè una parola che In¬ 
dica un'azione), bensì anche ren¬ 
dere abitabile la lingua in cui scri¬ 
ve; non è bene che ruomo sia solo 
e lui l'autore, non è In grado di 
creare da sè, con le costole che gli 
sono rimaste, una Hdmai (casa, 
patria) e un buon vicinalo, l'ami¬ 
cizia e la liducta. Non può neppu¬ 
re, come Àbramo, generare II suo 
stesso popolo; dm procedere 
verso di lui, e il popolo venirgli in- 
conbo. Non ha bisogno solo di 
amici, lettori, pubblico, ha biso¬ 
gno di alleati, alleati pubblici, che 
non solo si arrabbino o non solo 
trionfino, ma che doonoscmo 
(._) Si deve rfeonoaeereciò che è 




più importante: la ricerca di una 
lingua abitabile in un paese abita¬ 
bile» (pag. 37). 

Capiamo cosi che II ruolo pub¬ 
blica. che lo scrittore rivendica in 
tutta la sua fragilità, è anzitutto un 
fatto storico, ^ma d essere un 
nuutto degli scrittori. E una «posi- 
ziooe di vulnerabnlià^ come-hiK 
stesso dice, oppure: «La genera^ 
zione coi appartengo ha làggiun-'' 
to una posizione poetica alta, il 
cui lascino è accresciuto dall'^ 
«lenza che tale posizione non 8 
stala artatamente scelta, bensì im¬ 
posta dalla stona» (pog. 64). Fini¬ 
ta la seconda guerra mondiale, 
l'attività leltmaria in Cermania 
sconfina dalla bohème avanguar- 
dislica alla prima linea politica: 
una generazione di scrittori si tro¬ 
vò investita del compilo Inusuale 
di fungere da coscieriza pulita del¬ 
la naziane. Un fatto quasi senza 
precedenti nella storia letteraria 
deU'OccIdenle. Alcuni rifiutarono 
gentilmente rinvilo, non era ne¬ 
cessario essere catapultati dalla 
storia sulla scena pubblica. Aftrf, 
come Bòli, Ciass, Enzensberger. 
RIehter, EIch, eccetera, l'accetta¬ 
rono come sfida. Fb soprattutto 
Bòli a rischiare: sfruttò se stesso 
come personaggio pubblico, but¬ 
tandosi nell'alena del dibattito 
polittcot morale e religioso; anzi¬ 
tutto per sottolineare come la let¬ 
teratura fosse Inatleguaia al com¬ 
pito che. Ipocritamente e per fini 
di rappresentanza, le era stato affi¬ 


dato dalle forze politiche ed eco¬ 
nomiche. E per rilanciare il peso 
della responsabilità morale alta 
socielà tedesco-federale bitta, 
sferzata da Bòli fino allo svilianeg- 
giamento. 

Chiamatoamisuiarsiconipro- 
'Memf del presenta, sotto i riflettori 
-puntati .del..Bioma1L degli' uffici 
- stampa del paililt (pronti a fargli 
pagmottnieiiore). delle vecchie. 
e nuove noldtng economiche, lo 
scrittore disolei tutta la forza . 
esplosiva della lelteranira. si batte ' 
a colpi di humanitas, costruisce - 
almetxr a partire da II pane del 
uerdi anni (1954) romanzi rever¬ 
sibili In pùnphlets, divertenti e 
pungenti. Non c'è romanzo di Bòli 
che non vada letto nel panorama 
desolato dei suol luoghi, del suo 
tempo. La letterahrra cresce su 
quello. 

Sono stati fatti rafhonti con Bo- 
stoevsU), atKhe con Toisto), e con 
Heine, scrittori che dialogano 
apertamente con la miseria della 
propria epoca. Sono raffronti 
plausibili e arbibarl a un tempo. 
Perchè Bòli si credeva anzibrlto 
coinvollo nella ntiseria del proprio 
tempo. Tutte le sensazioni che la 
letterabjra evoco, abbiamo letto 
prima, sono penosamente esage¬ 
rate, l'essenziale avviene nei bibu- 
nali. Ba un rontanzo non può 
useb» nessun progetto di ampio 
respiro, nessun asardo ideologi¬ 
co, religioso o tndizionslista da 
cotrappone alla vacuità del pre¬ 
sente, come nei grandi russi Lo 


slxscco è neH'attualltà, la soluzio¬ 
ne nel coinvolgimento, nell'essere 
•vincolati» sempre di più. Sfrattan¬ 
do l'inusitata eco pubblica degli 
scrittori post '45. Boll si la letteral¬ 
mente plasmate dal proprio tem¬ 
po: scrlra racconti di guèrra, lette- 
tabira delle macerie e poL a rico 
straziotre avvenuta, ttxnartzl di 
opposiziane. Eia sua compromis¬ 
sione neirattualità va a braccetto 
con le più grandi ambizioni 
. .Letteratura del coinvolgirrtento, 
è questa la «novità» estetica. E le 
leiioni francofortesi ee ne offrono 
il breviario critico. Ricacciata dal- 
Tordine economico e politico a fe¬ 
nomeno marginale, la letterataira, 
sfrattando la congiuntura storica 
che abbiamo illustralo, sceglie la 
strada opposta dell’estetismo: non 
si scova la nicchia sublime ma tra¬ 
sforma la miseria del presente In 
sublimità letteraria. Bòli usava lo 
strumento della dialettloa crblkh 
na nei romanzi I suol leietti sono 
santi nella più pura «Ielle accezio¬ 
ni Gli oppositori gli emarginati 
per scelta, gli asociali sono cittadi¬ 
ni di uno stato Ideale che Bòli ave¬ 
va la forza, grazie alla letterabrra, 
di metterci sotto agli occhi «Subli- 
me è l’asociale, e bisogna avete 
deH’umorlsmo per trovarlo subli¬ 
ma. Occorre ben poco umorismo 
'per ftippreseniare il gran mondo 
come non sublime» (pag. 89). 

Il lettore di Lezioni franedones! 
apprezzerà quindi anche la forza 
«liiompente iklle sue osservazioni 


dirompenti. Con la sommarietà 
che io caratterizza, rifiuta la divi¬ 
sione Ira lettcrabira alla e d'inlral- 
lenimento II suo motto era que¬ 
sto prendete qualsiasi romanzo 
della letteratura universale, toglie¬ 
tegli la parte ideale e diventerà un 
romanzetto da quattro soldi. Chi 
potrebbe dargli torto 0 con le sue 
parole: «Una regola dovrebbe va¬ 
lere più un autore si sente impe¬ 
lato, meglio dovrebbe scrivere. 
In ogni caso non ve<lo perchè d> 
vrei annoiarmi a motm di una 
qualsiasi Idea» (pag. 82). Nelle 
Lezioni del 1963 ripropone Amie 
letterarie come Stilter o Jean Paul 
che qualche lustro dopo verranno 
decantate un po' da tutti (si pensi 
alla riscoperta di SUfter da pwte di 
Handke). La sua avversione del- 
l'esletisino e «lei cullo iniziatico 
delle belle lettere ha il sapore di 
una robusta discussione In fami¬ 
glia. e sa scri vere osservazioni pe¬ 
netranti: «Eppure, proprio i grandi 
proclamatoti della solitudine del 
poeta - George, Berur. Jùnger-nem 
riuscirono a evitare la socielà e il 
pubblico, e non è ironico, bensì 
tragico, che neppure Musil ne sia 
stato risparmiato» (pag. 19). Inge- 
borg Bachmarm, grande ammira¬ 
trice di Musil. scriverà concetti 
non dissimili Eancora- «La paiola 
scritta, quella stampata, è sodal- 
menle presente, esiste: sia «die si 
voglia o metro il pubblico, la so¬ 
cietà. cambiare il mondo. Il sacro 
esercizio ddl'arte. come lliantro 
praticato i grandi proclamatori 
della solitudine, ha sèfrfprd, è ita 
pur» urv barlume, un che di penoi 
so; la stilizzazione, la consacrazio¬ 
ne «lei mestiere hanno come con¬ 
seguenza l'arte applicata, con un 
esito fatalmente dilettantesco; co- 
si se la socKfts viene rifiutata con 
vocaboli elitari, ecco che la Ibiza 
di penetrazione della socielà sarà 
ancora maggioie. con esiti 'inti¬ 
mi', privati, da cerchia risbetta 
(...) in realtà io credo che la lette¬ 
ratura presupponga non solo ieo 
lori, ma inlcfr^tt. una sadetas e 
un sentirsi vincolati; non credo pe¬ 
rò che la letteratura esiga un'Ini¬ 
ziazione. Neppure Kafka, il più 
grarxie, la piesupppone. anche se 
si cerca di tenerlo priglonieio in 
dicoH e cerehie. Una chiesa viene 
consacrata, ma con questo atto 
delle consacrazione non viene 
chiusa, bensì aperta, e a tutti. (...) 
Ho «tato da leggere Kalka e Faulk- 
ner anche al miei figli e a una do¬ 
mestico. non per la presuntuosa 
convinzione che l'arte appartenga 
al popolo, ma per ritroeito nei 
confronti di Faufloiere Kalka; non 
creilo che scrivessero per iniziali». 


Icfentìficazione 
(£ (iue maestri 



mmettiamolo: la 
paura è ancoro Ira 
noi nonostante II 
, progresso e, forse, 
j a causa «tal pio- 
■rcsso,chec’èstB- 
to e c'è senza dubbio», cosi eso^ 
dtoeeSeigioRicossanelllnitodu- 
Mone di questo hneiessantavolu. 
me che ci pfopoiM una serie di ri- 
fleratail su un tema tacOmente li- 
mOssoc B dtaloao pannanenie 
con la paura nella socielà con- 
tamposanso. I vati saggi che ' 
conìpongono D volume esamina¬ 
no alcuna delle paure. Ne esce 
un complesso dbegno che 
p assa nti le kici e le ombre del 
psogr ss so sociale, tratteggialo da 
una mano «die pone In evidenza 
aoprattuno le ombra. 

Emanuele Severino argomenta 
ta pvoMxtizione secondo cui net¬ 
ta cMBà occidcntdie la radicata < 
tade nstfealstenza del divenire 
della cose è la lede nel loro pro¬ 
venire dal nisnte e nel loro iter- 
noivL Egli aBsrma che il paradiso 
della Tecnica, pensalo come ri¬ 
media a questo divenire fuori 
controllo, è In realtà il luogodove 
l'angoscia diventa estrema, e 
conclude con un intenrogailvo 
piuttosto enigmatico «Ma nell’a¬ 
bisso di quella lede (nell’esisten¬ 
za del divenite annientante) vor¬ 
remmo ostinarci a non guatda- 
leN. 

P. Barone esamina In prospetti¬ 
va siofica il complesso e contrad- 
«Uttofio rapporto dell'uomo con 
la macchina. Visioni ottimistiche 


si sono alternate a scenari apoca¬ 
littici riM nel fondo permane 
sempre un non addomesticabile 
«tim<xe esistenziale per il conge¬ 
gno, lo strumento artiliclale. 
(che) si alimenta ed accresce 
con ta paura per lo strumento in- 
corrsueto e che ai più appare mi¬ 
sterioso nel suo funzionamenlo». 
M. SUvesiri espone per contro 
una posizione ratassi c a» nella 
cultura lecnolagiGa, quella «Iella 
fiducia nei vantagtf della tecno- 
logia, pur nella coscienza del ri¬ 
schi die essa comporta. «È ripeti¬ 
tivo, ma pur sempre episodico, 
aiKhe il terrore per la scienza e le 
sue conseguenze. Alta lunga, il si¬ 
stema soc tale corregge le proprie 
distorsioni». Per l'autore II ragio¬ 
nato calcolo «lei rischi ha senso, 
ma meiw accettabile è ta paura 
superstiziosa, che i mezzi di co¬ 
municazione di masso contribui¬ 
scono a diffondere e che i partiti 
cavalcano, che pretenderebbe 
«l'azzeramento del rischio in ogni 
attività umana». SI apre però un 
inietrogalivo a cui l'autore rwn ri- 
sprmde: perchè ancora oggi, do¬ 
po almeno un secolo di intima 
coabitazione con la tecnologia, 
prevale ancora nell'uomo la pau¬ 
ra superstizi«>sa? Il saggio di R. Al¬ 
ilo conferma che la paura «lei 
•progresso» è radicata nella so¬ 
cietà. L'autrice esamina come es¬ 
sa si è espressa nella cultura p«> 
polare nella prima industrializza- 
ziorte Italiana. Ciò che forse si te¬ 
me non è tanto «ta macchina», 
quanto l'uso che ne la l'uomo e 
le conseguenze socio«:onomi- 


Il progresso e la paura 


FRANCISCO ULVA 


Che, che neppure li tecnologo 
riesce a pravedere. Il problema è 
dunque l'uomo, non la macchi¬ 
na. 

M. Livi Bocci esamina le paura 
che nel corso dei secoli si sono 
determinate nel mondo «xclden- 
lale per effetto dei grandi feno¬ 
meni demograficL Egli osserva 
tra l'altro come il progresso medi¬ 
co-sanitario allungando la vita ha 
attenuato i vìikoII familiari e ac¬ 
centuato la paura nella solltu<ll- 
ne; renrlendo eccezionale ed Irri¬ 
mediabile ta morte ha condotto 
alla sua rimozione, ta cui paura 
ricompare però sotto altre vesti 
insidiose, perniettendo il control¬ 
lo demografico, favorisce il decli¬ 
no dei ricchi e l'esuberanza dei 
poveri, traducendosi nella paura 
per l'Occidente di rimanere som¬ 
merso 

L Pellicani esamina le paure 
che traggono origine dal proces¬ 
so di socializzazione. Ossia >i pe¬ 
ricoli, reali o immaginari, che la 
coesistenza genera spontattaa- 
mente» Le istituzioni servono ap¬ 
punto a trasformare «ta naturate 
condizione «li Insecurìtas degli 
uomini (...) in una «artificiale 


condizione di retatlva seearlk». 
Con la Rivoluzione francete «ta 
paura originarlo, imprigionala 
nella gabbia delta tegsiiiià, Inup- 
pe di colpo in scena»; nacque di 
conseguenza una fede nella rivo¬ 
luzione, «in un mondo sempre 
più dominato da Mammona e 
dallo spirito acquisitivo». In que¬ 
sto sixolo ta minaccia della rivo¬ 
luzione planetaria comunista ha 
generato le controrivoluzioni fa¬ 
sciste e nazista. La paura ed il ri¬ 
sentimento nei confronti delle ol¬ 
ire classi sociali sono II tessuto su 
cui si disegnano episodi d'incre¬ 
dibile violcruta. L’autore conclu¬ 
de affermando che «tutto sembra 
Indicare che l’epoca delta spe¬ 
ranza nella rivoluzione sia finita, 
e che parimenti sia finita l'epoca 
della paura della rivoluzione» 
Quali sono allora i «valori- ideali 
della sexietà contemporanea? 

È possibile una società senza 
Intellettuali? A questa domanda 
risponde indirettamente Ernesto 
Galli «iella Loggia, il quale esami¬ 
na ta genesi della perdita dei va¬ 
lori di riferimento e paria di no¬ 
stalgia per ta dimensione delia 
certezza. «La non riconoscibilità 
«li alcun valore nel modo d'esse¬ 


re e nelle azioni «Ielle èlltes, uni¬ 
tamente alta constatazione delta 
dlfflcollà dt tenere fuori «tal mer¬ 
cato -come invece sarebbe ln«il- 
spensabile - almeno determinati 
ambiti della riproduzione socie- 
culturale. costituisce agli occhi di 
molti ta quotidiana conferma di 
un'insufficienza radicale ed in un 
certo senso detlglttJmante delta 
n«>stra vita collettiva. Essere con¬ 
vinti - come chi scrive - che nè ta 
nostalgia, nè II rimpianto posso¬ 
no rappresentare le giuste pre¬ 
messe per un’eventuale terapia 
di sillatta insufficienza non può 
di certo sminuirne ta doloross 
gravità^ 

Il volume contiene altri due 
saggi conbibuU di economisti, 
che si nferìscimo più esplicita¬ 
mente alle paure del sistema ca¬ 
pitalistico. M. Beaglio parta della 
paura della crisi II ciclo econo¬ 
mico è un fenomeno endemico 
nel processo di sviluppo, l'insicu¬ 
rezza che ne deriva perla colletti¬ 
vità si scontra coi bisogno di sicu¬ 
rezza Intrinseco nella natura 
umana, generando talvolta rea¬ 
zioni negative rispetto allo stesso 
ristema capitalistico. L'autore tut¬ 


tavia sottolinea come n sistema 
abbia bx se stesso la forza per 
uscire dsUe crisi. Tale forza sem¬ 
brerebbe incorporata nelle Im¬ 
prese: l'autore infatti non men¬ 
ziona ta possibilità di una politica 
economica anticiclica. Sembra 
Intendersi che forse è lo stesso 
•rifiuto «fell'incertezza e «tell’in- 
stabilità» a determinare comptro 
tamenti pubblici che sono a loro 
volta causa di fluttuazioni Un 
eguale spirito di fiducia nelle ca¬ 
pacità autonome del sistema di 
mercato di riassorbire le paure 
che esso stesso genera è mostra¬ 
lo da A Martina La «paura» esa¬ 
minata è «niella «tali'incertezza 
del leiidito e «fella malattia. Per 
eliminare, o comunque attenua¬ 
re queste paure le società con¬ 
temporance hanno costruito i 
«welfare state». Secondo l'autore 
tuttavia questo modello è falliu», 
perchè non ha condotto alle si- 
ebrezze a cui mirava, caricando 
ciascuno degli alti costi della spe¬ 
sa pubblica. Potremmo ««servare 
che indubbiamente lo stalo assi¬ 
stenziale funziona male, ma al¬ 
trettanto lecito dire che senza il 
suo intervento le condizioni so¬ 
ciali sarebbero assai peggiori in 


Europa. La recente esperienza 
statunitense insegna. 

Il lesto ha il notevole merito «Il 
ptMiare la rrosba rillessfone al 
gran«ta tema esistenziale «iella 8 
ducla e «tetta paura nel «progres¬ 
so» tema che I vari saggi trattano 
nelle sue diverse dimensioni filo¬ 
sofiche, economiche, tecixifogi- 
che, politotogiche. Manca para¬ 
dossalmente la dimensione psi¬ 
cologica. che sarebbe stata im¬ 
portante nel completare il qua- 
«Iro. Se la paura iMsce da proces¬ 
si inconsci «»me alcuni saggi 
correttamente suggeriscono, per 
comprenrteme le radici profonde 
«tovremmo tornare a peic«)tiere il 
sentiero aperto da FTeud. esteso 
«ia altri sturliosi come & Ferenczl 
E Fromm e N. Brown, ma pur» 
troppo da tempo abbaridonato. 

Se II richiamo del volume a ri¬ 
flettere sulle paure ci sembra 
molto attuale, meno lo è II conte¬ 
nuto storico «Ielle paure visitale. 
Tutti i saggi partono nelle foto ri- 
llessi«>ni «la tempi molto lontani 
risalendo talvolta alle grandi so^ 
genti del pensiero greco, e quasi 
tutte si fermano ai piedi delle 
grandi paure sui destini del mon¬ 
do che questa fine di millennio 
sta accumulanifo. Certamente 
una maggiore altuallzzazione 
storica del tema trattato avrebbe 
reso ancora più Interessante il vo¬ 
lume. 

Sergio RIcassa (acura di) 

«Le paure del mondo industriale». 
Laterza, pagg. 264, lire 36.000) 


SAURO BORCLU 

D ue libri atipici, due persrxiaggi cen¬ 
trali del nostro cinema- Roberto Ros- 
sellini e Federico Fellini. Gli omaggi- 
rivisitazione che. rispettivamente, 
FemaldoDiCtammatteoeLieltaTor- 
itabuoni rerKlono alTuno e all'altro 
costituiscono, in effetti, un indizio significativo di 
quali quante segrete implicazioni psicologiche- 
esistenztali, valeiìze stilistiche-espressive simo in¬ 
trisi lì retroterra come le più varie, specifkdie dira¬ 
mazioni riscontrabili nella dinamica, nelle lensfo- 
ni che caratterizzano da sempre ta pur avventuro¬ 
sa. contra«idittoria vicmda creativa dislocata tra 
Onec Ittà e contigue contrade. 

Bue libri atipici si diceva, poiché te motivazio¬ 
ni gli intenti che hanno spronalo, presumibil- 
menie, a «niest'impresa tanto Bl Ctammatteo 
quanto ta Tomabuonl appaiono perlomeno in¬ 
consueti. eccentrici e sing«>taii come risultano per 
struttura e articolazione sia il prezioso lavoro 
aned(focic«vesegetico de«licato a Rosselllnl aia ta 
sagace, originaìe «rilettura» della Figura, dell'ope¬ 
ra ultima di Fellini {La voce della land) intravista 
sotto specie di ulteriore scavo, di strenua klenti8 
cazkxie di tanto autore e di tale poetica illumina¬ 
zione 

Certo. Bi Ciammatteo e Lietta Tomabuonl pro¬ 
porzionano, modulano le loro fatiche secondo 
scelte. Indicazioni dettate dalle particolari flsto- 
nomle, dal peso carismatico di Rosselllnl e di Fel- 
linl del cinema e delie attitudini aitistiche-nairati- 
ve «tei primo e del sectMido. Bi «pii dunque, due 
proposte di ripensamento critico, di aggiorna¬ 
mento conoscitivo che se, da un tato, risultano 
omologhe nel loro proposito «li fondo- recupera¬ 
re appieno peculiarità, codici e segni di Rossclli- 
nl di Fellini -, dall’olna aprono scoici prospettici 
appassionanti all’Incursione insieme «tevota e ri¬ 
gorosa tra luoghi, esperienze, cimenti rivelatori «ii 
simili consacrati eppure sempre ccmtroversi, tri- 
bolatisslml autori. 

Cè. ad esempio, nella circostanziata, «lavizio¬ 
sa trattazione che Di Ciammatteo mette in campo 
con premeditalo, consapevole «fisciimine «tetta 
parte di Rosselllnl un momento cruciale «te cui 
dlscenifot», variamente trasparenti e sbitooiali- 
che, opzioni esisienziall e stiateate creative certo 
Importanti. £. questo, l'evento lutluoso che, nel- 
l'immmedtato dopoguerra, funestò «per ta vka» te 
convulsa. Intricata parabola umana «li Rosrellfni 
con ta repentina, traumatica scomparsa, in un 
ospedale spagnolo, dell'amalissimo fillodi nove 
anni Romano. 

Cosi acutamente. Di Ciammatteo coglie e pt«>- 
spetta poi. in drammatica sequenza, tale stessa 
sventurata vicenda: «.. Per Roberto, lontano e 
chiuso in uno stabiliinenio cinetnaiogralleo, il 
«lolore è feroce. PM feroce di quello die aveva 
provalo quindici anni prima «luando, a 50 anni 
mori il pesfre Angiolo Giuseppe. PM feroce anche 
se altrettanto inatteso e Irnprowvisok PM tenute 
perchè tocca ta corde pM sensibili che fanno «li 
RobertoRossellint ruomo (e rallista) Che è. Dirà 
In seguilo che da quel dolore non sarebbe mai 
uscito. Diranno i suol critici e I suol bfograll che 
proprio da quel dotare venne l'ispirazione - lo sti¬ 
molo, prima ancora • di molti suol film...». 

Ci sono tant'albi motivi, infiniti attimi di intensa 
suggestione concettuale ed emotiva, di novità in- 
sospettale nella «Usamlna esauriente, dettagliatis¬ 
sima che Di Ctammatteo opera suUIndole genia¬ 
le, il prodigo estro poetico di Rosselllnl nel «fare 
cinema» e. forse, aiKor pM nell'inventarsi ogni 
gfomo ta vita e, insieme, affetti, amori profondis- 
siml Tutto cfo alFiota. fuso e omogeiKO, in un vo¬ 
lume che, anche e soprattutto, per sapienza grafi- 
ca, arguzia espositiva, raffinatezza «tei sup{x>rti 
taonotpaficl si dimostra, ancor prima che un fon¬ 
damentale contributo criticobiogralico, un bel- 
lissimo libro tour court 

Analoghe sepptire pM frammentate. pM spurie 
le attrattive evidenti nel lavoro di assemblaggio, 
chtasa e, perchè no?, apologia messo in atto da 
Lietta Tomabuonl a favore di Fellini ed altresì 
nelle intrusioni «autorali» «follo stesso cineasta 
che, col suoi ben noti «scarabticchi e pupazzetti» 
(disegni e appunti di sorpretKtente chiarezza ed 
esprrétlvità), le osservazioni stilate «piolidiana- 
mente sul set delta Voce della luna, repistotario 
vero e apocrifo con gli attorlKteutóagonlstt Vil¬ 
laggio e Benigni fanno IMravedere un ordito di- 
«tescalico-iiKxate di smagliante ricchezza lopetta- 
colare». SI proprio di spettacolo ai «leve parlare 
giusto a propulto di «pierto secondo, sontuoso 
volume, ove al congenito empito fabutatorio tipi¬ 
co d'ogni sortita creativa felliniana si assomma ta 
cura appassionata, te perorazione pertinente, 
precisa delta sciittuia tutta partiglai» «li Lietta 
Tomabuonl. 

A suffragare, ad esemplo, bagliori e iOumina- 
ztaiti che scandiscono, ininterrotti, il fluire fiabe- 
seo-allegotieo di quel «poema ctawnesco» che è il 
film La voce della luna e, di riflessione, lutto ctò 
che sul conto delta stessa opera, dei medesimo 
Felliniedelsuomondoaccexamente«>nirlc«>-lra- 
sflgunlore Lietta Tomabitoni ha saputo (voluto) 
evocare, esaltare con calibrata precisione, basti¬ 
no a mo' «il indicazione sommaria le parole au- 
tottetatorie che fl cliwasta scrive nel suo rtliario 
«fl bntio» fitto «fl segnati, di titubanze certo inat¬ 
tesi: «... MI sto trascinando glomo «fopo giorno 
nel labirinto di questo imponibile film. Un tabi- 
rinto senza pareti, anzi, non c'è nemmeno il labi¬ 
rinto. E allora, cosa c'è? Mi conforto con le facce 
di Benigni e di Viltagglo che continuo a «iisegna- 
re «teppeitulto, anche sui polsini «folla cami- 
cia.»». 

Un'altalena di slanci di renitenze, parrebbe, 
senza via d'uscita. Eppirre, sfidando o^ pratica 
corrente, Fellini trova, inventa ta sua strategia 
estrema e, in «tefinitiva. oltremodo redditizia: 
«..«osi vado avanti, attemantfo cupe disperazio¬ 
ni a momenti «li irresponsabile automatica ota- 
criUL. Intorno II costumista, gli aiuti e le sarte 
non respirano, rispettosi e, quel che è peggio, 8 
ducloal». Del resto, come non avere fiducia - art- 
che e solo istintivamente - nell'estro, nell'Imma¬ 
ginazione tra picarestta e surreale di Fellini. delle 
sue avvincenti opere-favole. E in ispecie, verso 
un film come La voce della tund! Sarebbe come 
negare il cinema. Fors'anche ogni sublimazione 
ideale 

Femaltio DI Ciammatteo 

«Roberto Rossellini», La Nuova Italia, pp. 191, L 

95.000 

UettaTomabnoni (acuradi) 

«Federico Fellini. La voce delta luna». La Nuova 
Italia, pp. 160, L 85.000 
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Sport 


Campionati II cortinese sale sul podio della combinata 
del Mondo con una grande seconda manche di slalom 
di sd sconvolgendo una classifica già delineata 

.. Secondo oro per raustriacoEberharter 

Ghedìna, argento 
all’ultimo secondo 



'f' •" .xK^*»Ìry-s'‘ * 

Kristian Gh«dina In azione nella seconda manche delta combinata Mondlalr airarrivo sarà medaglia d’argento 
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Slalom Comò. 


1)&EbMturter (Aul) 1'33^7; 2) P. 
Actgi* (Svi) ■ TS/IOO; 3) H. Sttob 
(Aut) • 78/100! 4) G. Madar (Aut) a 
1*03; 5) K. Kknuia (Gia)a 1*05; 11) 
K. GlMdbia (Ita) a 4*35; 13) P. 
Ruii00ildtaf(lla)a5*l0. 


Combinata 






t 


A' 

ti 


1) S. Ebutiaittr (Ani); 2) K. GlMdkia 
(Ita); 3) a Madtf (Aui); 7) P. Rung- 
OakMi (Itak 20) L Panthoiwr (Ita). 


Coppe basket 
La Scavolini 
sfklarArìs 


a SALONICCO. Su un par* 
quM itienuto ImpoasIbUe per le 
aquadre pepili, a causa del Ufo 
acceso del suol ioitenltoii. sta¬ 
tela la ScavoUnl aflronierti FA* 
ritdl Salonkxo. In una partita 
determinante per II tuo cam¬ 
mino in Coppa dei CamplonL I 
campioni d'iialia si piésenle- 
laraio a questa slkta oon una 
aquadra a pezd per le asMnae 
<ltDey.‘^TO t!p e iftdft tins ^fadof" 
atwia aOa cadgila « RiagnUlcA 
aito pmse con una cofttramira 
tombale. Negli ultimi aei anni 
motte squadre Italiane al sono 


Kristian Ghedina ha colto in combinata la medaglia 
d'argento che nessuno si aspettava. Con uno slalom 
sorprendente per qualità tecnica il giovane azzurro 
ha fatto meglio di atleti polivalenti come Guenther 
Mader, I^ul Accola e Hubert Strolz. Ha vinto Stefan 
Qierharterche ha aggiunto l'oro della combinata a 
quello del «supergigante». Il favoritissimo Marc Gi- 
rardelli è ruzzolato nella seconda manche. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MNOMUSUMICI 


■IHINTERCUMM. Non se 
n'ers accorto quasi nessuno di 
Kristian Ghedina, diciottesimo 
a scendere nella seconda 
manche dello slalom della 
combinata. Erano lutti attorno 
a Sletan Ebeihaiter e a Guen- 
Iher Mader, fino a quel mo¬ 
mento primo e secoitdo della 
classifica. Paul /tocola stava 
parlando alla radio della Sviz¬ 
zera tedesca. Emozionato e 
con parole mozze, alava di¬ 
cendo di essere felice come 


non Io era mal stato di quella 
splendida medaglia di bronzo. 
l6istian Ghedina ha collo In 
contropiede anche lo speaker. 
Poi lo speaker « rinsavito e tut¬ 
te le teste si sono girate verso il 
tabellone elettronico. Krbtian 
t calato sul traguardo, con uno 
stile sorprendentemente limpi¬ 
do, e il tabellone ha gelato II 
povero Paul Accola che è im¬ 
pallidito sotto rabbronzatura. 
il ragazzo azzurro lo aveva but¬ 
tato giù dal podio. 


Kristian Ghedina ha raccon¬ 
tato un'Impresa di slraordlna- 
tk) spessore agonistico co¬ 
gliendo una medaglia d'aroen- 
to nella quale non credeva 
nessuno. Non ci credeva nem¬ 
meno lui, anche se aveva detto 
che sperava nel bronso. E in¬ 
tatti dopo lo slalom ha confes¬ 
sato che la medaglia non se 
l'aspettava: «Sapevo di essere 
in forma e In questi giorni mi 
era allenato mollo trai pali Ma 
di qui a salire sul podioc'è una 
bella differenza* Kristian ha 
detto che in genere quando 
corre lo slalom tende a sedersi 
sugli SCI. Ieri Invece - soprattut¬ 
to nella seconda discesa - ha 
corso in modo splendido. Ce^ 
to, lo slalom di una combinata 
non i Intriso di angoli come lo 
pud essere una corsa a Ma¬ 
donna di Campiglio o a Kltz- 
buehel E tuttavia I progressi 
del ragazzo hanno stupito tutti. 

Helmut Schmalzl non cre¬ 
deva che Kristian potesse sc- 
cluHate una medaglia e tutta¬ 


via aveva ragione quando di¬ 
ceva - all'Inizio della stagione 
- che il ragazzo deve diventare 
polhndente a piccoli passi, «un 
po' per volta, senza ftetta». Lo 
slalom ha travolto le premesse 
che indicavat» una competi¬ 
zione con poco thrUUns. Inte¬ 
ressava soprattutto agli austria¬ 
ci che avevano tre atleti da po¬ 
dio. Marc Glrardelti aveva da 
recuperate lievi ritardi su Sle- 
(an Eberharter e su Guenther 
Mader. Ma non dava l'imptes- 
slone di preoccuparsL E in ef¬ 
fetti che l'austriaco vincitore 
del «supergigante* fosse diven¬ 
tato airimprowiso un grande 
specialista dei pali stretti era 
difflcUe da credete. E invece e 
accaduto proprio quei che 
nessuno pensava. Sielan Ebe- 
ffaarter è stato cosi bravo da far 
meglio perfino di Marc Clrar- 
delll, distanziato nella prima 
monche di 12 centesimi. Marc 
nella seconda discesa si è get¬ 
tato in una di quelle danze fu¬ 
riose che lo hantto teso latno- 


so, è arrivalo in ritaido su una 
porta ed è finito sulla neve. A 
meli corsa era ampiamente in 
vantaggio su tutti E d'altronde 
quefio era l'unico modo di co^ 
rete, per uno come lui che scia 
solo per vincere. 

KnsUan Ghedina ha assag¬ 
gialo Il tracciato e ha chiuso al 
diciottesimo posto, nemmeno 
troppo lontano dai primi. Si è 
accolto che quel disegno era 
abbastanza filante e che nella 
seconda discesa lo si poteva 
domare. Pochi enon, tutti ve¬ 
niali. 

Marc Gliardelli di Stefan 
Eberharter aveva detto che 
«avrà un fuhiro radioso». Hans 
Pum, direttore sportivo degli 
ausUriaci, aveva detto mollo di 
più: «Tra un paio d'anni Stefan 
sarA come Marc Ciraidellk E 
forse ha ragione: Forse qui, 
nella valle lunga e stretta, stia¬ 
mo assistendo alla nascita di 
un grande campione, poliva¬ 
lente come lo era Plimin Ziur- 
biiggen e come ancora lo 4 


MaicCiiaidellL 

Vale la pena di annotare 
che l'argento di ieri è la terza 
medaglia degli azzurri in com¬ 
binala dopo quelle d'oro di 
Gustavo Thoenl a Sappoio nel 
'72 e a Innsbiuck nel 7& C'è 
un dato curioso da rilevare: da 
quando esiste questo tipo di 
combinata in due gare autono¬ 
me è la prima volta che un di¬ 
scesista puro come Kristian sa¬ 
le sul podio. 

Oggi tocca alle ragazze e an¬ 
cora non si sa se Petra Kron- 
berger sarA in Uzza. Il medico 
che la cura dice che la giovane 
atleta ha 50 probabllitA su cen- 
' lo di farcela. Ma lo sapremo 
poco prima dello slalom di og¬ 
gi. Petra vuol correte. Ha rac¬ 
contato che non è come sem¬ 
brava, e cioè che si è (atta male 
a meta corsa. «Mi sono decon- 
cenlrata a un soffio dal tra¬ 
guardo e sono ruzzolata sulla 
neve con le conseguenze che 
sapete». 


d, senza riusdie a fare II r£wl- 
toto. Un'impresa che. a dire n 
vera è riuscita a pochi ncU'ul- 
itano decennio. 


Montecarlo, i sogni di Delecotir muoiono all’alba 


Finale thtilling nel rally monegasco 
n capofila francese tradito da un 
guasto a 15 chilometri dall’arrivo 
La vittoria alla Toyota di Sainz 
che precede la Lancia di Biasion 

ìooovicomìmS 


■■ MOmECARLa ChUomètro 
numem Sèi «toUa pRMilpillcla- 
te 27. conoKlula meglio col 
nome di Col De TuiinL Solo t S 
chitometii al iraguaido, poi U 
irionfe neUa comioe dorata del 
mnclpato di Monaca Ftan- 
gols Detocour pensava glA a 
tutto questo nell'ultima decisi¬ 
va notte del rally di Montecar¬ 


lo. Sainz, SI, proprio Solnz, era 
dietro ttd taseguirt con to 
Toyota, distaccato di 41 secon¬ 
di, praticamente rassegnato al¬ 
la piazza d'onore. La Lancia 
lontana anni luce al terzo po¬ 
sto con Biasion. Insomma, 
quasi un sogno per Delecour, 
conchisofi, perù, con un brut¬ 
to risveglio improvviso, impre¬ 


visto: la rottura di un supporto 
della sospensione posteriore. 
La Ford Siena Cosworth, vera 
mattatrice di questo rally, gra¬ 
zie anche alla classe di questo 
semisconosciuto transalpino, 
si e piegata, si è azzoppata, ha 
peno una ruota nella conse¬ 
guente uscita di strada. Via li¬ 
bera dunque per Sainz e la 
Toyota, e un secondo Inspera¬ 
to posto per la lancia con MUd 
Biasion. I tre sul podio si sono 
stretti la mano, pur se ognuno 
di toro appmhia rabbuiato, 
eomnuMOL'ehi (ter UM it|lo« 
ne, chi per l'altra. 

«La situazione è abbastanza 
critica, ma abbiamo limitato i 
danni - dice Biasion -. Ora 
meglio pensare al collaudi e al 
campionato». Dopo la cocente 
delusione Delecour dichiara: 
«Sono triste, è inutile negarlo. Il 


triangolo della sospensione ha 
ceduto. Stavo per Impazzire 
dalla rabbia in quanto. Ira l’al¬ 
tro, andavo pianissimo. Ormai 
con U vantarlo che avevo ac¬ 
cumulato, Sainz non mi avreb¬ 
be più ripreso. Ora spero che 
la Fm nii permetta di disputa¬ 
re più gare del previsto». 


tico| 
che! 

> precisa iniatti rii 
Claudio Lombardi -. Sapeva¬ 
mo che quest'amw sarebbe 
tfaia dura, ut Ford nonttMap- 
hilamente una s orp resa . Ana. 
e l'unica macchina che per la 
disposizione dei pesi ha qual¬ 
cosa di inedito. Gii altri, com¬ 
presa la Toyota, hanno copia¬ 
to mollo da noL Piuttosto ten¬ 
go a smussare eventuali malin¬ 
tesi con la Michelin, alimentati 
da qualcuno. La casa francese 


collabora fattivamente, certo 
la Pirelli qui è stata molto com¬ 
petitiva, On andiamo in Porto¬ 
gallo e in Kenla per preparare i 
due prossimi rally». 

tnsomme, si cerca si tampo¬ 
nare per la vecchia Delta, in at¬ 
tesa, a fine anno, di una versio- 
ne aggiornata. Dei resto le ci¬ 
fre, partano chiaro: ben 23 
prove speciali su 27 sono state 
vinte dalla Plieill che equipag¬ 
gia Ford e Toyota. Una batta¬ 
glia nella battaglia che non 
puù che larbene arrauismo. U 
pieslden» deOa Pisa, del can¬ 
to suo. ha annuncialo prowe- 
dimenli per la sicurezza della 
Formula 1 (allargamento degli 
abitacoli) a paitbe dai *92. «Ce 
gueira non d fetmeiA - ha del¬ 
lo il piesidentissiino. - Solo i 
governi ci possoi» impedire di 
tenere manitestazioni sporti- 


È 


ve». La tutela del suo piccolo 
Impero nel quale sono rappre- 
sentad, tra l’altro, IS paesi ara¬ 
bi. 

OaeMBcsu 1) Salnz-Moya 
'oyota); 2) Biasion-SMero 
Landa-Martini) a 4’59*: 3) 
ielecour-Pauwels (Forii9 a 
5*12*: 4) Schwaiz-Heiz (Toyo¬ 
ta) a 6'3t’: S) Kankkunen-PU- 
ronen (Lancia-Martini) a 

7’46*: 6) Saby-Crataloup 

(Landa-Fina) a 9'I3*; 7) Wll- 
son-Grist (Ford) a inS': 8) 
Salonen-SUander (MItsubish) 
A 1112’; 9) Loubet-Chlaioni 
(Landa-Fina) a 12*39*; tO) 
Rorio-Pliolk> (Ford) a23’42*. 
Mondiale marche: Toyota 
20. Landa 17, Ford 14, Miisubi- 
ah4. 

Mondiale pnod: Sainz 20, 
Biasion 15, Delecour 12. Sch- 
waiz 10,Kankkunen8,Saby6. 


Viali! salta 
la Horentina 
e forse anche 
la Coppa Italia 


L'ecografia alla quale è stato sottoposto Ieri Gianluca Vialli 
ha evidenziato un ematoma alla coscia destra, e la diagnosi 
del medico della Sampdoria, Andrea Chlappuzzo, ha defini¬ 
to il malanno «una semplice contrattura) Previsti 2 giorni di 
massaggi prima della ripresa della preparazione Domenica 
non gioca contro la Fiorentina, In forse anche mercoledì in 
Coppa Italia a Torino 

Tre giocatori squalificati per 
Napoli e Pisa, 2 per il Lecce. 
Alemao ha avuto 2 giornate 
di squalifica e un'ammrmi- 
zlone. Ancora nel N^li. 
squaUficall Conadini e Cri» 
pa per I turno. Una glornala 
ancheaBoccalresca,Argen- 
tesi e Dolcetti del Pisa, Conte e Morìero del Lecce. Una for¬ 
nata al sampdoriano InvemizzL a Nobile (Cesena), Pro^ 
(Atalanta),Desideri (Roma). 

Sviluppi giudiziari per i cal¬ 
ciatori della Roma, Angelo 
Penjzzi e Andrea Camerale, 
squalificati per un anno per¬ 
chè positivi all'antidoping. 
La nócura della Repubblica 
di Roma ha aperto un'inda¬ 
gine e mira ad accertare 


Per Alemao 
doppia sansone 
Sfjualifica 
piu ammonizione 


SuQimevale 
ePeruzzi 
ora indaga 
la Procura 


eventuali responsabilkA penali. U farmaco assunto, il Upo- 
pill, e un prodotto soggetto alle legge sugli stupelaceniL 
Sconcerto nella sodetA e sorpresa da parte del presidentt 
della Figc, Antonio Matanese 


Per la Juventus 
a Bergamo 
fischia 

il decano D’Elia 


Ecco le teme arbitrali della 
serie A.di domenica, 19» 
giornata del campionato di 
calcio Per Atalanta-Juven- 
tus II decano D'Elia; Bolo- 
gna-lnter. Sguizzato; Caglia¬ 
ti-Napoli, Ceccanni; Lecce- 

^ Pisa. Magni; MUan-Cesena. 

Qnciiiplni; Roma-Genoa, Luci; 


PhilipS'Charro 
apre il ritorno 
del campionato 
di pallavolo 


Merlino; Patma-Lazio, 

Sampdoria-Fiorentina. Comieii: Tonno-Bari, Stafoggia. 

Toma stasera la pallavolo. 
Alle 2030 ia prima di ritor¬ 
no. R clou e a Modena dove 
la Philips IncontrerA il Chai» 
ro Padova. Il programma: Si- 
stey Treviso-Prep Reggio 
Etnllla: Maxicono Pamia- 
Edilcuoghi Agrigento; Alpi- 
tour Cuneo-n Messaggero Ravenna; Gabeca Montichlari-Me- 
dlolanum Milano; Gividl MUan>ZineUa Bologna. 

£ stato annullato a Genova B 
meeting Indoor di atletica 
leggera in programma il 6 
febbraio e baim di prova 
per gli Europei indoor del 
1992. Rinviato il Gito ciclisti¬ 
co del Senegai (organizzato 
dal Velo Club Ravenna men¬ 
ile il campionato di calcio della Tunisia, sospeso, riprende 
ma a porte chiuse; stop invece in Algeria e Marocco. 


Effetto Golfo 
Annullata 
garad’atietica 
Rinviato Giro 
del Senegal 


Stazionarie 
le condizioni 
dlDido 
Guerrieri 


L'allenatore deirAuxiUum 
Tonno di basket, DIdo Guer- 
riesi, colpito da ictus e suc¬ 
cessivamente da infarto è in 
condizioni «stazionatie» ma 
la prognosi non e stala sciol¬ 
ta. intanto Clemon Johnson. 
U pivot della Knorr Bologna, 
ricoveralo nei giorni scorsL è stalo dimesso e oggi ripicnde- 
lA gli (rilenamenticon la squadra. 


BNRICO CONTI 


CHIEDI A ISMOBAN 


POLIZZA SERENITÀ ' 

Per la tua vecchiaia 

PREVIDENZA 

Per la tua famiglia 


FINANZIAMENTO 

Per lo sviluppo dei tuoi sogni reali 

MUTUO CASA 

Per avere una casa ma 


sociali co omoniun. jsic oiganismo, 
operativo dal 1979 io llalia, ir oc¬ 
casione della celebrazione dell'Anno 
iRlcmazioiule del Bambino proelamilo 
mosii» iiiiiin ■uinrian—iniNMinW isMOtaN 


guuivun. per u mjuiic 

dei SUOI utili al fuitmamemo di pro¬ 
getti dedicati a favore dell'infanzia e 
dell'anziano. 


'SerolKl w tM> «cUlic i»M«lwii))«r o ugiHniaira. «Ula nh vtMk n dii fiido U o» viti tSMOSAN li UverS' 

ISMOBAN - Via Nomentana 13 - Miti Roma - Td WlUSlSmiìM • Fiz UI334S 
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'Vto 

•• 

- 

CAB 

— PfeM. — 


ISMOBAN 

Istituto Mondiale del 
Bambino e dell'Anziano 
Agenzia di sviluppo 
12® anno 
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l’Unità 

Giovedì 

31 gennaio 1991 





























